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I dispersi e le vittime delle alluvioni ammontano a centinaia, forse 2000 miliardi di danni 
Insufficienti e disorganizzati i soccorsi dello Stato, possente slancio di solidarietà popolare 

L'onda di piena sul Delta del Po 

iw*.«~h.l Tragedia nei villaggi trentini e bellunesi 

ItX I SEMBRA che quattro cose abbia messo in luce 

il dibattito svoltosi ieri alla Camera, nonostante il Mk 0 0 0 0 0 0 000 

carattere improvvisato, frammentario, dichiaratameli- méÈMM JIJIfltÉJtf 0 Afflff jiims a «a ^ m MA I ja j| Ajfa ia 

•«s Anton gravissima io situazione in i ostano 

tiare nei prossimi giorni un'adeguata rete d’interventi ^0 


Presente e avvenire 

Mi SEMBRA che quattro cose abbia messo in luce 
il dibattito svoltosi ieri alla Camera, nonostante il 
carattere improvvisato, frammentario, dichiaratamen¬ 
te approssimativo e volutamente assai cauto e reti- | 
cento (anche rispetto alle reali possibilità di dispie¬ 
gare nei prossimi giorni un'adeguata rete d’interventi 
e di soccorsi) del ministro Taviani, e nonostante i 
limiti che l’assemblea s’è da sé stessa imposti consi¬ 
derando quello che è avvenuto ieri solo un primo ap¬ 
proccio ai problemi. 

1) Che l'apprezzamento dell’entità della sciagura, 
in perdite di vite umane, in distruzioni di beni, in colpi 
durissimi al patrimonio artistico e culturale della 
nazione, in ferite difficilmente e comunque non rapi¬ 
damente risanabili alla nostra economia e al lavoro 
di decine di migliaia di italiani, cresce di ora in ora 
od è purtroppo destinato — e solo per quanto riguarda 
il bilancio di ciò che si ò già verificato nel periodo 
di tempo che va dalla notte del 4 novembre a tutta la 
giornata del G novembre — a crescere ancora. 

2) Che la situazione d’emergenza è tutt’altro che 
da considerarsi chiusa, non solo per la minaccia — 
quoti deus avertati — che ancora può scaturire dalle 
piene dell’Adige e del Po, ma per la situazione dram¬ 
matica (e che per gli aspetti igienici e sanitari può 
diventare più drammatica ancora) in cui si trovano 
Firenze, Grosseto e Trento fra Ì grandi e medi centri 
urbani, e vastissime plaghe delle campagne venete e 
toscane. 

3) Che gli interventi e gli aiuti d’emergenza, i quali 
sono stati dappertutto lenti ad arrivare ed insufficienti, 
non è nelle previsioni (o nelle possibilità?) del governo 
che possano adeguatamente accrescersi, per intensità 
ed estensione, nei prossimi giorni. 

4) Che si profilano sempre più chiaramente respon¬ 
sabilità assai gravi non solo per quanto riguarda la 
tempestività con cui si è fatto fronte, nella notte fra 
il 3 e 4 novembre e nelle prime ore dello stesso 4 
novembre, al pericolo incombente, ma per quanto 
riguarda due problemi di fondo: quello dell’efficienza 
del nostro sistema di difesa contro le calamità natu¬ 
rali e quello della politica di regolamentazione delle 
acque e dei fiumi condotta, o meglio non condotta, 
finora. 

P ER LE RESPONSABILITÀ* immediate, che do¬ 
vranno dunque essere accertale e. là dove confer¬ 
mate, implacabilmente punite, è dallo stesso discorso 
del ministro Taviani che si ricavano clementi assai 
inquietanti. Se è vero che il ministro degli Interni 
ha ad un certo punto affermato che già alle ore 23 del 
3 novembre erano stati richiesti da Firenze a Roma 
ed erano partiti da Roma per Firenze « mezzi anfibi » 
atti a far fronte all’ormai evidente straripamento del¬ 
l’Arno. mentre l’allarme alla popolazione fiorentina fu 
dato soltanto alle ore 6,30 del mattino Se è vero che 
il ministro degli Interni, confermando l’apertura della 
diga di Levane, ha evitato di formulare ogni giudizio 
sulle conseguenze che tale decisione — che richiama 
in causa, come per il Vajont, i dirigenti dell’ENEL. 
cioè poi i dirigenti delle ex aziende elettriche — ha avuto 
suH’allagamento di Firenze. 

Per quanto riguarda refficien/a del nostro sistema 
d’emergenza contro le calamità naturali, sempre il 
ministro degli Interni ha dovuto indirettamente am¬ 
mettere che i mezzi di pronto intervento c di soccorso 
sono arrivati in ritardo, e in misura spesso non suffi¬ 
ciente, non solo per le difficoltà delle comunicazioni 
telefoniche e i guasti ai ponti radio c alle strade, ma 
per le difficoltà di dislocamento di tali mezzi da regioni 
spesso lontane ed esse stesse in pericolo e dunque 
riluttanti a privarsene. 

Per quanto riguarda infine l’altro problema di fon¬ 
do, anzi il vero problema di fondo, cioè quello dello 
stato di dissesto del nostro suolo e di disordine delle 
nostre acque, il dibattito ha dato addirittura qualcosa 
di più che delle ammissioni. Intanto la nostra denun¬ 
cia della necessità di un mutamento radicale nella 
politica fin qui seguita in questo campo, e rispecchiata 
anche neUTiItima formulazione del Piano Pieraccini. 
è stata fatta propria, seppure naturalmente con ac¬ 
centi e sfumature diverse, negli interventi dei rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi e nello stesso discorso del 
Presidente della Camera. II Parlamento ha fatto così 
eco a quanto non solo l'Unità ma la maggior parte dei 
giornali italiani e comunque i meno ipocriti o i meno 
servili nei confronti della DC e del governo (si guar¬ 
dino L'Avvenire d'Italia e La Voce Repubblicana di 
ieri) avevano scritto, convinti come noi, evidente¬ 
mente, che l’appello alla solidarietà diventa ripu¬ 
gnante retorica se in momento come questi non s’ac¬ 
compagna alla virile capacità, per un Paese, di guar¬ 
dare alle proprie piaghe, alle cause delle proprie sven¬ 
ture, perché solo così tali piaghe possono essere sa¬ 
nate e tali sventure evitate o almeno limitate. 

Ma non c’è stata solo denuncia. C’è stato anche 
— come noi. partendo dalla denuncia, avevamo fin 
dal primo momento richiesto, come ha ripetuto ieri 
alla Camera il compagno Ingrao, parlando a nome 
del nostro gruppo — l’impegno del ministro del Bilancio 
di c rivedere il piano » per dare al problema della 
sistemazione idro-geologica il posto prioritario, nelle 

Mario Alleata 
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Solo ieri raggiunti alcuni villaggi del Trentino e dell'Alto 
Adige, ma altri rimangono ancora isolati -1 mezzi anfibi non 
riescono ad avanzare nel mare di fango che circonda fattorie 
del Grossetano - A Firenze mancano ancora acqua, luce, gas 




La tragedia, che si è ormai 
precisata in tutta la sua gravi¬ 
tà nelle varie zone colpite nel¬ 
la Toscana e nel Nord è ancora 
sospesa sul Polesine: qui au¬ 
menta di ora in ora il numero 
delle località sgomberate men 
tre si attende con estrema ansia 
l'arrivo dell’onda di piena del 
Po, che dovrebbe giungere en¬ 
tro domani, sottoponendo a una 
prova durissima le fragili difese 
della zona. Il Po aumenta di 2-3 
centimetri all'ora. I 20 mila abi¬ 
tanti di Ariano Polesine. Taglio 


di Po e Corboia si tengono in 
stato d'allarme. 

Mentre nel Polesine, quindi, 
si attendono con ansia le pros¬ 
sime ore. nel resto dcllTtalia 
colpita dall’alluvione l'entità 
del disastro comincia a preci¬ 
sarsi: i danni assommano a ci- 
tre colossali, almeno 1.100 mi¬ 
liardi. ha detto Taviani, ma 
saranno forse il doppio. Le vite 
umane perdute superano larga¬ 
mente il centinaio; il ministro, 
alla Camera, ha parlato di 72 
morti e 35 dispersi, ma la cifra 


FIRENZE 

Ai dami irreparabili 

s'aggiunge l'incubo 
della disoccupazione 

La piena dell'Arno ha abbattuto sulla città 250 milioni 
di metri cubi d’acqua — Pesanti interrogativi sulla 
imprevidenza delle autorità — Disorganizzati i soc¬ 
corsi — Fervente mobilitazione popolare — l danni 
alle opere d’arte e al patrimonio culturale 
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FIRENZE — Il crocifisso del Cimabue danneggiato dalle acque 

(Telcfoto) 


Da! nostro inviato 

FIRENZE. 7 

In certe strade, oggi, sotto iì 
sole, s’è ricominciato a respi¬ 
rare: ma in altre, soprattutto 
in quelle dei rioni Santa Croce 
e Gannana, la situazione è 
sempre e più che mai dram¬ 
matica. I n mare di fango al¬ 
to persino 20 30 centimetri co¬ 
pre ogni cosa: anche le im¬ 
mondizie che si accumulano 
nelle strade, i generi alimen¬ 
tari arariati dall’allagamento 
che imputridiscono nei magaz¬ 
zini e negli scantinati e le ca¬ 
rogne di un’infinità di animali, 
dai topi, ai poNi. ai cani ed 
ai gatti. In questa melma, mi¬ 
gliaia di persone sono costret¬ 
te a rovistare con le mani per 
cercare tutto quanto è andato 
perduto e che si spera di ri¬ 
trovare in condizioni recupe 
rabih. 

In questi rioni popolarissimi. 
composti da vecchie abitazio 
ni in strette stradiccìole . non 
si vedono molti uomini e mezzi 
di soccorso. La gente chiede 
pale e camion che possano 
serrire a portar ria almeno 
i rifiuti e le merci putride , co¬ 
sì da allontanare il grave pe- 
I ricolo di epidemie. < I fioren - 
1 fini — mi ha detto qualcuno — 


stanno facendo tutto da soli 
con le loro mani ». E’ in gran 
parte vero, perchè ciò che è 
stato rimesso in ordine lo si 
deve all’iniziativa spontanea di 
decine di migliaia di cittadini 

Piero Campisi 
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Dirigenti 
del PCI 
nelle zone 


colpite 


I-a Direzione del PCI ha inviato 
nelle zone d'Italia maggiormente 
colpite dalla recente alluvione 
propri rappresentanti alio scopo 
di collaborare allo srelgimento 
di una fattiva opera di solida¬ 
rietà da parte di tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito. 

Sono a Firenze i compagni Ter¬ 
racini e Galluzzj della D.rezione 
e Li compagno Pema vice-presi¬ 
dente del Gruppo senatoriale. 
Sono giunti nel Polesine e nel 
Veneto rispettivamente i com¬ 
pagni Chiaromonte • Colombi, 
della Direzione. 


più \ iciua al v ero stando a tutte 
le notizie clic giungono d'ora in 
ora è di almeno duecento. 

Comunque nè i danni nè le \ i- 
te umane perdute si possono 
ancora calcolare: solo adesso i 
mezzi di soccorso cominciano 
a raggiungere le decine e de 
cine di sperduti paesi del Tren 
tino. dell'Alto Adige, del Bellu 
nese isolati ormai da tre gior¬ 
ni: decine di altre località del 
Nord sono tuttora isolate, per 
non parlare di singoli casolari, 
di cascine della Toscana che 
nessuno ha ancora raggiunto 
e dei cui abitanti, quindi, non 
si sa più nulla. Nel Grosseta¬ 
no^ sono visibili .daiTalto nu¬ 
merose - àutòfflòbfli che l'acqua 
ba spazzato dalla via Aurelia 
e che ora si trovano nei cam¬ 
pi. semisommerse in un mare 
di fango sul quale non riosco 
no ad avventurarsi neppure i 
mezzi anfibi dell'esercito: con¬ 
tengono vittime? E quante? 

Il tempo migliorato ha consen¬ 
tito ai soccorritori di muoversi 
con una scioltezza che nei gionri 
scorsi era mancata, non perchè 
gli uomini non si prodigasse 
re. ma per scarsezza di mezzi 
e per disordine nei comandi, 
è stato così possibile allestire 
una prima rete di centri di a.i 
sistenza, di distribuzione di vi 
veri e soprattutto di acqua, 
che quasi ovunque è venuta a 
mancate per la distruzione 
degli acquedotti o per l'inqut 
namento degli stessi. La mag 
giore minaccia, infatti, previe 
ne ora dal pericolo di epidemie 
che potrebbero essere causate 
dalle acque inquinate e dalie 
carogne di animali in putrefa¬ 
zione: speciali reparti dell'eser¬ 
cito. muniti di lanciafiamme, 
sono incaricati appunto di ince¬ 
nerire tutte le carcasse animali. 

Al momento attuale la situa¬ 
zione. pertanto, è la seguente: 

A FIRENZE continua a man¬ 
care l'acqua (sono in funzione, 
ma appena al 20 % delle loro 
capacità, due acquedotti che 
anche quando lavorano a pieno 
regime soddisfano solo il -10 r r 
delle necessità cittadine), la 
' luce, il gas: i telefoni funz.io 
nano solo parzialmente. I danni 
al patrimonio artistico cittadi¬ 
no si confermano enormi. Il 
malcontento cresce, con la con¬ 
vinzione che \i siano gravi re¬ 
sponsabilità. L'economia citta¬ 
dina e della provincia è prati¬ 
camente distrutta in quanto non 
solo le botteghe, ma quasi tutte 
le fabbriche della zona indu¬ 
striale sono state devastate e 
migliaia di operai sono minac¬ 
ciati dalla disoccupazione. Gli 
aiuti promessi sono insufficien¬ 
ti e arrivano con estrema len¬ 
tezza. Anche nel Consiglio co¬ 
munale è diffuso il senso di cri¬ 
tica a come le autorità prefet¬ 
tizie dirigono le operazioni. 

Grosseto è ancora parzial¬ 
mente isolata: la si può rag¬ 
giungere solo dal nord; in città 
manca l'acqua e l'energia elet¬ 
trica. A Venezia la vita si av¬ 
via alla normalità- ma la situa¬ 
zione è peggiorata nelle valli 
di Chioggia 

In provincia di BELLUNO 
circa 100.000 persone, decine di 
paesi sono ancora compieta- 
mente isolati. I ..occorsi sono 
assolutamente insufficienti. Il 
prefetto ha dichiarato che pur¬ 
troppo « il Bellunese deve con¬ 
tare solo sulle sue forze ». 

A TRENTO le acque delTAdi¬ 
ge si stanno ritirando: la città 
è coperta da una coltre di fan¬ 
go; alcuni paesi della previo 
eia sono «tati raggiunti solo 
ieri da colonne di soccorso, al¬ 
tri sono tuttora isolati. Nell'Al¬ 
to Adige sono state raggiunte 
alcune località di montagna e 
si è proceduto al salvataggio 
di abitanti e turisti rimasti 
bloccati. La rete stradale del 
Trentino-Alto Adige è ancora 
sconvolta: è tornata normale la 
rete autostradale. 



FIRENZE — Alcune zone nelle Immediate vicinanze della citfà erano ancora isolate ieri pomeriggio. San Donnino, Pertusola 
e Campi Bisenzio (nella foto) erano ancora semisommerse dal l'acqua; particolarmente difficile rifornire la gente rimasta 
bloccata nelle case. Gli elicofteri possono arrivare solo ad una certa distanza dalle zone ancora isolate verso le quali i pacchi 
di viveri vengono falli proseguire con barconi spesso costruiti e manovrati da volontari. 


Presentate da Ingrao alla Camera 

5 proposte del PCI per 
affrontare la situazione 

Sono: piano per la ripresa dei servizi essenziali, apprestamento di alloggi per i senzatetto, an¬ 
ticipi immediati sugli indennizzi ai danneggiati, pagamento dei salari ai lavoratori, lotta alla spe¬ 
culazione — Il PCI chiede inoltre un piano per la sistemazione idrogeologica del territorio na¬ 
zionale — Pieraccini riconosce che il piano quinquennale deve essere modificato — Il ministro 
Taviani ammette che la sera prima della piena dell'Alno le autorità erano state informate 


Sensibile alia tragedia di 
eccezionale portata che il pae¬ 
se sta vivendo in queste ore. 
la Camera ha affrontato ieri, 
in un pruno e ancora somma¬ 
no dibattito, i problemi più 
gravi che si pongono con dram¬ 
matica urgenza, a bre\e e a 
medio termine, per le zone e 
le popolazioni colpite. Il mi¬ 
nistro Taviani ha nsposto so¬ 
lo alle pnme interrogazioni 
presentate — la prima fra tut¬ 
te è stata quella comunista, 
sabato scorso — fornendo un 
quadro che anche in questa 
occasione, purtroppo, il go¬ 
verno ha deciso di deformare 
fino a renderlo solo un palli¬ 
do nflesso della realtà che 
centinaia di migliaia di citta¬ 


dini. di lavoratori stanno vi¬ 
vendo. Inadeguata anche, è 
risultata l’indicazione delle 
provvidenze immediate che il 
governo intende prendere. Mal¬ 
grado l'elusività di Taviani. 
il dibattito è stato molto utile. 

Il compagno INGRAO ha illu. 
“•trato cinque • concrete propo¬ 
se comuniste: immediata in 
dicazione di un piano di risa¬ 
namento delle opere pubbli¬ 
che; case per t senzatetto: 
indennizzi (e anticipi su di 
essi) ai danneggiati attraver¬ 
so un fondo di solidarietà na¬ 
zionale, facilitazioni fiscali e 
creditizie, ecc.; garanzia ai 
lavoratori che verrà pagato il 
salario perso in questi giorni 
di forzata inerzia; lotta deci¬ 


sa agli speculatori che già 
pullulano nelle zone colpite. 
Ingrao ha anche chiesto con 
forza e insistenza che il go¬ 
verno dicesse subito che il 
Piano economico di sviluppo 
andrà rivisto alla luce del 
nuovo evento che ha sconvol¬ 
to previsioni e dati, indican¬ 
do nuove priorità (cosi come 
i comunisti, proprio guardan¬ 
do alla disastrosa situazione 
idrogelogiea italiana, propone¬ 
vano da mesi). Il ministro Pie¬ 
raccini è stato costretto a ri¬ 
spondere positivamente, • a fi¬ 
ne seduta, alla richiesta di 
Ingrao e ha annunciato che 
il Piano dovrà essere c risiate- 
maio > dopo la sciagura di 
questi giorni. AKro successo 


lo ha ottenuto la richiesta del 
compagno BUSETTO — che 
ha descritto la tragedia del 
Bellunese — di inviare subito 
una rappresentanza parlamen 
tare nei luoghi nevralgici: 
Bucciarelli-Ducci ha garantito 
che si prenderanno iniziative 
immediate in tal senso. Infine 
la richiesta del compagno TO- 
GNONI di provvedere con ur¬ 
genza a risanare la situazio¬ 
ne di Grosseto che rischia di 
precipitare (duemila capi di 
bestiame grosso e ventimila 
animali da cortile, imputridi¬ 
scono ammorbando l’aria in 


y. b. 


(Segue m pagine 2 ) 
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PAG. 2 7 attualità 


l’Unità / martedì 8 novembre 1986 





Il dibattito alla Camera 
sulle dichiarazioni di Taviani 


- (I)alla prima) 

una città sepolta dal fango 
per quattro quinti !) ha otte¬ 
nuto in risposta una specifica 
assicurazione di Taviani. 

Con nobili parole, il Presiden¬ 
te della Camera ha ieri aper¬ 
to la seduta sottolineando que¬ 
sta « sventura che non ha pre¬ 
cedenti * nella storia d’Italia 
che pure ha subito, nel pas¬ 
sato, altri disastri provocati 
dal maltempo. BUCCIARELLI 
DUCCI ha ricordato il terribile 
spettacolo cui egli stesso ha as¬ 
sistito nei giorni scorsi e ha 
concluso rinnovando la solida¬ 
rietà di tutta la nazione per le 
vittime della tragedia, per i 
senzatetto, per le centinaia di 
migliaia di cittadini colpiti di¬ 
rettamente dal disastro e af¬ 
fermando che ci si trova di 
fronte a problemi ai quali oc¬ 
corre dare senza indugio una 
risposta. 

Per il governo ha parlato, 
in assenza del presidente Mo¬ 
ro (ed è una assenza ben po¬ 
co giustificabile) il ministro 
TAVIANI. Il ministro si è li¬ 
mitato a rispondere alle pri¬ 
me interrogazioni presentate 
dai vari gruppi, rinviando ad 
altra seduta un dibattito più 
approfondito e la risposta a 
più specifiche interrogazioni a 
cui oggi il governo non è an¬ 
cora in grado di dare alcuna 
risposta. 

Una sola notizia nuova ha 
dato Taviani alla Camera nel 
corso del suo discorso che è 
risultato estremamente generi¬ 
co ed elusivo, ed è una noti 
zia grave: « Per indicare un 
caso a mo' di esempio — ha 
detto il ministro — citerò 
quanto è accaduto alla colon¬ 
na mobile dei vigili del fuoco 
partita da Roma per Firenze 
alle ore 23 del giorno 3 no 
vembre, cioè appena giunto il 
primo allarme. Mentre i mez¬ 
zi anfibi partiti da Bologna 
poterono raggiungere tempe¬ 
stivamente Firenze, la colon¬ 
na partita da Roma dovette 
arrestarsi per parecchie ore 
nella zona di Figline per la 
violenza delle acque che at¬ 
traversavano la strada e con¬ 
tro la quale nemmeno i mezzi 
anfibi poterono alcunché ». 

Questa notizia è grave e po¬ 
ne molti interrogativi assai in¬ 
quietanti — ha fatto subito 
rilevare il compagno Ingrao 
nella sua replica al ministro. 
Alle 23 del 3 novembre, infat¬ 
ti. la situazione a Firenze era 
già allarmante e le autorità 
locali chiedevano con insisten¬ 
za di essere autorizzate ad av¬ 
vertire le popolazioni del pe¬ 
ricolo incombente: ora il mi¬ 
nistro degli Interni ha affer¬ 
mato che a quell'ora si era 
già tanto convinti, a Firenze 
e a Roma, della gravità della 
situazione, da inviare senza 
indugio colonne mobili di in¬ 
tervento da Bologna e da 
Roma. 

Ebbene a Firenze, l’autoriz¬ 
zazione ad avvertire la popo¬ 
lazione. a gettare l'allarme 
pubblico è venuta solo alle 6.30 
del mattino: la stessa autoriz¬ 
zazione è giunta al, sindaco di 
Grosseto solo alle 7.43 della 
mattina del 4 novembre. Ciò 
significa che l'allarme alle po 
polazioni. forse un allarme che 
sarebbe servito a salvare mol¬ 
te cose, è stato dato con ritar¬ 
do di oltre 6-7 ore rispetto al 
momento in cui si poteva e si 
doveva dare. 

L’on. Taviani, nel suo discor¬ 
so ha fornito per la massima 
parte un quadro già noto della 
situazione esistente. Egli ha ri 
cordato c (ha insistito ripetuta- 
niente su questo tasto) l'ecce¬ 
zionaiità dell'evento meteorolo¬ 
gico che per la prima volta ha 
interessato oltre centomila chi¬ 
lometri quadrati del territorio 
nazionale. 

Le precipitazioni hanno rag 
giunto le quote mai prima regi 
strato di 120 inni, a Siena. 140 a 
Bolzano. 80 a Firenze: i fiumi 
hanno raggiunti li\ellì senza 
precedenti. l'Adige ad esempio 
è arrivato a metri 6.26 mentre 
la quota maggiore finora cono¬ 
sciuta era di 6.11 dell’anno 1882. 
Circa la gravissima situazione 
della diga di Levane, aperta 
proprio inspiegabilmente nella 
notte fra il 3 e 4 novembre. Ta¬ 
viani ha detto che le voci che 
attribuiscono a questa opera¬ 
zione la causa dell'inondazio¬ 
ne a Firenze sono state « smen¬ 
tite recisamente dai dirigenti 
dei servizi competenti ». Il mi 
nistro ha subito aggiunto però 
che « il ministro dei LL.PP. ha 
investito del problema il Con 
siglio superiore dei lavori pub 
hlici e ha inviato oggi stesso 


sul luogo il presidente della se¬ 
zione competente di tale Con¬ 
siglio, per la più approfondita 
indagine ». 

Risposta elusiva, che non eli¬ 
mina ma aggrava gli interro¬ 
gativi che sono già circolati. 
Dopo aver descritto minuziosa¬ 
mente. settore per settore, sia 
la situazione oggettiva esistente 
che l’opera di soccorso imme¬ 
diata prestata, il ministro ha 
dato solo alcuni altri dati gene 
rali interessanti: 1) per quanto 
riguarda l'agricoltura si è ac¬ 
certato finora che sono 200 mi¬ 
la gli ettari di terreno allagati 
dei quali 100 mila nel solo Ve¬ 
neto: 2) per quanto riguarda 
il settore dei trasporti la scia¬ 
gura non ha precedenti nem¬ 
meno nel periodo bellico: sono 
trenta le linee ferroviarie inter 
rotte (solo da ieri sera e su 
un solo binario è stata riattiva 
la la Roma Firenze), ed è già 
da considerare una grande for¬ 
tuna che non si siano avute 
vittime umane visto che al ino 
mento più violento della tem¬ 
pesta i treni in corsa erano più 
di mille nelle zone interessate. 
Il ministro ha mostrato di es 
sere consapevole (anche se non 
ha voluto ammetterlo) della ina¬ 
deguatezza dei mezzi messi a 
disposizione e dello scarso coor¬ 
dinamento dell'assistenza. Qua¬ 
si a mettere le mani avanti 
egli ha infatti detto nel suo 
discorso: * Sarebbe presun¬ 

zione o ingenuità asserire che 
possano non verificarsi, in 
situazioni del genere, inconve¬ 
nienti anche gravi. Il sindaco 
di Firenze ha paragonato gli 
effetti dell'inondazione a quelli 
della guerra: io vorrei appun¬ 
to ricordare l'esperienza della 
guerra e della vita partigiano. 
Pensare che in situazioni del 
genere tutto proceda con la 
regolarità «Ielle situazioni nor 
mali è una illusione ». 

Più oltre Taviani ha anche 
dato alcune cifre sui morti 
< ufficiali * che sarebbero 72 e 
sui dispersi che sarebbero 35. 
Lo stesso ministro ha però sot¬ 
tolineato che si tratta di cifre 
solamente indicative in quanto 
già risulta al ministero che le 
vittime purtroppo raggiungono 
un numero ben superiore a 
quello che finora si può dire 
definitivamente accertato. 

Infine Taviani ha anche af¬ 
fermato che per quanto riguar¬ 
da la situazione delle opere 
d'arte, dei volumi pregiati, dan 
neggiati o definitivamente dete¬ 
riorati a Firenze, il ministero 
ha predisposto l'invio di tecnici 
della patologia del libro e del 
restauro di opere d'arte a Fi¬ 
renze affinché assistano le squa¬ 
dre che stanno tentando di dis¬ 
seppellire gli oggetti dalla col 
tre di fango che li copre. E' sta¬ 
to inoltre dato ordine alla pre¬ 
fettura di dare la priorità alle 
opere artistiche per quanto ri¬ 
guarda l'azione di dissotterra¬ 
mento. 


Passo del PCI 
per il patrimonio 
culturale di 
Firenze 

Di fronte alle gravissime no¬ 
tizie relative alla situazione 
della Biblioteca Nazionale e de¬ 
gli Uffizi, i compagni Seroni. 
Alleata, Rossana Rossanda. 
Berlinguer Luigi e Loperfido 
hanno presentato al Ministro 
della PI una interrogazione 
« per conoscere quali provve¬ 
dimenti urgenti sono stati adot¬ 
tati e quali ci si accinge ad 
adottare per la difesa del pa 
trinionio culturale e artistico di 
Firenze, danneggiato e minac¬ 
ciato dall'alluvione, anche per 
il ritardo con cui la pubblica 
autorità è intervenuta ». 

I metalmeccanici 
sottoscrivono 
due ore di lavoro 

La FFM-CISL e la FIOM CGIL 
hanno invitato i lavoratori me- 
taimeccanici delle zone non col¬ 
pite dal maltempo a sottoscri¬ 
vere due ore di lavoro da desti¬ 
narsi al soccorso degli alluvio¬ 
nati. Ije segreterie della FIM e 
della FIOM hanno pure interes¬ 
sai le rispettive confederazioni 
affinché assumano tutte le ini 
ziati\e necessarie jior garantire 
d salano ai lavoratori delle 
aziende colpite fino a quando 
que>to rimarranno inattive. 
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1 II compagno Ingrao ha repli¬ 
cato per primo alle dichiarazio 
ni di Taviani. Ingrao ha riba¬ 
dito in primo luogo la com¬ 
mossa e fraterna solidarietà dei 
comunisti per le vittime, per 
quanti si prodigano in questi 
giorni nell’opera di soccorso, 
per le migliaia di contadini, 
operai, artigiani e commerciai) 
ti mortalmente colpiti nelle loro 
abitazioni o nel loro lavoro 
dalla sciagura. 

Siamo turbati, però, ha detto 
Ingrao. perché questa seduta ci 
ricorda tante altre sedute, tante 
altro parole, tanti altri discorsi 
pronunciati in occasione uguali 
a questa. Il discorso di Taviani 
è un lungo e doloroso elenco 
ma che temiamo, purtroppo, sia 
molto incompleto. Quella che 
oggi è messa alla prova è la 
capacità della collettività e del 

10 Stato di reagire alla scia 
gura con efficacia e prontezza. 
Avremmo voluto evitare, ha del 
to Ingrao. in una occasione 
come questa ogni accenno po 
lamico, ma non possiamo non 
diro la nostra delusione rispetto 
a quello che Taviani è venuto 
a direi, rispetto a questa evi¬ 
dente sproporzione fra quello 
che é avvenuto e quello che il 
governo espone al Parlamento. 

Il compagno Ingrao ha ricor¬ 
dalo quindi quanto sia stata 
grave l’afTeriiur/ionc* di Tavia¬ 
ni circa il mancato tempestivo 
allarme dato allo popolazioni 
di Firenze e di Grosseto e cir¬ 
ca la questione che rimane in 
sospeso dell’apertura della diga 
di Levane. Già in questo si 
rileva una drammatica inade¬ 
guatezza di un sistema di pre¬ 
allarme capace di garantire in 
tempo e con efficacia le popola¬ 
zioni minacciate. Il compagno 
Ingrao ha quindi avanzato cin¬ 
que fondamentali richieste alle 
quali il governo deve dare una 
immediata e positiva risposta: 

1) è necessario che il ministro 
dei LL.PP. presenti al più pre 
sto alla Camera un quadro 
completo della situazione per 
quanto riguarda le opere pub 
bliche e una serie di proposte 
precise tali per garantire al più 
presto la ripresa di funziona¬ 
mento di servizi essenziali: 2) 

11 governo deve dare immedia¬ 
te garanzie perchè venga data 
una casa alle decine e forse 
centinaia di migliaia di citta¬ 
dini, di lavoratori rimasti sen¬ 
za tetto. Questo problema è ur¬ 
gentissimo in quanto siamo già 
nel pieno dell'inverno e a que¬ 
sto scopo è necessario che ven¬ 
gano dati poteri particolari al¬ 
le autorità locali: 3) il ministro 
Taviani è stato estremamente 
avaro di impegni per quanto ri¬ 
guarda il problema degli inden¬ 
nizzi. Non si tratta di pensare 
soltanto alla assistenza imme¬ 
diata ma occorre guardare più 
in là. al problema delle prossi¬ 
me settimane, alla necessità in 
cui si troveranno i lavoratori 
vitalmente colpiti nel loro la¬ 
voro. 

Ingrao ha citato l'amaro caso 
del fondo raccolto a suo tempo 
per le vittime del Vajont e an¬ 
cora giacente (due miliardi) 
in un istituto bancario di Bel¬ 
luno. Si pone qui con urgenza 
il problema del fondo di solida¬ 
rietà nazionale e. al di là di 
questo, il problema di agevola¬ 
zioni e di crediti ai contadini e 
agricoltori; 4) occorre garanti¬ 
re immediatamente ai lavorato¬ 
ri. agli operai rimasti forzata- 
mente senza lavoro in questi 
giorni nelle zone colpite, il pa¬ 
gamento del salario e l’assi¬ 
stenza piena per i giorni pas¬ 
sati: un provvedimento del ge¬ 
nere fu del resto già preso in 
occasione della sciagura del 
Vajont: 5) il governo deve ini 
pegnarsi a prendere immediati 
provvedimenti contro gli spe¬ 
culatori che già imperversano 
nelle città e nelle zone colpite. 

Ingrao ha ricordato quante 
volte i comunisti avessero am¬ 
monito del pericolo che incom¬ 
beva sul nostro paese. In real¬ 
tà ci si trova di fronte ai frut 
ti di tutta una politica dello svi 
iuppo nazionale condotta sul 
presupposto dell'abbandono di 
intere zone geografiche, della 
montagna, c quindi sulla indif¬ 
ferenza verso il colossale prò 
blema delle acque. 

Questi problemi non riguar¬ 
dano il passato, riguardano il 
futuro, ha detto Ingrao. Il go¬ 
verno deve prendere un impe¬ 
gno preciso per confermare che 
j correggerà certi indirizzi e mo¬ 
dificherà in tal senso anche il 
piano economico. Si tratta di 
una necessità imposta non solo 
da una elementare regola di 
giustizia, ma imposta ancne da 
un sano calcolo economico. 

Fra gli altri sono intervenuti 
nel dibattito il compagno LUZ- 
ZATTO del PSILT. CARIGLIA 
del PSI-PSDI. il de FERRARI 
AGGRADI e Fon. LA MAL 
FA che. curiosamente, ha so¬ 
stenuto che la responsabilità di 
non aver previsto in tempo 
che uno dei problemi più grat i 
in Italia è quello della siste¬ 
mazione del suolo e delle ac¬ 
que, va diviso equamente fra 
tutti i rappresentanti dei parti¬ 
ti politici e dei sindacati. 

Ingrao ha interrotto ricordan 
do che i comunisti si erano in 
vano battuti per anni (e som 
pre soli) proprio per segnalare 
questo problema: ma La Malfa 
non ha raccolto l'interruzione. 

Va infine segnalato un breve 
intervento dell’ex ministro de 
ai LL.PP. Sullo che ha annun 
ciato la presentazione di una 
interrogazione sullo scolmatore 
dell'Amo in polemica con l ai 
tro ex ministro de ai LL.PP., 
Togni. 


Allarme e terrore per la nuova minaccia del Po 


Il mare avanza su Porto Tolle 


Si limiterà ad adottare solo » provvedimenti di urgenza » 


Il Consiglio dei ministri 
si riunisce in uno stato 
d’incertezza e confusione 

Ieri a Palazzo Chigi due riunioni preparatorie — Fino all’ulti¬ 
mo non si sapeva su che cosa il Gabinetto avrebbe deliberato 


D Consiglio dei ministri con¬ 
vocato per stamane alle 10 a Pa¬ 
lazzo Cingi per adottare — forse 
con decreto legge — * provvedi¬ 
menti die hanno carattere di 
urgenza » (ha detto il ministro 
del Bilancio Pieraccini ai gior¬ 
nalisti dopo un colloquio con Mo¬ 
ro cui hanno anche partecipato 
Fon. Colombo e il governatore 
della Banca d'Italia Carli), si 
riunisce in una situazione dalla 
quale emerge con fin troppa 
chiarezza lo stato di confusione 
e di incertezza in cui si muove 
il governo. 

Illuminanti sono ai proposito 
le dichiarazioni rese ieri sera 
da Pieraccini. il quale ha esclu¬ 
so che stamane il Consiglio pos¬ 
sa adottare provvedimenti che 
non siano di urgenza, mentre 
per quelli strutturali e per la 
valutazione dei danni (e glj in¬ 
terventi conseguenti) è < ancora 
troppo presto ». Pieraccini si è 
anche rifiutato di anticipare i 
contenuti del decreto € perchè 
qualsiasi ipotesi questa sera sa¬ 
rebbe azzardata e potrebbe es¬ 
sere smentita daj fatti ». In se¬ 
rata vi è stata però a Palazzo 
Chigi un'altra riunione di Ma 
ro con Colombo. Pieraccini c 
Mancini forse per mettere a 
punto il decreto. 

Il ministro del Bilancio, nelle 
sue dichiarazioni ai giornalisti, 
s’è inoltre assunto il non fa¬ 


cile compito di difendere il go¬ 
verno che avrebbe « già dimo¬ 
strato di fare subito tutto quello 
che è necessario ». mentre ge 
ncrale è la convinzione — 
avvertibile a Montecitorio — 
che il governo non solo non 
ha in mano la situazione, ma 
che. nel suo insieme, si è mos¬ 
so con grave ritardo. In Par¬ 
lamento e in alcune sfere gover¬ 
native è diffuso il malessere per 
la passiv ita che ha caratteriz¬ 
zato in generale, salvo l'eccezio¬ 
ne di alcuni interventi imme¬ 
diati. l'iniziativa del governo. 
Ieri veniva soprattutto sottolinea¬ 
to il disuteresse di Moto — e di 
alcuni fra i ministri direttamen¬ 
te investiti di specifiche respon¬ 
sabilità — per il dramma che vi¬ 
vevano già da giovedì le po;>o 
lozioni della Toscana e del Nord 
d’Italia. Moro s'è occupato di 
«inolio che stava accadendo sol¬ 
tanto sabato sera, in una riu¬ 
nione impropriamente definita 
interministeriale (Taviani era in 
pratica il solo presente), con 
l'intervento di alti funzionari 
prelevati dalle loro abitazioni. 

E' anche da questa situazione 
di carenza del governo, che è 
derivata la decisione di limitare, 
ieri alla Camera, la risposta alle 
innumerevoli interrogazioni ai 
soli interventi immediati della 
protezione civile, addandola al 
ministro degli Interni, Taviani. 


l'editoriale 

scelte degli indirizzi economici, che gli spetta. Crollano 
così nel nulla, come del resto sono caduti per Agri¬ 
gento, i tentativi di diversione del Popolo e della 
stampa più ipocrita o più asservita sulla nostra inten¬ 
zione di compiere, sollevando certi problemi, opera 
di « speculazione politica » e non azione stimolatrice 
di rinnovamento. 

Si creano cosi almeno le condizioni perché la discus¬ 
sione sul Piano, che inizia proprio oggi alla Camera, 
non acquisti, come rischiava altrimenti di acqui¬ 
stare, un sapore di vera e propria ingiuria nei con¬ 
fronti delle decine di migliaia di nostri fratelli ridotti 
ancora una volta profughi o sinistrati, degli operai 
senza lavoro, dei contadini disperati dinanzi alle loro 
case distrutte e al loro bestiame ucciso, degli arti¬ 
giani e dei commercianti con le loro botteghe devastate. 
Nei confronti di tutti gli italiani che vedranno stamani 
sui giornali le riproduzioni del « Cristo z> di Cimabue 
deturpato e si chiederanno ancora una volta con an¬ 
goscia se è proprio vero che — pur essendo cresciuto 
l’Arno pjù di quanto si ricordi a memoria d’uomo e 
pur essendo la piena di Venezia paragonabile solo a 
quella che la città subì (secondo i dati fornitici dal 
ministro Taviani) nel secolo XI — uno Stato moderno 
ed efficiente non sia in grado di proteggere una città 
come Firenze dal fiume che l’attraversa e una città 
come Venezia dalle marce che l’hanno nel passato 
creata e che tutti sanno oramai da decenni e decenni 
che, senza opere di difesa adeguate, potrebbero nel¬ 
l’avvenire addirittura distruggerla. 


Q« 


UESTO SPIRAGLIO di resipiscenza che sembra 
cominci ad affiorare nei nostri governanti per quanto 
riguarda il futuro, non ci rassicura tuttavia per quanto 
riguarda il presente, per il quale è giusto mettere in 
luce Io spirito di abnegazione di quanti sono impegnati 
nell’opera di soccorso, è giusto fare appello alla soli¬ 
darietà di tutti (e decine di nostre organizzazioni, 
migliaia di nostri militanti, le amministrazioni e le 
organizzazioni popolari da noi dirette sono impegnati 
[ nell’opera concreta di solidarietà, in prima fila, e non 
J soltanto negli appelli verbali), ma per il quale è giusto 
anche richiedere al governo, che ha in mano e dirige 
tutta la macchina dello Stato, il pieno assolvimento, 
più che dei suoi compiti, dei suoi doveri. 

Abbiamo in questo senso presentato proposte con¬ 
crete attraverso il discorso del compagno Ingrao alla 
Camera, proposte adeguate alla situazione, proposte 
ricavate dall’esperienza del passato, proposte ragio¬ 
nevoli. Ribadiamo la richiesta che esse vengano esa¬ 
minate seriamente e accolte. Così come ribadiamo 
l’esigenza — sentita oggi dall’opinione pubblica forse 
più largamente e più fortemente di quanto i nostri 
governanti e i dirigenti democristiani mostrino di 
avvertire — che ci sia da parte del governo della 
Repubblica più efficienza e. nello stesso tempo, più 
effettivo slancio e più severo coraggio nelfaffrontare 
le proprie responsabilità. 

L’on. Moro forse pensa che sia dovuto a chissà 
quali nostri oscuri rancori di parte, il rilievo che noi 
abbiamo dato alle sue reazioni, tardive indifferenti 
burocratiche fino al cinismo, di fronte alla sventura 
che colpiva il Paese. Sappia, invece, che il Paese è, 
non solo sconvolto dal dolore, ma indignato. E almeno 
di fronte a questa indignazione cerchi di compiere, 
e di far compiere al governo, almeno momentanea¬ 
mente, il proprio dovere. 


In tal m«xio il governo ha cre¬ 
duto. per ora, di sottrarsi ad un 
dibattito più ampio, nel quale 
avviare almeno un discorso sulle 
pros|K?ttivtf. Cosicché le intenzioni 
del governo sono fin «tui conti 
nate nelle » veline » che da un 
paio di giorni circolano a Roma, 
e con > «inali si preannunciano 
variamente e con scarsa coeren¬ 
za, ora la imposizione «li una 
tassa straordinaria ora il lancio 
di un prestito nazionale. Fautore 
«li una -sovrimposta straordinaria 
si è «letto, in una dichiarazione 
ai giornali-ai, il democristiano 
DeH'Ai niellimi, menile Tonassi 
si è pronunciato ix*r un prestito 
«la Mivrimpo-.t.i dovrebbe, a suo 
avviso, coprire il rimborso del 
prestito). Carigtia è |>er una so 
prattassa sulla benzina (10 lire 
il litro por almeno sci mesi), 
Riccardo Lombardi ha affermato 
che è necessario « un program¬ 
ma finanziario a lunga scadenza ». 
E la « prima cosa da fare — ita 
detto Lombardi — sarebbe «niella 
di rinunciare in parte al pro¬ 
gramma autostradale e stanziare 
le somme sottratte a questo pio 
grammo per far fronte alla si¬ 
tuazione ». 

Interventi immediati organici e 
impegni di ricostruzione e piani 
«li modificazione delle strutture: 
su questi temi di fondo deputati 
e senatori comunisti «Ielle diverse 
zone disastrate richiamano il go¬ 
verno nelle loro interrogazioni. 
Cosi RafTneMi e altri riguardo 
al mancato completamento dello 
scolmatore dell'Arno: cosi All¬ 
eata e i deputati della circoscri¬ 
zione Siena-Arezzo Grosseto, ri¬ 
guardo alle province meridionali 
della Toscana: Galluzzi e tutti 
i deputati fiorentini per il ca- 
poluogo e la regione: Busctto e i 
«leputati veneti per i problemi 
del Trentino-Alto Adige, jt Veneto 
e ii Friuli-Venezia Giulia: D'Ales¬ 
sio e altri per i danni subiti da 
alcune zone del Lazio: Borsari 
e Ognihene per la situazione nel 
Modenese. 

II compagno Umberto Terracini 
e tutti i senatori comunisti ta 
scani hanno anch'cssi chiesto ai 
ministri interessati l'adozione «fi 
provvedimenti che assicurino: gli 
alloggi ai sinistrati, la correspon¬ 
sione dei salari e il mantenimento 
del posto ai lavoratori rimasti 
inattivi, la corresponsione agli 
enti locali dei mezzi finanziari 
necessari, ,’a ripresa delle atti¬ 
vità industriali, la concessione di 
crediti bancari a lungo termine 
agli operatori economici almeno 
per il ripristino degli impianti e 
dei fondi, la rapida emanazione 
«li norme per gli indennizzi a 
tutti i cittadini colpiti dal si¬ 
nistro. 

11 problema di fondo (accanto 
alle richieste di interventi im¬ 
mediati), quello di una soluzione 
radicale de'la difesa del suolo, 
è ripreso dai deputati democri¬ 
stiani. i quali, pur facendo finta 
«fi ignorare ie responsabilità del 
passato, chiedono sia predisposto 
con urgenza un r complesso or¬ 
ganico di provvidenze e di ope¬ 
re... che valgano a dare la massi¬ 
ma garanzia di sicurezza alle po 
polazioni e la migliore valorizza¬ 
zione delle acque ». 

Una interrogazione hanno pre¬ 
sentato i deputati del PSIUP. i 
quali rivendicano il varo di prov¬ 
vedimenti atti a modificare le 
condizioni che aggravano i ricor¬ 
renti sinistri meteorologici. Meno 
impegnativa, ma comunque non 
meno significativa. Finterrogazio 
ne dei deputati del PSI-PSDI: an- 
ch’es'i domandano » se e quando 
il governo intend" proporre un 
piano organico di opere intese a 
preven.re. nel limite dell'umano 
possibile, come più rotte è stato 
auspicato. il ripetersi d; tanto 
gravi devastazioni * conscguenti 
ad alluvioni. 

Del resto, fatta eccezione per 
pochi giornali, come il Popolo, .a 
Stampa. .1 Giornate d'Italia, l'esi¬ 
stenza di gravi responsabilità po 
litiche e tecniche «la ricercare 
per l'immane disastro provocato 
dallall.ivione è ammessa da tut¬ 
ta la stampa italiana, ivi com¬ 
presi fogli che appoggiano il ga 
verno. 

* Ancora una volta » scrive ad 
esempio la Voce repubblicana 
t bisogna domandarsi perchè tut¬ 
to questo accade: ed ancora una 
volta bisogna rispondere che al 
fondo vi è l'incapacità delle for¬ 
ze politiche di portare avanti un 
nuovo corso di politica economi 
ca. rispondente allo sviluppo e 
alle necessità della società: vi 
sono le errate scelte economiche, 
legate in parte alla sedimenta¬ 
zione di interessi particolaristici, 
in parte alla insufficiente ela¬ 
borazione dei nuovi indirizzi eco¬ 
noma propri di un tipo di so¬ 
cietà che si avvia al decollo eco¬ 
nomico ». Ci duole, conclude il 
giornale, « che una tragica cir¬ 
costanza debba sollecitare un di¬ 
scorso politico, che potrebbe sem¬ 
brare fuor di luogo, ma la man¬ 
canza di questo discorso è an¬ 
che una causa della tragedia ». 
L'Avvenire d’Italia nota che fi 


flagello è ancor più spavento')) 

« per la cura che ha messo nel 
l'individuare una «inantità «li «le 
bole/ze del nostro sistema orogra¬ 
fico. idrografico, viario, urbani¬ 
stico. o anche «iella nostra pre 
venzione c difesa civile. Infatti 
siamo un paese circondato quasi 
completamente dall'acqua. e pel¬ 
li resto da ghiacciai, ma che non 
prevede nei suoi piani l'acqua, 
e non sa difendersene, incanalar¬ 
la. metterla a disposizione e non 
contro la città e la campagna... 
Di fronte a tutto questo, è le 
gittimo porsi il problema delle 
cause, e chiedersi, come è stato 
fatto, se queste fossero proprio 
irrimediabili ». 

Anche il Corriere della Sera 
riconosce che la previsione di ciò 
che è accaduto * con descrizioni 
di cause note da molto teni|K) e 
con proposte di rimedi, la tro 
viamo nelle relazioni scritte già 
alcuni anni or sono da esperti 
universitari e da ingegneri del 
genio civile ». Il giornale ricor¬ 
da anche che il Parlamento, nel 
1962. approvò la Legge dei fiumi. 
« legge che peraltro non ha avu¬ 
to che lina limitata applicazio¬ 
ne. lasciando più o meno le cose 
al punto in cui erano ». Sem¬ 
pre nel 1962. si riunì a Parma 
una commissione internazionale 
di cui facevano oarte specialisti 
olandesi c tedeschi, che hanno 
in materia esperienza secolare. 
* Sia per la minaccia del mare 
a Venezia sia |ier i fiumi gli 
esperti italiani e stranieri stu¬ 
diarono e proposero provvedi¬ 
menti. Finora non si è avuta no¬ 
tizia di esecuzione pratica ». 

E queste non sono che poche 
citazioni, scelte rapidamente nel¬ 
la gran massa «li servizi e com¬ 
menti che appaiono in questi 
giorni sulla stampa italiana. Pur¬ 
troppo. coinè abbiamo detto, esi¬ 
stono anche eccezioni, e clamo¬ 
rosa tra «li esse quella della 
Stampa che domenica ha impie¬ 
gato la penna «li Nicola Adulti, 
e ieri quella del collaboratore 
scientifico « Didimo » per nascon¬ 
dere le responsabilità governa¬ 
tive sotto un i [Mie rito appello al¬ 
la ■? solidarietà degli italiani ». 

Numerose ammissioni sull' esi¬ 
stenza di « problemi della sicu 
rezza delle nostre strutture ci¬ 
vili » e sulla * fondatezza e legit 
limita del richiamo sempre utile 
a un intervento più esteso, ade 
guato e eonseguenziale » appaiono 
inoltre sull' * Osservatore roma¬ 
no »; che insiste anche nel sotto 
lineare « il problema del rimbo 
schimento e dei mezzi di imbri¬ 
gliamento delle acque, dei rimedi 
alla sedimentazione franosa e tor¬ 
rentizia negli alvei e del rialzo 
degli argini ». 


devastata: 
già evacuati 

decine di paesi 

La cittadina polesana semisommersa dalie acque 
Tredicimila le persone colpite dall’alluvione - Il 
pericolo di nuove rovine incombe di ora in ora 
Piano d’emergenza della marina: una nave ausi- 
liaria salpata da Taranto pronta a raccogliere I 
sinistrati - Mobilitato ii battaglione S. Marco - Un 
argine, mai costruito per non danneggiare precisi 
interessi, avrebbe evitato la tragedia 


Approvvi¬ 
gionamenti 
straordinari 
delle Cooperative 
per i cittadini 
di Firenze 

La cooperazione emilia¬ 
na invia camion per la 
vendita diretta di derrate 

La Lega delle cooperative 
comunica: 

« La coopcrazione di consu¬ 
mo di Firenze e provincia, 
nonostante sia stata seria¬ 
mente colpita dalla recente 
alluvione, ha riattivato gran 
parte dei suoi negozi, taluni 
anche con mezzi di fortuna. 

La Federazione provinciale 
delle cooperative ha deciso: 

1) di fare ogni sforzo, an¬ 
che ricorrendo alla solida¬ 
rietà già in atto del movi¬ 
mento cooperativo nazionale, 
per assicurare il rifornimento 
dei suoi 400 negozi in città 
• provincia; 

2) di mantenere inalterati 
i prezzi; 

3) di istituire — d’ac¬ 
cordo con il comitato citta¬ 
dino di emergenza — approv¬ 
vigionamenti straordinari nei 
punti della città più colpiti e 
dove mancano i servizi di 
distribuzione dei generi ali¬ 
mentari ». 

Al fine di realizzare il ri 
fornimento dei negozi coope¬ 
rativi di Firenze i consorzi 
cooperativi di Bologna, Reg¬ 
gio Emilia e Ravenna stanno 
organizzando camion per la 
vandita diretta dei principali 
gtntri alimentari nella zone 
rimaste senza negozi e senza 
rifamlmenti. 

Intanto da Bologna sono già 
partiti 5 camion di generi ali¬ 
mentari dalla cooperativa. 


Dal nostro inviato 

FORTI) TULLE. 7. 

A mezzogiorno «li oggi nel mu¬ 
nicipio «li l’orto Tulle, scnn«om 
morso «laU'iiequa 001110 quasi tut¬ 
te Io abitazioni ilei Comune si¬ 
tuate nello z isoli- - di Donzella 
e «li Polesine Camerini, è arriva¬ 
to un fonogramma «iella prefet¬ 
tura «li ltovigo; >< Prov-sioni uf¬ 
fici competenti confermano ne¬ 
cessità attuare con ogni decisivo 
impelino noti ordini sgombri o. 
Prego quindi le signorie loro ado 
pelarsi i>or favorire sfollamento 
abitanti, assicurando precedenza 
a loca'-tà Roccasette. Pila. Ca/ti- 
lian e curando massima transita¬ 
bilità vie arginali anche per 
svolgimento difesa idraulica Il 
fonogramma non significa altro 
che anche l’t Isola di Ca' Ve¬ 
nie) ». che finora non era «tata 
ancora allagata, rischia di veni¬ 
re investita dalle acque che han¬ 
no portato la devastazione sulla 
restante superficie del Comune. 

Dal municipio di Porto Tolle. 
l'ordine è stato ritrasmesso ocr 
telefono e con i ? [Miriti radio 
organizzati «filila [Milizia strada¬ 
le. alle località minacciate. Ali¬ 
tile a Roccasette. Pila e Ca’ 7 . li¬ 
liali è cominciato cosi il lavoro 
affannoso degli abitanti [>or por 
tari* in salvo le masserizie e il 
bestiame, prima che il mare rag¬ 
giunga le abitazioni trasforman¬ 
do anche queste frazioni in una 
distesa di acqua salata, dalla 
quale — come a l’orto folle - 
affiorano i tetti delle basse case j 
del Delta, i pali della luce o 
«pianto ancora l'acqua non è riu¬ 
scita a coprire. Io serata la mi 
miccia si è estesa audio al vasto 
comprensorio dell'isola di Ariano 
clic comprende i grotti centri di 
Ariano Polesine. Taglio «li Po e 
C’orbo!a con oltre 2(1 mila abitanti. 

Mentre è cominciato lo sfolla¬ 
mento deH isofii di Ca’ \’<*nior. 
la restante parte del comuni* di 
Porto Tolle offro una visione di 
drammatica desolazione. 11 co 
nume è praticamente isolato «Ja 
ogni via fi comunicazione e si 
può arrivare soltanto percorrendo 
.di argini eh" fiancheggiano d Po 
e clu*. dojxi che il mare ha invaso 
la zona, sono rimasti l'unica lin¬ 
gua 'li terra asciutta che porta 
a! centro del paese. 

Su questa «trotta lingua di ter¬ 
ra. larga [mm'o più «li cinquo mo¬ 
iri. sono accatastate le masseri¬ 
zie che gli abitanti di Porto Tol¬ 
le sono riusciti a mettere in «al 
vo. «piando si sono accorti, gio¬ 
vedì notte, clu* l'ac«iua saliva, 
lentamente, ma inesorabilmente. 
Per la prima volta Porto Tolle 
è «tata colpita dalla catastrofe, 
die non è giunta dal fiume, come 
le prime notizie avevano fatto 
pensare, ma che è arrivata dal 
mare. Dalla parte, cioè, dalla 
quale, gli abitanti di Porto Tolle 
dicevano, da anni, che «.irebbe 
venuta la «ciagura. 

t.e no*:/e «ul livf-fio del Po 
che aumenta di 2 3 etti, l'ora, 
e !«• a’iarman'.i previsioni per :! 
enfino di piena p-evi«to per «io 
mani hanno spinto ?e autorità mi¬ 
litari a dis[>orre la part«*ri7d. dal¬ 
la b.i'e navale di Taranto, della 
nave ausiliario K'nn dotata «fi 
mezzi di inototra sporto «19 per 
140 po«ti cadauno) motozattere, 
zatteroni, harchini d'emergenza. 
Alla volta del Veneto è in marcii 
anche il Battaglione San Marco 
con equipaggi amento da campa¬ 
gna «camion, campagnole, auto¬ 
carri medi e autoambulanze, au- 
1 topompe di grande portata. raz : o. 

! ni viveri di emergenza, apparec¬ 
chiature sanitarie' e un folto 
«tuo’o di medici militari. 

Le alluvioni e mareggiate sono 
«ta'r diciassette in poro più di 
quindici anni. Ma non si è mai 
•«muto nel dovuto conto che. per 
Porto Tolle. l'insidia era rappre 
«ertata dal mare. Bastava con«i- 
«lerare che il terr.tono «lei comu¬ 
ne «i trova, prevalentemente, «ut 
lo il livello de! mare, e si sarebbe 
capito che il p«-ricolo maggiore 
veniva proprio di li. 

Sono bastate, infatti, poche ore 
di un violento vento di scirocco 
e il mare, trattenuto dai deboli 
j arg.ni della sacca di Scardovari. 

; ha rotto a Santa Giulia e a Ca' 

1 Meilo. 

Il principio scoperto da Archi- 
; mede, e regolarmente dimenticato 
j da coloro che dovrebbero tute- 
! lare la vita e i beni dei cittadini. 

! ha avuto a Porto Tolle la sua 
! drammatica dimostrazione. L’ac- 
; qua del mare ha superato i de- 
1 boli sbarramenti ed ha invaso 
’ l'abitato, continuando inesorabil¬ 
mente a salire. 

Mentre telefono l’acqua a Porto 
. Tolle supera il metro e cinquanta 
1 nella piazza del comune e in 
: alcuni punti ha già superato 1 tre 
I metri. E l'acqua salmastra con¬ 
tinua inesorabilmente a salire. 
Da ieri sera è aumentata di ses¬ 
santa centimetri ed aumenterà 
ancora. 

Il sindaco di Porto Tolle. com¬ 
pagno Dmo Campion, bloccato 
da quattro giorni nel suo ufficio 


111 municipio. «lui quale dirige !• 
operazioni «li soccorso, mi di¬ 
ceva stamane elle il nuovo elisa¬ 
si m darà un eolpo irreparabile 
all 'economia «lei paese. » Di «iui 
— diceva Campion — la gente ha 
continuato ad andai sene dal 1951 
in |Kii. Ci siamo ridotti ad avere 
la stessa |M)|)«iliizione che ave¬ 
vamo nel lillà. Ma un disastro 
come «itiello «li questi giorni non 
« era mai stato. Questo, se il 
governo non interviene sena- 
mente. .significherà la Ime di 
Porto Tulle *. 

lina fine clic era stata paven¬ 
tata e clu* si |K>trva evitare. Non 
si tratta, «pii. ilei solito sellini dì 
poi. Qui il pinblcma era di Tacile 
soluzione, solo clic lo si fos«t* af¬ 
frontato per tempo. 

Per comprendete 1 (impuramen¬ 
te (inali sono 1 termini del [ira 
blem.i Insognerebbe nveic -ot 
to gli ocelli una m.ipu.i vi 
coniuiu* invasa dalle acque Ma 
basti du i* che nel tcrntoi io dì 
Porto Tolle sorgono oltre 3 H chi¬ 
lometri di orcnili a mai e. sol 
tanto in quello elle viene chia¬ 
mato la « Sacca ili Scardovari ». 
Questa sacco ho uno shocco sul 
moie, clu* dò nell'ontisoeeo di 
Scardovnri. Dove lo socco siine 
cu nell ontisocco vi è uno sorta 
di stretto che misura poni più 
di due chilometri e mezzo ih lar¬ 
ghezza. Basterebbe costruire qui 
un robusto argine e si eviterei) 
he gran porte del perico'o dalla 
parte del inai e e le inutili spi-'C 
eh manutenzione degli ai girli che 
sorgono sul perimetro della 
socco. 

Non si trotta, come m cap..'< e. 
di una .s[H*sa eccezionale 1* ca 
iminque «ertamente mfenore a 
«piclla che è stata affrontato per 
rinforzare gli argini di tuta la 
sacca: ma questa s|kso non è 
mai stata fatta. |k*i non lede, e 
gli interessi di quattro o cinque 
* vallieollori •. ossia dei pioorie- 
tari delle valli da |h*>co della 
sacca di Scardovari. «he tiag 
gonn dalle loro proprietà profitti 
diilicilnicnte valutabili. Questi 
«[iiattro 0 cinque iiersomiggi non 
abitano naturalmente a Parto To! 
le. A Porto Tolle vengono per in 
cassare i quattrini della pesca 0 
per compiere battute di caccia 
alla folaga nella stagione propi¬ 
zia Ma la chiusura della sirena 
«li Scardovari. ìmiiedendn al mi¬ 
te di entrare nella sacca, impe¬ 
direbbe anche l'allevamento ilei 
[«•«ci r quindi gli ufTan dei qii.it 
tro [icrsonaggi cesserebbero anta 
maticumcntc. Per questa sola ra¬ 
gione non si costruisce l'unico 
sbarramento veramente utile e 
[icr questa 1 agame fai qua del 
maie è. q.lesta volta, armata 
Ima al cenilo di Porto Tulle! 

Nonostante le richieste dell am 
mmistrazione (temaci allea di 
Porto Tulle, nonostante '«• «olle 
citazioni dei parlamentati («invi 
ni'ti. il pioblema non «• stato mai 
affrontato dal governo ed o’gi 
tredicimila per-nne ne «opporla 
no le conseguenze: tredicimila 
uomini, donne, bambini, chi* han¬ 
no visto le loro ca«e devastata, 
elio hanno dovuto abbandonare 
nelle case invase dall'acqua sai 
mastra le loro povere rose, che 
ancora una volta sono foggiti di 
fronte alla sciagura. 

A Porto Tolle. oggi, gran par¬ 
te della [Mipolazione — circa set- 
temi'a persone — se ne era già 
andata. Lungo l'argine, che è 
l'unica strada che conduce e! 
pa«*se. è una lunga fila di anta 
mobili, di carri, di biciclette, dt 
gente che «i allontana a piedi re 
cando in «pilla pesanti valigie 
«he contengono le eo-e più pre¬ 
ziose. 

Il Po. nella zona di l’orto Tolle. 
è ancora contenuto dagli argini 
Ma il disastro può avvenire da 
un momento all'altro, solo che «i 
alzasse di ru-ovo 1! vento c Fac 
««uà riri fiumi n« 4 i riuscisse a 
defluire in mare. Il pencolo di 
nuove rovine è ancora incoro 
bentr. 1 compagni della Federa¬ 
zione polesana. dunque, avevano 
visto giusto: cosi come avevano 
vi«to giusto le migliaia di abi¬ 
tanti «lei Delta che proprio in 
questi giorni stavano apponendo 
la loro firma in calce a una pe 
tizione diretta al presidente della 
Camera, perché si facesse inter¬ 
prete < presso l'Assemblea dei 
deputati deliunanime richiesta 
dei cittadini polesani di inse¬ 
rire la sistemazione idrogeologica 
nella programmazione econo¬ 
mica ». 

Avevano visto giusto, ma oggi 
sono sugli argini e sulle rive del 
fiume a c«xitroIIare i! livello del¬ 
l’acqua. nel timore che la cata 
strofe non si fermi soltanto a 
Porto Tolle, ma investa altri 
centri del Polesine che già hanno 
subito innumerevoli devastazioni. 

Il Po. come si diceva, è gonfio 
e torbido. Il pericolo, per Porto 
Tolle. continua ancora a venire 
dal mare. 

Fernando Strambaci 
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Straripati l’Ombrone e tutti i torrenti: decine di miliardi di danni 
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>1 Grosseto I'allarme fu dato 
sdo un'ora prima del disastro 

Non c’è stato tempo di salvare nulla — Le prime fasi dell'alluvione narrate da un testimone 
in volo sulla zona travolta dalla furia delle acque — Ancora sconosciuto il numero delle vittime 


/ 
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Dal nostro inviata le • A questi debbono aggiun 
uai nosiro inviato ftersi K 1 , argini andati distrutti. 

GROSSETO. 7. le colture perdute... lì miomerci 
Il sole è tornato su Grosseto delle vittime ixitrà essere tal 
a rendere ancora più visibili le colato solo fi a qualche gtor 
sue profonde ferite, le disa.stio giorno. l)j coito si sa solo clic 
se conseguente dello straripa Sante Gualchiti, una guai dui 
mento di tutti 1 torrenti che eir- giurata della tenuta Degli Acqui 
fondano la città. L'acqua se ne 'ti. data per dispersa, è mona 
è andata, lasciando dietro di se La gente racconta episodi clic 
case pericolanti io città e in farebbero rendere raggelante i 
campagna — cpiattiocento case bilancio delle vittime dell itlluv u> 
coloniche non jxv'rutmo pivi esse * u ' Al motel dell AGIR, aneli es't 
ie abitate - e chilometri qua P’c Imiao tempo semisommer.so 
.irati — non si s a guanti — di dicono che davanti uU'argme del 
fango mescolato alla natta dei 1 Ombrano al momento dello .stia 
serbatoi scoppiati negli scantina np.mieotu passava una < (iiuha 
ti dei palazzi, ai detriti che Io proveniente da Roma: degli occu- | all'appello 


le . A questi debbono aggiun- torno al palazzo lomunale non si agli impegni più urgenti. Misu- 
gersi gli argini andati distrutti, [xissono contare le perMxie che. re immediate sono state neh'e- 

le colture perdute... li nuomero avvicendandosi. chiedono di fare ste por la iscosti uz.ionc dei 

delle vittime ixitrà essere cal qualcosa. |x>mi. ikm- 1 lavou di nargma- 

colato solo fui qualche gtor Da .Montieri. da Ribolla, da tuia delle frane sulle siRinde 
giorno. Di coito si sa solo che Sassofortino. da Roccastrada. ua deU'Ombrone. per lo sgombero 

Sante Gualchiti, una guatdia Roccatederiglu (nomi che hanno dei^ detriti nelle vie cittadine, 

giurata della tenuta Degli Acqui* un loio paiticolaie jxisto nella E c'e il pioblenu dehe re¬ 
sti, data per dispersa, è mona, stona delle lotte sindacali nelle six»n«abihtà: ei si comincia a 

La gente racconta episodi che minieie) sono scesi in citta 1 mi- rivedile se tutto cu» eia ine 


(xitrebbero rendere raggelante il natoli guidati dai saldaci a da»e 
bilancio delle vittime deH’alluvio una mano, a fare vedeie ai gius 
ne Al motel dell*AGIR, ancli’es-o seluui che la loro sulidatiela non 
per lungo tempo semisommer.-o. saiehtx* stata nom.nale. Nell A 
dicono che davanti all'argine del miata il punito comunista li 1 
1 Ombrooo al momento dello stia- I mobilitato ia gente e non si eoa 
npamentu passava una < Giuba 11 '.ano quelli che hanno i t«|x>-H> 


natoli guidati dai saldaci a da»e vitubile. A parte il ritardo con 
una mano, a fare vedeie »n gius vii 1 ‘ st.ita avvertita la |x>ik> 


stato questo 


Ombrane si è portato dietro nella punti nessuna notizia. Altri af- 1 aiuto piu consueto. Intanto a 
sua furiosa corsa contio la città, feimano che il ponte Istia di .Marma di Giosseto. ieu avicola 
.die carogne degli ammali aito- Ombrane sareblie stato travolto qu.isi del tutto isolata è giunto 
g.iti. La "campagna e stata .il- come un fuscello dal fiume in il 2. battaglione della «(.'etilati 
lagata per un'area di oltre 123 piena, insieme ad un numero im- io» rinforzato da rapai tv dei 


mila ettari. Un pi imo consun 
tivo — solo )x v r (picilo che n 


guarda l'agricoltura 


precisato di automobili di passag- « Granatieri di Sardegna »>. An 
gio. Un bilancio preciso |x»tia die la zona di Tombolo è amo 


GROSSETO — Alcuni fattori osservano desolati nu onerose mucche morte per annegamento in una stalla della campagna. 


(Telcfoto AP-* rUnit.v \) 


montare i danni ad oltie 20 mi 
bardi. Sono stati già denuncia- -eto e. uisumiio al cupoluogo. 11 compagno E.izo Gioì getti as 
ti alla prefettura come perduti" ì buoni due terzi del Comune -e-ooie comunale .ilio sixirt. che 
2)00 bovini. 3000 soni'. 4000 mi Tutti i grossetani sono oggi an:- ai uu elicottero del 31. disto:ma 
ni. 100 mila annuali da coiti mali da un glande slancio: ai ha sorvolato lui dal pruno gin. 

no le- zone colpite, mi laccon'.a 

_____le p.ime drammatiche 

" 11 sindaco eia -tato avvcitilo 

anpena onora prima del d.sa 

J!__?_ '»>*• u»m.i tmiuxida, 

aiSDCC Zi ne per dare 1 alla.me al 

1 le |x)|x)lazi(nii abitanti nelle zo 

ne immediatamente aihac.nti 
all'Ombrane. con la amara consa- 
ix>volezza che non si sarebbe 

I MI | giunti m tempo dappertutto. Poi 

^ ■ _ _ — m * a <>l>cra di soccorso è 

*iyA Ji PlpUll f A continuata cm l'aiuto degl, ea- 

■ 11 ^Tl I II ■ M e 

^0 BB B BB ^0 B IBi^r tin di 

linea senusommerso e pam osa¬ 
mente inclinato sulla sinistra. 

Quindici persine sul tetto del¬ 
l'auto vedevano con tenore avvi¬ 
cinarsi l'acqua, giunta già alla 
parte sujxuiore ilei finestrini. 

le sculture di Donatello, ali limitare la rovina. Nella chic- t’ 1 . 1 ! 1 ' 1 stl ‘ ,(la • sta,a ' t ‘ ^22. m loca 
affreschi dcll’Orca(jna c i di- sa dei Ss. Apostoli che è in- ’!! .u‘1 

pinti di Taddeo Gaddi c di Do- fjombra di macerie e di rot- angosciose condi/mni. L 

menico Veneziano. L'acqua ha fami, così che pii esperti non Xella zona sud. sul tetto di un 
raggiunto alla base anche la sono riusciti ancora ad entrar- nuovo ristorante! quatti o ixirai 
cappellata di Giotto; ma per i'i, è tutt'ora sommerso un di- ne erano già con t'acqua alle 
fortuna non l'ha rovinata. pioto del Vasari, una <r Conce- ginocchia; a San Martino una 

Nella Biblioteca nazionale «pne » che è considerato il ^“ramalo rìiu'mÓi 

non si sa ancora che cosa sia P|“’ f l lW(ìro esistente del dn0 aI i- argine (iel t() 7 rt , n «, 

rimasto. Negli scantinati vi so- R ,,,urtr - * Gridammo che si levassero di 

no ancora tre metri d’acqua: « Ma l'acqua — dice Procac- li: qualche minuto dopo l'acqua 

come si può compilare un bi- ci — è stata tanta e di tale ha cominciato ad uscire ». Som 
lancio dei guasti? E’ però pra- violenza che. purtroppo, molto r> rc _ sulla stata’e 322 tre caccia 
licamente certo che sono an- non potrà neppure essere par- tori avevano trovato rifugio in 
date perdute, insieme ai codi- zialmente salvato. Questa è !'' ia .f 11 e 0 ,,.! 1 ,,, 3 , ^ c !” 0 '„ ?“ tto 
ci dall'archivio Palatino e ad stata la più _ grave delle allu- ìcnUtmn[i !' ma ' 


fa am- essere fatto soli» quando la mel ia Mitto un metro 


nu avrà Unito di opprimere Gioì- d acqua. 


II conquido K*i/o Gioì getti as 
"esMne commuto allo siK>rt. che 


La città lotta contro le immani difficoltà e l’angoscia della disoccupazione 


Appassionata mobilitazione popolare a Firenze 




(Dalla prima) 


parati i danni agli impianti, pubblici. 7) Rapida emanazio- cubi). spumeggianti acque dell'Arno, le sculture di Donatello, gli l limitare la rovina. Nella chic- 

die ne sarà, nel frattempo, ne di norme per gli indennizzi Dei 250 milioni di metri cubi così anche l'amore per questa affreschi deU’Orcagna c i di sa dei Ss. Apostoli che è in¬ 


cile. senza attendere alcuna dei loro operai ed impiegati? « tutti i cittadini colpiti dal si- d'acqua che si sono abbattuti singolare città traspare da in- pinti di Taddeo Gaddi e di Do- fjombra di macerie e di rot- 

disposizione, hanno iniziato la 1 parlamentari comunisti han- tiistro e. naturalmente, agli nella città, circa 120 milioni numerevoli episodi. menico Veneziano. L'acqua ha lami, cosi che gli esperti non 

operazione rinascita man ma- no appunto presentato due in- operatori economici. provenivano dall'alto Arno e il C’è sempre un’attenta folla raggiunto alla base anche la sono riusciti ancora ad entrar- 


no appunto presentato due in¬ 


naturalmente, agli nella città, circa 120 milioni 


no che le acque si sono riti- terrngazioni al presidente del 


operatori economici. 

Si tratta, com’è facile com¬ 


provenivano dall'alto Arno e il 


numerevoli episodi. 

C’è sempre un'attenta folla 


rate. Consiglio ed ai ministri delle prendere, di misure urgenti ed delle dighe. Sul bacino imbrife- 

ht via delTAnguillara, piaz- Finanze, del Lavoro, della In- indispensabili: vi è gente di- rn dell'alto Valdarno, che ha 

za Santa Croce (dove la basi dnstria e Commercio e dell’A- sperata, che ha perso ogni suo una superficie di duemila Km. 

licrt s'innalza sopra uno sta- gricoltura. Una. firmata dai avere ed è pure rimasta priva quadrati, sono caduti nelle die- 


rimanente da affluenti a valle davanti alle porte bronzee del cappelletto di Giotto; ma per vi, è tutt’ora sommerso un di 


licrt s’innalza sopra uno sta- f /ricoltura. Una. firmata dai avere ed è pure rimasta priva quadrati, sono caduti nelle die- 710 alla coccia d acqua potabile 

(ino marrone di fango e di deputati toscani, è stata pre- della fonte di lavoro da cui ci ore precedenti il disastro annue cariche di fiaschi trova 

nafta), via dei Rustici, via del sentala alla Camera da Gal- trarre mezzi per andare avan- qualcosa come 150 millimetri di no il tempo di dare un occhiata come SI - pud compilare un bi- 

Guanto, in tutte le vie di San- \ uZZ \ : Poltra, firmata dai sena- ti. Molti cittadini si guardano pioggia. E’ chiaro, come l'Enel al monumento che c come una tancio dei guast i? £• per ò pra . 

la Croce, insomma, neppure (ori, è stata presentata da Ter- attorno e tremano pensando al afferma, che le paratie supe- caTa cosa a ‘ famiglia. Reamente certo che sono an¬ 


gli aspetti esteriori del disa- rac j n Chiedono. « in attesa di futuro (anche perchè sanno, riori delle dighe non potevano 


stro sono stali ancora correi- um r j gorosa inchiesta che ac- per esperienze dirette o indi- trattenere una ma : 

ti. anche se nelle ultime zi cer(l j e responsa bUità del siili- rette, che non sarà facile otte- di gran lunga sui 

ore qualche progresso e stato s(w ^ (/i ai i fìttare immediata- nere qualcosa di più che ne- capacità stessa dei 

fatto. In certe strade di Gain- metl f e j e seguenti misure: l) biliose promesse). L’economia Ma il problema r 


nana ancora ieri pomeriggio Emanazinne di ll0rme s<raordi . 

c era l acqua dell Arno (crea . assicurare aqli allu¬ 
mi metro e mezzo, ad csem- . ,. . . 

pio, in via Giampaolo Orsini) ninnati un adeguata sistemazin- 


Emanazione di norme straordi- cittadina deve ricevere, e al più 
norie per assicurare agli allu- presto, ossigeno, se non si vuo- 


trattenere una massa d’acqua 211 del Duomo dove sorge anche CJ - dall’archivio Palatino e ad 
di gran lunga superiore alla il Battistero, alcuni giornalisti ma j „fìnità di altri' preziosi 
capacità stessa dei baciai. -™"° nielli a bloccare tl pral docnmeMi c incuMÌ _ 

Ma il problema non è questo KZ.TSff 'jlanche la raccolta di tulle le 
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Battistero, danneggiate per for- fortuna non l'ha rovinata. vinto d 
luna non irreparabilmente dalla N , BìbUotcca nazionale 
furia delle acque. Mentre va i- non si sa ancora che cosa sia pm he 
no alla cacca d acqua potabile, rj Negìi scantinali vi so- Potare, 

donne cariche di fiaschi trova- \ ?n£dri d'acqua: « Ma 

no ,1 tempo di dare un occhiata rnmf> . . rnmnitnrp J h} . , ci _ . 


pioto del Vasari, una <r Conce- 


Nella Biblioteca nazionale zinne » clic e considerato il 
non si sa ancora che cosa sia P[[[ Quadro esistente del 


« Ma l'acqua — dice Procac- li 


cui i' stata amenità la |X>ik> 
lazione i dai do che è oggetto 
di un inteipellanza nvo’ta dai 
ìni'tri deputati al Riesulente 
de 1 Consiglio dei Min.stri, 
g.a nel 111 li e ixii negli anni 
successivi il nostra) giornale ha 
parlato dei liscili, dei pericoli 
che minacciavano il Grossetano. 
E la risposta da parte della DC 
è stata quella stessa che viene 
dopo ’o nostra denunce: » esage¬ 
razioni da comunisti » Da anni 
le popolazioni e il nostro pai tifo 
in pt ima linea chiedono che ven¬ 
ga affrontato lo studio di un pia¬ 
no oiganuo pei li sivtemazionc 
dei comi d'acqua che circonda¬ 
no (Itos-cto: il ì inlur/o di tutti 
gli ai gnu. la u>'t’ aziono dì uno 
I -.colmato’v» di pena la messa 
in e uu a di tri •• -'orna di idro 
voe la . anali/za/ioue deH'acqua 
e al’ie <>,x e pr la -astoni.i/io 
re libica (ha e sin cesso quel 
che tutti a Gio-rado sanno e che 
nel testo del! Ita!.a solo immagi¬ 
nano So queste opera ci fossero 
state non sarebbe siici esso men¬ 
to di tanto drammatico 

Nella sera si è. intanto, spar¬ 
sa la voce secondo cui sarebbero 
avvenuti disgustosi episodi di 
sciaeallismo. La Squadra Mobi¬ 
le ha denunciato tra individui 
sorpresi a rubare tra le mace¬ 
rie. ma gli sciacalli non soro 
solo questi tre: sono quei com¬ 
mercianti che. secondo denunce 
.limato in comune, av reblx'ro 
pra*'ento il mercato nera con 
genera di p-imu necessità Due 
pozzi di pane venduti a 300 li¬ 
re, una candela stearica vendu¬ 
ta i>er 130 lue; una txittiglia di 
acqua minerale venduta ikt 300 
lue 

« Fateci nomi e coglione '. han¬ 
no ri'pos'o in comune alle {ver¬ 
sone che denunciavano questi 
crimini. \ tutti i commercianti 
soi presi a fura il mercato nero 
saranno ritirate le licenze. 

Gianfranco Pintore 


7 . .. . Reamente certo che sono an- non potrà neppure essere par- 

Mamarle, proprio nella piaz- date perdute, insieme ai codi- zialmente salvato. Questa è 
1 l\ e \p uomo dove sorge anche CJ - dall’archivio Palatino e ad stata la più grave delle allu¬ 


ri Battistero alcuni ainrnalisti .* Ir.,* ,. . . - - T r ,- lentamente ma inesorabilmente. 

il ministero, alcuni giornalisti ma m fj m ( a dl a ] tn - preziosi viont che nei secoli hanno col- j i rt . elicotteri del 31- disformo 

? b ìl C f% Itì- documenti, libri e incunaboli. pHo Firenze. L'acqua in San- avvisati raffi sono mSti 


ritàmatihiaZZbcn^hé »* Rizzando tutti gli alloggi divenga da evento 
le idrovore che succhiavano reperibili. 2) Emanazione di fatto cronico Ora mezzo miho- 
Vacqua rimasta negli scardi- «orme che assicurino salari e ne dt fiorentini e impegnato 
nati ed in tutti i locali semiti- stipendi ai lavoratori relativa- n fj\ e P m urgenti prime neces- 
terrati. mente anche alle giornate di s da. ma che avi erra fra un 


l'acqua rimasta neoli sconti- r, orme aie assicurino sa,ari e 
nati ed iti tutti i locali semiti- stipendi ai lavoratori relntiva- 
terrati. mente anche alle giornate di 

Tutta la città è ancora sen- lavoro perdute a causa del si- 
z’acqua, la poca disponibile nistro e garantiscano la sicu- 
viene distribuita con autobotti rezza del posto di lavoro. 3) 
(lunghe fiile di donne e di barn- Direnil e precise che assicuri- 


presto, ossigeno, se non si vuo- che. al momento critico, dalla 
le che la paralisi del lavoro diga di lavane uscivano due- 

divenga da evento eccezionale, mila metri cubi di acqua al ' t ° " J 

fatto cronica. Ora mezzo milio- secondo, cioè il doppio della ‘J^SaZrn 'dJ Irli? 
ne di fiorentini è impegnalo quantità che normalmente ser- ' s '" Zve dì nnSi la So- 


..«v» ■> piuBiunu •»>»"* c .(i.Kiiu , , # u || - /• |- anche la raccolta di tutte le ^ Croce è arrivata a sei me- a salvare queste persone api>ena 

e non riguarda VENEL. Si sa fondente alle gallerie fiorentine. C0 /( PZI - 0 „j dt - tut ti i giornali tri d’altezza; nell’alluvione del in tempo. 

che. al momento critico, dalla j"“,“ 0 ** ^ italiani, dall‘800 in poi. unica 1933. che spazzò tutti i ponti, L ‘f 7 erti Siornì dram 

flirto Hi Trarnne uscirono due. | immaginare, il prof. Procacci [ 

ltnììn Nnl /•?/>!!/> ntìn- I ertlrn fin Jln n Snrttn Trini In matÌCÌ Ò CPtsixIl di qi.C 


nelle più urgenti prime neces¬ 
sità: ma che avverrà fra un 
paio di settimane se non si adot¬ 
teranno seri provvedimenti? 


ve a mettere in allarme il di- 


un sincero amico dei giornali¬ 
sti. Per le nove di oggi la So¬ 


ia Italia. Nel Museo delle ope- salvo quello a Santa Trinità, 
re del Duomo è stato distrutto l’acqua fu di mezzo metro più 
il modellino in legno della cu- bassa: la medesima altezza 


Aiuti inglesi 
per i bambini 
degli alluvionati 

Per fronteggiate le esigenze 
delle zone maggiormente colpi¬ 
te. (‘Associazione inglese c The 
s.tve thè cluldien fumi ». di cui 


sto genere, di salvataggi nottur- c presidente la Regina Klisabet- 
m in condizioni incredibili, prui- ta. su miei essi,mento della se- 
bitive. di estremo [wricolo. /ione italiana diretta dalla si- 


spnsitivo di sicurezza. 1 tecnici "intendenza aveva dato appun- 

della diga hanno disposizione “ ° davan t °« h ? 

di telefonare immediatamente tutto il personale. Si voleva mi¬ 
ni r.enin Civile Hi Firenze m,nu. 2iare - 1,1 Grande stile. I opera¬ 


bini, disciplinate, dietro agli no la ripresa delle attività in¬ 
automezzi oggi più numerosi dustriali. -f) Concessione di ere- 


Direttive precise che assicuri- drammatica giornata del quot¬ 
ilo la ripresa delle attività in- irò novembre, la città è stata 


pola del duomo del Brunelle- del 1933 fu raggiunta nel 1557, Tutto ciò ora è passato. Ma gnora Monito» Thompson, lui 
scili; al Museo Home il 50 per quando l'Arno spazzò anche il resta d problema gravissimo del- messo a di-ixisjzione dei sini- 
cenlo dei dipinti ha subito gra- ponte a Santa Trinità: addi- l'assistenza e del domani di mi strati, oltre a sei tonnellate di 
vi offese. Fra questi un Bcc- rittura nel 1844 il livello del- Kliaia di persone senza tetto e latte per neonati e per la prima 
cafumi, inquadrato in una pre- l'acqua non raggiunse i tre VT 73 * a ^ or . w * *” una , rainil,ne infanzia, coperte c indumenti 


messo a dra|x>sjzione dei sini¬ 
strati. oltre a sei tonnellate di 


questo genere. La disposizione 
è stata puntualmente rispetto- 


di ieri). E’ in buona parte sen- diti bancari a lungo termine dell'ordine di circa 250 milioni 


im'esRtn da nna massa d'acqua {a e {l Genio Civile sapeva sin to ch’era stato trasmesso per 

rifili ordina < / ■ <>■ r/i/r )C/I «olinria - . • rnz/m O» i-Zìt) n nrOentlf zif 1 lirtrn 


tulion n ?r™„nìo vini non lui. offese. Fra questi un Bcc- rittura nel 1844 il livello del- Kliaia d. persone senza tetto e latte per neonati e per la prima 
, " ... .. cafumi inauadrato in una ore- Vacano non raaniunse i tre '■enza lavoro. In una riunione infanzia, coperte e indumenti 

. - al Genio Civile di Firenze quan- 2 \are, m grande stile. I opera- ^J^ssima cornice del ’500 An- metri e mezzo- 'ben due metri deI Consi « lio comunale, tenuta vari per neonati Le merci s a . 

Oggi si e appreso che nella , - zione di recupero dei dipinti ‘-•osissima cornice aei ouu nn meni e mezzo, oen atte metri Mainane ,| virK en/a. presieduta ranno inviate all ammimstrazm- 

ammatica giornata del quat- ' ra, r j- - - n dannengiati al piano terreno u,,a Toccolta di mobili del e mez^o mena di quel che c da j .sindaco compagno Renato ne i>er le attività assistenziali 

npuprp - ,n aisnnsizinne GaU( , rìa Au’ appmtamen . 100 ha subito danni gran e avvenuto al mattino del 4 no- Pollini._è stato deciso di stan- italiane c internazionali per via 


ora si tenta col metacrilato di » vembre ». 


ziare 250 milioni per far fronte aerea. 


za luce (vi sono ancora 300- agli operatori economici, tali di metri cubi. 


calcoli 


400 cabine di trasformazione che consentano almeno il rapi- sono stati fatti dall’ENEL e re- 


dal pomeriggio del giorno tre. 
cioè almeno una decina di ore 
prima dell'inizio dell'allaga- 


radio, si sono presentali però 
non solo i dipendenti della So¬ 
vrintendenza, ma centinaia di 


fuori uso e. iionosfanle l’in- do ritorno alle attività produt- si noti insieme ad un comuni- mento, che un’enorme massa di Giovani e di ragazze. Voleva- 

stancabile lavoro dei tecnici e tire e commerciali. 5) Morata- cala che riafferma la solidità acqua stava minacciando Fi- ,,n f aTe Qualcosa (anche 

degli operai dell Enel, ci vorrà ria per quanto riguarda il pa- delle dighe di Levane e di Im- renze e molti altri abitati. Una mo ^ 1 stranieri studenti a Fi- 

ancora una settimana prima anniento delle tasse, imposte, penna, nonché la perfetta re- seconda comunicazione partiva rpnze ) P er solcare il patrimn- 

che tutta la città torni ad cs- cambiali, e copertura di asse- polarità delle manovre esegui- da Levane nella notte, confcr- ” io d ' a ? e fiorentino, 

sere illuminata). E' sempre qui fi) Corresponsione di mezzi te nello scarico dei due serba- mando la gravità del momento. Perche di lavoro da fare, 

senza gas. Non funzionano economici adeguali agli enfi toi artificiali nel corso dell’al- rh e rosa avvienp in nuesti purtroppo, ce n'è tanto. Aqli 


Moro, Rumor 
e l’alluvione 

Non r icro clic soltanto il bisocno di attaccare Vani - 
i diriccnti della Fcdercalcio ministrazionc popolare esal- 


I non si siano accorti del Val- 
. Int ione, non molando quin- 
I di i loro programmi toto¬ 
calcisiici Non sr ne sono 
» accorti nemmeno altri Pri- 
1 ma di Utili sii ori Udo Mo- 
I rn c ìlari ano Rumor. 

I II primo, recatosi a Tori- 
I no per scopi che fonilm ano 
• nobilmente sii ideali drl ( 


landò la DC che a Melissa 
ha dato solo proiettili. E 
Rumor era anche c Mrsora- 
ta a dichiarare spavaldamen¬ 
te: a Ormai mi senio cala¬ 
brese: dalla punta tirilo sii- 
1 ale spazzeremo i comuni¬ 
sti «». Questa fiera afferma¬ 
zione Vnn Rumor l’ha fal¬ 
la ne! tramezzo di un pro¬ 


centrali. Almeno un ministero c Ut ' del 0 ^ ricopre e ■ ■ »■— ■ ■ ■ 

la prefettura, debbono quindi cosparsi di metacrilato. una so- 

essere stati informati con «an™ che (si spera) saliera 

anticipo notevole di quan- G} 1 ?! che c rimasto dei c(doT *\ cirnui _ ci ira ftcì nrnm „ 

to stara accadendo: ma né Por si stende sopra un foglio di FIOM e FIM-CISL promu 

l'uno né l'altro ritenevano, evi- c ° r1a 1 eJ ' n . a be ? te ™ m Con q "f' danneggiate — L'Alleai 

dentemente. che fosse il caso sto procedimento si ferma sulla .... 

di mettere sull'avviso le popo- tela , ° ™ la tavoletta almeno misure concrete d assist 
lozioni minacciate. Si sa che il «uel che l aequa non ha portalo 

ministro dei Lavori Pubblici. t l P' e f j Vreciso ancora Spontaneamente, prima ancor; 
come ha oggi dichiarato Tana- Gian [un eienc preci, o anc fosra noto l'appello della Di 

ni. ha incaricato un alto firn- nnn J stntn ^ ttn) so! ( ° due Sf> ‘ razione del partito. le organizza 
zinnario del Consiglio superiore uo di uno certa importanza, un 7;on , con1lin iste delle zone ime 
dei LL.PP. della « più aporn- P\ cc ? ìn Batticelh e un ImRo Gli i; .. e d;t) maiu-m;*» 0 alni 

fondita indagine ». C> da spe- aUn * 1'-Z ufOÌ M ^ a,Ia , ^‘ a ,k ‘ : 

rare che essa non si fermi a m,mn drI ~°° fino al :M - ro ’^ ra f,: e d, orga 

Tirane e che le conclusioni f oriuna ~ racconta il detì. ;serv e 

renaano rese note al più are- P r °f- Procacci — quando c 1 sia- 71 <*,. Rrc.-en.! cosi 

vengano rese «ora a, piu pre . pericolo in 1X12ni deIla D»rez;one. 1 Comitat 

sto. Risulta, fra l altro, che nel- m ° resi conio nei pencol i, in jj de , ]a xoraana. Veneto 

la stessa notte le popolazioni di * e1te 0(1 0, [? abbiamo fatto in Emilja 7 reT1 {^ w .A!to Adige. Fr.u 


I ^01 rm/»rr con quelli tirila gromma (rimasto inolierà- 

H.iT. pur al corrente che to dopo le alhn inni) che 

I mezza Italia t coita in quel prrlrdrl<1 lr<1 fo/lro: sabato 

momento devastala, ha lem 1 - Catanzaro, con 200 cnper- 

| lo saldamente le sue pou- |f 0 j r//oIc j .Moderno, dome- ' 

• zi ani. dividendosi tra parale n , ctt a Crotone con 300 co- I 

1 militari e strinpimano con il perii al Circolo Subacqueo • 

I dr. Gianni .Icnclli. lenaro. (sic) e discorso con Causi- I 

• fon Moro, che perlina Pm- Ho. sul palco, dei canterini | 

I berlo I, dntcndn decidere di Scttieeiano c il orano C a- . 

tra Pordenone dote si fare- labro | 

■ 10 festa e \ apuli dm c ce- pj fronte a questo bel . 

ra il colera, serbe \ apuli proeramma. perfino la TV, I 

J Ma se Ir scelte di Moro , l lc p tirr ai et a scriipnlnsa- 

fnnno pianccrc, quelle di mente sesuito le mosse di I 

. Rumor non fanno ridere Rumor, non ha osalo ma- « 

I Pro sonnipnr<n dalla circola- 1 cric in onda. Come ai evo I 

a zione il moderno Rumor in fatto più n meno la Stampa | 

| questi ultimi piami Dote che. pur d fronte allo strìa- . 

■ era? Ero in Calabria, terra cimano fra Moro e Apnelìi. | 

I di alluvionati per ecccllen- °' rra dottilo confinare in 

za. Ma non era fi o ricor- cronaca di Torino le attiri- | 

! dare, a se c agli altri, che •* patriottiche e oratorie del . 

’ di alluvione in questa Italia Presidente del Consiglio, col- | 

I si muore un po’ troppo spcs- locandole drpnamente no* 

1 so. Fra a Torre Melissa, a nn ne i spettacoli. | 

■ pochi passi dal feudo Fra- Cosi stanno le cose. E con 

] calò dove la DC I previa uh- tempre di uomini come que- I 

brincnlurn desìi oc enfi in sii alla lesta del Paese, c’è • 

I roso di un nolo agrario de- ancora chi si chiede perchè. I 

1 mneristiano) fece fucilare quando si parla di alhn inni, | 

I sul posto braccianti e conta- si apre anche il discorso sul - . 

1 dini che occupavano te ter - la irresponsabilità politica | 

• re. Proprio qui, a Torre democristiana. 

| Melissa, Rumor ha sentito ♦ I 


San Giovanni Valdarno e di 
Montevarchi sono siale arrer- 


.... ... e . . ....... ... ... ... .seconda comunicazione pann a : ,y ■ - 

che tutta la città torni ad cs- cambiali, e copertura di asse- polarità delle manovre esegui- da Levane nella notte, confer- 11,0 d a . fiorentino, 

sere illuminata). E’ sempre qui fi) Corresponsione di mezzi te nello scarico dei due serba- mando la gravità del momento. Perché di lavoro da fare, 

senza gas. Non funzionano economici adequali agli enfi toi artificiali nel corso dell’al- G / IS cnsa avv \ ene j n questi purtroppo, ce n’è tanto. Aqli 

n eppure i telefoni, salvo p o- pubblici, in modo che possano turione (tali serbatoi hanno una casi? Il Genio civile, a sua voi- Uffizi sono rimasti sott’acqua 

chi numeri riservati ai servizi essere riorganizzati i servizi capacità di 13 milioni di metri f a contemporaneamente alla dat due at trecento dipinti, gran 

e alla organizzazione dt soc adozione di tutti i provvedi- P° rte dei G ua verranno sai¬ 
corso; soltanto in parte hanno -- menti di propria facoltà, aurer- vali : .V 1 } 0 pcr “/!°, s ! ati 

ripreso servizio gli automezzi I I fe fe autorità locali e mirile P°rt a ti »« appositi locali, ripti- 

pubblici di trasporto (in buon M-A -m centrali. Almeno un ministero c dtl del fango che li ricopre e 

numero sono stati aneli essi lYJLO-FOi IV1111101 la prefettura, debbono quindi cosparsi dt metacrilato. una so- 

distrutli o danneggiati). I 7 I stanza che (si spera) saliera 

Le difficoltà sono quindi an¬ 
cora grandi e si è ben lontani 
dal poter dire che s'intrai ve¬ 
da un ritorno alla normalità. 

Anche per i rifornimenti ali¬ 
mentari, nonostante il maggio¬ 
re impegno delle autorità, lo 
slancio solidale di enti e pri¬ 
vati, e lo spinto di sacrificio 
di chi dedica volontariamente 
notti e giorni agli approvvi¬ 
gionamenti, non si può dire 
che si sia tornati ad una situa 

zinne soddisfacente. Cioè non 1 „ primo, rrrniou a « or«- - - v- — . . * Tirane e che le conclusioni * rer Jf>"unu - .« 

si può dire che tutti i fioren I no per scopi che fon,In ano zinne I nn Rumor I ha fai- 1 rerJgam rese m f P a \ pt { t prc . prof. Procacci — quando ci Sla¬ 
tini abbiano oggi mangiato ■ nobilmente gli ideali del t m nel framezzo di un pm- | Risulta, fra l’altro, che nel- mo res ‘ conio de f pericolo, in 

qualcosa di più del pane. Il | Smembro con quelli della grammo (rima*tn inolierà- t la stessa notte le popolazioni di sp B p od otto abbiamo fatto in 

pane non manca, ma a prezzo fi .IT. pur. al corrente che to dopo le alhn ioni) che | San Giovanni Valdarno e di tempo a portare in salvo le tele 

di quali sacrifici? I mr - :n Italia venita in quel precederà tra Fabro: sabato , Monferarcfti sono state arrer- più preziose che si trovavano 

Oggi il comune di Prato ha momento devastata, ha temi 1 - fl Catanzaro, con 200 caper- I fife del pericolo incombente ed ne lje sale al piano terra, fra 

chiesto all'esercito di mettere | to saldamente Ir sue post- t - 0 /f// 0lc | Moderno, dome- hanno potuto riparare in luoghi cul d JP m }° Giotto ed un 

0 disposizione delle panctle- * rioni, dividendoti tra parate nica a Crotone con 300 co- I più sicuri e mettere al riparo Grande BotticeUi ». 

rie militari specializzati. I for- 1 militari e strincimann con il perii al Circolo Subacqueo • una parte dei loro beni. Per- Mentre il sovrintendente por¬ 
mi di Prato, come quelli di al- ! dr. Gianni .Icnclli. Ignaro. Iste) e discorso con Tauri- ■ eh è non è stato fatto così an- rnolti passanti si fermano 

tri cornimi ricini, lavorano a ■ Fon Moro, che perfino Vm- ho, sul palco, dei canterini | che a Firenze ? ad ascoltare. In brere. all im- 

ritmo continuo per Firenze. | berlo I, dntcndn decidere di Sctticeiano e Morano Ca- . f ji stanno popolare, prima promsata « conferenza stam- 

Alcuni panificatori hanno la tra Pordenone dote .ri tace- labro | nel salvataggio, poi nel soccor- P a * partecipano attivamente 

voralo ininterrottamente per j 10 fraa e \npolì dmc re- p-, ( ronlF „ questo bel - < >a. infine nella operazione di 71071 «,eno di una trentina di 
cinquanta ore, senza dormire ra il colera, scelse \apn!ì proeramma. perfino la TV. I rinascita (slancio che vede in persone. Tutti vogliono sapere 
e senza concedersi riposo. Ora I Ma se Ir scelte dì Moro , he pure àtri a scrupolosa- 1 prima fila le organizzazioni di quali sono i danni e appaiono 

non ce la fanno più I fanno pianccrc. quelle ili mente seguito le mosse di I partito . quelle cooperative c malto informati sui musei cit- 

La normalità è quindi di là 1 Rumor non fanno ridere Rumor, non ha osato met- * delle Case del popolo) è sem- tadmi. < In primo luogo ha sof- 

da rem re. Afa. del resto, come I fm «.-nmiuirso dalla rìrmtn- t— 1 . nn g„ c nn ,« « •../. • nlirempntp nrnrrfincn Wccimn (erto Santa Croce — dice il 

si potrebbe parlare di norma¬ 
lità in una città dove esiste, 
dopo quello che è accaduto. 

anche la prospettiva di una t rreriirn- ”•*■*«• «««»««•»» «»• 1 ».•••»» — ..f......... P .», P .. V | _-_—, v 1 

massiccia disoccupazione? Si 
calcola che seimila negozi e 
imprese artiqiane siano sfati 
devastati dalle acque. Molti 
non possiedono assolutamente 
i mezzi per poter riprendere 
l’attività. Che ne sarà dei dì 
pendenti, diverse migliaia, a 
salario fisso? Che ne sarà de- 
Oli stessi commercianti? Poi 
ri sono le fabbriche e le azien 
de di diverso tipo che hanno 
doruto interrompere la produ¬ 
zione e clic non potranno ri¬ 
prenderla prima che siano ri- _ _. _ __ — ___ __ __ _ __ _ _ 


In tutte le zone colpite 

I comunisti alla testa 
dell’opera di solidarietà 

FIOM e FIM-CISL promuovono una sottoscrizione e chiedono garanzie per i salari dei lavoratori delle aziende 
danneggiate — L'Alleanza dei contadini, la Confederazione deU'artigianato e la Lega dei comuni per 
misure concrete d'assistenza ed un piano di riassetto idrogeologico — L'UDI promuove comitati unitari 

Spontaneamente, prima ancora I ti ad una pronta opera di rali- 1 danneggiate: assicurartene della 1 di responsabil.tà centrali, da de¬ 
che fosra noto l’appello della Di- darietà. rivendicava dal governo si-.temaz.one dei senzatetto .n ai- I term.nar.-ii intanto nello stesso 


razione del partito. le organizza¬ 
zioni comuniste delle zone inve¬ 
stite dal maltempo e dalle alla 
vieni si sono po-te alla te-*a det- 


1 provvedimenti più efficaci e si ioggi siciri; assegnaz.one di ve 
riservava un documentato gii -.iiur.o ed altri beni Ji prima 


piano di svilippo ecoeximico n.i- 
riservava un documentato gii -.iiur.o ed altri beni di prima /:ona!e che »xm pio non eontem- 
bz.o sulle caura «tes-e del d.s.» necessità. di'*nbaz.ene di fo-ag- alare una serie organica plunen- 
-tro. è venuta ieri la dec.s.ono 2.0 e «istemaz 1 one del be-t amo. naie d mi- ire per la d.fe-a idro- 


l'opera di sol.elarieta e di orga- eli aggomare le agitazioni 


necessità. di'*ribaz.ene eh fo-ag- alare una serie organica pìurien- 


II documento ribadi-ce la ne- 

< Per fortuna — racconta il n’zzaz.one degli aiuti e dei servi- corso, come riferiamo .n a.tra ce-.s;tà di affrontare alle radici 

prof. Procacci — quando ci sia- 71 di emergenza. Presenti con- del g.ornale. I s ndacati 1 problema del.a sistemazxne 

mo resi conto del pericolo in b-igni della Direzione, i Comitati metallurg ci FIOM e FIM CISL nvntana. della difesa del suo’o. 

spUp nd otto abbiamo fatto in regionali della Toscana Veneto, hanno r.vo.to in appel.o ai la della discml.na delle acque. Di- 


tempo a portare m salvo le tele jj.V enezia Giulia hanno provve- ti nelle zone non 
più preziose che si trovavano dlI * 0 a stabilire i necessari con- sottoscrivano il 


geolog ca dei terr,tor.o naziona¬ 
le ranche delle città e delle co 
man.tà locali ». 

ira Lega ai bea quindi La prio¬ 
rità di un piano di opere pub- 
b’iche coordinato si, scala na- 


tìte del pericolo incombente ed nede sa ^ r P' n7in terra, fra {atti con le organizzazioni prò- due ore di lavoro da destinarsi 
hanno nofirfo rinnmrp in hmnhi cu « un dipinto di Giotto ed un vinciali per tutte quelle attività ad opere di solidarietà. Le se- 

niù sicuri p mMtZfnl 2n Grande Botticelli ». che comportano in coordinami- gretene dei due sndacati hanno 

, "a S Jt wT Mentre il rnrrintentlenle por- io tf»,.™» divcrv: .alo ò il oa. eh,co allo n-pcUivo Confedera- 
una parte aei toro oeni. rer natanti ci fprmnno =0 dell invio di soccorsi dalle zo- z.om di assumere le miziative ne- 

rhe non r stato fatto cosi an- «a 77101 fi passanti si fermano Tl ^ irma [ e a quelle colpite, cessar.e per garantire il salano 

che a Firenze? ad ascoltare. In breve, all im- ' _ aj , avora •ori delle aziende col- 


voratori della categoria, occupa risenti nazionali e locali dell'A!- h’iche coordnato s t , scala na¬ 
ti nelle zen e non colpite, perché ; can za sono impegnati nell'opera zinnale, del quale non possono 
sottoscrivano il corrispettivo di dl ‘ solidarietà nelle zone colpite. non essere protagonisti gli Enti 

due ore di lavoro da destinarci - , . m _ , locai:. Si r.chiede pertanto il 

,a a; „ Dal canto loro la Presidenza e I ara<„ 


che a Firenze? ad ascoltare. In breve, all’im- 

Ìjo slancio popolare, prima promsata «conferenza stam- 
nel salvataggio, poi nel soccor- P a * partecipano attivamente 
so, infine nella operazione di 71071 rn p77 ° di una trentina di 


grande Botticelli ». che comportano un coordinamen- gretene dei due sindacati hanno 

\ffrntrp il sovrintendente uar- le fra zone diverse: tale e il ca- ehies.o al.e rispettive Confedera¬ 
ta SI pò ssanti si fermano deir.nvio d! soccorsi dalle z(v /Ioni d. assumere le mizìative ne- 

ve risparmiate a quelle colpite, cessar.e per garantire ,1 salano 


I parlamentari, i sudaci, gli 
ammnistraton comunisti, le o-- 
gan;z7a7:<ni economiche del rrra 
v.men'o democratico hanno p <v 


due ore di lavoro da destinarsi ‘. „ " locai:. Si r.chiede pertanto il 

ad opere di solidarietà. Ira se- , Dal S ne ^ me delie proposte e dei 

gretene dei due sindacati hanno la D ‘ rez ‘??f alura h Z brogetii già elaborati e la loro 
chiesto alle rispettive Confedera- ne «azionale dell artigiana.o han- mc; , a opera. 

p'te. ed hanno mvato un fono '■'" n71flra ' di immeu.ati proweo. -- --x 

eramma alia Confinò ratria a! 


la convocazione delle rappresen- * ar1c dorine italiane, dal 

tanze della categoria per l'as- hì .?> rftK!er *> 

Minzione di imme.iiati provredi- ^^l r ‘ CC ™ lì *« e5e 

r a comitati iwiitan di solidarietà, 

mrai:. a favore dogo artig-an, Ks , a ha rjvo!;o ^ a 

n ‘i I 1 rAnf.aiAn? mp ha n . . ' K 


la Intrr^md por chiederò che le ! ^ Confedera7.ofìe ha .n I a le dfme e 1 cult 


rinascita (slancio che vede in persone. Tutti vogliono .capere jm^i ale iirrntne. a/.cndc pro;\eiìno allenta ni cn- 


prima fila le organizzazioni di < 7 «ali sono i danni e appaiono bdendo centri d, rarco.ta. pu> -e a r;ic.:...ire .a ranm r.a a: { >rnn| ' - v , 3 - in , f r.:o de: e ^ **' ', J a,,r «’ 

partito, quelle cooperative c m °B° informati sui musei cit- m'io vendo comtati m.'ara o-ga e 0,< ' -omme dova* e dagli artig ani ' J 'intra iJroànimiimi 

delle Case del popolo) è sem- ladini. < In primo luogo ha sof- rizzando tra-port. :n collecam.n- Un a.tra grande organ zzaz ore ^ contributi e tributi; ero- o.'ràfcnche da, -ranii as^ciar. 

pticemenfe grandioso. Nessuno ferl° Santa Croce — dice il to con gh organismi pubblici. A-- 'n aca.e. l Ai.eanza dei contadi- p a7l0n , della Federmutue a dalie as-ociaz.onì femminili di 

darà medaglie agli eroi scono- prof. Procacci - se si doves- ^lì^fiste t e rivo..a al Parlamento per , Io;o d , solidarietà ; stanzia- cooperatori, di lavoratori, circoli 

sciuti di queste drammatiche se fare una classifica, bisogne- delle organizzazroni comivu te e so,Iecitare I approvazione del nranto straordinario nell ap- dicv:Ituraeamm.nistrazionilo- 

aiomate cm non toalie che la rebbe poi mettere, la Btbliote democratiche I apprestamento d: provaedmacnto d. legge su forv pos.to cartolo del bilancio cai; . 

città si’rivende Tórnio Jr- ca nazionale, il Museo Home. mi5ure che Ie ' MU Z 7: T U 1 °°, d ‘ sol, J anet ? na . z:ona ; e ! n 7 5 ‘ r lJ Stena ^- P ° r cootnbuto a H Comitato nazionale dell’ANPI 
cura si nprenae proprio per . .. „ . non erano m grado di nrom.io- relazione alle calamita naturali, fondo perduto per rinnovo e n- ha emesso un comunicato in cui 

che senza comandi e coman- d Museo Bardati, il Museo del- vere di partito e case del Un comunicato della Presidenza, pristino degli impianti; pani di SJ afferma fra l’altro- <1 parti- 
danti i fiorentini si sono buttati le opere del Duomo, tra le popolo si sono trasformate, da!- dopo aver delineato la tragica indennizzi da predisporsi a cura giam d’Italia si sentono affra- 

a carpo morto non solo nel ten- chiese, quelle dei bs. Apostoli. l’Amo al Tagliamento in altret- situazione nelle campagne a se delle Commissioni prov. artigia- telati nella dolorosa contingenza 

tativo, spesso vano, di recupe- di S. Remigio e di S. Simone ». tanti centri operativi di assistei guito delle alluvioni che sj con- nato; intervento della Cassa ere- eoi tutte le popolazioni cosi du¬ 
rare qualcosa di quanto hanno Che cosa è andato perduto za e soccorso. A quest opera lo- creta, oltre che nei danni imrne- dito imprese artigiane per l'ef- rumente colpite ed m particolare 

perso: ma anche in quello, no- del patrimonio d’arte? Molte cale fa riscontro l’azione del PCI diati, nel penco’o per migliaia formazione di tutte le operazioni con quelle che durante la resi- 

hilissimo di rendersi utili alla cose, anche preziosissime. Nel- a livello politico e parlamentare di aziende di veder compromessa occorrenti per la riattreziatura «terza armata condivisero i ri- 

coliettirità ed alla città Firen la basilica di Santa Croce è N 0 ™* nfenamo *i altra parte la loro attività per ami. prospet aziendale. «chi, i disagi, i lutti della grin¬ 
ze ha in questi giorni un aspet- stalo irrimediabilmente dan- del ta una sene di provvedimenti un- Un invito agli amministraton de famiglia componente il CVL. 

ra n «nninin H inmn*n rrn/efistn Anche le grandi organizzazioni mediati: sospensione ed eranzio- democratici a recare il necessa- Si invitano tutte le ANPI pro- 

1° Z iti* /' ì li; ?™ ™n democratiche hanno esaminato ne dal pagamento d, ogn. tassa, no contributo di solidarietà e di vmc.aH ad impegnarsi alla li¬ 
no quelle di una atta di prima del Limabue, dal quale ono jer j j p ro blémi immediati e quei- imposta o tributi; una moratoria assistenza alle zone colpite è sta- cerca e all'aiuto dei Resistenti 

I linea; i lutti e i dolori sono nu- scomparsi il ri) per cento dei i. d nnosnettiva Dosti dalle al- Der le cambiali, sosnensione e to rivolto dalla segreteria della e di mettersi a disDosirme nel- 


molto informati sui musei cit- m iovendo corri tati ixi.’an o-ga 
ladini. < In primo luogo ha sof- rizzando tra-porti in eollecamen- 


h'^ndo centri di tacco.:*. ^ * c.fc.^..ìic .a t attun k.ì ci. ? , rTiri{ ?cr pasanìento d 

m’iovendo com tati t»i.*an o-ga ,e _ -olirne dovu'e dagli artig ani 

n;zzando tra-porti in co.Ioeam.n- Ln a.tra grande orgai'zz.iz one per contnb’it, e tributi; cro¬ 
io con gli organismi pubblici. As- «ndacale. l’Alleanza dei contadi- e anon , rieI [ a Federmutue a 

rai spesso si deve al! iniziativa ni. si c rivolta al Parlamento per 110 ' 0 solidarietà; stanzia- 

delle organizzazioni commiste e sollecitare l'approvazione del mento straordinario' nell 

democratiche l'appre«tamento d: provvedimffito di legge sul fon- pos.to capitolo del bilai 

misure che le istituzioni ufficiali do di solidarietà nazionale in ministeriale per contributo 


d caro nei term.n: «egiunti »a,i dn , p,_. rc bc IV),-x-ra d. immod.ato 
p-r.ved.menti: <o«pem one »1<-, a) % . a afTrvlì 

t>rmn, per ;! pagamento de. e . . Ja 0O1 d . c .,: a bora,.o. 


oo. a t 0d x“ f\ r ' 1 ne. da tutte le organizzazioni 
-rib'Jti e^ tributi, ero- p,»-,finche, dai grjppi as.-onati. 
della federmutue a dalie asMxriaz.om femminili, di 
i solidarietà; stanzia- cooperatori, di lavoratori, circoli 
straordinario nell ap- d , cultura e amm.mstrazioni lo¬ 
ca pitoio del bilancio cai:. 

ara per contributo a R Comitato nazionale dell’ANPI 


Jfiro. spesso vano, di recupe- di S. Remigio e di b. Simone ». tanti centri operativi di assistei guito delle alluvioni che si con- nato; intervento della Cassa ere- con tutte le popolazioni cosi du- 

[j re qualcosa di quanto hanno Che cosa è andato perduto za e soccorso. A quest opera lo- creta, oltre che nei danni imme- dito imprese artigiane per l'ef- ramentc colpite ed *i particolare 

erso; ma anche in quello, no- del patrimonio d’arte? Molte cale fa riscontro l’azione del PCI diati, nel penco’o per migliaia formazione di tutte le operazioni con quelle che durante la resi- 

ìlissìmo di rendersi utili alla cose, anche preziosissime. Nel- a livello politico e parlamentare di aziende di veder compromessa occorrenti per la nattrezzatura «terza armata condivisero i ri- 

oliettirità ed alla città. Firen- la basilica di Santa Croce è \°7 1C nfenamo *i altra parte la loro attività per ami. prospet aziendale. «chi, i disagi, i lutti della gran- 


stato irrimediabilmente dan- giornale. 


del giornale. ta un a sene di provvedimenti im- Un invito agli amministratori de famiglia componente il CVL. 

Anche le grandi organizzazioni mediati: sospensione ed eranzio- democratici a recare il necessa- Si invitano tutte le ANPI pro- 

democratiche hanno esaminato ne dal pagamento di ogni tassa, rio contributo di solidarietà e di vinc.ali ad impegnarsi alla ri¬ 
ieri i problemi immediati e quei- imposta o tributi; una moratoria assistenza alle zone colpite è sta- cerca e all'aiuto dei Resistenti 

fi di prospettiva posti dalle al- per le cambiali, sospensione e to rivolto dalla segreteria della e di mettersi a dispostone nel- 


771erosissimi. Ma, così come lo colon. C erano sei metri d ac- juvionL Dopo la tempestiva pre- revisione dei canoni di affìtto e Lega dei Comuni, unitamente ad ie attività che risultino richie- 

spirito di questi toscani non se I qua. a Santa Croce, sicché so- I M di posizione della CGIL la delle quote di riparto colonico un richiamo al governo «alla s‘.e nell’interesse delle popelazio- 

n’è certo andato lontano con le ' no state raggiunte e sommerse ( quale chiamava i suoi organizza- per tutti i contadini delle zone ormai indilazionabile assunzione ni colpite ». 
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Unn famiglia abbandona la propria casa circondata dalle acque caricando le masserizie su una barca - AL CENTRO: un contadino delle campagne del Bellunese soccorso da due vigili del fuoco - A DESTRA: una donna di Lapissa, nella 
valle del Nis, attraversa un torrente in piena su un'improvvisata funivia (Telefolo) 


La nostra inviata in volo sulle zone del disastro nel Bellunese 

100.000 persone ancora isolate senz'acqua 


e senza viveri 

Oltre ai 41 morti accertati, altre otto vittime di una frana a Santo 
Stefano — Quaranta dispersi — Non si hanno notizie da molti centri 
abitati — Solo due elicotteri per i soccorsi 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 7. 

Stamattina a bordo di un 


ti; la tragedia inizia a Dont, » e ncll’Alpago le coso si vanno 


spaccalo in due per il crollo 
del ponte sul Mae. c dove l'ac¬ 
qua ha sradicato case, strade. 


piccolo aereo militare bi|x».sto acquedotto. A Forno di Zoldo 


della brigata alpina « Cadore ». 
decollata dall'aeroporto di Bel¬ 
luno. ho potuto vedere dall'al¬ 
to delle valli più devastate del¬ 
la provincia. Erano le undici 
quando la Prefettura, su se¬ 
gnalazione del comandante del¬ 
la compagnia, maggiore Pi¬ 


la situazione è peggiore. Al- 
l’intorno dcH'abitato scorre an¬ 
cora l'acqua del Maò. che si 
è scavato ben tre direttrici in 
mezzo alle case, per l'ingros¬ 
samento del torrente con le 
acque di altri due corsi, il 
Mareson e il Prantcre. Il pae- 


normalizzando, se cosi si può 
dire. Col ritorno del beltempo 
la gente incomincia a contare 
i danni, a rientrare nelle case, 
a riorganizzarsi per vivere. 
Dal Comelfco. raggiunto ieri 
da un reparto di alpini, non 
si sa nulla con precisione. Solo 
che interi paesi sono stati nb- 


L'esercito organizza l'evacuazione di decine e decine di centri 

S.O.S. dai villaggi del Trentino 
stretti dal fango e dalle frane 

Disagio inenarrabile: terra sconvolta, case spazzate via, industrie distrutte, strade 
cancellate — Almeno trenta i morti — Tremila persone abbandonano due paesi 
mentre una enorme massa di pietra e terra è in procinto di staccarsi dal monte 


Mentre restano chiuse la Piaggio 

e le altre fabbriche 

Drammatico 
viaggio 
nel Pisano 
devastato 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 


lato dal Bellunese, le valli sono . trovati soltanto oggi, senza che del mondo era interrotto, da un 
isolate dal capoluogo, paesi che se ne conoscano i nomi. Da Tien- reparto ili alpini che. da Felli e. 
(listano fra loro pochi cbilome- lo. la Valsugann è percorribile si e aperto faticosamente il tam¬ 


poco prima delle 20 è stato tri, sono divisi da abissi patitosi con estrema difficoltà soltanto I mino lungo la montagna. 


stelli, lui permesso a due Pi- se è diviso in tre isole fra '.e 
per di alzarsi in volo con due I qunli non si può piò comuni- 


giornalisti. 

Poco prima, a bordo di un 
elicottero dei vigili del fuoco, 
si erano diretti nella stessa di¬ 
rezione il prefetto e il vescovo. 
Il Pipar, pilotato dal capita¬ 
no Groppo. Ita imboccato la 
valle Agordinn e sopra I.a Mu¬ 
da ha incominciato a delincar- 


care. Non si vede nessuno ma 
Torse siamo troppo in alto per 
scorgere le persone. 

Lungo la valle del Maò la 
strada non esiste più lino a 
Me/7oeana!e. dove scorgiamo 
un gruppo di macchine ferme, 
probabilmente (li soccorritori, 
che si sono incamminati a pie 


bandonati e che tutta la zona ordinato lo sgombero totale degii e da frane insupei abili. E c'è tot- lino a Villa Agnedo: qui il tor- Soltanto oggi alcuni elicotteri 
sembra devastata da un ter- abitanti di Mezzano e di liner, ta una terra sconvolta, case mite Chicppena ha semidistrnt- dell'esetcito. della regione, del 

_ ‘ a i » i nella valle di Primiero, minuc- spazzate via. industrie distrutte, to il paese, hu fatto crollare due soccorso aereo di Limite, della 

remolo: happadn e isolata da c j at j j., „ na grande frana che strade cancellate. Il disagio è punti stradali ed uno ferroviario, finanza e dei carabinieri, hanno 

ogni versante. Da ogni zona potrebbe precipitare dalle mon- inenarrabile. ha travolto centinaia di metri cominciato a rifornire di viveri 

giungono pressanti appelli con taglie soprastanti, con conseguen- Le notizie di cui si dispone di massicciata stradale. All'est re- e (li medicinali le località deva- 

... ... . ... ze gravissime. Oltre 1500 perso- sono quelle portate dalle autorità niità opposta, provenendo da Pa- state, prue perfino di acqua 

richiesta di viveri e di plasma. ne Mezzano e quasi 1300 da militari e civili che sorvolano dova, non si vn molto oltre Bus- potabile. 1 sindaci trasmettono 
Su tutta la provincia incombe Inier dovranno cercare, in qual- la provincia con gli elicotteri, sano: a Solagna il Brenta ha prò- drammatici appelli, le popola¬ 
la carestia. Oltre centomila siasi modo, di raggiungere Fiera Si vedono paesi senusommersi vnc.itn distruzioni terribili. Il zioni sono angosciate. Mai nos- 


popola- 


si la visione delle distruzioni di per i monti, sopra la frana 
che sono mano a mano un jier arrivare a Forno, 
nielliate di intensità lungo la Quello che ha stupefatto ò 
valle del Cordevole. I a confusione, il caos, addirit- 

Dalla Muda, infatti, fino ad tura, che esiste nell’nrgnnizza- 


persone sono senz acqua, sen¬ 
za luce e senza viveri. Due 
terzi della provincia sono de¬ 
vastati. E’ un quadro spaven 
toto quello che si presenta da- 


siasi modo, di raggiungere Fiera Si vedono paesi senusommersi \ocatn distruzioni terribili. Il J zioni sono angosciate. Mai nos- 
di Primiero dove saranno siste- dalle frane, case inclinate che tronco centrale dell'i minutante, suno aveva visto scatenarsi tan- 


eseguire l'ordine di sgoinliero. 


et anno in piedi porcile unmei.se arteria, con i suoi numerosi ren¬ 
io llmni di fango e di ghiaia alti tri come Gismon. ITimolano. 
lino ai primi piani. Ma della Griglio, è (pondi isolato. Da qui 
gente che le abitava, quelle case, si dipartono le vallate nelle qua 


In provincia di Trento, la ci- I non si sa nulla: dove si sin n- 


h la situazione è piò critica. 
Castello e Pieve di Tesino. Ca- 


Quello che ha stupefatto ò soggetta a catastrofi, sempre telefono, le comunicazioni stra- 
1 r . .. ' ... i, .. . , . ___ .- dall non esistono piu per un terzo 


Dalla Muda, infatti, fino ad tura, che esiste nell’nrgnnizza- 
Agordo. c poi tino a Caprile, zinne, o meglio, nella mnn- 
i ponti attraversati dalla sta- canzn di organizzazione dei 
tale non esistono più e l'arteria soccorsi. 


la confusione, il caos, addirit- aggravate dalla mancanza di 


protezioni civili adatte a limi¬ 
tarne la gravità. 

Tina Merlin 


mate in rifugi di emergenza, stanno in piedi perché immei.se arteria, con i suoi numerosi con- tu furia. Il Coppella, un torrente 
Quaranta alpini del battaglione in fiumi di fango e di ghiaia alti tri come Gismon. Primolano. dotato, nei pressi di Villa Agno- 
Feltro sono sul posto per fare lino ai primi piani. Ma della Grigno, è (pandi isolato. Da qui do. di una robustissima argina- 
eseguire l'ordine di sgoinliero. gente che le abitava, quelle case, si dipartono le vallate nelle qua tura in pii tre. ha provocato t.m- 

In provincia di Trento, la ci- non si sa nulla: dove si sia ri- li la situazione è più critica, te distruzioni perché in vari anni 
viltà ha fatto un tuffo indietro pigiata, in quali condizioni si tro- Castello e Pieve di Tosino. Ca- lo pione susseguitosi avevano pro¬ 
di secoli. La luce elettrica, il vi. Questo pomeriggio è giunta naie San Uovo, Fiera di Pri dotto, con le erosioni in montagna, 

telefono, le comunicazioni stra- al commissariato di governo, mirro. Mezzano. Imrr, Sagron del una specie di diga naturale. Ve 
(tali non esistono più |>er un terzo dove si coordinano i servizi di Mis. un comprensorio di oltre perdi lo sbarramento è saltato ed 
della citta, per vaste zone della emergenza, una notizia tra le diecimila abitanti, sono prccipi- c precipitata a valle una quan 
Valstigann. delle Valli di Flemme tnnte : a Grigno, sulla statale tati in una specie di caos primor- fila d'acqua assolutamente supe- 
e Fassa (lei Primiero, del Tesino, della Valsugnna. ò stata trovata diale. Soltanto Fiera è stata rag- riore alla piena, trascinando con 
delle Giudicane, della Val Ben- una « Mercedes » con tre morti a giunta dopo oltre -18 ore. nelle sé i macigni thè hanno distrutto 
(Iena. Tutto il Trentino è Po- bordo. Morti venerdì sera, e ri- quali ogni contato con il resto una fabbrica, sventrato la chiesa 


vanti alle popolazioni di que- viltà ha fatto un tuffo indietro Pigiata, in quali condizioni si tro- Castello e Pieve di Tesino. Ca 
sta provincia da troppi anni di secoli. La luce elettrica, il vi. Questo pomeriggio è giunta naie San Bovo, Fiera di Pri 


è a tratti crollata, u tratti 
ostruita da frane. 

In certi punti, come da Con 
ccnifihc ad Allcghe, è quasi del 
tutto scomparsa, interrotta dal 
fiume che scende a valle an 
coro gonfio, malgrado la dirni 
nuita intensità di piena. 

Ma non sono solo il Corric- 


Se si pensa clic in cinque 
giorni alcune zone come For¬ 
no di Zoldo e Caprile, sono 
state raggiunte solo oggi da 
un reparto militare, si ha su¬ 
bito l'impressione che qualco¬ 
sa non funziona. Mancano le 
strade, è v*>ro. ma si poteva¬ 
no attraversare le montagne a 


vole o i torrenti più grossi che piedi — come hanno fatto al 
hanno provocato gli allaga- cune persone singole, spinte 
menti e le frane. Quando un soltanto da una solidale gene- 


paese è al centro di diversi 
torrentelli sembra addirittura 


rosila, organizzando squadre 
di volontari almeno per por¬ 


che di 11 sia passata In gnor- tare un conforto umano alle 
ra. Fin da Taibon si ha que- popolazioni. 


Comitati popolari di soccorso 
all’opera nei paesi emiliani 

Forse 100.000 ettari invasi dalie acque -1 danni nell’ordine di decine di miliardi - Nel modenese circa 
5000 bovini annegati e in condizioni gravi - AH’ANIC di Ravenna i danni si aggirerebbero sul miliardo 


sta impressione, che è la stes¬ 
sa da Cencenighe. da Allcghe. 
da Caprile, da Santa Maria 
della Grazia, da Saviner. da 
Rocca Pletore. 

Le piazze dei paesi non si 
scorgono più e tutta la topo 
grafia ò sconvolta. Si vedono 
spiazzi brulli e fangosi (forse 
erano le piazze), vie in mezzo 
alle case che sembrano greti 
di torrenti. 

Dall'aereo, che si abbassa 
sui paesi completamente iso 
lati da quattro cinque giorni, 
si scorgono persone che al ru¬ 
more accorrono sugli spiazzi 
brulli, agitano le mani, per 
chiedere aiuti che noi non pas¬ 
siamo recare. L'aereo non può 
infatti scendere a causa delle 
gole delle montagne che rac¬ 
chiudono i paesi. 

Da Caprile l'aereo vira a 
sinistra, si alza sopra la mon¬ 
tagna bianca di neve c scende 


Ma ciò che è addirittura 
sconcertante — c la colpa in 
questo caso non è della Pre- 


Dal nostro inviato 


valli bonificate di recente 


una < Mercedes » con tre morti a giunta dopo oltre -18 ore. nelle sé i macigni thè hanno distrutto 
bordo. Morti venerdì sera, e ri- * quali ogni contato con il resto una fabbrica, sventrato la chiesa 

parroci Inalo di Villa, e un casei¬ 
ficio. divelta la linea ferroviaria 
della Val Sugali.i per un tratto 

' • ~W 0 di due chilometri distrutto una 

AVI ni <\f)f*Pfìì*fsn 

\Mr m 1/ %/ Ul/VVl/ M 01/ tà Che vanno ben oltre lini-li- 

mon/n pur eccezionale del tempo 
• • "W • • emergono dunque imi estrema 

nn psì Pittitinnì s ,r r r ,:xr^vS!“ 

t/W'l/Ul' V ma W %/ 1/ W m/ ogn, anno, dìsastróse .illuvioni 

• in tutto il Trentino \lto Adi¬ 

ge. Ma ogni volta ci si limita al 

Bll’ordine di decine di miliardi - Nel modenese circa s'™" mS 
NIC di Ravenna i danni si aggirerebbero sul miliardo jTSXn-! 1 ,"ìi« SX.à uè 1 , 

luirmi montani Finché non si ar- 

danni (si parla di un miliardo I minato in diverso località, per- r, * a disastro, come stavolta 
o mpzTn ma è una rifra anca- I chè il fiume straniando ha nor- B giornale dell on Flaminio 


BOLOGNA. 


torno a Comaechio c Ostellato c mezzo, ma è una cifra anco- chè il fiume straripando ha por- 11 giornale nell on rlamimo 
— anche qui vi sono più di tre ra molto approssimativa e cer- tato con sè una grande quantità Ficcoli scriveva, dopo I «tllnv ioni- 


delia tragedia si balte per ot¬ 
tenere aiuti governativi — è 


Decine di migliaia di ettari mila ettari allagati — quasi si- lamento inferiore alla realtà), di fango che rimane sulla ter- del !%->. elio le* ultime opere di 

— forse non si è lontani dai diramente si perderà il raccol- ma nemmeno degli ettari alla- ra insieme ad una massa eli V s /,V!. u j ì7,ono bacino montano 

100 000 — invasi dalle acque to del grano che era già stato gali nelle campagne. In soli tre detriti Danni gravissimi han- risalgono a) periodo 

dei fiumi, dei torrenti, della seminalo. A questi danni che comuni — Sohera. Nonantola. no subito inoltre alcuni contri della dominazione austriaca t n 


- . , » « • rfinrnn I lATIBf ui tuo*» I iiiiui vuuii «iiiu^uìi — muu.ii inuniuv inn i ufi u nini tumni, 

lettura, cne aat primo giorno i _ j or< , e SI £ lontani dai I diramente si perderà il raccol- ma nemmeno degli ettari alla- ra insieme ad una massa di 


l'assoluta mancanza di mezzi miriade di canali che solcano colpiscono migliaia di braccian- Villanova — ci sono circa 6 mi- abitati iomc il villaggio La anno fa. il consiglio regionale 

aerei adatti alla bisogna. Solo la regione: raccolti perduti, de- ti i„ una delle zone emiliane la ettari di terra coltivata in- Grotta dove le ca*-e sono state approvava una mozione del 

con eli elicotteri si oossono cine di migliaia di capi bovini in cui piu Tir 4 ? è la disoccupa- vasi dalle ncque. Sempre in invase dall'acqua fino al pruno gruppo comunista, che impegnava 

™ t„ f _„ c suini annegati; strade, pon- zione e più basso il reddito, si questa zona i capi bovini anne- piano. Ma ancora piu grave e il R' eione .ni elaborare un p-.i 

superare le Barriere e r» * ^ argini distrutti o in larga aggiunga la perdita di circa gati o ridotti in condizioni «li- fatto che questo villaggio da no generale por il nasetto idro 

ne. dei ponti delle strade croi- pàrt e rovinati. Un bilancio é fi- 20 milioni di lire per la fuga sperate sono pm di 5 mila. Al- decenni doveva essere trasferì- geologico del Trentino-Alto Adieo. 

lati, delle montagne, per rag- nora impossibile. Si può dire delle anguille dalla valle a se- trottanti e forse piu i suini per- to perchè collocato pralicnmcn- ,- d a realizzare strumenti di (oor 


ne. dei ponti delle strade croi 
lati, delle montagne, per rag 


giungere le valli della provin- però, con la sola prcoccupazio- godo della rottura dell'argine di doti, oltre a decine di migliaia te nell alveo del fiume- Ronco, ornamento fra enti Mutali c n 

ria. É solo ieri sono giunti due ne di essere al disotto della difesa a mare. Si consideri an- di ammali da cortile. ma mai mente è stato fatto Clonali, per lo situazioni di cmvr 

elicotteri dei vigili del fuoco realtà, che il totale dei danni cor a che la superficie coltivata Nel forlivese i danni maggio- Un'ultima cosi che va -egna- gonza Non è stato fatto nulla di 
solo stamattina «ti A notntn sa r à di molte decine di miliardi, del ferrarese invasa dalle ac- ri. infine, sono concentrati nel lata, dopo quanto detto sinora, t«R° ciò 

e som siamauiiia .i f Bastj {)en <. are a [ ia zooa q c , q,*. supera i 10 mila ettari. territorio del comune capoluogo. ma è una cosa di grande impor- \enerdl sera l'Adige ha rotto 

iniziare f opera (li soccorso f ni q c ii della provincia di Ra- Non meno ingenti i danni nel- lungo il percorso del fiume Rari- tanza: il lavoro instancabile che e penetrato .n < ittà cogliendo 


aereo, trasportando viveri e venna. dove 25 mila ettari so- l'agncoltura bolognese dove la 

medicinali. no invasi dalle acque. Su una superficie allagata interessa cin 

Ma due elicotteri sono nien- estensione di circa R mila et- que grossi comuni per un'area 

te niwndn re ne vorrebbero t * n - «n» 0 ™ alla Cl,,a - tnn 'u 1 ' dl 60 chilometri quadrati c do¬ 
te quando ce ne \orreooero |# probahi , l!& , e pian!r d>1 frilt . xc Rh coltivati a frotte 

come mimmo '<*ntl per rag {(> an d ra nno p(-rdute: un dan to. foraggere, grano e altri pro 


ri. infine, sono concentrati nel lata, dopo quanto detto sinora, 
territorio del comune capoluogo. * ma è una cosa di grande impor- 
lungo il percorso del fiume Ron- I tanza: il lavoro instancabile che 


venna. dove 2o mila ettari so- l'agncoltura bolognese dove la co Gli (ttan invasi dalle acque le popolazioni vanno compiendo 

no invasi dalle acque. Su una superficie allagata interessa cin sono qualche centinaio. ma giorno c notte insieme alle orga- 

estensione di circa 8 mila et- que grossi comuni per un’area quello <he e più gravi- ò che mzzo/ioni rima*rat.che (»<-r ’i 

tari, intorno alla città, con tot* di 60 chilometri quadrati c do- si tratta di zone a frutteto e opera d, salvataggio e d- .i.u-<» 


come minimo venti per rag 
giungere tutte le località an 


vigneto di qualità cin pian’e ai csdp.ti 


Mod'-n i [<-r f i »■ 


andranno pi-rdute: un dan to. foraggere, grano e altri pio molto delicate come certi pe un esempio in tutti i centri mi 
incalcolabile «e si ;>cnsa che dotti non sono meno di 10 mila, «chi che in grande numero «<> piti «ono nati dei comitati co 


cora isolate. Mancano radio- prima che un frutteto civn no Nella provincia di Modena, no destinati a marcire se l'ac- riamali di cui fanno parte «ind. 


di «orpre-a la poirolanone. che 
*• rimasta bloccata fino a un 
rclle proprie f.i«c "-i-n/.i luce 
si n7a rocaldan ( nto. 'i n/a \>'A< r 
rifornirsi rii v n t m 

Oitei il centro 'torico di Tren’o 
«ta f.iiii os.inm'i rii u.ergendo 
dal fango un fango v i«< irlo m, 


mobili, manca tutto e le ne- a produrre ci vogliono alcuni una delle più colpite della re qua non verrà subito pro«i-iu- cali, cooperative, oiganiz/azioru tircgnaiodi nafta nel «pi.iV -nvi 


_ | t - esS |[q sono immense: anima- anni dal momento dellimpianta gione. è finora impossibile fare gala o fatta defluire Si aggiun contadine, enti locali, in-om™ i 

nella valle del Biois. 1-e case I * , rerrtoricnti — Si calcola (»oi efie i danni su- un calcolo esatto non solo dei ga ta perdita del grano già «e- rappre-cntanti di tutta ia pepo 


sui pendìi di Falcade Alta non 


feriti, partorienti — 


oui MV nuli ni » uivpuu •■•mi , (s . | 

ci sono più: Si vede il punto quattro solo a homo di Zol 


dove la frana ha sepolto la 
frazione di Somor, si vede il 
centro del paese riemergere 
dall'acqua che l’aveva com¬ 
pletamente allagato. Anche qui 


do — sono in attesa di essere 
trasportati all'ospedale. 


bili dagli impianti lungo la so¬ 
sta ammontino a circa 200 mi¬ 
lioni. Anche alcune fabbriche e 
impianti industriali sono stati 


fazione, dei diversi reti «ociaii. 
delle varie forze politiche 


impasta’*- tnnrell.Ve <h merri tra 
«nii.i’c dai negozi oggetti e m> 
tuli allagati negli sear.tinafi e n< i 
primi piani delie ra«e II bdari 


E le vittime? Finora pare colpiti. Si parla di un danno 
:__ — -> •»i subito dall ANIC di oltre un mi- 


dall'acqua che l'aveva com- siano quarantuno. ma da al- ^"^naie v.no^dAe-' 

pletamente allagato. Anche qui cune zone, come dalla valle riorato dalla invasione dell’ac- 

c’è solo fango, si vedono le del Mis, ancora isolata, non qua di mare e anche di mac- 

casc sventrate, sembra di vo- si hanno notizie precise. Una chinari messi fuori uso. tanto 


lare sopra cimiteri. 

Da Falcade a Cencenighe la 
strada non esiste più. A Caba¬ 
le d'Agnrdo melma ovunque, 
ma da una casa esce un filo di 
fumo, un segno di vita. Ritor 
niamo sopra Agordo e l'nerro 
piega ancora a sinistra, si al¬ 
za per superare il passo Du- 


si hanno notizie precise. Una J chinari messi fuori uso. tanto 
persona scesa da Calalzo ha I che la stessa produzione ha do- 


dichiarato che a Santo Stefa¬ 
no otto persone sono morte 
sotto una frana. Altri sei mor¬ 
ti sono segnalati a Fiora di 
Primiero. 


voto essere rallentata. 

Nell'alto ferrarese i frutteti 
invasi dalle acque del fiume He 
no del canale Cembalma. por 
la rottura degli argini in divcr 
«e zone tra Ferrara e il Boli» 


Il comune di Reggio E. 
per Firenze e Grosseto 

REGGIO EMILIA. 7 già partiti alla volta di Firen- 
La solidarietà di Reggio ver- ze e, se le vie di comunica- 
so le popolazioni colpite dal zione non saranno bloccate, di 
disastri si va manifestando in Grosseto, per prendere con 


Questi comitati m sono nvol- < io dei danni materiali è tuttora 


ti ai cittadini («m degli appelli 
invitandoli a rollaborore con tu’ti 


impossibile L’ing Arrr.am. eai>o 
rlrH’tifTir io tecnico della provin 


i mezzi. Cosi accanto agli enti eia. ci ha dichiarato che il pac 
pubblici, ai mezzi disposti dalle «aggio delle zone colpite c irn 
autorità governative, opera in conoscibile, il numero dei ponti 
modo massiccio la solidarietà crollati e delle frane impreri«a- 


popolare. 

Tutti i trattori e 1 mezzi mec- 


bile, ci ha detto che un colle 
gamento stradale precario e di 


carnei dei contadini, tutti 1 ca- emergenza con i vari centri iso 
miuns privati lavorano nelle w> liti non prVrà aversi, nel migho'p 
ne colpite Generi alimentari rii dei casi prima di quattro cinque 


tatto con le autorità dei co 


ogni tipo sono stati e sono Tac¬ 
iuti e distribuiti. le fam.g'ie r. 


probabile purtroppo che la ci¬ 
fra aumenti, dato l’alto mi¬ 


rane c sbucare nella valle Zol- mero dei dispersi (una quaran- 
dana. A Zoldo Alto case sco^ lina). 


ettari. Forse le piante più alte 
non patiranno gravi danni, ma 
certamente sono stati distrutti i 


niMun » w numioMima in wrr.vscro. per premiere con ogni ì.po sono stati e sono rac- g,oro, Il bilancio in perdite urna 
modo concreto l^i Giunta mu tatto con le autorità dei co to(| r distribuiti. le fam.g'ie r. ne è pure elevatissimo J morti 

nicipalo del capoluogo, riunì munì sinistrati e accertare sul ma«te senza cn«a sono .state su- - con i tre ritrovati a Grigno — 

tasi d'urgenza, ha deciso di posto le necessità più impel bito alloggiate in alberghi, pres- «ono una trentina Sette sono 

inviare immediatamente, d in lenti cui si cercherà di sop *° a ' ,rc famiglie, anche in ca‘e stati acrilati nel Primierotto. tre 


munì sinistrati e accertare sul ma«to senza ra«a sono state su 


Con l'andare dei giorni è gnesc. occupano più di tremila tasi d'urgenza, ha deciso di posto le necessità più impel bito alloggiate m alberghi, pres- 

• I -I I t* A Ia n.AHl A h.é'i aIIa __ J _ »_ a _ J ’ Il > ‘ * . L . k. J. _I <A *>lt PA f *t ma .tlitt nnoKa in Pini « 


l'Amministrazione I perire con la massima solleci- 


di cura. 


a Fiera, due a Mezzano, uno a 


cerchiate, divcltc lungo il cor- 
90 «W Maò e di altri torrcn- 


Dalle altre zone della prò- bassi. Nella bassa ferrarese, rin¬ 
vinola si sa poco. Nel Feltrino ve l'acqua salsa ha invaso tra 


renamenic sono siali msvruui 1 nrnv inciiile «ntnrarri con PO tudino Da narlc sua la fede- L,no l’ ru v'nvia iiucrn impegna- 
fragoleti (che danno tra l'altro provinciale, autocarri con ge ludtnc. Da parte sua la fede- |a con t||tte le , ue forze ^ h . 

il reddito più alto) e i vigneti P n ^*) a necessità, quali razione provinciale delle eoo- parare al disastro. 


Una provincia intera impegna- Imer. uno a Transacqua, tre in 
con tutte le sue forze per ri- Valsugana. Ma molti sono anche 


viveri, medicinali, coperte, ere. I pcratlve sta predisponendo 
Alcuni amministratori sono * proprie iniziative. 


Lina Anghel 


i feriti e i dispersi. 

Mario Passi 


Dal nostro inviato 

S CROCE SULL'ARNO. 7. 

Starnane il sala a spuntata in 
un ciclo (jrifiin pieno ili nuvole 
ma non granulo di piopfjta co¬ 
me nei piami scorsi: miphaia 
e mtpliaia di persona duramen¬ 
te colpite dalla tremenda allu¬ 
vione che si è abbattuta nella 
provincia di Pisa, seminando 
ovunque devastazione, hanno 
cominciato a tirar fuori dalle 
abitazioni le loro cose rimaste 
sommerse per due giorni 

Stamane, con un po’ di dif¬ 
ficoltà. sono riuscito a visitare 
Santa Croce, Castelfranco, S. 
Maria a Monte. Montecalvoli, 
Confedera 

Sono arrivato a Santa Cro¬ 
ce alle prime ore del mattino. 
Un maggio lungo e difficoltoso: 
bisogna prendere l’autostrada 
Firenze - Mare ed uscire a 
Montecatini per dirigersi poi 
verso Monsummano, Fucecchio 
e quindi raggiungere S. Cro¬ 
ce Le avvisaglie della tremen¬ 
da alluvione si hanno a Stab¬ 
bia. una frazione del comune di 
Cerreto Guidi, nel fiorentino. 

Pa Stabbia a Fucecchio inve¬ 
ce tutto à normale: l'acqua non 
è arrivata. Ma à solo un’oasi 
in un mare di devastazione. 

Apjrcna a Santa Croce incon¬ 
tro gruppi di donne accanto ad 
una fontana: fanno la fila per 
prendere l'acqua. Poco dopo 
jutssa una macchina con alto¬ 
parlante dando disposizione 
emanate dal sindaco r dalla 
giunta. In questa grande zona 
ove si sono vissute due giorna¬ 
te di incubo si sta ceri andò di 
organizzare tutto il necessario 
per la ripresa della vita Afri 
prima di un mese non si torne¬ 
rà alla normalità. Ixi sede del¬ 
l'Amministrazione comunale r 1 
sfata trasformata in centro di 
soccorso: la popolazione di S. 
Croce ha fatto a gara per flir¬ 
tare viveri, indumenti, coperte, 
provvedere ai bisogni più ur¬ 
genti. Sono state organizzate 
squadre di soccorso di volonta¬ 
ri che lavorano ininterrotta¬ 
mente. Pai comuni vicini arri¬ 
vano caminns pieni di viveri, 
di latte soprattutto. I circoli ri¬ 
creativi si sono impegnati a 
fondo in un'opera di fattiva so¬ 
lidarietà. Si possono stamane 
ricostruire i fatti con esattez¬ 
za. ed è umano farlo, perché 
emergono gravi le responsabili¬ 
tà degli apparati burocratici 
rlcllo Stato All'alba del -t no 
rrmbrc a Santa Croce è stato 
dato l'allarme perché il livello 
dell'Arno era cresciuto spai en 
tosamento — come mi ha dello 
il compagno flusso Parenti, se¬ 
gretario delia nostra sezione — 
per cui la popolazione intera 
si è mobilitata Muratori, fale¬ 
gnami. imprese di costruzione, 
tutti hanno larorato per ap¬ 
prontare difese di fortuna. Il 
centro di Santa Croce è stato 
cosi salvato. Ma l'Amo qual¬ 
che ora dopo doveva rompere 
a San Donato. L’assessore ai 
larori pubblici, proprietari di 
una conceria, era andato a to¬ 
glier e la corrente nel suo sta¬ 
bilimento: non ha fatto a tem¬ 
po ad uscire perché l'acqua 
aveva già inraso tutta la zona. 
Adno Puccini, sindaco di San¬ 
ta Croce mi ha detto: « Vener¬ 
dì fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. c’è stata vna grande mo¬ 
bilitazione per difendere Santa 
Croce. In modo particolare si 


sono distinti i giovani c le ra 
gazze. Quando la situazione <• 
diventata tragica, nelle zone 
circostanti si e cercato di fare 
il possibile coti mezzi locali, 
con barche allestite li per lì 
Sola alle 22,30 di sabato e arri 
vaio il primo mezzo anfibio per 
salvare la genie che si trova 
va da un giorno intero sopra i 
tetti delle case. 

Siamo stati isolati completa 
mente — rni ha della il coni 
pagno Puccini — fino alle ti. 17 
di sabato quando abbiamo par 
lato con la Prefettura metten 
dola al corrente della tragedia 
che travolgerà le nostre zone -. 

Un primo bilancio dei dtiniir 
circa trecento concerie sono 
quasi tutte tremendamente col 
pile; la pelle, il cuoio non sono 
più buoni a niente: gli impian¬ 
ti elettrici sono saltati, i ma 
tori, i macchinari vanno rqiii 
rati e in molti casi completa 
mente rinnovati. / magazzini di 
prodotti chimici, che servono 
per la lavorazione del cuoio e 
della pelle sono egualmente 
danneggiati. Il lavoro riprcn 
derà, forse, ira un mese. 

Nella provincia di Pisa si 
risponde all'appello lanciato 
dagli Futi locali, dai sindacati, 
dalle cooperative, dal nostro 
partito: la Camera del Lavoro 
ha già inviato diversi camions 
di viveri di prima necessità II 
consorzia cooperai ivo rii Ponte 
dera ha inviato ingenti guanti 
tà di viveri, cosi In cooperativa 
Grnorali cd i circoli ricreatil i 
Un grande slancio popolare per 
molte il riprendere della rifa 
in decine e decine di pae*i e 
frazioni 

Ilo lasciato Santa Crare c mi 
sono diretto verso Castelfranco 
ih Sotto: qui la situazione e nn 
coro più ddtielle Ci sono fa 
miglie da portare in - alio. iso 
tote in casolari dove l'acqua ha 
raggiunto i quattro metri di al 
tezza Manca l'acqua potabile 
la luce e il gas II centro del 
comune è sconvolto: le sfrode 
sono pienr di nafta, di masse 
rizie geliate fuori dalle rase 
Anche qui i soccorsi sono arri¬ 
vati ron gravissimo ritardo 
A Pont edera l’ospedale è 
ormai stato completamente eva¬ 
cuato: i degenti trasportati tt 
Pisa e a Volterra dalle Pubbli 
che assistenze e dalle Miseri¬ 
cordie di diverse città toscane. 
Ora nell'ospedale si cerca di 
sistemare i sinistrati Si calco 
la che per circa tre o quattro 
giorni, ben ventimila persone 
avranno hisngnn aurora di as 
sistema. Alla Piaggio il lai <> 
ro riprenderà soltanto ps>r gli 
imnirgafi e per il personale 
della manutenzione: migliaia 
di operai sono disoccupati. 

Per quel che riguarda Pisa 
città la situazione inrece è più 
grare del preristo: nelle zone 
più basse, nei quartieri più vec¬ 
chi. soprattutto in quella di San 
Francesco, ci sono famiglie 
che hanno perso tutto, famiglie 
porere di disoccupati, la evi 
rasa non è più abitabile li Co 
mime non .si è mosso, il com 
missario prefettizio per ora 
non ha preso inizìnfira alcuna. 

Anche per Pisa impossibile 
stabilire i danni, soprattutto 
perchè non c’è alcuna organiz¬ 
zazione. 

Alessandro Cardulli 
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Emergono dal disastro una serie di pesanti e gravi responsabilità 


L'elenco dei fiumi, torrenti e canali straripati 


Il sistema idrico 


Cresce l'erba su un'opera che costa miliardi e che avrebbe salvato Pisa 


Lo scandalo dello scolmatore nella 
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Dalla Toscana in su quasi tutti 
Indistintamente i fiumi, i torrenti, 
i canali hanno rotto gli arguii 
sommergendo mezza Italia sotto 
un mare d'acqua e di fango. Ne 
diamo qui un elenco ancora in¬ 
completo. ma suUicicnte a deli¬ 
ncare le proporzioni del disastro. 

TOSCANA 

ARNO — Straripato a Firenze, 
Arezzo (dove ha rotto anche il 
Fucila). Ponte a Poppi. Ponte a 
Egola, S. Miniato. Santa Croce. 
Pisa. A Firenze il fiume è usci¬ 
to dagli argini a Kovezzano. sui 
lungarni degli Acciaioli e delle 
Grazie. alle Cascine, a ponte S 
Nicolò e in altre zone. 

RIBECCHINO - Straripato ad 
Altopascio (Lucca). 

OMBRONE — Straripato alla 
periferia di Grosseto. 

ERA — Straripato a monte di 
Pontedcra (Pisa) in località La 
Rotta. 


CECINA — Straripato nei pressi 
della cittadina omonima (pro¬ 
vincia di Livorno). 

CORNIA — Straripato a Ventu¬ 
rina (Canapiglia Marittima in 
provincia di Livorno). 

MUGLIA — Straripato presso 
Suvereto (Livorno). 

CANALE DI CASTI GLI ON DEL¬ 
LA PESCAIA — Straripato nello 
abitato omonimo. 

DOGANA. GIGLIO. ELSA E 
PESA — Straripati in provincia 
di Arezzo 

A PISTOIA — Stiaripati quasi 
tutti i torrenti. 

EMILIA 

RENO — Stt armato in più 
punti. 

PANARO — Straripato presso 
Castelfranco (Modena). 

SAMOGGIA — Straripalo in più 
punti. 

IDICE — Straripalo a Vigorso 
presso Budrio. 


Queste le ferrovie 
ancora bloccate 

Voli straordinari dell'Alitalia per Vene¬ 
zia, Torino, Genova e Milano 


FERROVIE 

Il ministero dei Tra «poi ti 
ha fornito ieri il seguente qua¬ 
dro delle linee .incoia inter¬ 
rotte: 

PISA-ROMA in’errotta ira 

GROSSETO e RISPESCIA. 

FIRENZE-PiSA interrotta 
nei tratti: PONTEDERA-LA 
ROTTA, EMPOLI MONTELU- 
PO e SIGNA S. DONNINO. 

EMPOLISIENA interrotta 
tra EMPOLI e POGGIBONSI. 
Sono interrotti anche 1 tratti 
CECINA-VOLTERRA, BUON- 
CONVENTO-MONTE ANTICO, 
PONTASSIEVE-BORGO SAN 
LORENZO. 

BOLOGNA FIRENZE inter¬ 
rotta tra CASTELFRANCO 
e MODENA. 

VERONA BRENNERO Ter 
rotta tra ROVERETO e LAVIS 
e tra BOLZANO e BRESSA 
NONE. 

PORTOGRUAKO TREVISO 

in'erro'ta tra PAGARE' e 
PONTE DI PIAVS o rei! i 
star-eoe d MOTTA DI Ll- 
VENZA. 

TRENTO VEPEZIA Terr.vt 
ta da TRENTO a CISMON 
DEL GRAPPA. 

MOTTA Ol LtVENZACA. 
SARSA interrotta fra MOTTA 
DI LIVENZA eri ANNONE. 

VICENZA-TREVISO inter¬ 
rotta tra VISIERA e SAN 
PIERO IN GU. 

VENEZIA-TRIESTE m'erro: 
la nei tr.vti MEOLO-FOSSAL- 
TA Ol PIAVE, SAN DONA' 
Ol PIAVE-CEGGIA. PQRTO- 
GRUARO PALAZZOLO o no- 
la «tizione di S. STINÒ. 

MALLES MERANO BOLZA 
NO -nter-otta tra MALLES e 
MERANO 

MILANO VENEZIA interro:, 
ta tra VICENZA e PADOVA. 


GRISIGNANO DI ZOCCO- 
LEGNAGO interrotta tra VIL¬ 
LA GANZERLA e GRISI 
GNANO. 

RAVENNA - CASTELBOLCb 
GNESE m'erro'ta tra RAVEN¬ 
NA e GODO. 

AUTOSTRADE 
E STRADE 

L’-Vj'Ostrada del Sole è «ta 
sta riaperta al traffico, ieri 
at.e IJ..'50. nel tratto Firenze- 
Signa - Prato L’Vitostrada. 
qirndi. è comptetamente per¬ 
corribile :n tutta la «ua esten¬ 
sione Rimangono mterro’te 
ancora in vari punti tutte !e 
«tracie statali e p-ov ncuih dei 
centri colpa t diM'a'l-iv roe In 
To«cana «orto ”i*e-ro**e anche 
I' Vi’f'n e 'a Ca«=a 

AEROPORTI 

L'ALITALIA, per a. e; .are 
la - : iaz o-e 1. e-po-geiiza 
\or.beata*! norie zone co.n te 


d ìlfalluv one 


d.tfì colta 


de: collegamenti \ia terra, ha 
do—«odi efTettin-o voli «traor- 
d nari por Venezia. Torino. 
Genova e M-lano in aggiunta 
ai norma» servizi d; linea 
che con’inueranno ad operare 
regolarmente Gli orari di tali 
voli, per la settimana in cor¬ 
so. «oro i «egponti: Roma 
Venezia prtenza o-e 9. armo 
lOOì; Venez-a Roma (10 4> 
11 -ti); Roma To-mo (IR 10.V»>: 
Torino Roma (20.(0 21 4»>. Ro 
ma Genova (12 45 1? 45' : Go 
noia Roma (14 2ó là20): Ro¬ 
ma Milano (17 18 03): Milano 
Roma (18 45 19.45); Roma-Mi- 
lano con inìzio da domani 
( 13 30-15); Mdano-Roma con 
inizio da domani (15.50-17.15). 



A RAVENNA — Straripati fiumi 
c torrenti. 

A FORLP — I fiumi del Forli¬ 
vese hanno inondato centinaia di 
ettari di terra. 

TRENTINO-A. ADIGE 

ADIGE — Straripato in diversi 
punti intorno a Trento Sono stra¬ 
ripati anche eli affluenti Mac. 
Cordevnle. Riois e Mis. 

CHIOPPENE E CINAGA — 
Straripali a Strieno in VaKu 
gana. 

BRENTA — Straripalo in più 
punti 

ISARCO — Straripato in pili 
punti. 

VENETO 

TAGLIAMENTO — Straripato a 
Latisana. 

LEMENE — Straripato noll'cn- 
troterra di Cnorlc. 

VENZONAZZA — Straripato a 
Venzone. 

LEDRA — Straripato a Tomba 
e Campo (Comune di Ruia <n 
provincia di Udine). 

ASTICO — Straripato nell'alto 
Vicentino 

BRENTA — Straripato a Valli 
d: Chioccia. 

PIOVEGO — Straripato in più 
nnnti in provincia di Venezia 
PIAVE — Straripato in piò non 
*i tra eoi Boera di rotiate nre««o 
Ponte di Pieve e Candelù nei 
nre««i di Ma«orda a 12 chilometri 
I da Trevi«o 

LIVENZA. MONTICONE e 51- 

LE — Straripati in più punti 
CANAL DEI VALLI — Strnri 
nato a Cai anetta d’ \digc e Santa 
\nnn «fi Chingca 
BACCHIGLIONE - Straripilo 
a Cnrmignano. Co-ta«o!o. Cam 
po«ann : etro e «ville Conche di 
Cedei uro (Padova), nonché in 
altre zone. 

CANALE BRENTELLA - Tra 

cimato tra Battaglia Terme e 
Padova 

CANALI PIOVEGO E RON 
CAIETTE — ffanno allagato la 
zona industriale di Padova 
PO — Rotti eli argini a Porto 
Tollr 

LOMBARDIA 

LAMBRO — Straripato in 
R- arra atte-no a Cara'e. 

TORRENTE MOLGORA - 
Straripato a Melzo 
SEVESO E MARTESANA - M 
Legamenti alla periferia nord oc 
cidentale di Milano 
TORRENTE LURA - Straripa 
to a!r.i!tc77.i del dazio in via 
Novara a Milano all'immissione 
sulla statale n. II. 

CANALE REOEFOSSI — S'ra 
npato a S Donato. Borcolom- 
bardo e S Giuliano 
OLONA — Sturipato a Rho nel 
rione S Mari .ne a Preen.ma 
Mila ne«e a ('«marcio do\e è -la 
ta interrali.! ancora la «talaie 
n. Il e a Fogliane. 

ADDA — Straripato a monte e 
a valle di Lenii noie la parte bas¬ 
sa è stata mondata; poi nelle 
campagne circostanti fino a Ca- 
salpusterlengo. Turano. Castiglio¬ 
ne, Cornoi ecchio. 


PISA, 7 

Il prof. ing. Luigi Pera, or¬ 
dinano di architettura tecnica 
della Facoltà d'ingegneria del¬ 
l'Università d: Pisa, ha inviato 
al Presidente della Repubblica, 
ai presidenti del Senato e della 
Camera dei deputati, ai senatori 
e deputati della circoscrizione di 
Pisa una dura lettera a projiosito 
dell'alluvione che ha colpito la 
nostra provincia. Nella lettela 
è scritto: 

« Poteva esseie evitata comple¬ 
tamente questa catastrofe? Cer¬ 
to no; poteva essere invece evi¬ 
tata per Pisa e per la sua cam¬ 
pagna e poteva essere evitata, sia 
pure in misura evidentemente de¬ 
crescente per i centri e per le 
campagne «Iella nostra provincia 
a monte dell'nnhocco dello scoi 
mature dell'Alno, imbocco sito 
nelle adiacenze a valle di Poti 
‘.edera, in ma destra deU'Arno ». 

Il prof. Pera fa quindi la Imi 
ga storia dello scolmatole. * Oggi 
questo canale — è scritto nella 
lettera — per il quale «ono stati 
spesi miliardi su miliardi (.il 
valore presente della moneta) 
lungue e si sta inerbando. D: es¬ 
so sono state compiute tutte le 
opere: dall'imbocco al suo sfocio 
in mare. Manca solamente il 
«ottopasso della ferrovia a Pon- 
tetterà, cioè un tratto «li qualche 
centinaio di metri per il quale 
risultano eseguite le opere di 
competenza del ministero dei La 
vari Pubblici, mentre da una 1 
decina d'anni il imm«teio dei ! 
Trasporti i.ierhia (vedi Orfetto | 
dei «otit• rimpalli timocratici) e 
non «i decide a eseguire le op" 
re di sua competenza, cioè lo 
travate di sostegno del fascio dei 
binari sovrastanti il canale. Man 
ca inoltie l'ultimo tratto allo 
sbocco al Calnmbronc sospeso per 
banali ragioni d'esproprio ». 

Il prof. Pera accenna infine 
ad alcuni problemi idraulici, e 
scrive: « Anche se questi dati 
idraulici sono suscettibili di va¬ 
riazioni. rimane il fatto cosi co¬ 
me sì presenta oggi, mentre tutU 
ci domandiamo perché i vari go¬ 
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni non si sono 
preoccupati di questo fatto e non 
sono intervenuti per portare a 
compimento un lavoro ormai qua¬ 
si ultimato. Perché si reperiscono 
i fondi per i vari piani (verde, 
rosso o giallo che sia) mentre 
qui si accumulano danni su dan¬ 
ni? E' forse difficile — priv 
segue il prof. Pera — per i si¬ 
gnori ministri competenti trova 
re fra le t crespe » (detto nel 
gergo dei lavori pubblici) dei 
vari bilanci qualche miliardo per 
porre !a parola fine a un’opera 
che dura ormai da troppi anni? 
Io penso di no e ho fiducia che 
questo mio ardire porti i suoi 
frutti. Ciò — conclude la lettera 
— al di sopra di ogni polemica 
politica, ma nel puro e semplice 
interesse della mia città nativa e 
della popolazione cui sono legato 
da vincoii indissolubili ». 

Ti dott. Fabio Saggio, un geo¬ 
logo che da molti anni si occupa 
con competenza de: problemi del 
Li nostra provincia, con rifen- 
mento particolare alta difesa del 
litorale c alla sistemazione idro- 
geologica dell'cntroterra. ci ha 
dichiarato: 


Polemica e accuse 
nel centro-sinistra 
sullo scolmatore 
dell'Arno a Pisa 

Una sorda polemica è ve¬ 
nuta intessendosi in cam¬ 
po governativo attorno al man¬ 
cato completamento «lei canale 
scolmatore deU’Arno a Ponte 
dora Pisa L'avvio, coni'è noto, 
è stato dato dall'ex ministro 
dei LL.PP.. Tonni, il quale so 
stiene che se l’opera fosse sta¬ 
la portata a termine e fosse 
slata ora funzionante, avrebbe 
potuto evitare i danni causati 
dal fiume in provincia di Pisa, 
ed anche alleviare la sii nazione 
di Firenze. 

Il ministero dei I.L.PP.. at¬ 
traverso una dichiarazione de! 
Finn Biraclu. presidente del 
Consiglio superiore dei LL.PP.. 
ha seccamente smentito che Io 
scolmatore potesse difendere in 
osmi caso Firenze dallo stra 
ripamento dell'Amo I.'ingegner 
Riraghi afferma che lo scoi 
motore sta por e««ore coni 
piotato 

In serata è v«nuta invece 
un'altra interrogazione, di un 
altro ex ministro dei LL PP.. 
Fon Sullo (de come Togni). il 
quale chiede al ministro dei 
I.L PP. di conoscere per quale 
ragione non è stato speso uno 
stanziamento di due miliardi 
e mezzo deciso al tempo in cui 
il Sullo dirigeva il dicastero 
• nel 1963: dopo fu sostituito 
dapprima da Pieraccini. suc¬ 
cessivamente da Mancini, am¬ 
bedue socialisti). 

Le polemiche interrogazioni 
hanno quindi un preciso signi 
ficaio all interno del centro si¬ 
nistra. al di là delle responsa¬ 
bilità di ieri e di oggi Contro 
questo giuoco delle parti inter¬ 
viene perciò molto opportuna¬ 
mente Finiziativa comunista, 
con la richiesta che l'opera 
venga completata subito e sen¬ 
za ulteriori dannose remore. 


t l.a catastiofica alluvione di . 
venerdì scorno, che ha colpito 
senza risparmio, oltie a Fnen/e 
e le altre zone a monte. qua«i ; 
tutto il bacino del Valri.ii no ime- | 
riore. presenta sin d'ora (nono- j 
■.tante la documentazione incom¬ 
pleta di ctu di.-qioniamo) caraite | 
nsticlie ben precise, le quili | 
|x>ngono per il fatino — al di la 1 
delle stesse pi «[no zioni as-unre 
dal fenomeno in que-.li giorni — 
mteriogativ i altiettanto »en. 

« 11 dato essenziale e di fondo 
che si deve trarre rial disastio 
e che s'impone con tragica evi¬ 
denza all'attenzione di tutti è c'ie 
non si è trattato stavolta della 
semplice rottura di una spalletta 
o di un tratto di argine (cioè 
di episodi staccati, ascnvihih a 
«ingoio imperfezioni delle opere 
di difesa in q lesto o quel pini- 
lico naturate e aititiciale. di die 
nagg'O e canalizzazione delle no 
«tu* valli e pianine, clic e e.u 
‘.rato in crisi. iive!ando«t inca¬ 
pace di far funge aU'amvo -h 
ma ««e d'acqua superiori alla «uà 
capacità di contenimento, e rii 
garantite un deflu««o innocuo e 
regolato verso il mare. 

« I-a piena d'Arno e la conse¬ 
guente alluvione che ha colpito 
la pianura pisana ha quindi as¬ 
sunto il carattere (qualitativa¬ 
mente diverso e più grave dei 
casi precedenti) di un immane 
traljocco generalizzato, che na 
usto il corso d'acqua prncpa.e 
e ì suoi tributali salite a hvo’li 
altissimi, superimi pei I.righi 
tratti all'altezza degli .ugni e 
riversai «I n iesi«‘ ibiìmetite mi 
campagne e citta, ni compìc«o ,1 
cenilo di Fi«a. K' in quiMo qua 
(Irò. pei tanto, che va conscie 
rato il fatto ste«=o della io!ta- 
ra o cedimento degli argini, co ì 
segnenzu inevitabile del pauroso 
sovraccarico — molto al di là 
di ogni limite di sicurezza — cui 
sono state sottoposte la rete flu¬ 
viale e le opere idrauliche della 
nostra provincia. 

«Siamo quindi di fronte al ba¬ 
silare prohlema di una grave e 
permanente insufficienza del si¬ 
stema di deflusso idrico del Vai- 
damo inferiore, di fronte alle 
portate che possono verificarsi 
(sia nel fiume principale che ne¬ 
gli affluenti o nei canali fian- 
cheggia(ori) a causa di prolun¬ 
gati periodi piovosi, e soprattut¬ 
to del grave stato di dissrsfo 
idrogeologico in cui trovasi gran 
parte del bacino imbrifero. Un 
fortissimo apporto al volume coni- 
plessivo delle piene dell'Amo, co¬ 
me pure al loro carattere di eie- 
«cita rapida e improvvisa, viene 
infatti — per le zone che ci ri¬ 
guardano — dalle valli dell'Era 
e dell’Elsa, in gran parte forma'e 
da argilla e da suolo degradato, 
e quasi prive di manto boschivo: 
esse sono perciò incapaci, quan 
do il terreno sia inzuppato da 
piogge precedenti, di una qual¬ 
siasi autoregolazione del proprio 
deflusso, e non è quindi un caso 
che l'Arno — sotto la spinta ro 
vinosa di questi due affluenti — 
abbia rotto gli argini proprio a 
Santa Maria a Monte, tra Ponte 
a Elsa e Pontedcra. 

« 1 rimedi da adottare sono di 
due tipi, ugualmente necessari c 
da realizzare su «cala adeguata 
alla reali dimensioni dot proble¬ 
ma: da un lato rimbo«chim°nto. 
difesa del suolo e risanamento 
irironeoligico del bacino e rie: 
versanti vallivi degradati: dal¬ 
l’altro ampliamento e adeguamen¬ 
to della capacità complessiva dei 
corsi d'acqua di pianura alle 
enormi portate che essi sono eliia- 
mati a ricevere nei periodi di 
piena, fino al raggiungimento di 
un soddisfacente margine rii si¬ 
curezza. 

« Occorre cioè, quando appare 
con tutta evidenza clie il corso 
d'acqua naturale è da solo in 
sufficiente alla bisogna, come è 
il caso dell" \rno. lenirgli in 
aiuto con ogni mezzo alio ad 
accrescerne la portata utile: dal¬ 
la messa in opera d: canali di 
«fioro, per smaltirne la [Mutata 
in ecce««o. alle rettifiche di per¬ 
corso del Fraine, capaci di aci e- 
lerare la velocità del medesimo. 
In mancanza ri: ni «| può p-e 
vedere ron certezza ehe simili 
catastjofi siano destinate a ripe¬ 
ter'!. poiché non osi«*e onianien 
te alcuna garanzia che d lud o 
e :1 t• ;»o rii d'stnb-iz'one dd'e 
P’Ogge di questo autunno — che 
-ono all o-igne dei fatti olierai 
— non pO'S.a icn.re nuovamente 
raggiunto e «’iper.ro negl, anni 
a venire 

« Di fondamenta « importanza 
è quindi, per tutta la pianura 
del ha«>o Yuldarni*. tra P «a e 
Pontedcra fino ad Empoli ed ol¬ 
tre. che all'Agno -oi rocca rie o 
vengano ad afhanrar'i quan'o 
prima dei .orsi d'acqua a:»«’ha 
ri. q-jale può e«-ere -.manto - 
|>-»r i. 'r.VTo pii a valle — il ca 
naie * m «'malore » g à da morii 
anni in co-tr iz.on- t- non anc-.-a 
i.t m.ro e rie-* na*o a ri ro* :.»»>* 
ver-o il ma 'e una pir*e rie : e 
acqua de. terne n n i-n.» 1 
la direttrice a mimmo p-meor-o 
Pop: edera Calambrone. Quest o,v- 
ra. benché non varia e-ente ria 
sene lim taz.oni (la portata pre 
vista e infa'ti di no; he < ratina a 
di metri cubi ai « «con rio. contro 
le molte migliaia dell'Arno in 
piena >. avrà il prego d. uno 
-coir.mento a--.!: veloce: e >*3 
r «ulta mfat’i p.ù corta dell’Arno 
a val e -rii Pontedcra di cirra die¬ 
ci chilometri, e porterà un sen¬ 
sibile benefic o al a « tnazione 
della zona. 

«Tuttavia, per una garanz a di 
sicurezza vera e propr.a non '«lo 
a P.-.ì, ma arnhc p. r \a«>p e jm> 
po!o«e zone pù a monie. appare 
-in dora opportuno guardare al 
canale s id.tetto (che tutti ci a> 
curiamo possa venre al p.ù pie 
«to ultimato c messo in funzio¬ 
ne) non come ari un toccasana, 
ma come ad un or.mo, serio 
passo verso un sostanziale am¬ 
pliamento e adeguamento della 
rete idrica di deflusso del Val* 
damo inferiore ». 


FATO E RESPONSABILITÀ 


incoia mia tolta, al tu- 
'pedo diri diMi.'tio che .m i 
ahi,attutii su! nostro Paese, c e 
chi tenta ih nupedue che «i 
ickiioiii. che m cerchino cali 
se eoneieU e re^jionsahihla. 
iintlantlti alla •> .•.perniano 
ne * Conte (luì al temilo del 
layout m tot relitte ehe m 
IK tilu.sse •solo ih - fato * e ih 
•sitimi ileali elementi >: e 
Iter i/tiesln. i/tiC'la folta .vi 
« .speculando >. ci <i fa >cher 
ino delle ctilnnc e ilei lutti 
Celti ammali t dui Popolo alla 
Stampui hattonu appunto ipie 
sta ria. in un tentalmi me 
stilino e disperato ehe altri 
inumali te. tm questi, perfino 
il Coi nere della «eia» non .st¬ 
ia son sentita di eoiuhridere 
Cii tentativo ilnpeiato. all¬ 


indino detto: ilei che. per nino 
tare emise e reipoti-.abilito, 
e necessario accecarsi, titilli¬ 
si le in cecine, line come e 
imi tle<ili stm::i. lUtsta. ili 
tatti, parsi alenili pei elle, io 
me ha fatto ieri .seta il setti 
ninnale tela ’siro t TV-T ■ nel 
suo serrimi ih apertala, per 
i listatale saluto come non ih 
> iato * si tratti, ma ih erenh 
loci edibili e. almeno ni man 
de misuiu. controllabili A 
t TV 7 v e bastato rii alante 
alcune domande a sccmiat 
eil espelli, e scien:mtt ed 
esperti li iicolotp Maiahh « 
Curai, il meteoioloi/o pi oh" 
sor Accordi, il doti /brcaoi 
hn non hanno acuto ihtUcol 
té: n la» discendere le <au-c 
ilei ihsastio dal cielo ni terra 


e a pmnlaile 'u’ulamcntc nel¬ 
le stiullnre del audio Pae m 
S: icii'iiiti ed espi iti Inumo 
piu lato ih latti e liiwiui cita 
to Celie, si e [taiiato delle 
pi rpostc ai (iii.'a'i aa una 
cullili ssiniw uitei mi:limali' il 1 
i ’r hu i i ano pai te am he te 
d -schi e olandesi, leonini meu 
le annriite. m e detto ihc la 
!• aae 'tu tinnii non e stola 
cppl.i ala i he ni mnumn pai 
te. 'i e detti) ehe la nccica 
smentitila e in tildi iss ma ri 
tarilo i ma intanto ei 'inni 
tnien.la aeiiloai « aisnc upa 
h . eme iii'eupnt- a ime ma 
tiar. i tappi esentali!i ih coni 
mceuii; si e detto ehi’ le 
• pei r ncccssai ic non i eiian 
no latte n < he. ara i aita taf 
r -, i cumino tililu'iiauuate: « 


c detto che il /iodio patii 
inulte- Inisi h io e O'Milli'iI- 
/.•('.■(' insti thè ente e ehe nel 
tamei'te i niente è la poi t ea 
’h 11 s,ina menta delti munta 
ami: m e detta che non e< ■(> 
ri. ne (cuoi ne star.:mnenti 
a-iecKa'i al kiMiimkpio .vcvu 
. ah ed espei n hanno di i/o 
tufo t,ai sto. allei inumiti il-e 
! itela* potrebbe e-.>ete dite 
sa am disastri /taftm ih. m e 
m hu e la t olonta ih lai In 
Milioni rii pei Mine. iei i -i ai. 
h-inno ascoltato le paini,- ih 
(/aedi si ani. ut e ili ipie'li 
e- e. t ' e, mimi urie -mi q'iul 

i nmi i he i ei in alieni a a a i 

ii i no in.ehi’ qui • ' . sui o 

» [" i ubilo; i «? 


Dopo il diluvio nel territorio di Lastra a Sigma 

«Abbiamo perduto tutto» 
gridano le donne in lacrime 

Quel poco che rimane delle loro case é gettato in mezzo alle strade - Respinti 
con sdegno gli effimeri aiuti del prefetto - Colpi di fucile nella notte dei 
bloccati sui tetti - Quasi tutti rintracciati gli evasi dal carcere delle Murate 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 7 

Cucire dalla città, mila Livor¬ 
nese. è ancora difficile. Doni cui 
que. nei chilometri . l’acqua scor¬ 
re stilla strada riversandosi dai 
campi. L’auto può fermarsi da 
uu momento all'altro immersa 
com'è nell'acqua. Riusciamo a 
raqwunqere Lastra a Suina, una 
delle zone più colpite dalla pie 
na -- il vecchio pae.se è a due 
passi dall'Arno e dal Yitifionc. j 
un affluente che tocca Scantina. \ 
i paesi intorno e .d petto nel fiu 
me all'altezza di Suina. Giù. oltre 
d vecchio portone meihoevale. do ■ 
po una d'seesa riputa, si trova 
ria Gora, un nome che semiira I 
derivare proprio dalla ricorrente | 
condizione ih alhivioriamento. La 
acqua e arrivata sino ai primi 
piani, è penetrata dalle finestre. 
Gh aiutanti hanno dovuto forare 
d pavimento perchè non fosse 
l'acqua a farlo esplodere, poi so 
no filatoti <iii tetti ed hanno assi 
stilo impotenti alla furia. Le loro 
rose adesso sono in mezzo alla 
strada. Gli artiaiani hanno liut 
tato t loro capitelli, i sarti i loro 
restiti, i macellai le caropne de 
oli animali. Ma non possono ri¬ 
muoverle tutte f Ci mancano le 
maschere ri dice il sindaco. 
Gerardo l’act. e ri manca il 
racemo ani’tifo Ve arri amo 
trecento dosi s 

/ inorarli del paese stanno spa 
lamio la melma. Troviamo molti 
artui nm n picenii commercianti, 
venditori ambulanti e operai Cria 
donila che ron il marito tara par 
i paro i endeiufo hur-e ih pelò* 
e t h in aolu r-t‘. lui a’ ori In ro - 
si th p auto. * Avevamo il ra 
mio'icino tei oprane \des<n i,on 
proemino neppure a ricuperare 
la roba poi uubra un neon 
zinnie die da ueltniaio fuori In 
sua merce. « Guarda quella ai'n 
le là ' ha perdu’n tulio -. Chiedo 
de morii thè i on -n-m siati 
prilli ' 'sono rima'h due a orni 
r.e'.V risju’ITirr ra-e F.Irono ipint 
tra. Il .sindaco e riu-c-to a man 
dare le ra c «e di zmao Le hanno 
chips,- e saldate t tri i corpi den¬ 
tro na le hanno lo-'eio’e in 
ra-n ». 

\VJ p-ihi~:o diComune è ir: 
r-a rat il’ a ente Molti Ini,no 
un "o la propr-a auto o ii -fiO'i 
zone e o rano ron ab altopar 
Inni [ier ini ormare ì t-llarleii -'a. 
liio'èn oi rictoha e ih il,strini 
: ove ri nelumci *> •* cibo \I 

i o;t. ni -,o Or ! ( z.-nijr.- r; Ir f./ii 
sro-.o o’i m 'frr.er.tr man 1 -e r 
\ at.i'i orr-a- -me"-, do-ah da (hi 
I mi è -'alo tucto'o -in'io pena 
[ * Viri ce 'a ( nu mo p u le li, a * 

| -.curi)', dee uu a ora’e campa 
! ano (he io pe'du’n ri -no ra 
mio’-cmn e in", i riramh, vnrr 
can-c t ’ e conler.ero 'Come 
po-s amo tare’' Chi darà a que 
sia aerde i -old per r’comine.a- 
re ' Hanno perdala propr.a lidia 
Hanno nei solo da r. scindere, 
ma con che mare ramo a rive 
der’.i'’ ». 

Il se.darò hi opp- na f u lo 
d’ serpere una delibera. Da 
quattro o-orm è •'« p ed< con la 
febbre addosso. Ha q rato lu'dn 
d pae-e ara eoa ri cognito pneu 
malico ora a p ed’. Slamai’ ra 
e arr.rrdc da he un •ar ato ri-ri 
prefe"n e pi. la coma'' ra'o ci.e 
rra r o s’at< messi a d.-poszoir 
del Comune 'li nrio ab tanti) tre 
m bon d- hre. Rene, ha r. spada 
il sindaco « Pero — ha ripreso 
l'innato del prefetto — solo io 
posso distribuirli ». C è stato un 
vivace scontro al termine del 
quale il sindaco ha formulato un 
documento che sari stampato e 



lata. San ('illuminino La coltri’u 
del Connine è 'tata superata u 
un certa punti) da queliti del pre 
fetta che accampanimi a i m * t 
stri Mai miti e Iberueeini \l i cti 
lui di Sun Cnlomhtiini stinti ipinti 
pinna i/i/mdi! e pielelhi pine è 
Iti t ninnila cnniuuuh oid-ii a /et - 
sa le rune ca-e per hi iits’i'hn 
: ime dei e,veri l.a qente m e 
(diacciala alle (medie e si è 
trovala faccia a lineai uri le 
autorità •Casa (irete poilalti'’ 
Militami) unite J-. Il cui ho ri 1 / 
le autorità e apw.tr- » stilando 
Albini sana caiiiinciati i pi'-in fi 
• (hi lutine e ann ida la i o’«u 
mi del Comune il.-tr I ucnil'i p / 
ne. palli, bistecche All'ila pre 
letta e ni'/udii . -irai tinti un 
tanlcana inibì auliti ahimè :tee 
dine eia « iiraenh nleiii ure» 
F’irenze. nella quale -nima ra 
tra f i in serata e tu vaia bua,i 
e spili enf/co ivi suo i a i. e-' • 
sembra dai Ida a una e-fi'u- one 
'ituinicn E Cui 'ize o II loslrnta'’ 
S'iinui rumi iti a rnti'iiiri'trt >■ 'a 
questura K ri è shdu camiti.'ci.la 
clic sana stati (lenimenti dnd'Cl 
rammentatili ehe .-per nini ano 
sili tire::': ehe qiai-i tutti i de 
tenuti crasi dalle Murate -' o-io 
en-tiliidi (una aia he a Iha'nl 
ii sana siali mitrare (di e -tea 
stati Irrislcnli ri (/eiri ohi a I!" 
ma. Manca ani ara ih' appai,a 
Ma cca Gramueh non ih a i n< 
(dilari delle t.and.e fiore- e un 
tipo decisa a trita I morti 1 1 id 
tanti sana i cnti-ettr ma > di parsi 
-ora inaiti (/> pai lo tolta ri rir 
(ir darta squadre di lo I tari la 
i ara'a a no lite rat e le ((inq-r 
ti' n.uilaia di (im Viali •■ite’ 

l.a que 'lira e ina stei a di 
p.uzza d'armi (tei m.-"i etneo 
Udì e ambulanze r ieri ara pri 
tali* (he ialina e 11 naie t. ”#I 
tuta delia iprite .1 mia', 1 , a rvh-# 
de IÌI MCCOr-O -• '■/- caute o «un 
ra -o'vrpnie di ro* 

Leoncarlo Settimelli 




FIRENZE — Un agente di custodia e un carabiniere in tuta j 
mimetica sorvegliano l'ingresso di Via dell'Agnolo dove si trova ! 
il carcere delle Murate. (Tilcfoto \N*< \ « FI 'nifa . 


alf's-'i .-o li,1,11 uè. pie e. « \ 
}air’.e l'e.si,inda thl,e. c ‘ra — e* 
'!•(, •ni rioni ep »‘o - 'ti Gai da 
il Cao - o,l a convi :n’,t'. i membri 
del cani ’n'o E( t e del ('p-n to’n 
ri,'nuoce- th ra-oza ( lampo ' < 
dn e.eiv’iTi (!• Iati i j, ji* • , 1 

pl'iMd fi (I . i i e 'pni'Vinu > 
v, 'a ta (he -lite:.] rd '«• a qrate 
: n< vibri q.ò cren ’a’a. alle au 
’a r 'a ’u'',ih e a ' ro e: "a" o u e 
mera,' iza. co ’ ’ i ’a da c ili ! 
roV 1 Irra-l eoe mn.'.-rr.riVi re-d • 
(il a aro i s, -.'avo prof ai-,la 
per a'.’.,"’are .'e a a . ' 0 "are-i:e 
nella ptipo’azto’ e ca'p la e pe r 
r par'are re ì m ’• del po sdì le 
'a norma', ta nel'a r.'a c lladata 
Meni re rii end, t ano che que-ta ef 
altri canir,fedi che si .-pera rat 
siano (rei ’rr.'Or; rendano a -e 
qua' rat la mas-inia urqenza: 
con «Vitando (he la i/eocro-a r.- 
spo-ta arila papa'oziane aa'. i ap 
pel! d srthrmr eia ni ah da'.V hi 
mai' Tre: o-.e romunn'e a”r-',.l 
uva ' ri e"iq p e, a verso q'i or 
a.7-11 locai., rbe non l'aia rismi) 
Irò ’ie’/a rlrc’su ,.ie ri-ri pre’ ■**»». 
deride ri lanciare una puhh! ca 
-otto-cri:tane per la rarca’ta dei 
fondi che Terranno erogati dagli 
orqani locali ». 

in sostanza il rappresentante 
del prefetto colera essere perso¬ 
nalmente lui a pagare i contri¬ 
buti. Episodi come questo, si sm- 


nio- u (, i’o r p, " d a ’r i ,’ FA un 
’a”a ( (,’it'i oque (hr amai i.i 
-’ra: om Ima', i ri. .< >i Pi del r r 
coniar a > oie> * i,o < no abh uno 
• ip do d ipi, 11, a. I.or'ia a S o a 
a a S ' a - l ,’C’ i s -a ,<> p-o 
al ”i. -iva ei a a p-t’atc i.': 
a w ao-.-ma' ai < i,e m pre-c’li 
lo-o • ono >(:”!■• le pravi." ,. ì • .j 
’o ('TO'. .1 S'a iiar. ad e eni.-i o 
il ( remi’•• io. or i.i'pzz.ì'o lo <m«* 
b 1 ’azue < nei qm r ' e.'i c 'aio' 1 
••r.qmra’ino numera- 1 po '• 

• e,"e scio', comunali. Poi. a-.-s,.- 
la na’’... sindaco e imp e ed- 
comunali ■ inno raoTo -’o ( a-.o' 
t, ’aì- ratao rret -• ri--o ; io- a 
la ue’de sj,ar ,i >n. •* nelle ci 

1 ,,a -ceno, c, hrp" o rte’ln. 
da i *,e </••' ironrio \-*To carila 
i - :/ a- o’ii* j ri- i edera’ o qua e 
a p ccfi'n tui'-hi e si iria ano >n 
rreazirrn ri, a uto e po ca'p a> 
'ned' in ab a a ri, co'tv di t urie 
ria rarr a - para:• per nrlramn :.» 
ha”,’”: one rie swciiTdon \el- 
’u -o-ia ,ì‘ \ ana, r, hanno ra Co i 
‘To. qualcuno ho m nia-cin' o ài 
manda'e a 'n-'rin i cono ’’ 1 o> l a 
rr.ar-ra » () r ’ermc'r ri -l'ar a 
’Vo «» ir,i ri aire',e; neppure 

ra . a r darai o in preda al pa 
n eri. 

FI mattino successila alla gran¬ 
de piena. Scar.dicci ha jmluln 
usufruire di un mezzo anfibio. 
Vna colonna è cosi partita per 
uno dei centri ancora oggi i«o- 


Comuni popolari 
sindacati e 
cooperative di 
Milano per 
gli alluvionati 

Il «.iid.ii o m Si-in s (, ni.mni. 
i iriiipac.’.o Corra ha ri <1..arato 
i he I amrpini'traz.onf* ci:!-* rati 
u Ita prr 'O «ontano tizi ihver«i 
foill'ini per n.eUcre a dt'jM»--z o 
ie quanto d, l'i.n r dialo i- utrie «i 
unric !€*,«".«•■ « [■ r far fiorile 
ai hi'Oani iiiri-'ed'ati Per il Co 
n.ieie ri, ps.rin [x r r-'i-mpio un 
rei «-«'itav a il lievt'o ;>er il pane. 
m* r.e «fino approntai! vi n’i qu n 
tali. 

A Milai.o p»«•'.'(> Ij Carili ra del 
lavoro è «tato organizzato un cen 
Ito di raccolta rii viveri, medici 
u.ili e 'pdiiin<-n‘i. Sr «[>' r.i di |M>*er 
fare U!»a puma «[x il./ one rii m.i 
te-i.i'e nella go'ii.ria rii rioniani 
< m-ii p-e I i Crii. i,.i ilei |-o (Il il el 
’t'e a rii«|iO'./i«' e dei t),'inibirli 
de.le zone «olp.tr !<• i o!ou:e dei 
H\C \. 

Li Filli-razione cooticiative ha 
deciso di inviare domani un fft 
mion di merci di prima ncce< 
«ita alla Federcoop di Udine per¬ 
ché vengano immediatamente di¬ 
stribuite alle popolazioni sinistra 
te della zona di Latisana. 
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E' stata accolta la proposta del PCI 


I Consiglio comunale 


Inchiesta della magistratura sul grave episodio 

È morto il motociclista 


discuterà sul traffico abbandonato senza soccorso 
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Sui 3.375.000 spostamenti che, 
secondo l'indagine del Comune, 
si verificano quotidianamente a 
Roma, il 45,9 per cento viene 
effettuato su meni pubblici, il 
36,6 per cento su autoveicoli pri¬ 
vati e II 17,5 per cento a piedi. 
I dati che pubblichiamo nel gra¬ 
fico sono ricavati da un'indayine- 
campione effettuata sugli sposta¬ 
menti effettuati da ventimila fa¬ 
miglie nel 1964. La situazione è 




oggi certamente mutata e si può 
presumere che il numero degli 
spostamenti su autoveicoli pri¬ 
vati sia aumentato (basti pen¬ 
sare alla « fuga » degli utenti dai 
mezzi pubblici provocata dagli 
aumenti delle tariffe e all'aumen¬ 
to del numero delle auto pri¬ 
vate in circolazione). 

Comunque, anche considerati i 
soli dati del '64, appare chiaro 
che il numero degli spostamenti 
effettuati sui mezzi privati è di 


tale peso che è impensabile di 
poter risolvere il problema del 
traffico proibendo la sosta nel 
centro e basta. 

Questo provvedimento — preso 
isolatamente — aggiungerebbe 
caos al caos. 

Esso ha un senso solo se ac¬ 
compagnato da altre misure che 
potenzino il mezzo pubblico e 
forniscano una alternativa reale 
al traffico privato. 


Il PM al processo contro i coniugi 
accusati di aver ucciso la figlia 


«A vevano organizzato 
un delitto perfetto» 

Chiesti 26 anni di reclusione per il maestro, 17 
per la moglie — « Sono stati scoperti per caso *■ 


Vcntisei anni |>er Nicola Muf¬ 
fa e diciassette per la moglie. 
Concetta Tivoli: queste le ri 
chieste che il l\ M., dottor Oc 
corsio. ha avanzato al termine 
della sua requisitoria contri i 
coniugi, accusati di user assas 
sinato, e |xii gettato nel Tevere, 
la loro liglioletta. ap|H.*na nata. 
Sono richieste issanti ma per 
fettamente aderenti con il * to 
no * della requisitoria, con il 
«convincimento» del magistrato. 

Per il dottor Occorsio in 
fatti, non ci sono dubbi che Ni¬ 
cola Moffa e Concetta Tivoli 
hanno commesso un « orrendo 
delitto »: non è nemmeno pori 
.«abile che la piccola sia morta, 
come ha sostenuto il Moffa. ca 
donde, « per disgrazia ». dalle 
braccia della madre: e non è 
vero che la donna, come lei vor¬ 
rebbe far credere, non si sia 
accorta di nulla. Il magistrato 
ha sostenuto an/i che i coniugi 
avevano escogitato un delit¬ 
to perfetto e che sarebbero an 
cora liberi se. per caso, un pe 
■calore non au ssc ritrovato nel 
Tevere il barattolo con il cada 
verino, pochi minuti do|>o che 
il maestro ve lo a\ev a gettato. 

Immediatamente dopo, il ma¬ 
gistrato ha esaminato il coni 
portamento degli imputati Ni 
cola Moffa. ha sottolineato il 
dottor Occorsio. ha agito con 
frodila determinazione: arresta 
to, pur di salvarsi, ha dato 
quattro versioni della morte 
della figlioletta. « L'imputato 
prima sostiene che la moglie è 
caduta e che ciò ha fatto, ad¬ 
dirittura, precipitare la neona¬ 
ta dal ventre materno: poi che 
la bambina pii è scivolata dalle 
mani e che, raccogliendola da 
terra, visto che rantolava, ha 
sentito l'impulso di sopprimer¬ 
la. per non farla soffrire imi 
tilmente; quindi ha tarlato di 
una disgrazia e infine, durante 
il confronto in istruttoria con 
la moglie, si è assunto futfa la 
responsabilità ». 

Poi il dottor Occorsio ha par¬ 
lato della Tivoli: la donna, per 
il P.M., ha riferito, comunque, 
fatti abbastanza vicini alla \e 
rità. Prima ha tentato di far 
credere ad un alxirto; poi. ha 
abbozzato una confessione, in 
fine si è accusata del delitto. 

Quindi il magistrato ha reso 
note le sue richieste: 26 anni 
per l’uomo, che è rimasto im 
passibile: 17 anni per la moglie, 
che è scoppiata in un pianto 
dirotto. Oggi parleranno i di 
Tensori, avvocati Di Pìetropaolo 
• De Rita: subito dopo, la sen- 
taut. 


Dopo i successi 
della » settimana >» 

Le nuove tappe 
della campagna 

del tesseramento 


Il Comitato direttivo della 
1 Federazione romana del PCI 
I ha preso in esame 1 primi 

■ risultali ottenuti nella fase 
I iniziale della campagna di 

tesseramento e proselitismo 
I 1967. In questa prima fase 
I sono emersi con evidenza due 
l fatti: innanzilulfo un orien- 
I lamento dei lavoratori e dei 
’ cittadini che testimonia della 

■ stima e del prestigio del no- 
I stro Partito, com'è dimostra¬ 
to sia datla rapidità delle ope 

I razioni di rinnovo della lesse- 
I ra in numerose sezioni, sia 

• dai primi risultati del recln- 
i lamento; in secondo luogo lo 

slancio con cui una parte con- 
I siderevole delle sezioni ha prò 
! mosso ed organizzato la cam 
i pagna di tesseramento. Va 
. segnalato anche — infine — 

! che in molte organizzazioni 

• del Partito è stato fallo uno 
| sforzo serio per impostare la 
| campagna di tesseramento e 

reclutamento in modo che es- 
1 sa vedesse impegnali un lar- 
I go numero di compagni, ciò 

• che ha portato ad una eslen- 
I sione dell'attivismo, estensio¬ 
ne che va ancora perseguita 

| e generalizzala. 

I Essenziale è ora mantene 
. re ed intensificare questo rit- 
! mo alla campagna di tesse- 

• ramento e proselitismo, espan- 
| dere l'attività di propaganda, 

| curare tutte le misure pra¬ 
tiche perché al più presto 

I ogni sezione raggiunga e su 
I peri gii iscritti dello scorso 

• anno. 

| Il Comitato direttivo delia 
Federazione invita pertanto 
I tutte le organizzazioni dei 
I Partito ad assicurare il più 
. largo successo alle prossime 
I iniziative per sviluppare la 

■ campagna di tesseramento e 
| proselitismo ai Pattilo, e 
I cioè: 

| Domenica 13 novembre, 

I ** organizzazione nelle se¬ 
zioni di incontri fra i dlrigen- 
| ti del Partito • I nuovi Iscrif- 
I ti, per rivolgerà a questi ul- 

■ timi II saluto dei comunisti, 

«■■■ «Hi «HH ^MH «H» a 


consegnare loro una copia del- | 
lo Statuto, illustrare la linea | 
politica del Partito. Questi 
incontri vanno organizzati in I 
modo da non ostacolare, per ■ 
domenica 13, il lavoro pratico ■ 
di tesseramento e proseliti- | 
smo. 

0\ Domenica 20 novembre, I 
organizzare una giornata 
di tesseramento nelle sezioni | 
della provincia. 1 

q\ Lunedi 5 dicembre, alle | 
18, in Federazione, sono ■ 
convocali i dirigenti e gli al- I 
livisti delle sezioni che si so¬ 
no distinti nell'attività di tes- I 
seramento e reclutamento, I 
per aver uno scambio di espe- 
rienze, premiare i migliori I 
compagni, tracciare la linea 1 
del lavoro futuro. | 

M\ Dal 4 all'lt dicembre I 
* tutte le sezioni debbono ■ 
organizzare la settimana del I 
tesseramento e reclutamento 
fra la classe operaia, accom- I 
pagnando questa iniziativa | 
con uno sviluppo della propa- . 
ganda socialista sui luoghi di 3 
lavoro. 1 

C\ Dal 12 al 22 gennaio '67 | 
avranno luogo le dieci I 
giornale del tesseramento e > 
reclutamento verso i giovani I 
e le donne. Questa iniziativa 
riveste una particolare impor- I 
lanza -- soprattutto per le | 
masse femminili — e va pre- 
parata con cura e attenzione I 
sin da ora. Al più presto la • 
Federazione invierà Indicazio ■ 
ni e direttive per lo svolgi- | 
mento di questi dieci giorni 
sui tesseramento. Sottolineia- I 
mo però sin d'ora che questa I 
iniziativa deve vedere Impe- . 
gnati, insieme alle compagne, j 
tutto il Partito e tutti i com- * 
pagni. I 

Il Comitato Oireltivo della f 
Federazione, infine, invita tut 
te le sezioni a comunicare I 
tempestivamente i risultati I 
della campagna di tessera- . 
mento e proselitismo, ed a § 
segnalarci I casi • gli eplso- 1 
di di particolare significato. J 


Petrucci isolato nella 
riunione dei capigruppo 
Stasera il voto sul « me¬ 
trò » - Corsie « comple¬ 
te » riservate all’ATÀC? 


In Consiglio (oiinin.tif. in so ] 
guito alla proposta tlt*I gì lippa i 
comunista, si aprirà un dibatti 
to sul problema del traffico. 
La decisione — assai conira 
stata da determinate correnti 
della DC — è stata presa ieri 
mattina nel corso della rimilo 
ne dei e«i|>igiup|xi. Di fiorite 
alla precisa richiesta avanzata 
dal gruppo comunista, che nei 
giorni scorsi aveva inviato una 
lettera al sindaco. Petrucci si è 
trincerato dietro una serie di 
pretesti per negare alla mas 
sima assemblea rappresenta 
tivù cittadina la possibilità di 
affrontare il grave problema, 
affermando che esso era di e 
selusiva competenza della 
(ìiuntn. 

A tale posizione ha reagito 
molto energicamente il cnmp.i 
gno Aldo Natoli, il (piale ha 
annunciato che s<* la riunione 
dei capigruppo avesse fatto 
sua la posizione del sindaio. 1 
comunisti auebbeio riproposto 
in aula il problema. Natoli ha 
sottolineato anche la gravità 
delle questioni |M)sle sul tappeto 
dallo stato di caos esistente in 
città, ricavandone la necessità 
di un dibattito democratico clic 
investisse non solo i tecnici, ma 
anche e soprattutto il Consiglio 
comunale. La jxisizione del 
compagno Natoli è stata con 
divisa, nella sostanza, dal ca 
pogrupixi del USI Pallottini e 
dal capogruppo della DC. il 
fanfaniano Dar irla. Petrucci è 
rimasto rosi isolato c ha dovuto 
rivedere la propria posizione. 
La riunione dei capigruppo si 
è conclusa cosi c on la decisione 
di aprire un dibattito sul trnf 
fico nel periodo che va dal 10 
novembre a Natale. 

L’isolamento del gruppo moro 
dnroteo guidato da Petrucci. 
si è fatto più evidente nel corso 
della giornata a seguito di una 
presa di posizione delLasses- 
sore al traffico Pala il quale 
riferendosi appunto alla possi¬ 
bilità che in Campidoglio si 
aprisse un dibattito sul traffico, 
ha dichiarato ad una agenzia 
di stampa, non solo di essere 
d’accordo con tale iniziativa 
ma di « aspettarsi una tempe¬ 
stiva realizzazione di essa, in 
quanto un esame il più ampio 
possibile dei problemi che tra 
vagliano la circolazione chiari¬ 
rà numerosi punti e contribui¬ 
rà a fornire concreti suggeri¬ 
menti ». 

L’obbiettivo della dichiara¬ 
zione di Pala ò evidente: pa¬ 
rare un’eventuale manovra del 
gruppo moro-doroteo per in¬ 
sabbiare la decisione presa dai 
capigrupiK) ed evitare cosi il 
dibattito e l’impegno collettivo 
della Giunta di fronte al Con 
siglio. 

Ieri mattina, in Campidoglio, 
si è riunita anche la commis¬ 
sione ristretta nominata dal co¬ 
mitato d’emergenza per il traf¬ 
fico. Sono state ascoltate rela¬ 
zioni del comandante dei vigili, 
generale Sacchetti e del diret¬ 
tore dell’ATAC, professor Guz- 
zanti. sulle misure che si in¬ 
tendono prendere per l’esten¬ 
sione nel centro stnriro dei di¬ 
vieti di sosta e la scelta dei 
percorsi nei filiali istituire cor¬ 
sie riservate ai mezzi pubblici. 

Nel cor-o della riunione sono 
emerse posizioni contrastanti. 
Da un lato vi è chi ha sostenuto 
la necessità di istituire contem¬ 
poraneamente sia il divieto di 
sosta, sia i percorsi riservati 
ai mezzi ATAC. e dall’altro, in¬ 
vece, vi è chi ha affermato la 
tesi opposta: realizzare le due 
misure in due tempi, prima i 
divieti di sosta e più tardi, ap 
pena cioè saranno stati elabo¬ 
rati gli studi che l’ATAC ha 
cominciato, i percorsi riservati 
ai mezzi pubblici. 

In gran pai te la soluzione di 
tale divergenza dipende dal 
l'ampiez/a della zona in cui 
sarà v ietata la sosta e quindi 
dal numero dei v igili urbani 
che il Comune sarà in grado di 
impiegare sulla vigilanza. 

La commissione, comunque, 
ha concordato su un punto ab 
bastanza importante: sull'esi¬ 
genza cioè, che il piano dei 
percorsi preferenziali da ri«er 
| vare ai mezzi AT\C abbia di 
men-ioni molto v.i'-te. non com 
I prenda cioè solo la zona ceri 
trale. ma Liniera area urbana. 

Oggi alle 17 «i riunirà il Con 
siglio iomun.de Primo punto 
all'ordine del giorno la conclu¬ 
sione del dibattito sul proble¬ 
ma del « metrò ». I vari gruppi 
consiliari — su proposta del PCI 
— hanno concordato un ordine 
del giorno unitario che sarà 
sottoposto questa sera all’esa¬ 
me cicILassemblea capitolina e 
votato presumibilmente all'ima 
nimità. 1. ordine del giorno do 
crebbe, tra l'altro, contenere 
una precisa richiesta perchè i 
lavori per il «metrò» ripren 
dano speditamrnte a « foro 
cieco ». perchè si risolvano i 
problemi tecnici e finanziari re 
fativi al tronco Termini Piazza 
del Risorgimento e perchè la 
Giunta segua costantemente lo 
sviluppo della vicenda in modo 
da impedire il verificarsi di ul¬ 
teriori intoppi. 


■«****« 




Il Ministero della Sanità sta conducendo » accertamenti » 
Soltanto gli 00RR tacciono - -Le giustificazioni del S. Spirito 




S'M 


Amerigo 


durante la lavorazione di un film 


Amerigo Fa zi. il giovane motociclista abbati 
donato nini ente e senza soccorsi per olile 
mezz'ora in mezzo alla strada, a meno ili 
tini cento metri dal Salito Spirito, è morto 
all'alba di ieri. K' spiniti) nel reparto «cra¬ 
niolesi ' del San Giovanni, dove era stato tra- 
slerito. appunto dall'ospeilnle sul Lungotevere, 
domenica mattina, in un estremo, c pur 
troppo mutile, tentativo ili salvarlo' al mio 
capezzale, sconvolta, era soltanto la madre. 

Dia polizia, magistratura e ministero della 
Sanità stanno occupandosi dello sconcertante, 
e gravissimo, episodio La Procura della Ite 
pubblica ha già allerto un'inchiesta ed ha 
incaricalo la Questui a di condurre alcuni ac 
cei lamenti, ili interi ligure tutti quei testimoni 
elle, nella stessa nottata di sabato, stilarono 
un circostanziato es|xisto sul drammatico fat¬ 
to. Inoltre, il ministero della Sanità sta con 
(IiiccihIo. ila ieri mattina, degli « accerta 
menti»: ha chiesto « notizie alla direzione 
del Santo Spirito e al sul) commissario agli 
Ospedali Riuniti, professor Di Stefano ed 
entro oggi, al massimo entro domani, ilo 
irebbero decidete l'apertura di un’iiicliit "-tu. 

Come è noto. Amerigo Lazi, 30 anni, coni 
parsa cinematografica abbastanza nota, si 
era ferito alle 2 di sabato, nello scout io con 
una v 1300 ». all'incrocio tra il Ponte Amedeo 
d'Aosta c il Lungotevere Sangallo: era ri 
inasto, sanguinante, sull'asfalto ed alcuni au¬ 
tomobilisti avevano pensato di caricarlo su 


una vettura, di accompagnarlo in ospcdnlr. 
lira intervenuto, però, un medico, che a\ ova 
dato uno sguardo al giovane ed aveva con 
eluso clic, molto probabilmente, aveva ripor¬ 
tato la frattura del cranio e che. quindi, 
•'«irebbe* stato meglio portarlo al pronto soe 
i orso con un'ambulanza e con una barella 
Al di là dii polite, sul Lungotevere in Sassin. 
a meno eli duecento metri, c’era il Santo Spi 
tifi»: sarebbe bastato chiedere aiuto, per ri 
solvere nel migliori' dei modi la drammatici» 
situazione. 

Una decina di persone avevano raggiunto 
allora l'ospedale: e (pii. incredibilmente, si 
ertimi sentite rispondere che ambulanze non 
c’erano, e che. mai e |hiì mai. portantini sa 
iebbero usciti con una barella, per andare 
a prendere il ferito, «• II regolamento rietn 
che medici c portantini abbandonino l'ospe¬ 
dale, durante l'orario di lavoro ». era stata 
la stupefacente risposta. K a nulla era ser¬ 
vita l’offerta dei testimoni di ixirtar loro la 
barella. 

Solo mezz'ora dopo. Amerigo Fa zi era stato 
trascutato in ospedale: i'era voluto l'inter 
vento degli agenti della Stradale, recatisi sul 
posto per gli aerei tomenti ili legge 

Non rimane, pei ciò, che augurarci che ma 
gistratura e ministero della Sanità vadano a 
fondo, accertino le responsabilità: ciò che 
non sta nemmeno tentando ili fare la dirczio 
ne degli Ospedali Riuniti 


Oscura vicenda: una donna scompare dopo aver saputo dello « scherzo » 

FINGENDOSI RAPI TO TENTA DI FARSI DARE 

Incendio: fermi ! DUE MILIONI DALLA ZIA 

l tren l SII Ila Mobilitati nella notte VV.FF. e polizia - L’anziana signora non è stata anco- 

Ronta Firenze ra ritrovata 11 ni|10te aveva ,att0 ,e|e,onare 113 un amic ° chiedendo soidi 
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L'interno del v.igone semidislrulfo dalle fiamme 


Una signora di fó anni è scom¬ 
parsa ieri sera do|x» una confu¬ 
sa storia creata sulla base di 
un rapimento Finto e di una 
tentata estorsione vera, nella 
quale era coinvolto un suo ni* 
ixite di 16 anni e che la milizia, 
inspiegabilmente. Ita tentato Fi¬ 
no a notte di nascondere. Dal¬ 
la mezzanotte di ieri, comun¬ 
que. sono stati Fatti fonogram¬ 
mi di ricerca |X'r Daria M. abi¬ 
tante con il ragazzo, Dario S. 
in via Nei ola 13. al Salano. A 
ilare l'allarme è stato un altro 
nipote della donna. Franco Fet 
i uzzi, che lia telefonato invano 
parecchie volte nel corso della 
serata. 

La storia, stando a quanto è 
possibile capire, è iniziata ieri 
nel pomeriggio, (piando il giovane 
Dario, che vive in un apparta¬ 
mentino adiacente a quello delia 
zia. non ha fatto ritorno a casa 
dalla scuola. Poi sono cominciate 
ad arrivare alla donna misteriose 
« telefonate: «■Se non porta due mi¬ 
lioni e mezzo - diceva lina vo¬ 
li- — a Villa Cingi, lasciandoli 
sulla prima panchina, non vedrà 
mai più suo nipote ». La minac¬ 
cia è stata ri|H-tuta più volte, 
pi «-ex cullando la signora Dona, 
che iia telefonato a Franco Fer- 
ru/zi. Questi, senza farlo sapere 
alla zia. si è precipitato al com¬ 
missariato di zona |xt raccontare 
tutto. 

Nella serata, cosi, j poliziotti 

si sono appostati a Villa Chi¬ 
gi e hanno bloccato la signora 
Daria prima che lasciasse il 
pacco di banconote sulla pan 
clima indicata: a ixkIu metri, 
nascosto in un cespuglio, c'era 
il * rapito ». evidentemente in 
•illesa del «riscatto». A questo 


punto si è spiegato tutto (il ra 
gazzo aveva fatto telefonare da 
un amico. Cesare D.C., che non 
è stato però ancora rintracciato), 
ma la signora Daria si è rifiu¬ 
tata di firmare il verbale di 
polizia che avrebbe accusato il 
ragazzo ili tentata estorsione. 

La signora, comunque, è stn 
ta rimandata a casa verso le 
-L mentre il ni|X)te è stato trai 
tenuto al commissariato. 

A ilare l'allarme della scoiti 
parsa della donna è stato. p>ù 
tardi, l'altro nipote. Franco I-’er 
ruzzi. Il giovane ha telefonato 
piti volte in via Nerola jht sa¬ 
liere come erano andate a finirp 
le cosi*, ma senza avere risiw- 
sta. A mezzanotte, infine, torneo 
do il jx'ggio. lia avvertito ixdizin 
e vigili de] fuoco. Questi ultimi 
hanno Forzato le porte dei due 
appartamenti, trovandoli per fot 
lamento in ordine ma (lo->ert\ 


Trascinata 
dall'auto 
dei rapinatori 

Brutta avventura, ieri mat¬ 
tina. di una turista statuni¬ 
tense: ai Fori Imperiali è 
stata trascinata per alcuni 
metri da un'auto di rapina¬ 
tori. che tentavano di strap¬ 
parle la borsetta. L'ha sal¬ 
vata ma è stata poi costretta 
a farsi medicare in ospedale. 
Vittima dell’episodio di vio 
lenza è stata la signora Sarah 
Goldstcin di 53 anni. 


Il traffico ferroviario sulla 
Roma Firenze (riattivato prov- 
v isoriamente fino ad Arezzo) è 
rimasto bloccato per un'ora e 
mezza, ieri mattina, per l'in¬ 
cendio di un vagone del diret¬ 
tissimo partito alle 7.38 da Ter¬ 
mini. L'incendio, che si è svi¬ 
luppato probabilmente per un 
corti* circuito all'impianto di 
riscaldamento, ha praticamente 
distrutto il vagone di seconda 
clusM-, di proprietà delle ferro 
vie svizzere. I passeggeri sono 
riusciti a mettersi in salvo pri 
ma che le fiamme diventassero 
pericolose. 

Il segnale d’allarme è stato 
tirato da un viaggiatore quan 
do il treno aveva appena supe¬ 
rato la stazione di Sette-bagni. 
Una volta fermato il convoglio, 
il personale ha isolato il va¬ 
gone Fera il terzultimo) ten 
taralo jxu di «Ioniare- le fiamme 
uni gli estintori di bordo. Ma 
rj «uno voluti i \igih del fuoco 
per spegnere del tutto l'mcen 
elio, ihe ha provocato danni 
molto gravi. Le squadre antin 
cendio occop.iv.ano. ovviamente, 
i binari e-d è stato quindi ne¬ 
cessario bloccare il traffico dei 
treni fino a che tutto non è tor 
nato normale e cioè p*-r 90 mi 
miti. 

Manifestazione 
al « Belli » 

Domani, alle 2rt.30. al teatro 
Gio.il chino Belli in piazza Santa 
Apollonia si svolgerà la celebra 
zinne del 49 anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre, organizza 
to dalla sezione Trastevere Par¬ 
lerà il compagno Sandro Curzi. 
direttore dell’Agenzia Parcomit. 
Il « Canzoniere mtemaz.onaic » 
eseguirà lo spettacolo « Rivolu¬ 
zione ». Sarà proiettato il film 
« Noi di Kronstadt >. 


Ne sono fuggiti 80 durante l'alluvione 


Catturati sulla via Cassia 
due evasi dalle Murate 


Si era avvelenato dopo 
l'uxoricidio: è morto 

P.ilro L’unelli. il pensionato di PÒ anni che il 17 ottobre ucci*e 
!.i inoiilie fr.u ass,in«l.>!e la testa con una bottiglia, è morto ieri notte 
al San (cmanm. L'uomo m era avvelenato eoo la varecehina appena 
s. rr.i re*o conto delle conseguenze del suo gesto, generato, proba, 
hdmer.te. da un'improvvisa crisi di follia. Tra il Lionelh e la moglie. 
Giuseppina Di Jorio, correvano, secondo numerose tC'timomanze. 
ottimi rapporti. L’improvvisa scenata dell'uomo. cnnclusaM traci 
ca mente, era stata quindi attribuita alle Mie condizioni mentali. 

Rissa per un pare Reggio: tre arrestati 

Tre persone, due uomini e una donna, «oro finiti in galera dopo 
ur.a violenta nssa per una banale questione di parcheggio. Michele 
Oddi, via Bovdie Kmica 7. aveva parcheggiato il suo furgone a 
ridosso dell'auto di Otello Giovannetti. abitante nello stesso stabile. 
Da questo fallo è nata una lite a cui è intervenuta anche la 
moglie dell'Oddi. Antonietta Borzi. Dopo poco sono giunti alcuni 
agènti, avvertiti dai passanti e i tre sono finiti in carcere, per 
rissa aggravata 

Travolta e uccisa da un autobus 

Una donna d, 70 anni è stata travolta e uccisa ria un autobus 
della Stefer .'eri mattina, mentre traversava via Tuscolana alla 
altezza dell’Osteria del Curato. Oresta Serafini, che abitava poco 
distante dal luogo dell'incidente, è stata trasportata al San Gio- 
vanni, ma è apirata lungo il tragitto. 


Due degii ottanta detenuti eva¬ 
si. profittando del nubifragio, dal 
carcere delle Murate di Firenze, 
sono stati riacciuffati l’altra not¬ 
te nei pressi di Acquapendente 
da una pattuglia di carabinieri. 
Domenico Locati di 22 anni, abi¬ 
tante a Cuneo e Vittorio Henieck 
d: 24 anni, da Bari, dovevano 
scontare rispettiv amente 28 e 24 
anni, il pr.mo per omicidio, il 
.-«ondo per concorso in omici- 
d.o. Condanne pesanti, che han 
no certo convinto i due (come 
gli altri evasi) a tentare il tutto 
per tutto pur di riacquistare la 
liberta. 

Il viaggio verso sud dei primi 
due fuggitivi caduti nella rete, 
e stato bruscamente interrotto 
da un blocco de-, carabin.eri m 
agguato sulla Cassia nella spe¬ 
ranza di mettere le mani su Pao¬ 
lo Carinci e Masceo Gramigni. 
due romani chuisi anch’essi alle 
Murate. Henieck e Locati viag- 
c.avano su una moto, targata 
S.ena. rubata lungo la strada. 
Quando si sono accorti del bloc¬ 
co hanno tentato di forzarlo, ma 
sono stati inseguiti e raggiunti 
in breve tempo — nonostante 
avessero cercato scampo nelle 
campagne — dai militari a bor¬ 
do di una « gazzella ». 

La stona dei due è stata rico¬ 
struita grazie al loro stesso rac¬ 
conto. Usciti fortunosamente dal¬ 
le Murate al primo allarme di 
alluvione, riuscirono a impadro¬ 
nirsi di abiti civili a Firenze, 


rubandoli in un negozio abhan- 
donato dal proprietario, che fug¬ 
giva davanti all’avanzare del¬ 
l'acqua. Nella gran confusione dei 
giorni scorsi sono arrivati fino a 
Siena con l'autostop, dopo un 
viaggio abbastanza avventuroso, 
e li hanno rubato la moto, con 
la quale contavano di arrivare 
fino a Napoli. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

ET possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante, largamente sperimentato, 
adatto all'uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per I bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che; dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
« Citratkon », può adoperarsi al 
posto delio Iodio, alcool, acqua 
ossigenata, ecc. nella dlsmfeztone 
deJe ferite, deile bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle mi» 
rioni, ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profumata 
Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Ani- Min. Sanità 2841 dei 33 • 
3-60 . G.U. N. M dal 1*44)0. 
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Il Consiglio provinciale, con * 

Votazione unanime, ha deciso .«■ q . • 

Ieri sera di stanziare la somma Alili r TOVIIICIQ 
[li venti milioni a favore delle . 

popolazioni colpite dalla cala- incontro 

atrofica alluvione che ha inve¬ 
stito gran parte del Paese. cil| nmhlpmì 

Inoltre ha deciso di mettere * UI r ,UM,C,m 

a disposizione dei bimbi biso «mmmnmha 

gnosi rimasti senza casa le al 80110 COmpOgne 

trczzatuie di cui dispone 1 am ieri una delegazione formata 
ministrazione provinciale. dai presidenti di università agra- 

Stanziando <|uesto contributo, rie di Gallicano, Canale. Val- 
certamente limitato di fronte ad montone, Palestina e Campa- 
una tragedia tanto grande, si «nano, accompagnata da Tito 
è voluto dimostrare in modo £; rrt>u i (lella presidenza della 


concreto e immediato i senti¬ 
menti dì solidarietà della polo 


Alleanza provinciale di Roma è 
stata ricevuta dall’assessore al¬ 
la Provincia dottor Muratori al 


S tazione della provincia verso (piale sono state fatte presenti 
quelle Toscana e del Trentino le necessità degli enti agrari. 


Alto Adige, cosi duramente pro¬ 
vate dalle innondaziom. 

La Giunta, infine, si è irn 
pugnata a prendere in esame 
io stato della situazione itine 


L'assessore dottor Muratori si 
è impegnato a far sì che l'Am- 
minist razione piovinciale open 
per la risoluzione dei problemi 
e.-!|H)sti. ni particolare (>er la via 
lolita. i>er la elettrificazione. 


rii 

£ 


i 

I 


geologica del territorio della per la costruzione di ricoveri 
Provincia e a farne seguire le per bestiame e fontanili, per la 
oppurtune iniziative, diretta- vaccinazione contro l'afta epizoo- 
mente o con il concorso dello e pcr acquisto i i parte degli 

enti di riproduttori selezionati. 

olino. 

II compagno Di Giulio, pren¬ 
dendo la parola subito dopo le ' ' . . 

comunicazioni della Giunta, ha ■ 

dichiarato a nome del gruppi m 

comunista il voto favorevole al- I 

la delibera, ponendo in risalto, ' * * 

però, che ciò costituisce solo ' *' • 

una prima misura urgente alla 
quale. neU’ambito dello sforzo 

nazionale, altre ne dovranno CONCERTI 

Seguire per alleviare le soffe¬ 
renze «Ielle popolazioni colpite. ACCADEMIA FILARMONICA 

ni ri.ilin h*i rmiurli rilevato Giovedì alle ZI.15 al Teatro 

Ui limito n .1 quindi rilevato olimpico, concerto di musiche 

Che e vicende tragiche di qui*- I sacre di Vivaldi, eseguite dai 

Iti giorni chiamano in causa Virtuosi di noma e dal com- 

f . .. ■i;. ■ „t„, ? i plesso polifonico della RAI-TV 

fcrecise rcsponsabilitu. che il Dir. n«?nato Fasano (tagl. 5 ). 

Kruppo comunista intende di- biglietti alla Filarmonica, 

fcctitere in una prossima sechi- ACCADEMIA INTERNAZIONALE 
ja. In merito agli studi sulle DI MUSICA DA CAMERA 

condizioni idrogeologiche del Oggi alle 21.15 concerto inau- 

r .. . , ,, r . . guralc. Complesso dell Accade- 

(territorio della provincia, che mia. ilirettore Alberto Lysy. 

Il presidente Mechetli ha an- AUDITORIO (Via della Concilia- 
munciato «li voler far svolgere. zinne) 

Si compagno Di Giulio ha posto Domani, alle 21,15 concerto «li- 
ari luce che studi sono già Stati linlM . t Arl . i{ , 0 Pelliccia. Musi- 

compiutl, e da tempo, h ne che di Casella, Cortese, Bartok 

cessa rio ora. e con urgenza. e Ravel. 

_ ussaro a una discussione ap- AUDITORIO DEL GONFALONE 

rofondita in aula c quindi de- ^J^e^o^dc^IC.p^s'o stni- 

ìberare le opere «la realizzare mentale da Camera di Zurigo, 

irettamente come Provincia o Musiche «li Pleyel. J.s. Bacii, 

a richiedere al governo. B ; ui^ lValUi ’ Mozart ’ Ch 

Sono intervenuti nella «liscus- S0C1ETA . DEL QUARTETTO 
ione anche il compagno Todi (Sa|a Borromini) 
i (PSIUP). che ha concordato Prossima inaugurazione con la 
ulla necessità di un dibattito celebre pianista Ornella Santo- 
ullo condizioni del .suolo dello “ 

rovincia, Riccardi (PSI) e 
itti gli altri capignippo con- 

iliari. Quindi la deliberazione TEATRI 

elio stanziamento di 20 mi- 

oni c la decisione di mettere A *?, L ^ c 9 H,N ? t „ 

disposizione di bimbi rimasti eia doV rass^con ? Ce donnei 

pn/a Casa lo attrezzature ul Parlamento ». di Aristofane, 

roprietà provinciale è stata con Franco Aloisi. Serena Uen- 

pprovata all unanimità. Iti se- Marcello Di Martino. Lucia 

no di lutto per le vittime del- Modugno. Franco Santelli. Ite- 

e alluvioni, il Consiglio ha ««« Sergio Ammirata, 

uiruii sospeso i suoi lavori. BELLI 

In nwriiin di seduta il oro- Prossima apertura con « L* re- 

III apertura «li semita il prc u K | 0S a • dì Diderot con Zora 

ideate Medichi aveva novo- Piazza. Regia di Fulvio Tonti 

Etto la figura «li Rodolfo Cro- Rendhell 

tani, il decano dei cronisti ro- CENTOUNO (Via E. Turba 26) 

inni imnrnvvU invento senni- AUe 21>;J0: * u,rw,one metno- 

lant improvvisamente seom rle . di q Augias con V. Gaz- 

arso. zolo. M- Guell, G Pisegna. G. 


Iniziative in Parlamento, a Palazzo Valentini e appello UDÌ 

SOLIDARIETÀ CON GLI ALLUVIONATI 

Venti milioni \ Ospitalità ai bimbi i 

della Provincia delle zone colpi,e ! 

| L’appello dell’UDI - Raccolte di indumenti e de- I 
La Giunta impegnata a un dibattito i naro - Interrogazioni dei parlamentari comunisti | 

Sullo StatO idrogeologico dui territorio l II Comitato dcirunione lità, rivolgersi all'UDI, via | 


| H giorno I niPPolfì 

» Oggi martedì 8 novem- , 

| bre (312-53). Onomasti- I 

co: Goffredo. Il sole sor- 1 ^ 

| ge alle 7,13 e Iramonla I 01*0 tl 
I alle 17. Luna nuova II 12 . | VF 


Il Comitato dell’Unione 
Donne Italiane ha rivolto un 
appello ai romani perche 
manifestino la loro concreta 
solidarietà verso le fami 
glie ridotte alla disperazione 
dalle alluvioni, inviando in¬ 
dumenti o somme di denaro 
che l’UDI farà recapitare ai 
comitati di emergenza per la 
organizzazione dei soccorsi. 
Sensibile all’appello rivolto 


lità, rivolgersi all'UDI, via 
della Colonna Antonina, -11. 
telefono 686.390. 

Sui danni provocati dal 
maltempo alle opere pubbli¬ 
che. ai porti e all’agricoltura 
lungo tutta la costa laziale, 
e in particolare a Civitavec¬ 
chia, ad Anzio, a Nettuno, a 
Terracina, a Gaeta, all'isola 
di Ventotene. a S. Felice 
Circeo, i compagni on. D’A- 


ai cittadini dall'Amministra- lcssio, Marisa Ciociari Roda- 


zicne comunale di Firenze 
di evacuare al più presto la 
città per rendere meno dif¬ 
ficile l’opera «li approvvigio¬ 
namento, l'UDI invita colo 
ro che ne hanno la possibi¬ 
lità di offrire ospitalità nel¬ 
le proprie case agli (allu¬ 
vionati, in modo particolare 
ai bambini e alle persone 
anziane. 

SVI suo appello l'UDI chic 
de infine alle autorità comu¬ 
nali di mettere a disposizio 
ne dei sinistrati alberghi e 
pensioni. Per comunicazioni, 
invìi «li indumenti e somme 
di denaro, offerte di ospita¬ 


no, Nannu/zi e Cianca, han¬ 
no rivolto interrogazioni ai 
ministri dellTnterno, dei la¬ 
vori Pubblici, della Marina 
mercantile e dell’Agricoltura 
chiedendo provvedimenti im¬ 
mediati e aiuti finanziari al¬ 
le famiglie colpite e ai pe¬ 
scatori — come a Terracina 
— che hanno perduto barche 
e attrezzi. 

Di fronte alla conferma 
dell'esigenza di attuare una 
organica politica di difesa 
del suolo, gli interroganti 
chiedono la sistema/ione e 
regimentazione delle ac«iue 
«lei Tevere e dcH'Aniene. 


Cifre della città fi |ri*a 

ieri sono nati 74 maschi e 69 1 Ji &V» 

femmine. Sono morti 39 maschi —. _ ....— _ _ _ 

e 20 femmine, dei quali 9 minori COMITATO REGIONALE - 
di sette anni. Sono stati celebrati Doman , merco | e dl, alle ore 9 si 
Ut matrimoni. I* temperature: riunisce tn Federazione 11 Comi- 
minima 12, massima 19. tato regionale per continuare la 

. . . discussione sul documento econo- 

Anniversario mico. 

Nel secondo anniversario della CONSILIARE CAPI- 

immatura scomparsa del compa- T, ,v , T 9 ues,a sera , al * e ore 
gno architetto Aldo Guaragna. la , <15 s j , rì “ nls . c , e presso la Dire- 
moglie Mirella, il fratello Ivo e 1 ° ne del , Parlilo II gruppo con¬ 
tutti i familiari lo ricordano, con s,l,are al Campidoglio. 


immutato dolore e profondo rim 


EDILI — Glovedi 10 alle ore 18 


pianto, a quanti lo conobbero e In Federazione, attivo degli edili 


gli furono amici. 


Feltrinelli 


Domani alle ore IH.30. alla li¬ 
breria Feltrinelli, via del Ba- 
buino 39 40. in occasione di*) 


comunisti con A. Fredda, pre¬ 
siederà C. Fredduzzl. 

CONVOCAZIONI — Genzano 
(25 Aprile): ore 16,30 assemblea 
donne con Bracci Torsi; Genza¬ 
no (vicolo Palmarini) ore 16,30 


l’uscita di « Rapporto 60, le arti assemblea donne con Costa; Men- 


oggi in Italia » di Maurizio Fa¬ 
giolo dell'Arco. Argon, Assunto. 
Calcesi, Menna. Pagtiarani par¬ 
leranno dell'arte italiana oggi. 

Accademia Polacca 

Oggi alle ore IH. in via S. Ca¬ 


tana ore 19 comizio con Ranalli; 
Vigna Mangani ore 20; assemblea 
editi con C. Cianca. 

FERROVIERI — Questa sera 
alle ore 18, presso la sezione 
EsquIIIno, prima lezione del cor¬ 
so politico sul tema: < GII aspet¬ 
ti essenziali della storia del 


terina da Siena 46, il prof. Alek- PCI » con G. Genslni. 


sander Gieysztor. dell'Accademia 


ZONA SALARIA — Questa se- 


polacca delle scienze «lirt-Uore ra alle ore 19(30j preiS0 , a se 


dell’Istituto storico dell’Univer¬ 
sità di Varsavia, terrà una con¬ 
ferenza sul tema: « La Polonia 


zlone Monte Sacro, riunione se¬ 
gretari di sezione. 
TESSERAMENTO E 49> — 


mille anni or sono nel quadro o st | ense ore 18 con D'Onofrio; 
de le celebrazioni del Millennio S an Basilio ore 20 con Raparel- 
polaceo ». Ii ; Porluense Villini ore 20 con 

Poriiniro Marroni; Castel Gandolfo ore 
reUKU,C 18,30 con Ricci; Monteporzlo ore 
Questa sera alle ore 21 sarà 19 con Marciano, 
inaugurato nel VII padiglione F.G.C. — Porluense Villini as¬ 
tici Policlinico, il corso di ag- sembtea tesseramento con Rus- 
giornamento per pedicure orga- so; Trastevere assemblea lesse- 


niz/nto dall'Associ azione Xuzio- ramento con Nlcolinl. Giovedì al- 
nale italiana pedicure. Le Na- le ore 17 sono convocati in Fe¬ 
zioni si terranno due volte la derazione II Comitato Direttivo e 
settimana sino al 22 dicembri*, il Comitato Cittadino. Alle ore 
oltre che al Policlinico, al S. 18,30 Attivo provinciale della 
Camillo e al S. Gallicano. FGCR. 


SCHÉRMI RIBALTE RITROVI 


ORSOLINE 15 (Tel. 684573) BOLOGNA (Tel. 42G.700) 

Alle 21.20: « I viaggi «Il Culli- 1.'armala Itranc.ileoiie. con V. 

ver» tosti e regia di Mario (iassinan SA + + 

Ricci. Scene Claudio Previte- BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
ra. con Sabina de Guida, De- I, armata lirancaicoue, con V 
borali Ilases. Angelo Diana. Gassman >,\ 44 

Antonio Campanelli, Claudio CAPRANICA (Tel. 672.465) 

. ti papavero e anche un flore. 

PANTHEON (Via Beato Ange- - on T Howard A 44 

lieo 32 - Tel. 832254) CAPRANICHETTA (T 

Sabato e domenica alle 16,30-18 Alile, con M Calne 
le Marionette di Maria Accet- COLA DI RIENZO (1 
iella presentano: « Pinocchio » „ papavero e anch 

tlaha musicale di Icaro Accet- , nt T -f ii n „,-, rr i 

pi C p.n, e . Ste ' ReKia L AccctteI,a - CORSO (Tel. 671.691) 

Alle 21,15 C la del Teatro Ro- Yaacff ,aS " a *** A *‘ 

meo dir. da Orazio Costa Glo- nnp ai 1 noi «T„l 9 
vnngigli con: « Don Giovanni » , and -.1 

di Molière, con Raul Grassilli, /Tel iflBl* 

Carlo NInchi. E °. N (TeI / 3t)0 * 188) 

QUIRINO Signore * Signori 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas addio, con F Nero 

<VM 1-1) A 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F.U.l. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H Mills c 44 


CAPRANICHETTA (Tel. G72.465) REALE (Tel. 580.234) 


Alile, con M Calne SA 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 


Texas addio, con F. Nero 
(VM 14) A 


Il papavero è anche un flore, I REX (Tel. 864.165) 


con T. Howard 


La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 


Signore ttr Signori, con V. Lisi 


FOGLIAVO: Oggi domani e do¬ 
podomani, con M. Mastioianni 
(VM Ili) SA 4 
GIt'l.lo CKSAItK: Per qualche 
dollaro in meno, eoo L Ruz¬ 
zane.» A 4 

HOLLYWOOD: Alba del granile 
giorno, eon V. Miyo ,\ 4 

IMPURO: Patto a ire. con Frank 
Sinatra S 4 

INDL'NO: Ringo II volto della 
vendetta 

JOLLY: Invito ad ucciderr 
JONIO: Agente SOJ operazione 
Atlantide 


RITZ (Tel. 837.481) 


<VM 18) SA 44 LA FENICE: Paga o muori, con 


Il Neh 


JE ALLORI (Tel. 273.207) manti), con A. Quinn 

Jerry Land cacciatore di spie RIVOLI (Tel. 460.883) 


Nè onore nè gloria (Lost Com* LKIILON: Asso nella manica. 


EDEN (Tel. 380.188) 

Signore * Signori, con V. List 


Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant 8 4 


Domani alle 21,15 prima. Vit- «Te, 6991 

torio Caprioli presenta Franca EMPIRE (lei. Bàj.u—) 
Valeri e Gianrico Tedeschi in ^ «: a, da preda con J. 


tVM 181 SA 44 ROYAL (Tel. 770.549) 


con K. Douglas DR 444 
NKVADA: 1 cavalieri del ter¬ 
rore 

NIAGAUA: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 


Fonda 


La battaglia del giganti, con NUOVO: Agente 77 sfida ai kil 


H. Fonda 


AUe 21,30 domani alle 17,30 | 
concerto del complesso Stru¬ 
mentale da Camera di Zurigo. 
Musiche di Pleyel. J.S. Bach. 
A. Vivaldi, W. Mozart. Ch. 
Bach. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella Santo- 
liquido. Orchestra Romana da 
Camera, dir. R. Principe. 


«C'è speranza nel sesso?» 3 1 

atti di Saul Bellow. Regia V. EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Caprioli. Scene e costumi Giu- Tel. 5.910.98G) 

Ho Coltellacci. II papavero è anche on flore. 

RIDOTTO ELISEO con T. Howard 

Alle 21.15 familiare Giusi Dnn- EUROPA (Tel. 865.736) 
dolo. Antonio Crast. M. Grassi Le piacevoli notti, co 
Francia. Vinicio Sofia in « Cli- sman 
zia » di N. Machiavelli. Regia FIAMMA (Tel. 471.100) 

S. Bargone. Secondo mese di Come rubare on n 
repliche. . , 1V dollari e vivere felle 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) Hephum 

AUe 21.15 Stabile di Prosa Ho- FIAMMETTA (Tel. 470 
mani» di Checco Durante. Ani- ,\ Fine Madnes 


(VM 18 ) DR 4 ROXY (Tel. 870.504) 


Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 


con T. Howard A 44 SALONE MARGHERITA (67L439) X/zà- Bunnv I ake è\ 

EUROPA (Tel. 865.736) Cinema d'essai: I pugni in ta- P p'r^ con l" OlKder « 


Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sman 8 A 4 


b. Hargone. becondo mese di Come rubare un milione di 
'■f’phche. dollari e vivere felici, con A. 

OSS1NI (P.za S. Chiara 14) Hepbum 8 A 44 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro- FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
mann di Checco Durante. Ani- Fine Madnes 

la Ourante, Leila Ducei con: GALLERIA (Tel. 673.267) 

« \ecclliaia maledetta* di \. rnmluitlpntl rirlln nntlp rnn 


sca. con L. Castel DR 4444 

SAVOIA 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un mondo nuovo, con N. Ca¬ 


li* rs 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: l*s>co. eon A. Perkins 
(VM 16) G 4 4 

PALLADIO!: Kid Rottelo, con 
D. Murray A 44 

PALAZZO: Bunny Lakc è scom¬ 
parsa. con L: Olivier G 44 

PLANETARIO: Madama Ilubar- 
ry e Die Puppe 

PRF.NKSTE: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

PRINCIPE: El Greco, con Ml 
F errer DR 44 


stelnuovo (VM 18) DR 44 RIALTO: Vita alla rovescia. 


STADIUM (Tel. 393.280) 


C. Denner 


DR 444 


Dal 16-11 alle 21,30 C.ia Quer¬ 
cia del Tasso con « Le donne a 
Parlamento ». di Aristofane, 
con Franco Alcuni. Serena Ben- 
na«o. Marcello Bonìni Oias, 
Marcello Di Martino. Lucia 
Modugno. Franco Santelli. Re¬ 
gia Sergio Ammirata. 

BELLI 

Prossima apertura con « La re¬ 
ligiosa • dì Diderot con Zora 
Piazza- Regia di Fulvio Tonti 
Rendhell 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
AUe 21.30: « Direzione memo¬ 
rie » di C. Augias con V. Gaz- 
zoio. M- Guell, G Pisegna, G. 
Proietti. A. Senarica. T. Valli. 
Regia A. Calenda. 

CENTRALE (Tel- 687270) 


Sciopero 
dei custodi 
delNNCIS 


Alle 21.15 Gilberto Casini pre- w., ,' P 
senta « The Folkstudio Sin- ¥ 


Faini. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,15 C.la del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con M. Macelloni. M. 
G. Grassini. F. Bisazza, M*. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
Honcompagni. Novità assoluta. 
SISTINA 

Alle 21.15 Garincl e Giovanni- 
ni presentato Alighiero No- 
schese in « I.a voce «lei padro¬ 
ni » spettacolo musicate di Fae- 
le e Castaldo. Musiche Bruno 
Canfora. Coreografie G i s a 
Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 21.30 C.la di Prosa Teatro 
Libertino con « Il nipote di 
Rameau » di S. Diderot; « I ve¬ 
dovi » di C. Terron. con G. 
Pertde, A. Barberito, E. Car- 
lon. 


Combattenti della notte, con K- Douglas A i 

K. Douglas A 44 SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 


Combattenti della n«itte, con RUBINO: Mnrte«!l «lei Rubino: 
K- Douglas A 44 Questo e il mondo delle donne 


GARDEN (Tel. 582.848) 

L'armata Brancaleone, con V. 


JPERCINEMA (Tel. 485.498) (VM is> no 4 

Il grande colpo del ? uomini SPLENDIDI Ad ovest niente di 


d’oro, con P Leroy 


Gassman 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Viva Gringo. con G. Madison 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
XVooIf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di X’irginla 
XVoolf. con & Taylor 

(VM 141 DR 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Signore <St Signori, con V. List 
(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 


sa 48* TREVI (Tel. 689.619) 


Alle 10.30 di una sera d’estate, 
con M Mercouri DR 44 


8 A 44 nuoto 

SULTANO: West and Soda 
d'estate. DA 444 

DR 44 TIRRENO: Afrira addio 
ibaliano) (VM 14) 110 4 


TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) <\*M 14) 110 4 

IL n R u hln «*i Crt ^ TRI ANON: I soliti Ignoti, con 

♦ V. Gassman C 444 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Tei 8.380 003) 

Il papavero è anche an flore, 
con T- Howard A 44 

Seconde visioni 


\ . «.nssmaii C 444 

Tl'SCOI.O: I.a tuia terra, con R. 

Htulson (VM 16) DR 4 

ULISSE: limi li selvaggio, cor» 
P. Newnian DII 44 

VER11ANO: La morte arriva 
strisciando 


gers » in : « Un negro chia¬ 

mato John Urotvn • con E 
Dawkins. J. Dawkins. A. Sa- 
vage. Llcw Troltnan. B. Waerd: 
schiavitù, lavoro, dolore, pro¬ 
testa. speranza nel canto negro 
americano. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 - Tel. 537630-1) 
Riposo. Domani alle 21.15: 
« Prima del fatò » di C. Re¬ 


dovi » di C. Terron. con G. V Gassman SA 44 

Pertde. A. Barberito. E. Car- MAJESTIC (Tel. 674.908) 
lon. Il comandante Robin Cru- 

ALLE soe. con D Van Dyke SA 4 

Alle 21.15 familiare Teatro MAZZINI (Tel. 351.942) 


Stabile di Roma rnn « Dal tuo 


(VM 18) SA 44 AFRICA: Delitto quasi perfetto, ... 

AESTOSO (Tel. 786.086) .52"^' roy , SA ♦ TcrZC VISIOHI 

L'armata di Brancaleone, con AIRONE: Operazione sott«»veste. 

V Gassman SA 44 cpn C- Grant C 444 ACILLX: Plotone d'assalto, con 

AJFSTir «Tel 674 0(181 AIA8KA: La pupa, con M. Mer- S Bradv A 4 

Il comandante** Robin Cru- - llnI '^L H ’ C yt ADRIACINE: Boeing Boehig. 

soe. con D Van Dyke SA 4 A V? A ' I up ‘ dCl TeXas ’ C ° n V A ♦♦ 

AZZINI fTpl 351 94 ,) ) Ma\o A 4 ARS CINE: Riposo 

, * . ALCX'ONE: Fantomas minarci.! AURELIO: Riposo 

il mondo, con J. Mnrais A 4 AUROR A: Ombre rosse, con J. 


S Bradv A 4 

ADRIACINE: Boeing Boeing. 

con T. Curlis C 44 

ARS CINE: Riposo 


Jerry Land cacciatore di spie 


P*,To Vi„™ VCrga ' HCgm METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) A i CE: Il nostro'Vgente FlinT. 
1 amo uiuranna N - on snno un'assassina, con D. con j Coburn «VM 14) A 4 

Carrcl (VM 18) G 4 AI.FIERI : Combattenti della 

• METROPOLITAN (Tel. 689.400) notte, con K. Douglas A 44 

ATTRAZIONI 11 sipario strappato, con P. AMBASCIATORI: Angeli con la 

Ma iimfcivm New man G 4 -*• - - 

BABY PARKING (\ r ia S. Prisca) MIGNON (Tel. 869.493) 


il monito, con J. Morais A 4 AUROR A: Ombre rosse, con J. 
ALCE: Il nostro agente Flint. Wavne DR 444 

con J Coburn (X'M 14) A 4 CASSU>: Riposo 
ALFIERI : combattenti della COLOSSEO: La rapina del sr- 
notte. con K. Douglas A 44 colo, con T. Curtis G 4 
AMBASCIATORI: Angeli con ta DPI PICCOLI: Riposo 

pistola, con G. Ford S 44 DELLE MIMOSE: Sfida sotto il 


AMBRA JOVIVELLI: Il mostro 


sole, con U. Andrcss 


mondi. 

I custodi «leUTNCIS. riuniti in qELLA COMETA 


II: 

\ t 
. i ‘ 

V I 


tsemblea alla Cantera «lei la¬ 
tro, hanno proclamato 48 ore 
sciopero per giovedì e \e- 
:rdi IO e 11 prossimi. 

Le richieste a suo tempo avan- 
te dalla Fctlernzione parast.i 
li riguardavano princiitalmenle 
’stcnsione del congltibamento 
gli statali e la etmeesstone de- 
i alloggi dell'istituto, a basso 
io. ai custodì che vanno in pcn- 
e. Infatti i custodi degli im¬ 


iti IXCIS. dopo mesi di lotta. I DE* SERVI 


Alle 21.15 familiare Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
Atlani-Henzo Gtovampietro in 
« Medea » di Corrado Alvaro. 
Regia M. Scaparro. Musiche 
R Blad. Scene R. Francia. Co- 
stumt F. I.aurenti. 

DELLE MUSE 

Alle 21-30 Nuovo Teatro delie 
Muse: Hino De Silest. Giovan¬ 
ni Maria Russo, presentano: 
« Op-Bop-Pop-Hip la nevrosi 
del nostro tempo ». 


Domenica dalie 17 alle 20 vi- Gli amori di una blonda, con 
aita dei bambini ai personaggi H Brejhova DR 44*4 

delie (labe. Ingresso gratuito. MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G Peppard (VM 14) A -4 
IfADICTA* MODERNO SALETTA (460.285) 

V AKIEI A Combattenti della notte, con 

K. Douglas A 44 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) MONDIAL (Tel. 851.285) 


di sangue, con V. Price e riv. I DELLE RONDINI: La legge del 


(X'M 16) DR 


piu forte, con G. Ford A 44 


ANIF.NF.: Agente Coplan mlsslo- DORIA: Marcia nuziale, con U. 


ne spionaggio 


Tognazzi (X'M 33) SA 44 


VARIETÀ* 


AQUILA: Una vita alla rovescia ELDORADO: I-a grande hatta- 


con C. Denner 


DR 4 + 4 


glia di Sebastopoli 


ARALDO: Dan tl terribile, con FARNESE: I.a spietata Colt del 


R. Hudson 


Gringo 


ARGO: Il sorpasso, con Vittorio FARO: Uomini in guerra, con 


1 1963 ottennero l'equiparazione 
loro trattamento economico 
«juello delia quarta categoria 
i salariati delio Stato at^iii- 
o così gli assegni integra- 
o e temporaneo. Altre agìta- 


i furono pure necessarie per 
enere le prime due fasi del | D . 

giobamento in «xrcasiooe delle # , a coa 
ìcesìme del 1964 e del 1965. qj g| 
.Ila scadenza dell’ultima fase A p e 2 i _3 
c«Higlobamento. però. I' marzo con. • L' 
5. ramministru/ionc INC1S. ravta: * 
ndendo a pretesto una dtscu M 

ihsstma disposizione del Mini- Mediano 

ro del Tesoro, ha bloccato la eli'seÒ'' 
emione dei ÌK*neiict ai portien Riposo 
propri stabili. FOLK STI 

nchc gli impiegati stanno su A p 0 22 
Jo le conseguenze dcH'tnca- «onta il 
ità deU'amminUtrazifme del- musica : 
CIS. Disisi in due gruppi da «La Tri 
iniquo regolamento del per- t'eecezioi 


Imminente C.la del Possibili 
dir. da Durga: « L'awentnra 
di Prospero • di Durga Novità 
assoluta con Anna Lello. An¬ 
tonio Iglesias, Carla Tato, 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene deU’auulc& Costumi 
Noma 


Il mostro di sangue, con X’. 
Price (X’M 16) DR 4 e rivista 
Morta Cont«*s 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il mio corpo ti scalderà e rivi¬ 
sta Ceccherini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM *44 

AMERICA (Tel. 568.168) 


ima splendida canaglia, con S. 
Connerv «X'M 13* SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Texas addio, con F Nero 

«VM 14) -A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755002) 
Nè onore ne gloria, con A 
Peppard (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Una splendida canaglia, con S 
Connerv (VM 18) 8 A 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 


Gassman (X'M II) SA 44 

ARILI.: Rifa la ranzara. con R 

Pavone SA 4 


A. Rav DR 44 

NOVOCiVE: Il conte di Monte- 
cristo. con L Jourdan A 4 


ATI-XNT1C: Se tutte le donnr I ODEON: Linea rossa 7000. coti 


del mondo (operazione para¬ 
diso) 

.AUGUSTI S: Dodici donne d'oro 
con T Rondali A 4 


J. C.ian S 4 

ORIENTE: Guerra c pace, con 
A. Hepbum DR 44 

PLATINO: Tempesta su Ceslon 


AUREO: I.a caccia, con Marion PRIMA PORTA: A «MJ1 operazio- 


Brando «X'M 14) I»R 444 
AUSONIA: Cinqur dollari per 
Ringo. con A. Tnber A 4 
APOLLO: X'ento di terre lonta¬ 


ne. con G. Ford 


ne Giamalca. con I— Pennel 

«X'M 18) A 4 
PRIMAA'ERA: Riposo 
REGII.LA: Riposo 


AX'ORIO: I predoni del Sahara 
BF.LSITO: La 1841 spia, con R. 
Gouict A 4 


44 I RENO: M 5 codice diamanti, con 


J. Gampr A 4 

ROMA: Extraconiugale, con F. 
Rame (X'M 14) C 4 


La caduta delle aquile, con G. QUATTRO FONTANE (470.261) 


Prossima inaugurazione con: 
« t.a conlessa » dì Duron. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21-"0 C ia del Porcospino 
con. • L’intervista • di A. Mo¬ 
ravia: - La famiglia normale » 
di I) Marami; • Tazza » di E. 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradiev pro- 


Quinn DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Tramonto di un Idolo, con S 

Bovd DR 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connerv (X'M 1S) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Chase 

ARISTON (Tel. 353 230) 

A sud-ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 


Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 


• #•#•••• 

• Im sigio da appaino* m- • 


noiTO: L’erba del Ticino è seni- SAI.A UMBERTO: Il gyande fm- 
pre più verde, con D. Kerr postore. con T. Curtis SA 44 

S ♦♦ 

BRASIL: Onthaba. con N. Ot- «... 

mwa <VM i 8 > dr 4 Saie parrocchiali 

BRISTOL: Uppersesen Tnomo 

da uccidere, con P. Hub«chmid DON BOSCO: I giganti di Roma 


L» sigla da appaino* m- • 
canto ai ti tati dai film m 
corrispondo Da »n» «a- Z, 
gaant# elaaslflcactoaa par * 
generi: a 


BROADXVAX': Una pistola per GIOX'.XNF. TRASTEVERE: I 7 
un vile, con F Me Murra»- magnifici Jerr». con J Lewis 

A' 4 C 44 

CALIFORNIA : Arizona coli. TRXSTEVF.RE: Giovani leoni. 


con G. Gemma 


con M Brando 


DR 44 


CASTELLO: Ila Istanbul ordì- TRIONFALE: Se non avessi piu 


senta il famoso complesso di ARLECCHINO (Tel. 358.654) 


d .f GOLDONI 


musica afro-cubana e oalypso 
« La Trinitlad Slecl Band » e 
l'eccezionale cantante di blues 
negro Maek Pope. 


post si sono visti addirittura 
•urtare lo stipendio dal giugno 
>rso e sono stati costretti a 
ti operare. 


Alte 21.80 « Repertory Players» 
tn: • O'Ftaherty V.C. » di G.B. 
Shaw; • The End of thè Begin- 
nlng » da S. O’Casey. 


BALBUZIE 

eliminabile in breve icmpo «mi metodo pstco-fonico del 
Dott. VINCENZO MASTR.XNGELI (balbuziente anch'egli fino 
al 1 S° anno). Il Direttore delta filiale del Lazio. Prof. Evan¬ 
gelista, terrà un corso a Roma, nelle ore pomeridiane, dal 
12 al 22 novembre, presso la nostra Aitate: V'ia V’al di 
Lanzo, 79 - Tel. 891.634. Consultazioni gratuite. Si ricevono 
prenotazioni nei giorni 11 e 12 corr. Sede centrale: Villa 
Beala - Rapallo (Genova). 


Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

•A 4-4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
ASTORIA (Tel. 670245) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

» AVANA 

X’tva Gringo. con G. Madison 

AVENTINO (Tel. 572.137) * 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Johnny Oro, con M. Damon 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Spara forte più forte noa ca¬ 
pisco, con M. Maatroiannl 

DR 4 ^ 


• DO 

• DR 


_ n aastra giudizi* *a> 

• alea* espraaa* a*) ■ 

• Ngma: 

• 44444 = accettatala 

• 4444 » r ub ai 

• 444 ■ b aaaa 

• 44 « «Retata 

• 4 « azila w a 

• VM 1« a vietata al 

• tari «f t« 


ne di nccidere 

CINESTAR: Signore A signori, 
con V. Lisi (X'M 18) SA 44 


te. con G Morandi 8 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 


CI.ODIO: Gioco mortale, con N. OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 


Green 


4 1 AGIS: Alba, Airone. America. 


COLORADO: La grande notte Archimede. Argo. Ariel. Astra, 
di Ringo. con XX'. Berger A 4 Atlantic. Angnsins. Aorro. Au- 
CORAI.I-O: Agente segreto nel sonia, Avana. Haldnina. Beisito, 
film: Gente di notte, con G. Brancaccio. Brastl. Broadwav, 


Peck G 4 

CRISTALLO: I 9 di Dryfork Ci¬ 
ty, con B. Crosbv A 4 


California. Castello. Onestar, 
Clodlo. Cotorado. Corso. Cristal¬ 
lo. Del \'a«cello. Diana. Doria, 


DELLE TERRAZZE: Danger di- Due Allori. Eden. Eldorado, 
menstone morte, con J. Marais Espcro. Garden. Giardino. Gtn- 

A 4 Ilo Cesare, Hollvuood. Imperiai- 
DEI. VASCELLO: Ballata sei- cine. n. I. Induno, Iris. Italia. 


vaggia. con B Stanwveh 


DIAMANTE: Rita la zanzara, 
con R. Pavone SA 4 


1 I.a Fenice. Maiestlc. Mignon. 

4^ Mondfal, Ncsada. New York. 


Nuovo. Nomo Golden. Nuoto 
Olimpia. Olimpico, Oriente. 


• ••4 


DIANA: Battala selvaggia, con Orione. Planetario. Plaza, Prt- 
B. Stan wych A 44 maporta. Principe. Qutrinetta. 

EDELWEISS: n voto della feni- Reale. Rialto. Royal, Roma. Sala 
ce. con J. Stewart DR 44 Umberto, Salone Margherita. 
ESPERIA: Signore <fr Signori, Stadium. Trajano di Fiumicino, 
con V. Lisi (VM 18) SA 44 Trtanon. Tuscolo, Vittoria. TEA- 
ESPERO: Quattro Infiali di TRI: Ridotto Eliseo, Rossini, 

vendetta, con R. Wood A 4 S Saba. 


Scrive!* 

lattar# bravi. 

con II vostro nomo, co 

gnomo • 

tndlrlito. Pr» 

citato u 

non volata che 

la Orma 

eia oubDIlc* 

Ita ■ INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA OEI 

TAURINI, tf 

ROMA. 



n 


LETTERE 

ni Un ita 


« Aiutateci a combattere 

1 

il fascismo nelle caserme » 

Cara Unità, 

si potrebbe giustamente pensare che 
questa lettera doveva essere indirizzata al 
ministro delllnterno ma purtroppo, noi 
guardie di PS, sappiamo che nessun mini¬ 
stro ha mai tutelato i nostri interessi. 

Confessiamo che con rinserimento del 
PSI nella formula di governo, tutte le forze 
dì polizia speravano che qualcosa di mimo 
si xerivicasse. ma purtroppo ìe nostre spi* 
ran/e sono andate deluse... anzi in questi 
ultimi anni i nostri superiori si stanno ac 
canendo contro di noi come se fossimo i 
loro nemici. In 0 {»ni ambiente vipe la 
regola che l’inferiore trovi nel superiore 
aiuto e consiglio «piando ha bisogno, noi. 
inxece. siamo costretti a cambiale strada 
«piando ne incontriamo uno... Non riuscia¬ 
mo a capire a cosa mirano qu«*sti signori. 
Certamente qualcosa hanno in mente, visto 
che il loro unico scopo è quello di creare 
in noi il malcontento. Sul comportamento 
dei nostri superiori non vorremmo pensare 
che è stimolato da toro precisi e studiati 
scopi, ma il fatto che circa «lue anni or 
sono gli ufficiali si premuravano atl orga 
nizzarsi come se fosse in vista un colpo di 
Stato e che di recente, nelle caserme «li 
Milano, sono apparsi dei manifesti il cui 
contenuto vi sarà noto, non ci fa distogliere 
dal fare pessime supposizioni... K’ mai 
possibile che prima che si faccia qualcosa 
a nostro favore si devono verificare mani¬ 
festazioni di piazza «lolle forze «li polizia 
come quelle noie avvenute a Genova o 
I.a SjH'/ia? Non sarebbe meglio fare una 
seria inchiesta e vedere se c'è del inaienti 
tento e perché esso esiste? 

Non riusciamo a capire il perché non 
dobbiamo essere trattati allo stesso livello 
dei Vigili urbani. E’ citeriore l'assurdo? 

E perché non ci hanno ancora date le 
tremila lire per il lavoro prestato durante 
le passate elezioni amministrative di Fi¬ 
renze? 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI PS 
(Firenze) 

I brani di qnesfa lederà sono stati 
da noi stralciati da una più tanna mis¬ 
siva indirizzata al Presidente della 
Hepubhlica. ull'nn. Nettili e alle redn 
rioni dell'Unità dell"Avanti! e dello 
Nazione. 

E' palese lo stato di disanio che 
scrpeptiia fra questi militari: milita 
pravi ci paiono le affermazioni — pie 
ne di verità — su taluni episodi che 
ripuardano atteppiamenti, orientamen¬ 
ti e fatti che hanno a prntaponisti 
i loro superiori. Sul piano economico 
di assurda vi è clic il trattamento di 
questo personale — spesso cainrolto 
in manifestazioni antipopolari per or¬ 
dine del qocerno e non per volontà 
propria — sia equiparato alla scala 
burocratica, laddove è chiaro che il 
trattamento dovrebbe essere diverso. 
Ma soprattutto non si può assistere 
aqli aumenti di retribuzioni — con 
voci varie — dei capi e dcpli ufficiali, 
mentre sottufficiali e puardie restano 
a puardare. Per finire chiediamo che 
sulle vicende scanalate sia disposta 
una inchiesta: il fascismo ria caserma 
che torna qui p lì a scrpeqniarc deve 
essere colpita subito e a fondo. 

II Comune lesina 
i pullman alle 
scuole per bambini 
sub-normali 

Cara Unità. 

ci rivolgiamo a tc affinché, attraverso il 
giornale, possa xenir resa nota all'opinio¬ 
ne pubblica la incresciosa, disumana c 
vergognosa situazione in cui ci veniamo 
a trovare. Siamo un gruppo «li genitori i 
cui figli stentano ad allinearsi mental¬ 
mente con i loro coetanei c che sono co¬ 
stretti quindi a frequentare scuole spe¬ 
ciali. I nostri bambini frequentano 1;: 
scuola Goffredo Mameli per la quale ogni 
anno il Comune mette a disposizione un 
pullman per portare a scuola e riportare 
a casa gli scolari. Ebbene ogni anno suc¬ 
cede lo stesso inconveniente: il pullman 
comincia a funzionare solo due mesi dopo 
l’inizio delle legioni. 

Ora noi domandiamo: i nostri figli sono 
ritardati mentali, come si asa chiamarli, 
e per logica la loro scuola di tipo parti¬ 
colare dovrebbe cominciare caso mai pri¬ 
ma «Ielle altre scuole, non dopo! Invece 
accade sempre il contrario perché ogni 
anno il Comune lascia passare «lei mesi 
prima di concertare l’uso «lei pullman per 
il trasporto. Ora a noi sembra che prima 
di tutto si tratta di un problema umano 
che occorre affrontare e risolvere. Op 
pure il Comune di Roma pensa di risa¬ 
nare il bilancio risparmiando due mesi 
di autobus? Negli altri paesi ai bambini 
ritardati, già tanto colpiti dalla sorte, ven¬ 
gono riserx-ate facilitazioni di tutti i ge¬ 
neri al fine di fare tutto il possibile per 
reinserirli nella vita- ma in Italia essi 
sono dei x'eri e propri diseredati. 

Sicuri che pubblicherai questa lettera ti 
ringraziamo. 

UN' GRUPPO DI GENITORI ANGOSCIATI 
(Roma) 

Qual è l’effettivo peso 
dei giudici popolari 
in un processo d’appello ? 

Cara Unità, 

sono stata giudice popolare in Corte di 
Assise di Appello in una c sessione » di 
qualche anno fa in una città dell’Alta 
Italia e sono rimasta un poco meravigliata 
della nostra legge al riguardo. Noi. giudici 
popolari in Appello, si è chiamati a giudi¬ 
care di un fatto già giudicato da altri giu 
dici senza che noi. come gli altri nostri 
predecessori, si po^sa vedere testimoni, 
accertare prove dirette, ecc. Non possiamo, 
insomma. renderci esattamente comto dei 
fatti. Persino agli imputati, se ci sono, non 
si fa più altro che chiedere di confermare 
quello che già dissero e quindi non li pos¬ 
siamo in nessun modo neanche superficial¬ 
mente conoscere. 

Con tutto ciò siamo chiamati a dire 
— con gravissima responsabilità — se quelli 
che hanno visto e sentito imputati, testi¬ 
moni, prove, periti, schizzi, fotografie, han¬ 
no visto bene o male e noi non sappiamo 
di quello che è successo se non dò che è 
detto nella cosiddetta « relazione » e — se 
il fatto ha un certo rilievo — quello è stato 
riportato dai giornali. 

Insomma, si dipende tutti dal Presidente, 
che, il più delle volte, almeno nel caso 
mio, è stato quasi sempre anche relatore e 
che, in pratica, fa tutto: interroga, racconta 
i fatti, li commenta, li inquadra. Con onestà 
e molto scrupolo, devo dire, ma un poco 


astrattamente e fuori dalla vita vissuta. 

Di là in aula sentiamo gli avvocati di 
accusa e dì difesa dire nero e dire bianco, 
in completo contrasto: fare questioni di 
legge di cui dobbiamo ancora chiedere tutto 
ixti al Presidente; e poi torniamo a giudi- 
care su delle « carte » elio nemmeno ve¬ 
diamo e che ci x ungono letto o riassunte 
t*. se si insiste molto per sapere qualche 
cosa di più, anche con la sensazione di 
mancare di tatto. 

Carte lette e riassunte anche bene, non 
dico: ma elle cosa possiamo utilmente e 
direttamente poter dire di sapere e vera¬ 
mente giudicare? Molto peggio è |>oi quando 
e'è di mezzo un appello per la pena da 
aumentare 0 per una pena da dare, dopo 
una assoluzione. Noi che cosa ne sappiamo? 
Bisogna rimetterci al Presidente sin per la 
interpretazione della legge, sia sul fatto: 
e, allora, giudica lui a quasi? Anche se è 
il più serio e scrupoloso, come quello eite 
ei ha diretti, solo lui ha le redini in mano. 
Ed allora quello che noi approviamo è 
davvero un giudizio di (X'polo? 

V. G. 

(Torino) 

La nostra lettrice ha perfettamente 
mainile, il sistema in ru/ore è un coni 
piotiti ’sso fra la piiirìa popolare che 
lpudica da sola e dove il premiente si 
limita a moderare il dibattimento (co 
me avveniva, sia pur entro certi li¬ 
miti. in Italia prima della ri forma iti 
tradotta dal fascismo e come ancori 1 
avviene nei paesi annlosas.soni) e la 
coite canmoqa unicamente da mani- 
strati di earneia. Cosi ani <i! dibatti 
mento di prono proda, 1 illudici pupo 
Imi appannili ridotti a comparse poi 
che è ben ih diede per loro opporsi m 
due illudici topati (precidente e con- 
stpheie a Intere) 1 (piali, anche ml- 
l'impwbahih co -u che restimi .socer¬ 
chiati, possono .sciupi e serneie una 
.sentenza suicida, e cioè tuia sentenza 
che. accoolieiid» appai enlcmente d 
parere dei illudici popolari, in realtà 
sia motivata m modo tate ita rendei e 
inevitabile la sua impugnazione 
in appello. le cose vanno ancora 
peppio e proprio per le rapinili espo¬ 
ste dalla lettrice. Ecco perché esiste 
oppi anche tra i giurisli una tendenza 
che vorrebbe riformare il secondo di¬ 
battimento, nel senso di farlo divenire 
se non un inteqrale ripetizione del pri¬ 
mo. almeno un riesame completo ed 
approfondito dei motivi per cui il ver¬ 
detto è stato appellato (e quindi con 
eventuali interrogatoli di imputati, te 
stimoli!, periti ecc. su punti determi¬ 
nati). C’e però da uipuunpere in prò 
posilo, che una simile riforma dovreb¬ 
be accompapnarsi a molte altre, allo 
scopo principale di ottenere iniu mag¬ 
gior celerità del giudizio. E' noto in¬ 
fatti come oppi un prosso procedi¬ 
mento possa trascinarsi anche per sei, 
sette, dieci e più anni; cosi che. nelle 
attuali condizioni, un più scrupoloso 
dibattimento di appello porterebbe ad 
ulteriori ritardi, lie.sterchbe poi sem¬ 
pre da risolvere il problema cut ac¬ 
cennavamo all'inizio: e cioè l'effettivo 
peso dei puntici popolari sulla deci¬ 
sione. E' un problema arduo c dibat- 
tuUss'tmo poiché la giuria popolare se 
da un lato appare più democratica, 
aall'ullro ha l'inconveniente di lascia¬ 
re la sentenza immotivata, j plurali 
rispondendo ai quesiti con un semplice 
e insindacabile * sì * o * no ». Ore in¬ 
vece si voglia una spiegazione giuri¬ 
dica del verdetto, forza è allora rem- 
tradurre fra i giudici un magistrato 
di carriera. Perciò alcuni giuristi prò 
pongono di lasciare la giuria solo nei 
processi pulitici, sindacali ecc. riser¬ 
vando gli altri a magistrati di carrie¬ 
ra. dopo aver però riformato in senso 
più democratico e moderno ta scelta 
c la formazione di questi ultimi. Cosi 
si rientra in un problema ancor pai 
generale e cioè il modo di attuare il 
principio della Costituzione per cui il 
popolo ha diritto di partecipare alla 
Giustizia. Ma un simile argomento ci 
porterebbe troppo lontano e richiede 
di essere trattato più ampiamente in 
ultra sede. (p.J.g.) 

Secondogenito 
di genitori inabili: 
gli spetta l’esonero dal 
servizio militare ? 

Cara Unità, 

ho i genitori entrambi inabili al lavoro, 
un fratellino tal io sono l'unico sostegno 
di tutti. Dovrei avere l'esonero; ma mio 
fratello più grande fu dichiarato non ido¬ 
neo. Ora è in Svizzera a lavorare, ma non 
può aiutarci. Cosa devo fare? Fraterni 
saluti. 

GIUSEPPE MAGNANO 
(Sortino - Siracusa) 

A norma delle vigenti disposizioni 
l esonero non ti spetterebbe. Tuttavia 
se puoi dimostrare che il capo di fa- 
Tniqlia effettivo sei diventato tu. che 
cioè i tuoi genitori vivono a carico 
tuo. l'esonero potrai ottenerlo. Dunque. 
rieri andare al Comune con i tuoi ge¬ 
nitori che devono dichiarare in un atto 
notorio che loro sono inabili e che sei 
tu a provvedere alla famiglia, quale 
capo famiglia di fatto. Eoi devi in 
riare questo certificato con i crrtifi- 
« iti medici di inabilità dei genitori c 
■ a domando (indirizzata al Ministero 
Difesa Esercito Direzione peaerale Le- 
ra sottufficiali e truppa) al Distretto 
al quale appartieni. Se sei della classe 
1946 devi fare subito tutto questo. Se. 
invece, sei del 1917 hai ancora tempo 
davanti a te. 

I giovani di Taranto 
chiedono i corsi 
serali dello Stato 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani lavoratori di 
Taranto, dell'età media di 2-1 anni- costret¬ 
ti. per necessità familiari, ad abbandona¬ 
re la scuola in tenera età. Ora la neces¬ 
sità della conoscenza e la volontà allo 
studio, che in questi anni sono venute raf¬ 
forzandosi in noi. non trovano libero sfogo 
in quanto nella nostra città. « polo di svi- 
luppo » del Mezzogiorno, non esiste alcun 
istituto statale che organizzi corsi serali 
per giovani lavoratori desiderosi di pren¬ 
dersi un diploma per migliorare ta loro 
cultura e la loro situazione economica. 

Vorremmo, aara Unità, dalle tue «rolon- 
ne richiamare l’attenzione delta autorità 
«xwnpetenti perché intervengano al più pre¬ 
sto riparando alla grave lacuna che di 
venta ancora più grave nel momento in 
cui si vuol fare di Taranto una grande 
città industriale, con tutte le esigenze di 
formazione di nuovi quadri che questo svi- 
luppo c«xnporta. 

NICOLA BABINO 
a nome del groppo 
(Taranto) 
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Niente di nuovo nel calcio (note 

i è anche l'insensibilità dei dirigenti 
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I neroazzurri dominano già il campo alla settima giornata - Solo 
il Napoli è rimasto sulla loro ruota 

// Cagliari: un esempio 
per molte squadre,.. 


Niente di nuovo sotto il sole 
(anche sotto l'acqua) nel cam¬ 
pionato di calcio. 

Non è nuova infatti l'insensi¬ 
bilità dei dirigenti che hanno 
ordinato di procedere uqual 
mente, secondo i programm i 
prestabiliti, nonostante il disa 
stro che ha gettato nel lutto e 
nella costernazione mezza Ita¬ 
lia. Anzi caso mai Vinsensibi- 


Guarnerì 

infortunato 

assente 

contro la Roma 


APPIAN'O GENTILE. 7. 

Aristide Guarnerì, il centro¬ 
mediano deirinler e della Nazio¬ 
nale. ha avuto troncata la ter¬ 
za falange dell'indice della ma¬ 
no destra dalla ventola del mo¬ 
tore della sua auto intorno al 
quale il giocatore stava armeg¬ 
giando. Dopo una prima medi¬ 
cazione il nerazzurro è stato tra- 
siwirtato nella clinica « Villa Se 
rena * di San Pellegrino dove 
il medico della squadra dottor 
Quarenghi. lo ha sotto|>osto a 
un intervento chirurgico per la 
riduzione del moncone. La prò 
gnosi è di 10 giorni. Pertanto 
il giocatore non sarà in campo 
nella prossima partita di cam¬ 
pionato. Prima della operazione 
Guerrieri è stato sottoposto al¬ 
l'anestesia generale. 


I ita stavolta è stata maggiore 
che in precedenti occasioni 
perchè non è stato nemmeno 
ordinato il minuto di silenzio 
sui campi sportici, in omaggio 
alle vittime della sciagura, co 
me era stato fatto in passato 
in occasioni analoghe. 

E non è nuova nemmeno la 
situazione in classifica ove la 
Inter già alla settima giornata 
sembra avviata a schiacciare 
il campo delle concorrenti, un 
po' per i meriti propri (ribadi 
ti anche nella partita di dome¬ 
nica con il Torino), molto an¬ 
che per i demeriti delle avver¬ 
sarie, come il Milan staccatiti 
simo (e non rmwicente nemme¬ 
no contro il Foggia), come la 
.Iure (costretta a segnare il 
passo con la Spai), ertine il Ho 
lagna (la cui impennata di or¬ 
goglio con la Roma forse ri¬ 
sulterà troppo tardiva). 

Resta solo il Napoli sulla rito 
la dell'lntcr nel tentativo rii 
contrastare il passo ai nero 
azzurri: un Napoli che ha ri 
trovato Altaftni vta che avendo 
perso Bianchi squalificato ha 
faticato più del lecito del pre¬ 
visto contro la Tmzìo. 

Si capisce che l'assenza di 
manchi costituisce una valida 
attenuante per ali azzurri par 
tennpei considerando l'impnr- 
tanzn del mediano nel mnrlu’n 
di gioco di Pcsnola: ma atte 
lutante o non attenuante, hisn 
gna vedere ora se il Napoli 
riuscirà ad assorbire anche do¬ 
menica contro il Bologna (in ri 
presa) la seconda aiornata di 
squalifica di Bianchi. 

Perchè se cosi non fosse, se 


Maino Neri allenerà la Lazio 


Mannocci 

esonerato 



• 

Mannocci 


Mazzinghi 
giunto a 
Stoccolma 

STOCCOLMA. 7. 

Il campione europeo dei me¬ 
di jr. Sandro Mazzinghi è giun¬ 
to finalmente a Stoccolma dopo 
giorni di ritardo a causa delle 
disastrose alluvioni nella zona 
dove vive, vicino a Firenze. 
Per di più. Mazzinghi al suo 
arrivo ha scoperto che non è 
neanche sicuro di poter incon¬ 
trare lo svedese Bo Hoegberg 
la sera deH’ll novembre, titolo 
In palio, allo stadio .loanneshov. 

Il campione svedese fa le 
bizze por una controversia sui 
diritti cinematografici nell'in¬ 
contro dì venerdì. Mazzinghi 
l’ha presa con molta calma e 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti, alla conferenza 
stampa di stasera, ha detto: 
« Non so nulla di llaegberg. ec¬ 
cetto che è un buon pugile e 
forte. Non so neanche come si 
pronuncia il suo nome. Non 
credo comunque che arrivere¬ 
mo alla fine delle quindici ri 
prese anche se l'arrimre fino 
in fondo per me andrebbe he 
riissimo ». 

Mazzinghi ha sos’enuto qual¬ 
che round di allenamento con 
l'uomo subito dopo l'arrivo per 
non rimanere troppo indietro 

«■n la preparazione. 


Umberto Mannocci è stato 
esonerato dall’incarico di alle¬ 
natore della squadra di calcio 
della Lazio. A sostituirlo è sta¬ 
to chiamato Maino Neri. 

Ecco il comunicato reso nolo 
questa sera dalla Società bian 
eoaz/.urra: « Il commissario 

straordinario della S.S. Calcio 
Lazio, a seguito di insistente 
richiesta da parte dell'aliena 
toro Mannocci di essere esone¬ 
ralo dalla carica in dipenden¬ 
za di eventi sfavorevoli che 
dal principio del Campionato 
hanno avversato la squadra, 
eventi che hanno aumentato le 
difficoltà per una conduzione 
serena e produttiva della squa¬ 
dra stessa, uri supcriore iute 
resse della società, ha deciso ! 
: di esonerare il sig. Mannocci 
, dall'incarico ringraziandolo del 
| l'opera svolta per la Lazio dir- . 
I ranlc gli oltre due anni di per J 
mancina presso la Società. Il , 
commissario straordinario ha 
assillilo in sua vece t allonato - 
re Maino Neri, che da oggi ri¬ 
mane Vunico responsabile del¬ 
le squadre della S. S. Lazio 
Calcio ». 

Maino Neri, ex giocatore del 
Modena, dell’lntcr e otto volle 
nazionale, ha allenato le squa¬ 
dre minori deH’Inter ma era 
attualmente libero da impegni. 
Domani mattina il nuovo alle 
natore verrà presentato uffi 
cialmcnte ai giocatori. Maino 
Neri esordirà nel suo nuovo 
incarico mercoledì prossimo 
nella parttia che la Lazio gio 
cherà contro la Stella Rossa di 
Belgrado. 

La notizia dell'esonero di 
Umberto Mannocci dalla dire, 
zìone tecnica della Inizio non 
ha sorpreso gli ambienti calci¬ 
stici della rapitale La rottura 
dei legami fra il tecnico e la 
società biancazzurra era nel. 
l'aria da tempo: si può persi 
no dire che già fin dall'inizio 
del campionato in corso si sa 
peva che Mannocci non atreb 
he durato a lungo nel suo in¬ 
carico. Soltanto un avvio spa¬ 
rato della squadra avrebbe 
tardata la sua defenestrazione 
ma invece gli ultimi insucces¬ 
si( derbn e Napoli) hanno dato 
forza alla corrente nnfi-.Mdn- 
norei. abbastanza forte e pre¬ 
sente nel consiglio deila so 
rietà. corrente che fin dal tem¬ 
po della campagna acquisti ma 
nifestn senza sottintesi la sua 
sfiducia nei confronti di Man¬ 
nocci chiedendone più volte il 
licenziamento. 

Ora la Lazio verrà prepara¬ 
la tecnicamente da Maino Ne¬ 
ri: al nuovo allenatore il no¬ 
stro augurio di buon lavoro. 


il Napoli accusasse nuovamente 
il disagio per la importante as¬ 
senza, cedendo i due punti al 
Bologna il suo distacco dal- 
l'Inter diventerebbe grave. 

E le speranze di primato dei 
partenopei si ridurrebbero no 
tevotmente nonostante il «tour 
de force i> da cui è attesa Blu- 
ter che sabato incontrerà la 
Roma, mercoledì il Vasas, poi 
dovrà affrontare il « derbg ». il 
mercoledì successivo avrà il 
retour match con il Vasas, in¬ 
fine dovrà far fronte alTimpe¬ 
gno della nazionale con la Ro 
mania (e sempre che non ci 
scappi la « bella » con il Va- 

SOS ). 

Un <r tour de force ? assai 
difficile: ma che risulti fatale 
ai neroazzurri è ancora da di 
mostrare. E poi perchè questa 
ipotesi si realizzi bisognerebbe 
anche che ci sia (padelle sepia 
dra in condizione di sfruttare 
eventuali battute d'arresto 
della formazione di 11.IL Ce la 
farà il Napoli? Ecco il punto: 
restiamo in attesa dunque dei 
risultati di domenica passando 
piuttosto ad una doverosa car¬ 
rellata sul Cagliari, la squadra 
rivelazione della stagione co¬ 
me dimostra l'ottima posizione 
in classifica (il terzo posta a 
fianca della Juventus). 

Diciamo subito che i meri¬ 
ti non sona tanta degli allena 
tari (Silvestri non è riuscita a 
confermare le sue doti al Mi¬ 
lan. Scapiglio da parte sua sta 
raccogliendo ì frutti del lavo¬ 
ro di Silvestri) (pianta dell'am¬ 
biente sano, solidale, rigenera¬ 
tore della provincia. 

E’ questa ambiente che ha 
reso possibile l'exploit di Regi- 
nata, un portiere rimasto sino 
a paco tempo fa nella medio¬ 
crità: è questo ambiente che 
ha permesso la valorizzazione 
dì giocatori rame Rizzo e Ri¬ 
va (scartati a sua tempo dal 
Milan) e la ricostruzione di un 
giocatore come Naie liquida¬ 
to anzitempo dalla Juventus 
come un « bidone 
Il Cagliari dunque ha meri¬ 
tatamente raccolto l'eredità di 
un Lanerossi, di una Spai, di 
una Udinese, le provinciali di 
lusso affacciatesi di volta in 
volta alla ribalta del campio¬ 
nato: potrà un giorno declina¬ 
re anrhc il Cagliari, rientrare 
nelle quinte con il logico logo¬ 
rio del suo materiale atletica 
cedendo il suo posto ad una al¬ 
tra provinciale ma l'esempio 
resta valida anche per le gran¬ 
di squadra come Milan. Jtive. 
Bologna. Fiorentina. Roma, Im- 
zin. portile con maggiori am¬ 
bizioni e maggiori mezzi r co¬ 
strette a mangiare la polvere 
dalla squadra sarda. 

La lezione della provincia: 
neanche questa è una novità. 
Deve però essere sottolineata 
perchè non è stata mai com¬ 
presa. non è stata assimilata 
dai club ambiziosi c dai loro 
sostenitori. 



Schiarita nel ciclismo? 


Accordo per 
la nuova Lega 


Roberto Frosi 


Inghilterra 


Teddy boys 
gli spettatori 
del calcio? 


LONDRA, 7. — Il comporta¬ 
mento scorretto dei giocatori e 
le canzoni « sporche » dei tifosi 
continuano a preoccupare le au 
forila della Federcalcio inglese 
tanto da provocare un nuovo am¬ 
monimento nel Gazzettino ufficia¬ 
le della Federazione. 

Un editoriale comparso sulla 
pubblicazione spiega che non sì 
è riscontralo alcun miglioramen¬ 
to nei primi due mesi di cam¬ 
pionato e afferma: 

< La commissione disciplinare 
continuerà a infliggere severe 
condanne ai giocatori espulsi e 
non si userà clemenza per chi 
agisca con violenza ». 

Per quel che riguarda i tifo¬ 
si, il giornale sostiene: 

« Peraltro i più gravi degli in¬ 
cidenti accaduti sono quelli do¬ 
vuti alla nauseante abitudine di 
gruppetti di spettatori di cantare 
canzoni oscene. Inoltre vi è il 
problema degli scontri fra grup¬ 
pi di spettatori rivali ». 

c Siamo favorevoli — continua 
il gazzettino — alla prassi già 
istituita in una città, di costrin 
gere lo spettatore riconosciuto 
colpevole di oscenità ai bordi di 
un terreno dì gioco, a presen¬ 
tarsi ogni sabato pomeriggio al 
comando di polizia per un anno. 
Come è nolo il sabato pomerig¬ 
gio si giocano gli incontri di 
calcio in Inghilterra, quindi lo 
spettatore punito non avrebbe più 
modo di alimentare la sua pas¬ 
sione per la squadra del cuore *. 

L'editoriale si conclude con la 
affermazione che il calcio è un 
gioco virile e corretto, da uo¬ 
mini e che non ci si dova com¬ 
portare come < teddy bey t », 


L'Associazione de¬ 
gli ufficiali di gara 
(ANUGC) terrà la 
sua assemblea a Sa - 
lerno il prossimo 10 
dicembre - Un ac¬ 
cordo in vista sulle 
modifiche da ap¬ 
portare allo statuto 


Schiarita nel ciclismo? Pare di 
si: tra le parti clic hanno dato 
vita alle ultime polemiche sareb¬ 
be stato raggiunto un accordo di 
massima per la nuova Lega ci¬ 
clistica nella riunione tenutasi 
ieri Peltro nella sede della ì-’c- 
derciclismo. 

Lo scopo della riunione era di 
gettare le basi per le modifiche 
allo statuto: della commissione 
facevano parte rappresentanti del¬ 
la Federciclisino e delle associa¬ 
zioni di categoria. In mento alla 
riunione stessa non sono stati 
diramati comunicati. 

A quanto si é appreso dal vice 
segretario della PCI. Concas. pre¬ 
sente durante i lavori della riu¬ 
nione. che ha richiesto molte ore 
di studio, è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo fra le parti per le Ixrae di 
nuove norme statutarie da sotto¬ 
porre. per l'approvazione defini¬ 
tiva. all’ascemblea della FCI fis¬ 
sata a Salerno nei giorni 8 . e IO 
dicembre. E" il caso di dire che si 
è trattato proprio di una « coni 
missione di studio ■* in quanto le 
risultanze della riunione potreb 
bero anche essere bocciate dai de¬ 
legati a Salerno. 

Non tutti gli invitati alla minio 
ne erano presenti. I,a maggior 
parte degli assenti non ha infatti 
potuto raggiungere Roma a causa 
della situazione delle comunica¬ 
zioni stradali e ferroviarie inter¬ 
rotte dalle alluvioni. 

Nonostante il riserbo da parte 
della FCI dovuto a precise norme 
di regolamento federale, le pnv 
poste della commissione dovreb 
bero vertere sulla creazione di 
una lega autonoma del ciclismo 
professionistico considerata però 
come creano della stessa federa 
zione. pur so potrà cedere di una 
certa md pendenza per quanto ri 
guarda l'aspetto tecnicodiscipli 
nare amministrativo La nuova le¬ 
ga avrà un presidente e un comi¬ 
tato esecutivo, nel quale «.-manco 
rappresentate le varie categorie. 

• I contatti con eli enti intemazio¬ 
nali saranno invece affidati alla 
Federciclismo. 

Il vice segretario della FCI. 
Concas. ha tuttavia annunciato 
che. come vuole lo statuto fede¬ 
rale, le proposte della commissio¬ 
ne di studio verranno pubblicate 
noH'oreano ufficiale della «to««a 
federciclismo. * Ciclismo d'Italia * 
oggi trenta giorni prima cioè del 
rassemh'ea 

Infine si è appreso che la XIX 
assemblea nazionale ordinaria del¬ 
la associazione nazionale ufficia 
li di gara del ciclismo (ANUGC) 
si svolgerà a Salerno il 10 dicem 
bre prossimo. Il consiglio diletti 
vo deH’associazìone si riunirà la 
mattina del giorno precedente a 
Vietri sul Marc. 


Consegnata 
la Legion 
d'onore 
ad Anquetil 


PARIGI. 7 

Il Pi elidente De Gaulle con¬ 
siderato generalmente come un 
uomo che si interessa solo di 
IHilitica. ha invece Ritto capi¬ 
re oggi clic è anche un appas¬ 
sionato di sjiort. 

Durante la cerimonia all'Eli- 
sco |K?r il conferimento della 
Legion d’Oro a sei atleti fran¬ 
cesi. ni momento di appuntare 
la medaglia sul petto di Anque- 
ti! gli ha detto; « Vi ho visto 
spesso in televisione. Ammiro 
il vostro coraoo’o c i vostri suc¬ 
cessi. Mi congratulo con voi ». 

Il grande campione del cicli¬ 
smo francese ha ascoltato que¬ 
ste parole con compiacimento 
ma anche con una certa sor¬ 
presa. 

Insieme a lui la I.ogion d'Ono- 
re è andata a Michel Jazy il 
nolo fondista. Alain Calmai, cain- 
upione nel pattinaggio artistico. 
Michel Craustc «.oratore di rug¬ 
by, all'atleta Jocelyn Delecoir 
c allo se atore Guy Penila!. 


Mitropa Cup 

Lazio-Stella Rossa 
domani allo 
Stadio Flaminio 
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Nella «Cintura di castità » • JT* 

-reai w— 

Tony Clirtìs controcanale 

I perchè di TV-7 non si chiamano affatto * i 

"X # # ra » o « destino ». Certo. 

|É Al L attesa, anche quest anno e trattato ancora di alcune 

llBOl stata piuttosto lunga, dopo le mc risposte ad alcuni un 

w iiwi HUIII cosiddette vacanze estive. Ma perchè: sarebbe stato pass 

W finalmente, ieri sera, annuncia- amIare a f„ m f 0 e j, l( j 

to dalla sua sigla ormai tanto J(>> a(i tempio, tra luti 

(fl ® fa miliare al nostro orecchio * proposte di loppe che piaci 

MAH ■ TV7 è tornata ull'appuntamen- da anni in Bai-lamento n 
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i impressione diremmo che que- ,-bn 


MILANO. 7. 

Il primo turno della venticin¬ 
que-una edizione della coppa 
rieU'Eurnpa centrale t Mitropa 
Cupi per il I%7. com ncera nx-r- 
( oledi prossimo. Le gare che ri¬ 
guardano le squadre italiane so¬ 
no Io seguenti: a Cagliari: Ca- 
glian-Sarajcvo (arbitro Seolt. 
Ungheria); a Roma: 1-a/ioSteila 
Rossa (arbitro Radec (Cecoslo¬ 
vacchia). 

Per quanto riguarda la gara 
Vienna Fiorentina la squadra 
italiana ha chiesto oggi telegra¬ 
ficamente al comitato organizza¬ 
tore del torneo, tramite la FIGO, 
di rinviare l'incontro a mercoledì 
16 novembre jx-r la particolare 
situazioni' nella quale e venuta 
a trovarsi la citta toscana in se¬ 
guilo aifalluv ione dei giorni 
scorsi. Per tale incontro è stato 
designato l'arbitro ungherese 
Cere e i guardalinee italiani 
Acemese e Vitullo. 

La gara di Roma si svolgerà 
allo stadio Flaminio eoo inizio 
alle ore 21 . 


L’attore americano e 
Monica Vitti saranno i 
protagonisti del film 
di Festa Campanile 


Dopo aver dato vita, noi suoi 
ultimi film, ad lina serie di 
« personaggi all’italiana » — ac 
canto a Virna Lisi. Rosanna 
Schiaffino e Claudia Caldina 
le — Tony Curtis si appresta ad 
interpretare a Roma il primo 
film italiano: La cintura di ca¬ 
stità, con Monica Vitti, per la 
regia di Pasquale Festa Cam 
panile. 

I due protagonisti del film, 
il regista e il produttore Fran¬ 
cesco Mazz.ei hanno avuto ieri 
sera un cordiale incontro con i 
giornalisti romani, ai quali han¬ 
no dato qualche ragguaglio sul¬ 
la fatica elio si accingono ad 
affrontare. 

Innanzi tutto, perché proprio 
Tony Curtis come pentagoni 
sta? Il produttore Mazzci non 
ha certo negato che la scelta 
di Cuitis sia stala determinata 
da ragioni di (-cassetta >. - r IV 
lò — egli Ila detto — a parte 
considerazioni ili mercato, ci 
siamo orientati sul simpatico 
attore americano, soprattutto 
perché la parte del protagoiii 
sta della Cintura di castità gli 
si adatta a pennello ». 

La vicenda del film è ambien¬ 
tala ncfi’nnno Mille: un signo¬ 
rotto feudale incontra por caso 
una ragazza piuttosto selvaggia 
— una specie di versione mo¬ 
dini-vaio di Diana eaeciatriee — 
se ne innamora, ne vince la re 
sistenza e la sposa. La giovane 
smussa i lati più angolosi del 
suo carattere c si dimostra una 
passabile mnglietlina. Ma sul 
lieto menage matrimoniale si 
addensano nubi temporalesche, 
sotto forma di audaci scorrerie 
moresche in Puglia. R. allora, 
innanzi tutto, il dovere: il ma¬ 
rito è costretto ad andare, alla 
testa delle sue soldatesche, in 
guerra contro gli infedeli. Ma. 
prima di partire, secondo la 
usanza dell’epoca, applica alla 
moglie la famigerata cintura, 
con tanto di lucchetto. Rd ceco 
che il carattere risentito della 
ragazza si rifà vivo: ella, ab¬ 
bastanza giustamente del res«o. 
non vuole sottostare alla bar¬ 
bara usanza e si mette sulle 
tracce del marito per riavere 
indietro la chiave. Da questo 
inseguimento nasce una serie 
di avventure e di contrattempi 
clic — si s|)cra — saranno mo¬ 
tivo di spasso per il pubblico. 

Pasquale Festa Campanile ha 
dichiarato di non voler affatto 
fare con il film un discorso 
* impegnato »: però si rende 
conto che la materia del rac¬ 
conto si presta anche a consi¬ 
derazioni sulla condizione fem¬ 
minile nel Medioevo e — tutto 
sommato — in parte anche ogni. 
Se il pubblico, jx'iciò. oltre a 
divertirsi, penserà anche un 
po’, il regista potrà dire di 
avere raggiunto il suo obiettivo. 

Tonv Curtis si è sistemalo 
nella capitale insieme con la 
moglie. In giovane attrice te 
desia Christine Kauffman. e 
con la loro figliolctta Alesati 
dra. Per Christine non c’è una 
parte nel film: da quando si è 
sposata, ella non è più tornata 
davanti alla macchina di pre¬ 
sa né. a quel che pare, ha in¬ 
tenzione di farlo. Vuol dire 
che. per tutta la durata della 
lavorazione della Cintura di rn- 
stità. sarà accanto al marito 
per rendergli ancora più piace¬ 
vole il soggiorno romano. 


La «Royal 
Shakespeare 
Company » 
interpreterà film 

LONDRA. 7 

Li « Rovai Shake-ponrc Coni 
pony -* lia concluso un accordo 
con due società cinematografiche 
a mene, me per g-.rare a colon 
alc.me opere di Shakespeare. Al¬ 
meno tre opere saranno filmate, 
con gli attori della compagnia 
e con la regìa di Peter Hall o 
di Peter Brook: Re Lear. Moc¬ 
hetti e Sobrio di una notte di 
mezza estate. Non si tratterà 
semplicemente di opere teatrali 
filmate, è stato prec.«a*o. ben-i 
di .nterpretaz.rn; r create n firn 
zione cinematografica. Le npT-e 
av vcrr.-.rex» fra il 1%7 e il HF<9. 


le prime 

Musica 

Due concerti di 
Sviatoslav Richter 


Avendo addosso le paurosi*. tia 
giche immagini televisive del di 
«astio elle ha precipitato ne! lati 
go città e paesi italiani, tu» ili 
.«astio elle tolpisce tutti noi; 
avendo addosso il terrore ili qui* 
«to disastro, siamo tuttavia tot 
nati ieri sera (Aula Magna) a 
sentire ancora una volta il gran¬ 
de pianista sovietico Sviatoslav 
Richtei. 

Solo lui. del resto, ixiteva « giu¬ 
stificare v. in un clima di alto im¬ 
pegno umano ed artistico, la rou¬ 
tine delle co«<‘ e anello di un con 
coito, ora clic ima furiosa c in 
differente natili.i «emina quasi 
annientale nella più intima o« 
senza la gioia della vita. 

Vogliamo due che. «e eia li¬ 
cito a un pianofoitc far «cutlil¬ 
là «ni voce in momenti (iene 
quest', appunto non imicv.i (-«soie 
elle il pianol'oite di Richter In 
(■«so v lira il segno della pcie-i 
ne e grandiosa fiei ezza dell'uomo 
capace (li ritrovare la sua uma¬ 
nità pur riemergendo dal fango. 

I.e febbrili mani di Richter, 
cioiche e possenti, che nel |x> 
meriggio di domenica ( Auditorio) 
e nella tarda serata di ieri (Aula 
Magna) spazzavano via il <r fan¬ 
go » (leiresibi/ionismo v irtuosisti- 
co dal primo Concerto di Ciaikov- 
ski e dalla Sonata in si min. di 
I.is/t. erano mani elio ben )x>'e. 
vano dissolvere sulle immagini 
dì qneile prolese a salvar'* dal 
Tango l’integrità e la dignità del 
l'uomo Vog'iano quindi seu-.ii- 
t'i i lettori «e non 'mingiamo 
nel tentativo di raccontare come 
R’cliter abbia suonato 1 ’ ■ Andati 
te « o l'< Allegro ' o il « Maosto 
so «. Non servirebbe a nulla. Ila 
complessivamente suonato (e an 
che pagine di Welx-r e di Sciiti 
manti) come ixirtando assai in 
alto, in salvo. aH'ascmtto. al si¬ 
curo da pericoli, alcuni impor¬ 
tanti monumenti della cultura 
musicale dell'Ottocento, tra i 
(piali la Sonato di Lis/t. II freno 
tuo tumulto fonico, gonfiato an 
ch'osso come una prorompente 
forza della natura, è stato a 
mano a mano da Richter neon 
dotto nella misura d’ima placata 
c pensosa fiducia. Dal più volti 
coso turbino alla quiete più fon¬ 
da. Richter ha sospinto i suoni 
nella pm ricca e più sorprende»! 
te pienezza di accensioni e di 
sfumature timbriche, i rintocchi 
finali di questa Sonata erano pro¬ 
prio sussulti di un cuore clic 
aveva ritrovato il respiro duna 
interna pace, nobilmente adegua¬ 
ta al passo dell'uomo. 

Un interprete sempre affasci¬ 
nante ed inedito, e anche por 
questo, come dicevamo, degno di 
ixitcr accampare il suono di un 
pianoforte, pur nella durezza del 
la tragedia, («me d suono d una 
iiscos.s.i lituana. 

Non fossi- vero tutto questo. «a 
ii-blie vero ni ogni cani che Ridi 
ter. nel giro (fi pochi giorni, ha 
unificato ad liti vertigini)'» live! 
lo il prestigio delle maggiori :-tj 
timoni musical* romane, le (piali 
bene hanno fatto a non conte»! 
dorsi i! pianista in esclusiva e 
ad abbandonarlo, invece, alien 
tusiasino di un pibhl.co enorme, 
anche ieri impazzito nc'.l'applaii-o 
ecc.tato e nella richiesta dei bis. 


Teatro 

Op Bop Pop Hip 

Op Bop Bop Hip la nevrosi del 
nostro tempo, che si rappresenta 
al Teatro delle Muse, vorrebbe 
essere tino s;x>ttaco!o di fiera jx». 
tecnica coatto alcune delle maga¬ 
gne. grandi e piccole, dell'epoca 
attuale: dal capitalismo alla tos¬ 
sicomania. dallo spirito aggressi¬ 
vo di determinati pojxjli e go 
verni a!!’.n.lu«tr,.i ilell.i i ulto a. 
Gl: autori — Rnx» Di Silvestro 
(che ha curato anche la regia» e 
Giovanni M.iru Ruw> -- hanno 
«volto il lo’o la vomì s.i due p.nni 
««sai divergenti: da un lato com¬ 
ponendo brevi skctchcs. i! cui li¬ 
vello in genere non si solleva 
da quello del cattivo varietà, 
dall’altro investendo in maniera 
diretta il pubblico con verbo-e 
allocuzioni di stile tardo-savona- 
roliano. II risultato d'insieme è 
pasticciato e rumoroso: anche 
perché alle parole e ai cesti degli 
attori si accompagnano pesanti 
registra/oli «,i nastro Sixrces-o 
di cur os ta. com.mq ;e. e rcp’iche 
.n (or-o. 


I perchè di TV-7 

L'attesa, anche quest'anno, è 
stata piuttosto lunga, dopo le 
cosiddette vacanze estive. Ma 
finalmente, ieri sera, annuncia¬ 
to dalla sua sigla ormai tanto 
familiare al nostro orecchio, 
TV7 è tornata all'appuntamen¬ 
to settimanale. E non lui de¬ 
luso. Al contrario: come prima 
impressione diremmo che que¬ 
sta nuova serie curata da lìran 
do Giordani può contenere un 
salto di qualità rispetto al pas¬ 
sato, che pure, i telespettatori 
se lo ricordano, era di tutto 
rispetto. Negli scorsi anni . T\7 
aveva raggiunto uno standard 
(e noi lo scrivemmo più volte) 
che costituiva una garanzia e In 
collocava al primo posto tra le 
rubriche televisive, spesso. Tut¬ 
tavia. in questo stesso standard 
i l nascondeva il pencolo della 
routine. 

Ora ieri sera ci è pai mi che. 
finalmente, esistano le preme* 
se per andare avanti Ci han 
no colpito, soprattutto, la srei 
ta degli argomenti (fu incessi 
tà degli argomenti, vnncniivo 
dire) c il modo di off mutai li 
A cominciare dal primo scivi 
zio sull'alluvione, nel (piale non 
si è battuta la strada della ero 
naca (clic, certo, sarebbe stata 
la più agevole ). né (/nella della 
«mozione degli affetti » (che 
è la preferita, sempre, da eh t 
cerea un alibi). ma si 
('• tentato di risalire ai perche 
— chiaramente ed es/ilu ila 
mente, fili dal titolo, l'n mml> 
impegnato <■ civile diiiii/iu'. di 
alliontare la seiai/ina; un nw 
do gnu nalist miniente rullilo, 
anche, perché, come ha nnisla 
mente detto '/.acuii, autore del 
.servizio, sull'allurimic la i/en 
te oggi si /ione, con forza dumi- 
malica, molti, tanti perché. 
Alcuni di questi perché /.avoli, 
ieri sera, li ha girati a geologi, 
meteorologi, responsabili di set¬ 
tori della vita nazionale diretta¬ 
mente interessati: e così ab¬ 
biamo potuto cominciare a 
guardare in faccia la realtà. 
Abbiamo avuto conferma del 
fatto che sciagure come (/nella 
elle in questi gitimi si è ahlmt 
tuta sull'Italia /tossono essere 
previste: che esiste il modo per 
diminuirne drasticamente, se 
non /icr annullarne, le conse¬ 
guenze che esistono cause /uc¬ 
cise (leggi non applicate . titan- 

I cattza di leggi, cattiva utiliz¬ 
zazione delle forze intellettuali, 
imprevidenza e iiiciirin) che 
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non si chiamano affatto < natu¬ 
ra » o « destino ». Certo, si è 
trattato ancora di alcune pil¬ 
lile risposte ad alcuni urgenti 
perché: sarebbe stato possibile 
andare più a fondo e indaga¬ 
le, ad esempio, tra tutte le 
proposte di legge che giacciono 
da (unti in Barlamento, insali 
biute dalle varie mangioranze 
governative. Ma è già impor¬ 
tante aver dimostrato che sul¬ 
le sciagure si può ragionare, 
oltre che piangere. 

Interessanti sono stati anche 
gli altri tre servizi: sui quel 
lo sui mercenari del Congo, 
sia (/nello sui seminaristi, che. 
soprattutto, quello sui resimn- 
sabile della stinge di Cefalo- 
uh i. di Glorioso. Volete e Rie 
11 . Ecco, questo è stato l'altio 
servizio che vi ha fatto /tenso¬ 
re al salto di qualità: la rive 
lozione che Multili normali è 
d mandante della strage di Ce 
filloma, infoiti, costituisce un 
vero e /migriti « colpo » gmr 
nalistico di evidente valine nio 
mie e /mbtivo. Sono csuttamcn 
le risultati di (/uestn i/vneie che 
T\ 7 deve /nn/unsi con la sua 
iniziativa uulorionia: muovendo 
si stille due direttrici dell’inda 
gaie di attualità e della sco¬ 
perta autonoma dì fatti, perso¬ 
naggi, fenomeni, essi> può dar 
ci veramente molto. 

A /unto (ma </uesto è un rh- 
scorso sul (/utile finiremo tor¬ 
nare ) si compia nuche un ile 
asilo /tasso in avanti nel li n 
nmuigin. nel modo di inccnn 
bue: un passo aranti che prò 
pini la sa-lbi dei temi e il ma 
do ni an li si a/liouta i/ostu- 
lami nulantialnlmcntc In (/ne 
sta sensi) non possiamo non no 
tare che. per esempio, il - gaz 
zo s> sui ma cenai i avrebbe p n 
luto essa e assai più mordente 
ore si fosse utilizzato un mi¬ 
glior materiale filmato (sulle 
atrocità dei mercenari e non 
sulle violenze dell'esercito re¬ 
golare congolese) e lo si fosse 
montato meglio: che il servizio 
sui seminaristi avrebbe de’tn 
di /iiù ore. con il montaggio. 
fir:\r stato sottolineato il (lì 
siaccn lia l'ambiente del savi 
nano e (/nello della scuola: che 
il sei vizio su Celidonia avreb 
he acquistato in cthcaaa se 
all'int-rvisti i. < (/nnta. in modo 
così vivace non avesse lotto 
da schermo ini do/i/naggio ra 
dirai mente sbagliato. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


ItLLÒ^UJ.H S li !.. i .1 III ili- i 

TELEGIORNALE del pollici Ig-Jm 

LA TV DEI RAGAZZI: «La n.ituia ci lUM-en.tt; < Punto 
interrogativo* con Cippo 11.nido e Un/a Soldi 
CONCERTO SINFONICO diletto (la Fianco Caracciolo 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Cronache italiane - La 
giornata parlamentale Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
PIANURA ROSSA (film). Con Gregory Pcek. A'm .Alili Tali, 
Maurice Dcnliani. eco. Regia di Kofiert Parnsfi 
CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano C.m/iu 
TELEGIORNALE della nelle 


TELEVISIONE 2' 


PROGRAMMA CINEMA IOGRAEICO nei !.. nm.< li I Olino 
TELEGIORNALE INTERMEZZO 

I SEGRETI DELLA MUSICA, con Lumaid Beinslein e 

l'Oli he-.lt a Fdartnnmca ih New Amk 

SPRINT - Settimanale -coltivo a cura di M Biiend-on 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale indio: me 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,20: Al 
inanacco; 8,30: Il nostro binili 
giorno; 8,45: A'etrma del festi¬ 
val della canzone napoletana; 
9: Motivi da operette; 9,20: 
Fogli d'album; 9,35: Diverti 
mento per orchestra. 9,55: La 
fiera delle vanità; 10.05: A'i 
lologia operistica. 10,30: Colmi 
na sonora; 11: Canzoni, cati/o 
ni; 11,25: I colle/ioni-ti; 11,30: 
Jazz tradizionale: 11,45: Can¬ 
zoni alla moda: 12,05: Gli ami 
ci delle 12; 12,20: Arleci inno: 
12,50: Zig Zac; 12,55: Chi vuol 
esser lieto..; 13,15: Carillon; 
13,18: l'unto e virgola; 13,30: 
Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni regio 
nati: 15,10: Canzoni nuove: 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità: 15,45: 48 Salone Interna 
zumale dell'Automobile di To 
rum; 16: Programma per 1 ra 
Cazzi; 16,30: Corriere del di«» n; 
17,10: Concerto da camera: 
18,25: Musica da ballo. 18,50: 
Sui nostri mercati: 18,55: Scien¬ 
za e tecnica: 19.10: Intervallo 
musicale: 19,18: l.a vote dei la¬ 
voratori: 19.30: Motivi In gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 

giorno: 20,15: Applausi a...; 
20 , 20 : 1.3 tunisina, tre a*li; 

21,25: Mn«ica da ballo: 22: Mu 
«icisti italiani del nostro «eco 
lo: F. Cilca 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10^0. 11.30, 12.15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17.30. 1840, 19,30. 

20.30, 22.30; 6.35: Divertimento 
musicale: 7.15* l.'hnhby del 
giorno; 7,18: Di veri'mento n.u 
= ica!c: 7,35: Mi;-ic!e del matti- 
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no; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
Canta VA lima Goich; 9,00: Im 
paliamo a capile la genie: 
9,10: Sani The Man Taylor al 
sax tenore; 9,20: Due voti, due 
stili; 9,35: Il mondo di lei; 
9,40: Can/oni nuove. 9,55: Itili* 
iitimore III musica; 10,07: I no 
«pi t Incoio alla settimana; 
10,15: Il brillante: 10,20: Com 
ptos«o musicale. 10,35: Gialle 
quiz. 10,55: La bancarella del 
ili-co. 11,25: Il Gazzettino del- 

I appi Idu. 11,35: In motivo 
con Deifica: 11,40: Per «ola or 
tti<-tia; 11,50: La donna (he 
lavora; 12.00: Oggi in mutua: 
12,20: Trasmi'sioni regionali: 
13,00: L'nppuntninento delle 1 . 1 ; 
14,00: Scala Reale: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Cocktail 
imi-leale; 15,00: Canzoni nuove; 
15,15: Girandola rii canzoni; 
15,30: Concerto ir» miniatura; 
15,55: Controllile; 14,00: Rap 
-odia; 16,30: Tre minuti per te; 
16,33: Di-rfii dell'ultima ora; 
17,00: Taccuino di Scola Reale: 
17,25: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto. 17,45: Specia¬ 
le per voi; 18,25: Sul nostri 
mercati; 1845: Clas«c unica; 
18,50: l vo-trr preferiti; 1943: 
Zie Zag; 1940: Punto e virgola; 
20,00: Attenti p.\ ritmo; 21,00: 
Novità discografiche inglesi; 
21,40: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso, 

TERZO 

1840: John Eaton; 18.45: La 
Rassegna; 19,00: Karl Starniti; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle nvisie; 
20,40: Musiche di Cboptn. 21,00: 

II giornale del Terzo; 21,20: 
Sette arti; 21,25: Musiche ope- 
ri-tiche: 21,50: Scienze e film 
«ofia; 22,20: La musica, oggi. 
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Perchè sia resa giustizia alle popolazioni vessate dagli speculatori 


Oggi tutta 



provincia 



Agrigento resta 


“1 


La tragedia nazionale del¬ 
l'alluvione che ha colpito a 
morte tante province italia¬ 
ne, forse è stata accolta con 
un respiro di sollievo da alcu¬ 
ni mafiosi e democristiani spe¬ 
ranzosi che — come accadde 
altre volte in passato — chio¬ 
do possa scacciare chiodo e 
le acque abbattutesi sulla 
Toscana e sul Veneto possa¬ 
no servire a cancellare un 
po' della frana di Agrigento. 

Sarà bene, immediatamen¬ 
te. strappare costoro dall'in¬ 
canto. La ferita mferta dalla 
frana di Agrigento non potrà 
essere rimarginata con delle 
scappatoie. Tanto più che. a 
ben guardare, alla radice del¬ 
la frana di Agrigento e alla 
radice della tragedia dell'al¬ 
luvione si scoprono, (e nem¬ 
meno con tanta difficoltà) ma¬ 
trici comuni, fatte di respon¬ 
sabilità e irresponsabilità, di 
scelte sbagliate e volute. In 
sostanza di incapacità ad 
esercitare quel « buongover¬ 
no » di cui, oggi, tanto i cif* 
ladini di Agrigento quanto i 
lavoratori toscani e veneti 
paiiano l'assenza. Cerio: il 
male di Agrigento è di qua¬ 


lità peggiore nelle sue origi¬ 
ni, perchè è tutto riferibile 
alia volontà proterva di un 
settore particolarmente cor¬ 
rotto e incapace della classe 
dirigente. Ma, è pur sem 
pre un settore della stes¬ 
sa classe dirigente che. 
per motivi certo meno abiet¬ 
ti ma con responsabilità al¬ 
trettanto gravi, ha scelto an¬ 
che per la Toscana e per il 
Veneto una politica di totale 
disinteresse per la salvezza 
del patrimonio nazionale mi¬ 
nacciato da atavici squilibri 
di struttura. 

Sia i danni provocali dal 
maltempo in Toscana e nel 
Veneto, sia i danni provocali 
dalla frana, hanno dunque 
messo allo scoperto responso 
bilità sulle quali, a nessuno, 
è lecito cercare di stendere 
un velo. Se lo mettano dunque 
bene in testa i ladri di Agri¬ 
gento e i loro protettori. Non 
saranno salvati dall'alluvione. 
Da questa tragedia, semmai, 
deve uscire rafforzata la ere 
luntà di fare luce e pulizia, 
una volta per tulle: perchè 
il tarlo che rode e distrugge 
la terra italiana è politico e 


sociale e deve, senza debo¬ 
lezze. essere schiacciato co 
munque si presenti! Sia nel¬ 
le vesti di governanti che 
sanno solo scegliere l'interes¬ 
se privato in luogo di quello 
pubblico: sia nelle resti aber¬ 
ranti di amministratori cor¬ 
rotti quanto protetti, tanto 
dalla mafia quanto dalla DC 
dcll'on. Rumor. 

E valga questo anche per 
quel direttore del Giornale 
(l’Italia, che, dopo aver ver 
rato di proteggere i mafiosi 
di Agrigento, oggi vorrebbe 
che di fronte alla catastrofe 
toscana e veneta l'unico ani 
dice fo ;se l'Ente Supremo. ! 
giudici di ciò che accade in 
Italia sono gli italiani: se lo 
metta in testa il * cattolico » 
Radano. Prenda lezioni, al 
meno, dall' Avvenne (l’Italia. 
cattolico certo più di lui ma 
non per questo cieco davanti 
al fatto che dietro la trage 
dia toscana e veneta non c'ù 
solo il segno misterioso della 
Provvidenza ma anche quel¬ 
lo chiarissimo della disamini- 
lustrazione governativa de 
viocristiano. 

* 


Massiccio sul nuovo partito il ricatto della DC 

Difficoltà nel PSI-PSDI 

per l'attacco di Piccoli 

Ultimi squallidi comizi di Rumor in Calabria — La « Voce Repub¬ 
blicana » polemizza col vicesegretario della Democrazia Cri¬ 
stiana — Domani si riunisce la Direzione del partito unificato 


La flebile risposta del* 
YAvanti! al clamoroso attac* 
co sferrato contro il PSt- 
J’SDl dal vicesegretario de 
on. Piccoli — né, per quanto 
attutiti dalla lontananza, ri¬ 
sultano meno pesanti quelli 
che l’on. Rumor va scarican¬ 
do sull’alleato nel suo viag¬ 
gio in Calabria — ha provo- 
f cato non • poche perplessità 
all’interno del partito unifica¬ 
lo. Ci si domanda fra l’altro 
[dove siano andate a Unire le 
llìere assicurazioni date alla 
Costituente » sul proposito 


Ricevimento 
a Villa 

Abamelek per 
l'anniversario 
ella Rivoluzione 
d'ottobre 

T! ricevimento offerto dalFam- 
basciatore dcll’URSS Ryjov alla 
Alla Abamelek in occasione del 
anniversario della Rivolu- 
lione socialista di Ottobre e 
Iella nascita dello Stato sovie- 
ico, ha richiamato ieri sera 
ina grande folla di personalità 
Jel mondo jxilitico. diplomatico, 
ultimale della capitale. 

Krano presenti fra gli altri il 
iimstro deUlnterno onorevole 
fa via n, e il sottosegretario agii 
Esteri on. Lupis per il governo. 
Farnbasciatore Corrias. capo 

( ci Cerimoniale del Quirinale, 
ì rappresentanza della Presi- 
lenza della Repubblica. 

Il PCI era rappresentato dal 
rgretano generale compagno 
Luigi bongo e dai conuwgm 
Gaietta e Napolitano della Di 
fzionc. Numerosissimi i rap 
roventanti del mondo dell’arte 
della cultura, tra i quali Ro¬ 
llato Gottoso. Carlo Levi e G:l- 
Pontecorvo; al completo il 
Corjjo diplomatico. 


del nuovo partito di avvalersi 
della sua maggior forza per 
ottenere un maggior « rispet¬ 
to » da parte della DC. A nes¬ 
suno è sfuggito infatti il sen¬ 
so della polemica di Piccoli 
e di quella di Rumor (nei 
suoi discorsi calabresi costui 
non ha mancato di inserire 
accenni sprezzanti nei con¬ 
fronti-dei PSI-PSDI); con es¬ 
sa, i dirigenti dorotei dicono 
a chiare lettere che la DC 
non tiene in conto alcuno le 
velleità del partito unificato, 
e che intende servirsi dell’ar- 
gomento della cosiddetta 
« mancanza di alternative » 
al centrosinistra, incauta¬ 
mente sbandierato dal PSI- 
PSDI e dal PRI, per tenere 
gli alleati ancor più sotto¬ 
messi al proprio giogo. 

Debole, del resto, è appar¬ 
sa anche la reazione della 
Voce repubblicana, che si li¬ 
mita a sottolineare il « ner¬ 
vosismo * dell’on. Piccoli, 
mentre tutti sanno che le tesi 
del deputato trentino espri¬ 
mono fedelmente una preci¬ 
sa impostazione politica della 
DC, e non sono affatto una 
invenzione personale. Nel suo 
corsivo, il giornale del PRI 
accusa tra l’altro il vicese¬ 
gretario de di aver contesta¬ 
to al Presidente della Re¬ 
pubblica « il diritto di inte¬ 
ressarsi agli avvenimenti po¬ 
litici del Paese » e ai suoi 
collaboratori il diritto « ad 
avere una opinione e a testi¬ 
moniarla partecipando alla 
vita politica in posizione dì 
chiara responsabilità ». Il ri¬ 
ferimento riguarda il caso del 
ministro Malfatti, consiglie¬ 
re diplomatico del Quirina¬ 
le, che è stato chiamato a far 
parte, recentemente, del Co¬ 
mitato centrale del PSI-PSDI. 

Vista la risonanza della po¬ 
lemica de, e gli echi che essa 
ha provocato, pare comunque 
difficile che la Direzione del 
nuovo partito, convocata per 
domani, non affronti questo 
problema: anche se i temi 
prevalenti della riunione so- 
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no di carattere organizzativo 
(direzione dell’Auanti.', cari¬ 
che parlamentari, commissio¬ 
ni di lavoro, ecc). In merito, 
uno dei vicesegretari, fon. 
Cariglia, ha dichiarato ieri 
che per l’organo di stampa 
del partito non è stato anco¬ 
ra definito l’assetto partico¬ 
lare, e che le decisioni di 
designare un ex-socialista al¬ 
la presidenza del gruppo del¬ 
la Camera e un ex-socialde¬ 
mocratico alla presidenza del 
gruppo del Senato prescindo¬ 
no « da qualsiasi personaliz¬ 
zazione ». La scelta delle per¬ 
sone sarebbe cioè affidata ai 
gruppi; in realtà, sembra or¬ 
mai già deciso che Ferri as¬ 
suma la carica alla Camera 
e Lami-Starnuti a Palazzo Ma¬ 
dama, avendo come « vicari » 
rispettivamente Ariosto e Vit- 
torelli. 

Frattanto l’on. Rumor ha 
concluso il suo clientelistico 
giro in Calabria con una se¬ 
rie di squallidi e impudenti 
discorsi anticomunisti a Ros¬ 
sano, Torre Melissa e in altre 
località: a riprova della pro¬ 
fonda preoccupazione della 
DC per la grande forza e il 
grande prestigio che il PCI, 
nonostante tutte le provoca¬ 
zioni e le speculazioni tentate 
in questi ultimi tempi, segui¬ 
ta a mantenere tra quelle po¬ 
polazioni. 

m. gh. 


Delegazione 
della Lega dei 
comunisti jugoslavi 
ospite del PCI 

BELGRADO. 7. 

Una delegazione del Comitato 
Centrale della l-ega dei comunisti 
iugoslavi partirà mercoledì 9 no 
vembre per l'Italia. La delega 
zìone jugoslava, che visiterà 
l’Italia su invito del PCI è gui¬ 
data da Veliho Vlahovic membro 
della presidenza del Comitato 
Centrale della Lega comunista. 


Agrigento è 
in sciopero 


CGIL e C1SL dirigono ia iotta per ia piena occupa* 
zione, i salari e una nuova politica economica - La 
DC scossa da violenti contrasti • La Torre: liqui¬ 
dare il governo regionale screditato e impotente 
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Rinviato il 
convegno delle 
consigliere del PCI 

Il Convegno delle consigliere co 
ninnali e provinciali comuniste, 
t-essione dedicata al Centro Ita¬ 
lia. già convocato a Firenze nei 
itomi 19 c '20 novembre 1966. 
vi'ta la drammatica situazione 
erratasi a Firenze dopo Io dran- 
pamento dell'Amo, è Mato rinvia¬ 
to. I.a data ed il luogo della nuo¬ 
va convocazione verranno comu¬ 
nicati al più prc-io. 

Rallentato 
incremento 
del carovita 

L’incremento dei prezzi nei 
primi nove mesi dell’anno ri¬ 
sulta rallentato rispetto ai me¬ 
si scorsi, essendo aumentato 
del 2 <1 ó in confronto allo stes¬ 
so periodo del 1965. In settem¬ 
bre, c'è stata una diminuzione 
dello 0,39ó rispetto ad agosto, 
e un aumento dello 0.596 ri¬ 
spetto al settembre dell’anno 
passato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

I lavoratori della provincia 
di Agrigento scenderanno doma¬ 
ni in sciopero generale per re¬ 
clamare giustizia per le vittime 
della frana, piena occupazione, 
salari adeguati e una svolta ra¬ 
dicale nelle scelte di politica 
economica che hanno ridotto la 
Valle dei Templi alla miseria e 
alla rovina. 

II fatto che. per la prima voi 
ta, dopo i! disastro del 19 lu 
glio. per di più in un clima di 
pre crisi regionale, e su una 
piattaforma programmatica 
molto avanzata, le organizza¬ 
zioni della CGIL e della CISL 
si trovino oggi a fianco. nel¬ 
l'Agrigentino, per condurre la 
lotta (quella stessa che. già 
una settimana fa. aveva porta¬ 
to agli scioperi generali di Pal¬ 
ma e di Licata) testimonia in 
modo eloquente del grado di 
maturazione cui sono giunti in 
Sicilia alcuni problemi chiave 
e del fatto che i nodi vengono 
al pettine su test politici mol¬ 
to qualificati: in questo caso. 
Io scandalo della frana. 

E’ in tale contesto di fer¬ 
menti, di esasperazione di gran¬ 
di masse contadine ed operaie, 
e di completa paralisi della ini¬ 
ziativa pubblica, che la Segre¬ 
teria siciliana della CGIL, pro¬ 
prio alla vigilia dello sciopero, 
ha riproposto alla CISL la esi¬ 
genza di estendere e di inten¬ 
sificare su scala regionale il 
processo unitario. 

Del resto, la validità della 
iniziativa sindacale e della bat¬ 
taglia dell’opposizione di sini¬ 
stra è stata pienamente con¬ 
fermata persino dal segretario 
regionale della DC, Verzotto, al 
Comitato regionale del suo par¬ 
tito. Come il presidente della 
Regione, Coniglio, aveva am¬ 
messo la completa impotenza 
politica e la degenerazione mo¬ 
rale della Giunta tripartita, co¬ 
si infatti Verzotto si è visto 
costretto a confermare il cla¬ 
moroso fallimento della poli¬ 
tica economica del centro si¬ 
nistra. Va bene che l’ammis¬ 
sione è stata fatta a fini stru¬ 
mentali per cercare di sanare 
la furibonda zuffa fra le cor¬ 
renti de. esasperando a ta! fine 
la politica antisocialista (PSI 
e PSDI hanno risposto affer¬ 
mando che « un chiarimento è 
ormai indilazionabile, anche a 
costo di passare attraverso la 
crisi del governo regionale *). 
Ma è anche vero che il carat¬ 
tere di controffensiva della ma¬ 
novra de è fin troppo evidente, 
perchè non traspaia — come 
ha sottolineato stamane il com¬ 
pagno La Torre aprendo i la¬ 
vori del Comitato regionale co¬ 
munista — il tentativo di cam¬ 
biar discorso per sfuggire alle 
conseguenze politiche degli 
scandali del regime. Non si 
tratta — ha detto il segretario 
regionale del PCI — di con 
frapporre, a scopo diversivo, il 
fallimento del governo sui te 
mi fondamentali dello sviluppo 
economico sociale alla denun¬ 
cia del sistema di potere cor¬ 
rotto e clientelare: c’è piuttosto 
un fallimento complessivo, ed 
occorre trarne tutte te conse¬ 
guenze politiche; la maggio¬ 
ranza de. invece, pur tra note¬ 
voli contrasti (la conclusione 
dei lavori del Comitato regiona¬ 
le de ha confermato stanotte la 
aperta rottura fra dorotei e 
fanfaniani da un lato, sinda¬ 
cai basisti. movimento giovani¬ 
le e seguaci dell’ex presidente 
della Regione. D’Angelo, dal 
l’altro) tenta il gioco dello sca¬ 
ricabarile verso i socialisti, 
giungendo alla minaccia, più 
o meno apertamente espre-sa. 
di sbarcarli dal governo regio 
naie, come già i fanfaniani han 
no fatto al Comune e alla Pro 
\incia di Palermo. 

Da qui il richiamo, fatto da 
La Torre, ai socialisti unificati 
siciliani, di meditare sulle re¬ 
sponsabilità che essi stessi si 
vanno assumendo: se non co- 
minceranno. subito, a tirare con¬ 
crete conclusioni da quello che 
sta avvenendo. se non mette¬ 
ranno in atto iniziative concre¬ 
te e non semplici « minacce * 
verbali per respingere la ma¬ 
novra ricattatoria della DC. 
allora sarà purtroppo confer¬ 
mata la verità dì quanto la 
stessa DC contesta ai socialisti, 
e cioè che essi temono, più di 
ogni altra cosa, di perdere, an¬ 
che per un sol giorno, e per di 
più alla vigilia delle elezioni 
(giugno '67 ) il controllo delle 


leve (lei potere che si sono ac 
caparrati. 

Da qui la decisione dei co 
munisti siciliani di intensificare 
la battaglia a tutti i livelli per 
liquidare innanzitutto un gover¬ 
no regionale screditato e im¬ 
potente. In questo senso, lo sc io 
pero generale di domani ad 
Agrigento è l'indice della ma¬ 
turazione di condizioni Favore 
voli al dispiegarsi di una forte 
iniziativa unitaria. 


g. f. p. 


Iniziativa FIOM-FIM accolta dalla UILM 


Rinviate di una 
settimana le lotte 
dei metallurgici 

Decisioni simili assunte dai sindacati degli Enti locali, 
delle guardie di sanità e degli odontotecnici — Le trat¬ 
tative dei chimici e dei portuali 


I 


La FIO.M e la FIM CISL hanno 
deciso il rinvio di una settimana 
del programma di lotte che avreb¬ 
be dovuto impegnare da ieri un 
milione e 200 mila metallurgici, a 
causa della grave situazione de¬ 
terminatasi nel Paese. Analoghe 
iniziative sono state assunte «in 
che dai sindacati di altre cate¬ 
gorie. FIOM e FIM CISL hanno 
tosi annunciato il loro passo- 
< La sciagura che con le alita ioni 
ha colpito intere legioni del no 
stro paese, la profonda giustifi 
cala emozione suscitata nei lavo¬ 
ratori e in tutti gli strati sociali, 
l'esigenza di facilitate l'opera 
immediata di solidarietà verso le 
popolazioni colpite con la parte¬ 
cipazione dei lavoratori stessi, 
hanno indotto le segreterie della 
FIOM e della FIM CISL a deci¬ 
dere il rinvio dogli sciopei i pie 
visti per questa settimana, con 
fermando invece il programma di 
azione previsto per la settimana 
pi ossidili. La FIM CISL e la FIOM 
— conclude il comunicato -- in¬ 
vitano i metalmeccanici delle zo 
ne non coliate a sottoscrivere due 
ore da destinarsi al soccorso delle 


zone alluvionate. I sindacati pt(no¬ 
velleranno perché questi contri¬ 
buti siano utilizzati il più teni|>e- 
stivamente possibile per gli scopi 
ai quali sono destinati ». A que¬ 
sta iniziativa ha più tardi urie 
i ito la UILM. 

Peltanto il nuovo piogi,itimi.i 
di lotta dei metallurgici delle 
aziende private e pubbliche -aia 
il seguente: dal IT al 29 sarà 
attuato lino sciopero nazionale di 
otto ore e dodici me di scio|>eti 
articolati; nella settimana siicccn 
siva s| jiviò uno sciopero inizio 
naie di otto me e sedici me di 
scmpei i uitu olati l.e modalità 
degli scio|x‘i i della terza setti¬ 
mana voi ranno ulteriormente de 
cise. Le* lotte investiranno, confò 
noto, aziende pubbliche e privati*. 

La FILM ademà solo alla im¬ 
ma settimana di scioperi e sol 
tanto per le aziende private. La 
FILM ha poi voluto approfondile* 
la divisione con FIOM e FIM, coti 
le decisioni del suo Comitato celi 
tralc*. conclusosi a Bre-eia. In un 
comunicato, infatti, icndc noto 
che* per (pianto riguarda i metal 
meccanici delle aziende pubbli 


Tesseramento 

POSITIVO BILANCIO 
DELLE «GIORNATE» 

Dove il malfempo non ha ostacolato la campagna si so¬ 
no ottenuti risultati migliori che nel 1965 — 30.000 
ritesserati in Piemonte — Molte sezioni al 100 per cento 


Nelle giornate di domenica e di ieri il 
partito ha organizzato migliaia di manife¬ 
stazioni dedicate all’anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre nelle zone meno colpite 
dal maltempo. Queste manifestazioni hanno 
costituito il momento culminante delle « gior¬ 
nate » del tesseramento e del proselitismo 
che con grande'slancio sono state condotte 
in tutto il paese, spesso laddove si trattava 
di sfidare l’avversità del tempo. Solo nei 
prossimi giorni sarà possibile trarre un bi¬ 
lancio d’insieme di questa prima, fruttuosa 
fase della campagna per il rafforzamento 
del partito e della FGCI. la quale — dove 
ha potuto svolgersi — ha raggiunto risultati 
nettamente migliori dell’anno passato. 

Nel fornire alcune notizie parziali, dob¬ 
biamo notare che assai spesso esse si riferi¬ 
scono ai giorni scorsi e quindi sicuramente 
superate dalla realtà. 

Piemonte: il Comitato regionale ha comu¬ 
nicato che i compagni ritesserati sono 30.000 
(contro i 20.000 alla stessa data del 1965) 
mentre i nuovi iscritti assommano ad oltre 
1.200. Fanno spicco i risultati di Torino 
(1*1.521 iscritti e 86 ! reclutati) e Biella (che 
ha superato il 60 per cento ed ha fatto 150 
nuovi compagni). A Novara i nuovi iscritti 
sono 100, a Verbania 85. 

Milano: i rinnovi sono oltre 26.000 i re¬ 
clutati oltre 900. 

Reggio Emilia: superati i 20.000 ritesserati, 
i nuovi iscritti sono 513 mentre la FGCI ha 
raggiunto il 40 per cento. 


Modena: tessere rinnovate al partito 15 
mila, alla FGCI 3.000; i reclutati più di 300. 

Roma: i ritesserati sono 10.000. le nuove 
adesioni 500. 

Si accresce il numero delle organizzazioni 
di baso che hanno già raggiunto e superato gli 
iscritti del 1966. Ne riferiamo un altro elenco, 
sulla base delle segnalazioni pervenute alla 
Direzione o personalmente al compagno 
Lungo. 

Sezioni di S. Lucido e l’edace (Cosenza). 
Castelletti di Apricale (Imperia). Orgosolo 
(Nuoro) che segnala ben 88 nuovi iscritti. 
Monte Mario. Torre Gaia, e Palombaro Sa 
bina (Roma): queste sezioni hanno fatto 
rispettivamente 21. 20 e 20 reclutati. San 
Lucido (Roma), sezione « Delta » di Novi 
Ligure con tre reclutati. Cesate centro e 
Lazzate (Milano). Rihione (Venezia). Monte- 
sanvito (Ancona) con 10 reclutati. Coopera¬ 
tiva fonditori (Modena). 

Dal canto suo la federazione ili Reggio 
Emilia ha comunicato il su|>eraniento del 
100 per cento da parte delle seguenti se 
zioni: Montalto con fi reclutati. Borzano. 
Ciano. Cooperativa muratori di Corregcio. 
fornace di Fosdondo e la cellula delle fer¬ 
rovie statali. 

In provincia di Padova: le sezioni di Ru¬ 
bano. S. Pietro in Gru. Carnugnano e delle 
officine meccaniche Zerbctto e le cellule del 
le aziende « I-ocatelli » e « Mairano ». 

Hanno pure superato gli iscritti le cel¬ 
lule genovesi « Mariotti » (Porto) e dei fer¬ 
rovieri di Rivarolo. 


che si ritiene di « continuare le 
trattative e invitare le altre orga¬ 
nizzazioni a riprendere i contatti 
con la controparte ». anche di 
fronte « alla dichiarata disponi¬ 
bilità dell lntersind » ( ma FIOM 
e FIM hanno invece rotto la trat 
tatua per il rifiuto deUTiitersind 
di accogliere in modo soddisfa 
centi* tutte le riveudica/ioni avari 
■/•ite). Fna po-i/ione alluna piti 
‘■trave è stata pie*-a dal ('(’ della 
FILM sin metallaro.c*i privati, 
avendo ilen-o di chiedeie «al 
governo un intervento urgente per 
npoit.ne le parti al tavolo delle 
trattative v. (tale intervento servi 
ichbe solo a lavorile la mano 
via dilazionai uve della Confinilo 
stria elio ha più volte ribadito 
— in prima pei.sona e altra 
verso i suoi giornali — posizioni 
mtiansicenti su U iia sene ili mi 
pollanti menilica/mni, (lai diritti 
alla contrattazione e ai -alali' 

Ieri, intanto, nel quadtn delle 
lotte già proclamate, hanno scio 
pelato a Milano i .'UHI nula metal 
Itirgici delle aziende privale e 
pubbliche. Si è avuta una parte 
cipa/ione complessivamente stipe 
rime a quella avutasi nella mat 
tinaia del 3 Ecco alcuni dati: 
CGE 90 per cento: Ercole Marci¬ 
li HO; Magneti 8.5: Broda 90; Alfa 
Romeo di Milano 80: Alfa Ru 
meo di zXrese 85; Borlotti 90 
Durante lo sciopero si è tenuta 
lina manifestazione nel salone del¬ 
l’Umanitaria. grem.lo di centinaia 
ili operai. Vi hanno partecipato 
quadri dirigenti, militanti, com¬ 
ponenti degli organismi direttivi 
della FIOM e della FIM. Hanno 
parlato il segretario della FIOM 
Rreschi e delia FIM Camiti. 

ENTI LOCALI — La grave* si 
tnazione determinatasi nel Pae-e 
ha indotto i sindacati della CISL. 
CGIL e ITI. a rinviare lo scio 
pelo già proclamato per il 10 e 
Il prossimi. 

GUARDIE DI SANITÀ’ - Ali 

chi* i sindacati della CGIL e del¬ 
la CISL delle guardie di sanità 
hanno rinviato lo sciopero prò 
clamato per il 10. 

ODONTOTECNICI - Anche que¬ 
sta categoria ha rinviato gli scio¬ 
peri proclamati. 

CHIMICI — Si è svolta ieri una 
riunione tra sindacati e padroni 
per il contratto dei 200 mila chi¬ 
mici e farmaceutici. La tratta¬ 
tiva è stata aggiornata al IO e 17. 

TESSILI — In base ai dati del 
FISCO il settore tessile, dove fer¬ 
ve la preparazione dei sindacati 
l>er l’inizio della battaglia con 
trattuale. è in netta ripresa. Per 
il settore cotoniero, in partito 
lare, i (Liti si fermano a maggio 
ma sono assai significativi. I 
quantitativi di filati prodotti 
sono aumentati del 25' c-, ri- 
spetto ni periodo gennaio maggio 
1965: l'incremento per i tessuti 
di cotone è stato pari al 10'T. 
Gli indici della produzione indo 
striale del settore cotoniero han 
no fatto registrare una espansio 
ne del 23'n. Sembra dunque su 
peratn la flessione manifestatasi 
nel "63: i padroni stessi, che in 
maggioranza l’anno scorso giudi¬ 
cavano negativamente lo stato 
della produzione, hanno invece 
quest'anno espresso ottimismo. 

PORTUALI — Sono riprese le 
trattative per dare una regola¬ 
mentazione organica e nazionale 
al rapporto di lavoro delle mae 
stranze portuali. 


E' morto 
il compagno 
sen. Vincenzo 
Milillo 
del PSIUP 


E’ morto ieri, nella sua abi¬ 
tazione. stroncato da un attac¬ 
co cardiaco il compagno senato¬ 
re Vincenzo Milillo del PSIUP. 

I funerali avranno luogo doma¬ 
ni. alle oro 11 , con partenza 
dalla casa dello scomparso, in 
via Cristoforo Colombo 185. 

Il compagno Milillo era nato 
nel 1904 a San Nicandro di Ba¬ 
ri. Prima dì laurearsi in legge 
partecqiò alle agitazioni del mo¬ 
vimento studentesco antifasci¬ 
sta; per In sua tenace attività 
fu costantemente sorvegliato 
dalla polizia fascista fin dal 
1930. Nel 1943 fu denunciato |>er 
aver costituito un circolo so¬ 
cialista. Nello stesso anno s’im 
(legnò totalmente nella riorga¬ 
nizzazione del PSI in Basilica¬ 
ta e il 25 aprile 1945 venne elet¬ 
to segretario della federazione 
del PSI ili Muterà. 

Nel 1948 fu eletto per la pi i- 
ma volta senatore nella circo¬ 
scrizione di Muterà : venne (>oi 
rieletto nel 1950 e nel 1963 in 
(|iu*!la di l’escara Nel gennaio 
del 1964. per continuare la sua 
battaglia per il socialismo u-cl 
dal PSI t* partecipò alla fonda¬ 
zione del l’SUiP. Attualmente 
era membro del comitato diret¬ 
tivo del grup(X) parlamentare 
del suo pai trio e della commis¬ 
sione nei icoltuin del Senato 

11 compagno sen. l'mbeito 
Terracini ha inviato un tele- 
mamma di condoglianze alla fa¬ 
miglia dello scomparso: * De- 
-olato improvvisa notizia dipar¬ 
tita cai issimi) Vincenzo, cui mi 
legavano 1 appio ti di profondo 
affetto e solidarietà ideale in 
vio. anche a nome del gruppo 
senatori comunisti. comniov«« 
condoglianze, inchinandomi alla 
memoiia dì un uomo integro, 
combattivo, tutto dedicato al 
sci vizio delle masse lavoratrici 
e della nazione democraticamen¬ 
te risorta ». Numerose persona¬ 
lità. tra le quali il presidente 
del Senato. Cesare Mer/.agoia. 
hanno espresso ai familiari del 
sen. Vincenzo Milillo il loro cor¬ 
doglio. 

Il posto lasciato vuoto a Pa¬ 
lazzo Madama dalla morte del 
compagno Milillo. sarà occupato 
da Giuseppe Borrelh. primo dei 
non eletti della lista presenta¬ 
ta nel 1963 nella circoscrizione 
di Pescara. Giuseppe Borrelh. 
che non aderì al PSIUP. farà 
parte del gruppo « socialista-u¬ 
nificato ». 


L’Unità ricordando la tenace 
partecipazione del comparino 
Milillo alle lotte per la demo 
crazia e il socialismo, esprime 
il suo profondo cordoglio ni fa¬ 
miliari dello scomparso. 


Rinviato al 17 
il seminario 
sul «Carattere 
antifascista della 
rivoluzione italiana» 

La Sezione Lavoro Ideologico 
del C.C. comunica che — data la 
necessità che tutte le energie del 
Partito siano rivolte all’opera di 
solidarietà verso le regioni allu 
vionate. e date le difficoltà delle 
comunicazioni — il seminario sul 
« Carattere antifascista della Ri 
colazione italiana ». che avrebbe 
dovuto iniziale il 9 novembre 
presso l'Istituto di studi comuni¬ 
sti delle Frnltocchie (Roma), è 
rinviato ai giorni 17-26 novembre, 
presso la stessa cede. 


Nel mese di giugno 

Oltre 12.000 detenuti 
liberati con l'amnistia 


I dati dell'ISTAT - Dopo il provvedimento 
di clemenza si trovavano in carcere 
27.856 uomini e 2.824 donne 


Facilitazioni per 
il pagamento dei 
contributi 
previdenziali 

Il ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale ha impartito 
istruzioni agii enti di previdenza 
sociale perché, nelle zone e per 
le aziende più colore dafi'alluvio 
ne. accordino agli interessati op 
portone fanhtaz.oni nel paga¬ 
mento dei contributi previden¬ 
ziali. 


Rinviala 
al 16-17 
la riunione 
della Sezione 
culturale 

La riunione delta Sezione 
culturale nazionale del PCI, 
che avrebbe dovuto svolgersi 
a Roma II 9-10 pp.w., è stala 
rinviata al 10T7. 


Oltre dodicimila sono stati i 
detenuti liberati nello scorso me 
se di giugno in seguito al prov¬ 
vedimento di clemenza disposto 
dal Capo dello Stato in occa-.ione 
del ventesimo anniversario della 
Repubblica. 

I.’JSTAT informa, infatti, che 
i detenuti a fine giugno nel com¬ 
plesso degli stnbilimen’i carcera 
ri italiani erano 30 6S0 contro i 
42 727 del 31 maggio. 

Molte sono le cause che. men¬ 
silmente. concorrono a determi¬ 
nare oscillazioni rella cifra totale 
( nuove condanne, arre-ti. esaurì 
mento di (vena ei ( >. ma m questo 
caso, il volume rieU'O'C illazione e 
talmente ampio che l'improvvisa 
flessione non s, può addebitare al¬ 
tro che a! provredimento rii eie 
i menza Nei corro dei primi n.e=i 
riell'anno. infatti, la cifra era 
oscillata sempre intorno alle 43 
mila unità, di ria 39.500 uomini e 
3.500 donne, per discendere poi a 
27 8.56 uomini e 2 834 donne alla 
j fine del rre<e di giugno 

I-a flessione si è distribuita per 
un totale di 3 370 unità tra gli im 
potati a dispoùziooe dell'autorità 
giudiziaria. 7 99.3 tra i condannati 
e 684 tra gh internati e ricoveri¬ 
ti A 703 unità assomma, invece, 
il numero dei detenuti liberati da 
gli istituti per minori: 2-3 dalle 
carceri minorili. 92 dagli istituti 
di osservazione e 588 dalle case 
di rieducazione. 

Il maggior numero dei detenuti 
liberati è ovviamente, compreso 
tra quelli reclusi eoo pene mino¬ 
ri: 702 tra gli «arrestati». 1.737 
detenuti tra i condannati fino a 
sei mesi di reclusione, 1.490 fra 
sei mesi e un anno. 1.510 fra un 
anno e due. 2 023 tra due e cin¬ 
que anni. 


Le cariche 
dirigenti 
nelle ACLI 


Si sono appresi ieri i risultati 
per l'elezione del nuovo Consiglio 
nazionale delle AGLI, votato al 
termine del congresso. La rompo 
si7ione del massano organo diri 
gente appare «O'tar/ialmontc im¬ 
mutata. In testa risultano, net- 
l oroine: Labor. Vittorino Coloni 
ho. Carboni. Bersani. Pozzar. 
Srorchi. Borrim. Brenna. Gaba 
glio. Burroni. 13.itti'*. Pazzini. 
Anelli. Isgrò. Gasparro. Morezzi. 
Mazzurrhi. Ru=~o. Antouioni. Ghe ! 
rardi. Rosati. Per le donne, en¬ 
trate a far parte del Consiglio 
dopo la -^oppressione dell’orga 
nÌ 77 a/ione separata, rotto in teda 
Fortunato. Baròli e Biz. 

In rappresentanza delle varie 
Regioni, sono entrati nel Coni¬ 
glio: Sabatini. Bresciano. Cemin. 
Pavan. Cozzarmi. Viale, Fonta- 
nazzi. Bau-!. Marionni. Foschi. 
Bertucci Pace. Liberatore. Leo 
netti. Dimona. Monterosso. Cava! 
laro. Zoppi. De Meoia e Ganazzo. 


Venerdì a Roma 


Convegno Italia-URSS 
sulla sanità pubblica 


Rinvio esami 
di abilitazione 


Sono stati rinviati al 24 e 25 
novembre gli esami per Tabi!.- 
tazjone aUTnsegnamento di hn 
gua e letteratura mgii«e (già 
fissati per ì giorni 11 e 12 ni-l.'e 
sedi di Bari. Firenze. Messina. 
Milano. Napoli. Roma. Torino), al 
21 e 22 novembre gli esami di 
macchine marine e disegno (già 
f.sviti per il 9 e 10 a Livorno) e 
al 23 e 24 novembre per esami 
di teoria e costruzione della nave 
(già fissati per ITI e 12 pure 
a Livorno). 

Tali disposizioni fanno seguito 
a quanto disposto nei giorni scorsi 
circa Io svolgimento degli esami 
di abilitazione all rnsegnamento 
nelle scuole medie di lingua e 
letteratura francese (rinviati ai 
giorni 22 e 23 novembre) di astro¬ 
nomia e navigazione e di attrez¬ 
zatura e manovra (rinviati ai 
giorni 17 e 18 eorrent»). 


Sei relazioni e sei tavole 
rotonde * Parteciperanno 
ai lavori il vice ministro 
sovietico Serenko e il 
ministro Mariotti 


Venerdì prossimo, alle ore 9. 
nella sede delFIstituto sanato 
riale Forlanini. in piazza For- 
lanini, a Roma, avrà inizio il 
convegno italo sovietico sulla 
organizzazione sanitaria. Il 
convegno è stato promosso dal¬ 
l'Associazione Italia URSS. dal¬ 
la Società italiana di igiene*. 
dall'Associazione nazionale per 
l'igiene e la sanità pubblica. 

La delegazione sovietica, 
composta di 20 specialisti, sa 
rà presieduta dal vice ministro 
della Sanità dell'L’RSS. profes¬ 
sor Alexandr Serenko. il quale 
terrà la relazione sul primo 
punto all'ordine del giorno: 
« Principi ed organizzazione 
della sanità pubblica *. Sullo 
stesso tema, per parte italiana, 
terrà una relazione il ministro 
della Sanità, sen. Luigi Ma¬ 
riotti. 

Il convegno proseguirà saba 
lo e domenica e si articolerà 
in tre relazioni sovietiche ed 
altrettante italiane e in sei 
tavole rotonde. Si sono finora 
iscritti al convegno alcune 
centinaia dì medici e di spe¬ 
cialisti deU'organizzazione sa¬ 
nitaria. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

!><iiiDni<i nwdiro pei ■■> cui» 
delle « «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica. endOCTin» meu- 
rastenla. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Don. P. MONACO. Roma. 
Via Viminale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini) • Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Int « Orarlo 9-12. |fi-|8 
escluso 11 sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Auu 
Coro Roma 16019 de) 25 otto¬ 
bre 1956) 


dermatoiope 




Medico specialista 
DOTTOK 

DAVID 

Cura sclerosante (ambula tori ale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle compltcaxlonl: ragadi. 
flebtU. eczemL ulcere varteoee 
TINO ei, PILLI 
DISFUNZIONI IEIIOAU 

VIA COLA DI RIENZO «. 152 

Te). 394.501 . Ore »-*#; festivi»-» 
(Aut. M. San. n. 779/2231» 
del » maggio 1999) 


noi 


LEGGETE 


donne 
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Clamorosa dimostrazione in difesa delle vacche sacre 


VIOLENTI INCIDENTI A NUOVA DELHI 



NUOVA DELHI — Un cordone di poliziotti fronteggia una folla di dimostranti durante la manifestazione di ieri. 


(Telefoto ANSA-« l'Unità ») 


Almeno 7 morti e centinaia di 
feriti — La polizia spara sulla 
folla — Il presidente del « Par¬ 
tito del Congresso» si salva 
fuggendo dalla sua abitazione 


Al congresso di Tokyo 

Il cancro 
non è 
incurabile 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 . 

Reduce dal congresso interna¬ 
zionale svoltosi a Tokyo dal 21 
al 29 ottobre, il prof. Carlo Sir- 
tori, esimio canceiologo e diri¬ 
gente della fondazione Carlo bir¬ 
ba. ha illustrato alla slampa le 
nuove direttive, scaturite dal- 
l'assise giapponese nella lotta 
contro il cancro. La terribile ma¬ 
lattia, di cui tuttavia si afferma 
che nessun caso è realmente 
incurabile se controllato nei suoi 
primi stadi, è stata affrontata 
nei suoi cinque aspetti : causa e 
meccanismo del tumore, profilas¬ 
si. diagnosi, terapia e assistenza. 

E’ stato anzitutto accertato che 
almeno per il 20 per cento i tu¬ 
mori nascono con l'individuo, ed 
ecco la necessità di cure prena¬ 
tali. sulla gestante, capaci di 
rendere non ineluttabile l'insor¬ 
gere e la crescita del male. Si 
è riscontrato che otto diversi 
tipi di tumore accomt>agnano. pe¬ 
raltro. i bambini, e che non di 
rado tali tumori infantili sono 
presenti nei soggetti tormentati 
da difetti fìsici o mentali. 

In questo campo il congresso di 
Tokio ha veramente aperto un 
capitolo nuovo nello studio del 
fenomeno. 

Altra affermazione pressocchò 
assoluta fatta a Tokyo è che 
causa del tumore è un vero e 
proprio virus, il quale non ne¬ 
cessariamente seguirà poi il pro¬ 
cesso cancerogeno in tutte le sue 
fasi: ne è stato però l’agente, e 
la medicina è pertanto tutta in 
funzione di neutralizzarlo. Sotto 
accusa, oltre al fumo, sono ora 
le carni bruciate, il pane tostato, 
tutto ciò che viene cotto a diretto 
contatto con la fiamma viva che 
forma, attorno al ciho. gli accu 
muli di benzopirene. Anche il 
thè può determinare il cancro: 
e — questa è un’altra novità del 
congresso — possono agevolmen¬ 
te attizzare l'azione cancerogena 
le putrefazioni intestinali. Si 
consiglia perciò un piò frequen¬ 
te uso di lassativi e purghe, me¬ 
glio se di antica ricetta. 

Si comhalte il cancro con la 
vitamina A. presente in moltis¬ 
sime verdure, nel latte c nel 
burro. 


Salvati dagli 
elicotteri gli 
operai isolati 
dalla frana 

BERNA. 7. 

I 300 operai, in buona parte ita¬ 
liani, che erano bloccati da ve¬ 
nerdì sul Lucomagno. a causa del¬ 
le abbondanti cadute di neve sulle 
Alpi svizzere, sono stati trasporta¬ 
ti a valle questa mattina. Ben 
22 voli sono stati necessari da 
parte degli elicotteri impegnati 
nell'azione di salvataggio. 

Un altro gruppo di G 0 operai 
italiani isolato dalla neve si è 
messo In salvo (con valigie e 
effetti personali) durante la notte 
«corsa, con una estenuante marcia 
in mezzo all’acqua attraverso la 
galleria idroelettrica del Robìei. 
lunga otto chilometri. Rimangono 
isolati dalla neve alami villaggi 
e cantieri in varie regioni alpine. 
Ma la loro situazione non desta 
preoccupazione 


Mezzo miliardo 
di diamanti 
rubati a 
New Orleans 

NEW ORLEANS. 7 
Una banda di ladri ha svuo- 
tato dei diamanti più preziosi 
U cassaforte della ditta « Cole- 
man E. Adler and Sons. Incor- 
porated » nella Canal Street dì 
New Orleans, portando a termi¬ 
ne il furto piò clamoroso della 
storia di questa città. 

Non si conosce esattamente il 
valore dei diamanti rubati, ma 
si parla del fattaccio come del 
« furto di un milione di dollari » 
(Già milioni di lire). 

La polizia ha detto che il fur¬ 
to è avvenuto alle ore 3 di lu¬ 
nedì: i ladri hanno forato il 
tetto, hanno sventrato la cas- 
—forte con la fiamma ossidrica 
t torto fuggiti dal retrobottega 


NUOVA DELHI. 7. 
Gravissimi incidenti sono scop¬ 
piati onoi a Nuova Delhi per la 
più violenta e colossale dimostra¬ 
zione nella stona dell'India indi¬ 
pendente davanti al Parlamento. 
La dimostrazione era stata or- 
oaiuzzata da un * comitato per 
la salvezza delle vacche sacre » 
e vi hanno partecipato gruppi 
provenienti da ogni parte del¬ 
l'India. 

La polizia è intervenuta in for¬ 
ze e ad un certo momento ha 
aperto il fuoco: si lamentano al 
meno 7 morti c noti feriti. L" sta¬ 
to imposto il coprifuoco sulla cit¬ 
ta tur la durata (li 1S ore. In base 
ai provvedimenti d'emergenza cui 

il noverilo ha fatto ricorso sono 
vietati ali assembramenti di ol¬ 
tre cinque persone. 

Ci sono volute diverse ore per 
riportare l'ordine e la calma in 
città dopo che circa centomila 
persone costrette dalla forza pub¬ 
blica a saomberare la piazza del 
Parlamento si erano dirette in 
tutte le direzioni: pietre sono 
state lanciate contro t poliziotti, 
auto sono state incendiate. Alcuni 
edifici sono stati incendiati fra 
cui il ministero dei Trasporli e 
la radio. 

Gli incidenti avevano avuto 
inizio di fronte alla sede della 
Radio indiana nella strada del 
Parlamento, circa un isolato di 
distanza da dove i capi Indù da 
un palco avellano arringalo la 
folla dicendo che il governo do¬ 
veva venire incontro alle loro ri¬ 
chieste perché venisse vietata 
con un provvedimento a carat¬ 
tere nazionale la macellazione 
dei buoi che come é noto ven¬ 
gono considerati sacri danti indù. 

I dimostranti marciando lungo 
le vie di Nuova Delhi verso il 
Parlamento gridavano slogans 
come « basta con l'uccisione della 
nostra sacra madre vacca » e 
< siamo pronti a morire in mo¬ 
do che te vacche possano vi¬ 
rare ». 

Dopo questi discorsi infiammali 
la folla, che in un primo momento 
era stata valutata a 50 mila per¬ 
sone ma che calcoli successivi 
hanno stimato in centomila, ha 
cominciato a premere contro le 
porte della stazione radio dove 
ha sede anchp l'ufficio informa¬ 
zioni del governo. 

Gli scalmanati hanno sopraf¬ 
fatto le guardie di servizio e preso 
a sassate l'edificio. A questo 
punto la polizia ha caricato i di 
mostranti con lunghe canne di 
bambù, ma è stala respinta. Al¬ 
lora gli agenti hanno sferrato un 
attacco coi aas lacrimogeni ma 
inutilmente. 

La polizia ha tentato allora una 
carica di cavalleria ma numerosi 
aacnli sono stati disarcionati dal 
lancio di pietre e di mattoni. 

Gli agenti hanno quindi spa¬ 
rato. La folla si è dispersa in 
tutte le direzioni. Una volta pa¬ 
drona della iniziativa la polizia 
ha incalzato i dimostranti i quali 
si sono dispersi nelle vie laterali 
senza peraltro rinunciare a conti 
nuore a manifestare. 

\e sono nati altri dicci, cento 
episodi di violenza, scontri fra 
aacnti e dimostranti. Fra l'altro i 
manifestanti sono penetrati nel 
cortile della casa del presidente 
! del partito del Conaresso. il par 
tifo al gorervo. Kumarasirami 
Kamaraj. Hanno preso a sassate 
l'edificio ed hanno cercato di 
penetrare all'interno ma gli agen¬ 
ti di guardia hanno respinto gli 
assalitori col fuoco delle armi. 
Kamaraj è riuscito a fuaaire da 
una porta posteriore e si é rifu¬ 
giato io un edificio adibito ad 
appartamenti per i membri del 
Parlamento. Il cuoco del parla¬ 
mentare ha riportato ferite alla 
testa. 

Mentre reparti dell'esercito ca 
minciavano ad affluire in città 
per dare man forte alla polizia 
il governo ordinava l’imposizione 
del coprifuoco. A sera i reparti 
dell'esercito hanno presidiato il 
parlamento, la radio, la banca 
dell'India ed altri edifici pubblici. 

Anche pii uffici dell'Associated 
Press sono stati presi d'assalto 
dai dimostranti ma ì giornalisti 
e gli impiegati sono riusciti a 
sbarrare le porte e a rinforzarle 
con barricate evitando così lo 
sfondamento. Poi è arrirata la 
polizia e i dimostranti si sono 
dispersi. 

Il deputato Kamith ha detto 
che la dimostrazione è stola la 
più grave che si sia svolta di 
fronte al parlamento da quando 
l'India è indipendente. 


Il giudice istruttore di Sassari annulla i mandati di cattura 

Prosciolti gli imputati 
della rapina di A Ighero 


Una madre a Baltimora 


SASSARI, 7. 

Il giudice istruttore di Sassari, 
dr. Luigi Musala, ha prosciol¬ 
to da ogni accusa il siciliano 
Paolo Vadala (15 anni) che era 
stato accusato dagli agenti del¬ 
la Squadra mobile di Sassari 
come principale responsabile 
della rapina perpetrata contro 
il night club « La Siesta » di 
Alghero nell'agosto dello scoi¬ 
si) anno. Insieme al Vadala so 
no stali posti in libertà Giaco¬ 
mo Antonio Cubeddu (25 anni). 
Vito Solaris (2-1 anni) e Pietro 
Cliessn ( 2 <ì anni). 

L’arresto dei quattro aveva 
lasciato molte perplessità; so 
prattutto la partecipazione di 
tre sardi al colpo non conviti 
ceva. I rapinati infatti aveva¬ 
no detto che i banditi non ave¬ 
vano accento sardo (si pensò 
a corsi, o a specialisti venuti 
dal continente, magari da Mi¬ 
lano). Queste perplessità tro¬ 
varono allora giudizi sferzanti 
da parte della polizia locale, 
ben convinta di aver messo le 
mani sui colpevoli. Ma gli ele¬ 
menti forniti dagli inquirenti a 
detta dello stesso magistrato 
che ora ha assolto da ogni ac¬ 
cusa gli imputati, erano tal¬ 
mente insufficienti da non per¬ 
mettere non solo di prolungare 
la detenzione del Vadalà, ma 
anche di imbastire un pro¬ 
cesso. 

Il Cubeddu invece rimane in 
carcere, a Cagliari, ma per un 
altro reato. Sul Solaris e sul 
Chessa pendevano due mandati 
di cattura. II secondo si era 
dato alla latitanza, e ora potrà 
ritornare a casa (ha potuto, tra 
l’altro, fornire un solido alibi) 
e il primo si trova emigrato in 
Germania. 

Un alibi Io aveva anche Pao¬ 
lo Vadalà. La notte del colpo 
aveva infatti partecipato a una 
gara di ballo nel night messi¬ 
nese Irrera Mare. La fotogra¬ 
fia della gare di ballo, in cui 
appariva lo stesso Vadalà. era 
stata pubblicata il giorno dopo 
dalla Gazzetta del Sud. 

La rapina alla Siesta, come 
si ricorderà, fu una delle più 
organizzate degli ultimi tempi: 
quando i banditi entrarono, im¬ 
posero — armi in pugno — che 
la gente continuasse a danzare. 
Mentre alcuni tenevano a bada 
i presenti, gli altri spogliavano 
le vittime di portafogli e gioiel¬ 
li. Da fuori tutto sembrava 
tranquillo. Alcuni clienti entra¬ 
rono nel bel mezzo della rapi¬ 
na: furono fatti accomodare e. 
quindi, danzare anch’essi. E 
accuratamente ripuliti, come 
tutti gli altri. 


Londra 


Sarà la jugoslava Niki 
la nuova Miss Mondo ? 



LONDRA, 7. — La bella Niki Marinovic, di 19 anni, ultima 
Miss Jugoslavia, è giunta ieri sera a Londra er partecipare al 
concorso per il titolo di Miss Mondo. Niki Merinovic, che nella 
foto è seduta su una transenna dell'aeroporto londinese, è figlia 
di un pescatore che vive a Dubrovnik. 


Ritrovato dai CC nel Nuorese 


Rilasciato il possidente 
sequestrato dai banditi 


NUORO, 7 * 

Ha vagato due giorni e due 
notti, prima di essere rilanciato 
dai banditi, il giovane possiden¬ 
te di Calangianus Paolo Mos¬ 
sa. rapito nella notte di dome¬ 
nica 16 ottobre nella sua temi 
ta a Yacileddi. Stanco e affa¬ 
mato. c stato rintracciato pri¬ 
ma dell’alba da una pattuglia 
di carabinieri in servizio di 
perlustrazione tra Siniscola e 
Lula. Dei rapitori nessuna trac¬ 
cia: sebbene abbiano un uomo 
ferito, dopo lo scontro a fuoco 
dell'altra sera. de\ono essere 
riusciti ad allontanarsi dalla 
zona in cui erano ricercati. 

Sabato, visto che i carabinie 
ri avevano chiudo ogni possibi 
lità di uscire con il prigioniero 
dalle montagne su cui si tro 
vavano, ì banditi avevano ri 
nunciato a chiedere nuovamen¬ 
te la taglia, che nel frattempo 
era stata mandata loro dalla 


famiglia per il tramite del sig. 
Mandras. che però non era 
riuscito a forzare il blocco dei 
militari. I venti milioni saran 
no quindi restituiti ai Mossa, 
non appena i carabinieri avran 
no finito di interrogare il Man 
dras. 

Intanto è stato possibile sa 
pere dal Mossa che i rapitori, 
quando si sono accorti di es¬ 
sere braccati, hanno abbando¬ 
nato il nascondiglio e si sono 
portati appresso l’ostaggio per 
tutta la giornata di sabato, e 
poi la giornata seguente, dopo 
aver trovato un • nascondiglio 
per la notte. Nell'ultima notte 
però nessun nascondiglio parve 
sicuro cosi, poco dopo le 11 , li¬ 
berato il possidente, si sono da¬ 
ti alla fuga cercando di elu¬ 
dere il blocco. Paolo Mossa è 
stato rintracciato quattro ore 
e mezza, dopo. 


Salva dal fuoco tre figli 
muore con 
altri tre 


Inchiesta a 
Caltagirone 
sulla Casa 
della fanciulla 

CATANIA. 7. 

Inchiesta a Caltagirone culla 
conduzione della Cn«a della fan 
ciulla. ceri ita dalla signorina 
Alì e sovvenzionata con fondi 
della Regione siciliana. del mi 
nistoro deeli Interni e di altri 
Enti. I.e condizioni interne sa 
rebbero di penuria e sporcizia 

L’inchicrta è stata promossa 
da un ispettore didattico, il 
dott. Parrino. che ha fatto una 
precida segnalazione al Patro 
nato scolastico. Il Patronato 
ha incaricato l’avv. Gino Reale 
dì svolgere accertamenti, ac¬ 
certamenti conclusisi con una 
relazione che è stata presentata 
alla Magistratura. 

La procura della Repubbli 
ca di Caltagirone ha anche rhic 
sto i bilanci della casa: per¬ 
chè. infatti, mentre i contri 
buti venivano erogati sulla ba 
se di 138 bambine ospitate, ne 
sono state trovate soltanto Ri) 
La Casa ha altre entrate, cioè 
ì proventi dei lavori di cuci¬ 
to e maglia che sono fatti ese¬ 
guire alle ragazze 


La tragedia nel cuore 
delia notte • Otto com¬ 
plessivamente le vitti¬ 
me dell’incendio, svilup¬ 
patosi in un quartiere 
popolare 

Nostro servizio 

BALTIMORA. 7 
Ha salvato tre figli daH'ineen- 
dio. poi è perita nel tentativo 
di salvare gli altri tro. La scia¬ 
gura è accaduta in un’abitozio 
ne di tre piani a Baltimoia. La 
coraggiosa madre. Margaret 
Ballarli, aveva 18 anni. Balli¬ 
mora è una città moderna, con 
viali e giaidmi che dividono 
casa da casa ; e ogni casa ha 
il suo giardino. Ma questo 
aspetto, di tipica casa ameri 
calia ili quelle elio si vedono 
nei film, non è connine al quar 
tiore popolare, dove le casette, 
costruzioni a duo tre piani, so¬ 
no ammucchiate una accanto 
all’altra, senza un po’ d'aria, 
un po’ di sfogo. 

T morti, per questo, non sono 
soltanto la signora Ballarli e 
i suoi figli: sono otto, com¬ 
plessivamente. E solo l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco e la 
abnegazione dei volontari civili 
hanno consentito che l'orribile 
strage non assumesse le dimen¬ 
sioni di una catastrofe. 

Ma veniamo a casa Ballarti, 
la più colpita. Insieme alla ma¬ 
dre sono morii Geraldino, 
Leon e Anthony, rispettivamen 
te di 9, 4 e 2 anni. Le altre 
vittimo sono un’altra madre. 
Catherine Parker (22 anni) e i 
suoi due figli Catherine e Tlien- 
doro Burley. di 3 anni la prima 
e IR mesi il secondo, e la si¬ 
gnora Eloisc Delny, di 19 anni. 

L’incendio, improvviso, mos¬ 
so da cause fin qui ignote, è 
scoppiato verso le due della 
notte scorsa. Sembra che le 
fiamme si siano sviluppate in 
un primo momento al pianter¬ 
reno dell’abitazione dei Burley 
e che. risucchiato dalla trom¬ 
ba delle senio, sia divampato 
ai piani superiori dello stabi¬ 
le silenzioso per il sonno. 

T vigili, avvertiti da qualcu¬ 
no degli abitanti del compren¬ 
sorio, sono giunti quando or¬ 
mai l’abitazione ardeva violen¬ 
temente e le fiamme già si al¬ 
tercavano a quelle vicine. Una 
nube nrra di fumo avvolgeva 
il quartiere. 

L’emiro comportamento del 
la signora Margaret Bnllard è 
sfato riferito ila uno desìi 
scampati, ricoverato nel vici 
no ospedale Franklin con altri 
abitanti della zona rimasti fe¬ 
riti. Egli ha riferito a un re¬ 
porter rhe la donna si sarebbe 
potuta salvare: ogni volta che 
usciva dall’abitazione, con in 
braccio qualcuno dei suoi fi¬ 
glioletti. i vicini la invitavano 
a desistere dal suo tentativo 
sostenendo che ormai non c’e¬ 
ra nulla da fare. Ma ha con¬ 
tinuato, finn aH’iilfimo. 

Più fardi ne hanno ritrovato 
il corpo: stringeva tra le brar 
eia un altro dei suoi fieli. 
I-eon è stava avvicinandosi al¬ 
la porta. Forse ò sfata vinta dal 
fumo, forse abbattuta da un 
trave precipitato in fiamme dal 
soffino. 

Drammatica anche la fine del¬ 
la signora Delay. Con le finto 
me che avevano invaso ormai 
completamente la sua stanza, 
la donna si è affacciata alla 
finestra fai terzo piano) e. do¬ 
po un attimo di esitazione, si 
è lasciata radere nel vuoto. 
Già si sentiva, in lontananza, 
l'urlo della sirena dei vigili del 
fuoco. For^e. di lì a qualche 
momento, avrebbero potuto 
stendere un telone «otto la fi 
nostra, salvarla: ma Eloise 
Delav non ha pollilo atfrnrlere 
fino a quel minuto Sarebbe 
probabilmente morta bruciata. 

Catherin Parker non ba nem 
meno potuto tentare di salva¬ 
re i suoi fieli, perché le fiam¬ 
me le sbarravano il passo ver¬ 
so la porta. Allora ba steso la 
figlia omonima e il fisliolelfo 
Tbeodore a terra, e si è cori¬ 
cata su loro sperando, ron que¬ 
sto. di coprirli sufficientemente 
fino aH’arrivo dei «occorsi, e 
di «al\ arli Ma a nulla è valso 
I «occorri «ono giunti troppo 
tardi. 

Lumia la lotta per isolare lo 
incendio e. surrc««ivamenfe. 
ner circoscriverlo. E onesto 
| mentre la gente gridava il suo 
orrore e la «uà protesta contro 
l’assurda e pericolosa struttu¬ 
ra del quartiere popolare. 

A lungo le ambulanze hanno 
fatto la «pola fra il quartiere 
e l’ospedale Franklin. 

Il numero dei feriti non è 
accertato, al momento in cui 
trasmettiamo il servizio, ma 
de\’es«ere molto elevato Al 
nini sj «ono ustionati nel fen 
tatuo di «occorrere le vittime 
della sciagura: altri «ono stati 
colpiti da ruderi infuocati, non 
pochi sono caduti dalle scale 
o sono stati calpestati durante 
l’affannosa, spasmodica fuga. 

Lawrence Connolly 


Organizzati dal CGSTC 

Quattro giorni 
sulle nevi 
di Scanno 

Il Centro giovanile scambi 
turistici culturali (Napoli, via 
Stendhal 14. telefono 120126) ha 
organizzato per la fine d'anno 
e i primi di gennaio un sog 
giorno a Scanno nota località 
turistica abruzzese. Posta a ol¬ 
tre mille metri di altezza. 
Scanno è conosciuta per lo stu¬ 
pendo lago alpino, per i ca¬ 
ratteristici costum i tradizio¬ 
nali clu* la popolazione con¬ 
tinua ad indossare e per la 
bontà della sua cucina. 

11 viaggio va dal 10 dicem¬ 
bre al 2 gennaio 1967 c coni 
prende nel programma oltre 
alla pensione completa, in al¬ 
bergo di seconda categoria. 

11 trasporto in pullman turi¬ 
stico. In gita al lago, ece., 
anche il cenone e la festa dan¬ 
zante di Capodanno. 

La località, benché piccola, 
raccolta nel suo stupendo pae¬ 
saggio montano, offre ottima 
ospitalità ed una buona attrez¬ 
zatura. Vi sono campi di sci 
serviti da seggiovie, diverse 
possibilità di escursioni, cam¬ 
po di bocce, e di tennis. 

Anche per l'appassionato del¬ 
la pesca di fiume, vi sono buo¬ 
ne possibilità di gettare l'amo 
con successo. 


Glasgow 

Introvabile 
il cadavere ma 
c’è l’omicida 

Un turista americano scomparve misteriosamen¬ 
te: ora la polizia sa che venne ucciso e anche da 
chi ma si trova in imbarazzo nel sostenere l’ac¬ 
cusa perchè non riesce a scoprire il cadavere 


Soldato 
disertore 
si finge 
aggredito 


LATINA, 7. 

Per impietosire gli automobili¬ 
sti di passaggio e farsi traspor¬ 
tare, un militare allontanatosi 
dal proprio reggimento e diretto 
al Nord, non ha trovato niente 
di meglio che iscenare addirit¬ 
tura un'aggressione legandosi 
le braccia dietro la schiena 
dopo essersi imbavaglialo e get¬ 
tatosi in una cunetta. Il fatto 
è accaduto nei pressi di Latina. 

Il soldato — sulla cui identità i 
carabinieri mantengono t>or il 
momento un assoluto ri/erbo — è 
stato provato l'altra notte dalla 
polizia nei pressi dello stadio di 
Latina e accompagnato all'ospe- 
dale in quanto si riteneva che 
avesse bisogno di cure urgenti. 

E invece stava benissimo. Sot¬ 
toposto a interrogatorio, ha fi¬ 
nito con il confessare che era 
partito da Muterà e elio aveva 
raggiunto Latina con l'autostop. 


Cape Kennedy 


Riuscito lancio di 
Lunar Orbiter 2 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 7. 

Domani alle 11.56 italiane, 
gli addetti al controllo dell'ul¬ 
tima sonda fotografica lancia¬ 
ta dagli americani verso la Lu¬ 
na. il « Lunar Orbiter 2 », ef¬ 
fettueranno una manovra di 
correzione della rotta del vei¬ 
colo spaziale. Infatti, il secon¬ 
do v Lunar Orbiter ». che è sta 
to lanciato da Cape Kennedy 
domenica e giungerà in prossi¬ 
mità del satellite naturale del 
la Terra giovedì, sta seguendo 
una traiettoria che lo (tonereb¬ 
be in un punto distante circa 
4100 chilometri da quello in 
cui, secondo i programmi, do¬ 
vrà immettersi in orbita intor¬ 
no alla Luna. 

Se la manovra di correzione 
della rotta riuscirà, giovedì 
prossimo, il «Limar Orbiter 2* 
si immetterà, grazie ad altre 
complesse manovre, in un’orbi¬ 
ta fortemente ellittica il cui 
punto più vicino alla luna sarà 
di circa 200 chilometri e il più 
distante di 1850 chilometri. 
Successivamente, i razzi di 
manov ra della sonda fotogra¬ 
fica saranno nuovamente mes¬ 
si in funzione per modificare 
l'orbita, rendendola perfetta 
mente circolare v avvicinan¬ 
dola ad appena 45 chilometri 
di distanza dalla superficie lu 
nnre. Quindi, a partire dal 13 
novembre, il * Lunar Orbiter 
2 > cominci rà a riprendere, 
sviluppare e trasmettere a ter¬ 
ra circa duecento immagini 
fotografiche di una larga fa¬ 
scia della regione equatoriale 


lunare lungo la quale sono si¬ 
tuati i punti considerati più fa 
vorevoli all'atterraggio della 
cabina spaziale dei primi 
esploratori americani del sa¬ 
tellite terrestre. 

s. e. 


Domani 
il lancio di 
Gemini 12 

CAPE KENNEDY. 7. 

Mercoledì sera prenderà il via. 
con a bordo i ca->rnonauti Inveli 
e Aldrin. l'ultima delle capsule 
Gemini, la dodicesima. I>ov eli ha 
già volato nel cosmo .su Gemini 7. 
Aldrin è al suo battesimo come 
pilota spaziale. Sono previsti 
quattordici esperimenti. 

Verrà infatti seguita dai co¬ 
smonauti. nelle sue varie fasi. 
l'eclissi solare del 12 novembre. 
Inoltre verrà svolto un esperi¬ 
mento sulla possibilità di orienta¬ 
mento sulla base della gravitazio¬ 
ne. Gli altri quattordici momenti 
del programma (che durerà poco 
meno di quattro giorni) sono ripe¬ 
tizioni o perfezionamenti di espe¬ 
rimenti già eseguiti. 


GLASGOW. 7. 

11 mistero di un turista ame¬ 
ricano sparito l'anno scorso 
mentre viaggiava in li landa al 
la scoperta dei luoghi nei (pia¬ 
li erano vissuti i suoi antenati, 
è stato chiarito dalla polizia: 
l'uomo è stato assassinato e lo 
omicida è stato arrestato. 

La storia cominciò proprio 
un anno fa quando James Mc- 
parlnnd, ih 50 anni, ila Chicago, 
si recò in pellegrinaggio in Ir¬ 
landa in occasione dell'apertu- 
ia di un nuovo santuario catto¬ 
lico. I suoi familiari restarono 
qualche tempo senza ricevere 
notizie, poi. preoccupati, de¬ 
nunciarono la scomparsa. 

Lo indagini condotte congiun¬ 
tamente dalla polizia irlandese 
e britannica hanno condotto al¬ 
l’arresto di un uomo cui non è 
sfato ancora rivelato il nome. Si 
sa soltanto che è un cittadino 
inglese e che è stato trovato 
in possesso di una automobile 
acquistata dal Maeparland con 
un assegno a vuoto poco prima 
di scomparire. Il sospetto omi¬ 
cida. prima di essere estrada 
to, dovrà apparire davanti ad 
un magistrato britannico 

Durante le indagini furono 
rinvenuti diversi assegni n 
vuoto con la firma del turista 
americano Tutte le sue mosse 
sono state così ricostruite an¬ 
che se c’è voluto un intero an¬ 
no per trovare la chiave del 
mistero. 

L'auto comperata dal Mepar- 
land a Dublino è una Yolksvvn- 
gcn. Subito dopo questo acqui¬ 
sto. l'americano era stato visto 
insieme a un’altra persona gi¬ 
rare per le strade di Co-k. 
Mancando il corpo della vitti¬ 
ma. è difiìeile per la giustizia 
irlandese — rhe segue in que¬ 
sto punto la consorella britan¬ 
nica — riuscire a incriminare 
un uomo. Per questa ragione 
sono in corso, vicino a Cork, 
in una zona collinosa chiamata 
Waterglnss Hill, ricerche per 
la scoperta del cadavere 

Vi partecipano non meno di 
lina quarantina di agenti spe¬ 
cializzali ron l'ausilio ili cani 
poliziotto La regione si tiova 
una ventina di chilometri a 
ovest di Cork. 

All’ipotesi del delitto si è 
giunti soltanto dopo l’arrcshi 
dell’uomo di cui non si forni¬ 
scono le generalità. La polizia 
scozzese, messa anch'cssa a 
parte del caso Mcparland. «i 
è trovata quasi senza volerlo 
sulle tracce del presunto assas¬ 
sino. Giovedì scorso, infatti, 
una pattuglia di polizia, men¬ 
tre perlustrava le stradi* di 
Glasgow a bordo di un'autora¬ 
dio. scorgeva, parcheggiata sul 
lato destro (cioè sul lato sba 
ctiafo secondo le regole del 
traffico scozzese) una Volks¬ 
wagen rossa. Controllala la 
targa, i fine agenti «i accorge¬ 
vano «ubilo clic l'automobile 
era nella li«tn delle macelline 
ricercate Si trattava dell'auto 
acquistata con un assegno a 
vuoto del Mcparland. 

La macchina investigativa «I 
metteva subito in funziono c due 
giorni dopo i poliziotti riusci¬ 
vano a mcllcrc le mani siill'in- 
dividun che reclamava la pro¬ 
prietà detta vettura. Di più. 
ufficialmente, non si sa: «olo 
che ta polizia ha accusato for¬ 
malmente di omicidio l'indivi¬ 
duo arrestato. 


Zona misteriosa 
della Luna 
fotografata 
da Luna 12 

MOSCA. 7. 

Luna 12. la stazione automa¬ 
tica sovietica in orbita ravvici¬ 
nata lunare, ha eseguito nume¬ 
ro*^ fotografie di un settore 
della Luna dove è stata osser¬ 
vata dagli astronomi una mi¬ 
steriosa macchia che assorbe le 
radiazioni ultraviolette, brilla in 
alcuni punti e sarebbe accanto 
a una fuoriuscita di gas. Le fo¬ 
tografie potranno forse risolve¬ 
re il mistero di questa zona e 
fornire nuovi dati sulla natura 
del satellite naturale della 
Terra. 

Alarne interessanti afferma¬ 
zioni sull’andamento e sui com¬ 
piti di Luna 12 sono stati pub¬ 
blicati dall'organo dei sindaca¬ 
ti «Tmd». a firma dell'astrono¬ 
mo Pskovski. 


|—in poche righe—. 


Scoppia il gas 


BARI. 7. — Una bambina di 
11 mesi è morta e i genitori 
sono rimasti gravemente ustio¬ 
nati per Io scoppio del gas usci¬ 
to da una bombola per uso do¬ 
mestico. La sciagura è accaduta 
a Bari: Io scoppio ó avvenuto 
quando. noU’ambiente saturo di 
gas. c stato acceso un Dammi 
fero. 

Avvelenati dai funghi 

VIBO VALENTIA. 7. — Cin 
que persone della stessa fami¬ 
glia. che aveva mangiato una 
pietanza a base di funghi, sono 
state coite da forti dolori addo¬ 
minali. Sono: i coniugi Achille 
Solano e Assunta Bevilacqua, di 
33 e 20 anni. Francesco Di 
Leo, di 18, Armando e Giusep¬ 
pina Bevilacqua di 57 e 28 anni. 

Guerra agli allucinoqeni 

NEW YORK. 7. - Otta ni a set¬ 
te persone sono state arrestate 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica in seguito all'irruzione del¬ 
la polizia in un appartamento 
di New York. Uomini e donne 
stavano fumando un misto di 
marjuana e di una sostanza ai- 
lucmogena simile alfa « LSD », 


Cantieri sgomberati 

GINEVRA. 7. — L'azione di 
sgombero degli operai bloccati 
dalla neve nel cantiere idroelet¬ 
trico del Lucomagno (Grigioni), 
è cominciata stamane con l’in¬ 
tervento di due elicotteri. 

Terremoto 

T1TOGRAD. 7. — Scosse di 
terremoto, la cui intensità, è 
«lata giudicata del ses'o grado 
nella scala Mercalìi. si sono 
avute in Montenegro, con epi¬ 
centro a 20 chilometri ria Tito- 
erad. Non ci sono stati danni 
nè alle persone nè alle cose. 

Zuffe per i night 

NEW YORK. 7. - Il Nete 
York Daily News riferisce che 
alcuni gangster hanno provoca¬ 
to nei night-club < Arthur > • 
* Ginza » alcune zuffe tra i 
clienti per far comprendere ai 
proprietari che se non vendo¬ 
no i clienti andranno incontro 
a scn guai. 

Ciclista rapinatore 

FRANCOFORTE. 7. - Un in¬ 
dividuo che ama girare in bi¬ 
cicletta ha compiuto oggi una 
rapina ai danni di una banca 
di Francoforte portandosi via 
un bottino di 13.000 marchi (due 
milioni e mezzo di Inv), 
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pag. il / fatti nel mondo 


Sulla Piazza Rossa di Mosca parata a festa 


Milioni di 


ini e donne 



Minacciosa avanzata degli eredi di Hitler 


nella Germania di Bonn 


Otto seggi tonquktati 
dai nazisti nell'Assia 

Flessione dei democristiani mentre i socialdemocratici registrano un 
lieve aumento — Preoccupazione a Bonn per l’avanzata neonazista 




sono sfilati 

MOSCA — Un gigantesco antimissile sulla Piazza Rossa durante la parata militare. ' (Telefoto) 

i 

nel 49° della Rivoluzione di Ottobre 

Il discorso del maresciallo Malinovski — La manifestazione trasmessa per televisione a mezzo del 
satellite » Molnia » fino al lontano Oriente sovietico — Il tradizionale ricevimento al Cremlino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Milioni di uomini e di donne 
- quadrali reparti militari pri¬ 
lla, e poi folla variopinta di 
ulti i quartieri di Mosca, sono 
filati oggi sulla Piazza Rossa 
ler il 49. anniversario della Ri¬ 
soluzione (l'Ottobre. Sui palchi 
trono le massime autorità del 
*aese, il corpo diplomatico e 
li invitati (tra cui numerosis- 
itni i turisti italiani che, nono¬ 
tante il freddo, sono stati fra 


i primi a giungere sulla piazza). 

Im manifestazione si è aper¬ 
ta alle IO precise, come ogni 
anno: il generale Ivannvski, 
vice comandante del distretto 
di Mosca, ha presentato le trup¬ 
pe al maresciallo Malinovski 
che ha poi pronuncialo un bre- 
ve discorso. Il ministro della 
Difesa ha ricordato innanzilut- 
tu un altro 7 Novembre, quel¬ 
lo drammatico del 1941, quan¬ 
do i reparti che giungevano 
per la sfilata dalla via Gorki 
sfrecciavano sulla piazza per 


poi voltare rapidamente dietro 
a San Basilio e correre verso 
la vicina linea del fronte. 

I successi dell’Unione Sovie¬ 
tica nel campo economico, po¬ 
litico e sociale, la solidarietà 
col Vietnam, la necessità di 
unire tutto lo schieramento so¬ 
cialista e antiimperialista con¬ 
tro la politica aggressiva de¬ 
gli USA, razione per garantire 
la pace e la sicurezza in Euro¬ 
pa di fronte alle mire di Bonn 
sono stati i temi toccati nel di¬ 


Messaggio del CC del PCI 
al Partito comunista dell 1 URSS 


Il Comitato centrale del PCI ha inviato, 
in occasione del 7 novembre il seguente 
messaggio al CC del PCUS: « Cari com¬ 
pagni, nel giorno in cui si celebra il 49 
anniversario della Rivoluzione d'Otlobre, 
vi giungano i più calorosi e fraterni saluti 
dai comunisti, degli operai e dei lavoratori 
italiani, di tutti i democratici del nostro 
Paese. 

Noi ricordiamo e celebriamo con entu- 
siamo la vittoria della Rivoluzione d'Otto- 
bve e ne sottolineiamo il grande significato 
nella storia dell'umanità, per la lotta di tutti 
i popoli, per la loro liberazione e per la 
propria emancipazione. 

Siamo profondamente uniti al vostro Pae¬ 


se, alla gloriosa Unione Sovietica; siamo I 
fraternamente uniti al vostro grande parti- I 
lo, il partito di Lenin, nella lotta per il ■ 
trionfo degli ideali del socialismo, nella | 
lotta per la pace, contro l'aggressione del- . 
l'imperialismo americano nel Vietnam, per I 
l'unità del movimento operaio internazio¬ 
nale, di tutte le forze antimperialiste. | 

Vi auguriamo, cari compagni, sempre 
nuovi e maggiori successi nella vostra ope- I 
ra insostituibile in difesa della pace e della I 
indipendenza dei popoli, per il raggiungi- i 
mento degli obiettivi che vi siete posti in | 
tutti i campi della edificazione del comuni- . 
smo nel vostro Paese. Il Comitato Centrale ì 
del P.C.I. ». 


Per rinnovare il Congresso e i governatori 

Oggi votano sessanta 
milioni di ame ricani 

I Dal voto emergerà forse il prossimo candidato repubblicano alla presiden- 
I za - Il segretario al Commercio smentisce Johnson: le tasse aumenteranno 


f WASHINGTON, 7. 

Pira poche ore l’elettorato di 35 
Rti della Confederazione ame- 
:ana si reca alle urne per eleg¬ 
ge i rispettivi governatori (ca¬ 
di Stato), la nuova Camera dei 
ppresentanti reiterale e 35 se- 
itori. oltre naturalmente ad una 
rie di cariche locali. Si prevede 
e i votanti saranno circa ses- 
nta milioni, su ottantasci mi¬ 
ni di aventi diritto. L’astensio- 
Smo. clic è sempre assai forte 
gli Stati Uniti, è particolarmen- 
sensihilc nelle elezioni * a 
edio termine ». 

É republieani. favoriti dal prò- 


iddis Abeba 


mistico per il Congresso, si batto¬ 
no disperatamente anche per au¬ 
mentare il numero dei loro gover¬ 
natori (attualmente 17) negli Sta¬ 
ti Uniti. Essi sperano anche di 
trovare l’uomo adatto che possa 
emergere dalla massa dei leaders 
et! essere opposto al presidente 
Johnson quando questi si ripresen¬ 
terà per essere rieletto alla Casa 
Hianca. 

1 governatori George Romney. 
del Michigan, e James Rhodes. 
delIOhio. potrebbero venir fuori 
da questa competizione elettorale 
come i due uomini-chiave del par¬ 
tito repubblicano. Anche il gover- 


Aperti ieri i laveri 
del vertice africano 

L’imperatore d’Etiopia eletto pre¬ 
sidente della Conferenza 


ADDIS ABEBA. 7. 
iLimperatore d’Etiopia Badò 
tìassic è stato eletto per ac- 
K ma rione presidente della ter- 
| conferenza ordinaria dei capi 
| Stato deU’organizzazione a- 
icana (OUA) che. dopo una 
iduta inaugurale temila saba- 
i ha effettivamente aperto i 
ioi lavori questo pomeriggio. 

assenza della Guinea. 

La candidatura del capo dello 
tato etiopico alla presidenza 
illa conferenza era stata pro¬ 
nta dal presidente Tubman. 
■ila Liberia. j 

Il presidente Nassor ha sue- | 
•salvamente proposto le can j 
dature alle vice presidenze: | 
Repubblica centrafricana. il 
Camerini, la Cambia, la Zana- ) 
bia. la Sierra Leone, l’Alto Voi ; 
fa e la Somalia, parimenti de ; 
signatc • per acclamazione assi- 
cureranno, a turno, la vice prò I 

I sidenza. ' _ . 

Il presidente liberiano Tub- 
man. primo oratore, ha posto 
in risalto la necessità che I OGA 
« metta in ordine la propria 
casa ». 

«Una casa abitata da gente 


ostile l una all altra — ha ag 
giunto Tubman — non può esi¬ 
stere ?. 

Ha preso quindi la parola il 
presidente del Sudan. Ismail Al 
A-hari. lì quale ha lanciato un 
duro attacco contro l'imperia¬ 
lismo che. ha detto « deve esse¬ 
re estirpato una volta per tutte 
dall’Africa >. Al Ashan ha quin¬ 
di dichiarato che l’OU.A deve 
concedere « aiuti materiali e 
morali » a tutti i movimenti di 
liberazione africani. 

Tra gli applausi generali han 
no quindi preso la parola re 
Moshoe-Shoe del I.escito e il 
rappresentante del Botsvvana. 
Wako. cioè, i delegati degl: ulti 
mi due paesi, in ordine di tem¬ 
po. che hanno ottenuto l’indi¬ 
pendenza. 

E' quindi salito alla tribuna 
degli oratori il presidente del¬ 
la Repubblica centroafricana 
Bokaxsa il quale ha pronuncia 
to una violenta requisitoria con¬ 
tro le potenze colonialiste e. in 
particolare contro il Portogal¬ 
lo. che. ha detto, costituisce og¬ 
gi la più grave minaccia per 
YMsmm. 


untore di New York. Nelson 
Rockefeller. jiotrebbe riemergere 
come un possibile candidato re¬ 
pubblicano alla presidenza fede¬ 
rale anche se egli ha ripetuta- 
mente detto die non intende ri¬ 
petere l'esperienza del 1%4. 
quando il partito gli preferì l’ex 
senatore Barry Goldwater come 
candidato presidenziale. 

I tre candidati democratici nei 
tre Stati repubblicani di New 
York. Michigan e Ohio, sono ri- 
sjiettivamente Frank O'Connor. 
Zoltan Ferrary e Fraz:er Rimiih. 

L'attore cinematografico Ronald 
Heagan potrebbe dare al partito 
repubblicano il più grande .succes¬ 
so dell’anno, togliendo il gover¬ 
natorato della California a Ed¬ 
mund G. Brown. democratico 
johnsomano. I sondaggi di opinio¬ 
ne pubblica hanno dato Reagan 
leggermente favorito nella gara. 
E' presto per dire se Reagan. che 
è un ultrareazionario, potrà esse¬ 
re contato tra i possibili candidati 
repubblicani alla presidenza della 
Repubblica, ma è certo che una 
vittoria in California lo portereb¬ 
be al vertice del partito. 

Secondo taluni autorevoli osser¬ 
vatori. non è da escludere che 
anche nel Texas, patria e rocca¬ 
forte politica del presidente John¬ 
son. sia rieletto i] sanatore repub¬ 
blicano. anche se questa volta ha 
per avversano una creatura del 
Presidente, il procuratore genera¬ 
le di quello Stato. Waggoner Carr. 

Nella polemica sulle conseguen 
ze dei conflitto vietnamita si è 
inserito nelle ultime ore un epi¬ 
sodio ctino-o. Il segretario al com¬ 
mercio. John Uonnor ha dichia¬ 
rato m un programma alla tele¬ 
visione che < un aumento delle tas¬ 
se certamente verrà preso in se¬ 
ria considerazione * all'inizio de!- 
l’anno prossimo. Il programma, 
registrato anticipatamente, è sta¬ 
to trasmesso poco dopo che il 
presidente Johnson e il segreta¬ 
rio alla diTesa. McNamara ave¬ 
vano dichiarato ai giornalisti, nel¬ 
la fattoria del Presidente, che 
l’amministrazione spera di evita 
re un aumento delle tasse * a cau¬ 
sa della guerra ». « IXvbhiamo pu 
gare i nostri conti r. ha detto 
Connor. C:ò può essere fatto ridu- 
cendo le sjjesc federali per le im¬ 
prese civili — cosa che viene 
fatta — ma la spesa militare sta 
superando lo decurtaz.om. 

Alla vigilia delle elezioni, deci¬ 
ne di migliaia di americani so- 
no scesi nelle strade di 50 città, 
tra cui New York. Washington. Fi¬ 
ladelfia. Chicago, Los Angeles. 
Boston. San Francisco e Pittsburg, 
per protestare violentemente con¬ 
tro la politica del governo per il 
Vietnam. 


i Di fronte ad una situazione 
internazionale cosi grave — ha 
detto fra l’altro Malinovski — 
il PCUS si preoccupa instanca¬ 
bilmente di rafforzare la capa- , 
cita di difesa del paese e fa ! 
di tutto perchè si consolidino 
sempre più i rapporti fraterni 
fra le forze armate dell'Unione 
Sovietica e degli altri Stati del 
Patto di Varsavia, per salva¬ 
guardare la libertà e l'indipen¬ 
denza dei Paesi della comuni¬ 
tà socialista e per stroncare, 
eventualmente, qualsiasi tenta 
tivo di aggressione ». 

Parlando dei problemi della 
unità di tutte le forze sociali¬ 
ste e (intiimperiulistiche contro 
l'aggressione americana al 
Vietnam. Malinovski ha affron¬ 
tato anche la questione cinese. 

i II fatto che i dirigenti cine¬ 
si si pronuncino contro l'unità 
d'azione in favore del popolo 
vietnamita — ha detto — ren¬ 
de più debole la coesione fra 
tutte le forze progressive de¬ 
cise a dare una risposta alla 
aggressione americana nel 
Vietnam e incoraggia l'imperia- 
lismo americano a tentare nuo¬ 
ve azioni criminali ». 

Subito dopo il discorso del 
ministro della difesa ha avuto 
luogo la sfilata, aperta dalle 
rappresentanze delle accade¬ 
mie militari delle diverse ar¬ 
mi. Con una manovra perfetta, 
giungendo sulla piazza da due 
vie diverse, sono poi sfilati 
i reparti blindati e motorizza¬ 
ti. nonché unità di paracaduti¬ 
sti e di truppe aerotrasportate 
munite delle più moderne armi 
ivi compresi speciali missili 
terra-aria, che possono salire 
a grande altezza e raggiungere 
qualunque tipo di bersaglio 
aereo. Sono stati notati in par¬ 
ticolare i missili a testata ato¬ 
mica coi quali sono armati i 
sottomarini. Queste armi pos¬ 
sono colpire il bersaglio in un 
punto qualsiasi dell’Oceano. 
Ma particolarmente impressio¬ 
nanti sono i razzi antimissili 
che sono passati rapidamente 
sulla piazza racchiusi nei loro 
giganteschi contenitori. Questi 
razzi possono intercettare co¬ 
me è noto qualsiasi missile 
balistico in pochissimi secondi. 

Altri enormi missili sono pas¬ 
sati poi di fronte alle tribu¬ 
ne: i razzi intercontinentali ap¬ 
prestati su leggere e velocissi¬ 
me piattaformi mobili e infine 
i razzi orbitali giganti per i 
quali non esiste praticamente 
obiettivo non raggiungibile sul¬ 
la Terra. L'ultimo missile ave¬ 
va lasciato appena la piazza 
quando sono comparse le avan¬ 
guardie del corteo popolare: 
migliaia di giovani con bandie¬ 
re rosse e con i simboli delle 
15 Repubbliche del Paese e. 
dietro, ottomila ginnasti che in 
un istante si sono raggruppati 
al centro della piazza cosi da 
formare la parola URSS. Die¬ 
tro ai ginnasti, le rappresentan¬ 
ze degli operai, dei lavoratori 
della terra, degli scienziati e 
di tutte le categorie professio¬ 
nali e poi i chilometri e chilo¬ 
metri di folla compatta che pra¬ 
ticamente non ha abbandonato 
le strade nel corso della intera 
giornata, giacché la festa è 
continuata fino a tarda sera in 
molte grandi arterie apposita¬ 
mente chiuse al traffico. 

Alle 16. all'ultimo piano del 
Palazzo dei congressi, a! Crem¬ 
lino. ha avuto luogo il tradi¬ 
zionale ricevimento solenne. 


Belgrado 

Messaggio di 
Tifo a Breznev 

BELGRADO, 7. 

Calorose espressioni di augu¬ 
rio sono state inviate dal ma¬ 
resciallo Tito, anche nella sua 
veste di presidente delia l-ega 
dei comunisti jugoslavi, al s<s 
grcturio del punito comunista 
deirUmone Sovietica. laxtnid 
Breznev. i>er la ricorrenza anni¬ 
versaria della < Rivoluzione di 
Ottobre ». Nel suo messaggio, il 
presidente jugoslavo si dichia¬ 
ra «profondamente convinto che 
l'amichevole e proficua collabo- 
razione in atto in tutti i campi 
tra i due paesi e tra ì due par¬ 
titi continuerà a rafforzarsi ed 
a consolidarsi sempre più. nel¬ 
l’interesse reciproco, come pure 
nell’interesse del socialismo e 
della pace nel mondo ». 


presenti i compagni dell'Uffi¬ 
cio politico del PCUS, i mem¬ 
bri del governo e del Presi 
dium del Soviet Supremo, uo¬ 
mini di cultura, diplomatici. 
rappresentanti della chiesa or¬ 
todossa. Ha pronunciato brevi 
parole per il brindisi, il segre¬ 
tario generale del PCUS, Brez¬ 
nev. 

Milioni di persone hanno po¬ 
tuto seguire alla TV. a quanto 
si è appreso questa sera, le 
odierne manifestazioni, attra¬ 
verso Tlntervisione non solo in 
tutti i paesi socialisti ma an¬ 
che nell'Estremo Oriente sovie¬ 
tico grazie al satellite televi¬ 


sivo « Molnia l » recentemente 
lanciato. 

Tutti i giornali sovietici sono 
dedicati oggi, intanto, all'anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre e all'inizio deU'anno 
del cinquantenario. Numerosi 
sono gli articoli p le dichiara¬ 
zioni di personalità straniere 
stilla importanza che la Rivo¬ 
luzione di Lenin ha avuto e 
ha nella storia dell'umanità. 
Sulla Gazzetta letteraria ab¬ 
biamo letto dichiarazioni di 
Carlo Levi. Cesare Zavattini. 
Gillo Pontecorro e Marino 
Mazzacurati. 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. 

. Un nuovo, pericoloso interlo¬ 
cutore sì è inserito nelle ma 
novre in corso a Bonn per so 
stimile Erhard alla cancelleria 
e costituire una nuova maggio 
ranza di governo. Il nuovo in 
terlocuUne, anche se non ha 
ancora i contorni netti, porta 
simbolicamente sul petto un di¬ 
stintivo inequivocabile: la cro¬ 
ce uncinata nazista. II suo bi¬ 
glietto da visita è altrettanto 
chiaro: Partito nazionale demo 
cratico tedesco (NPD), 7.9'«• 
dei voti e 8 seggi guadagnati 
nelle elezioni svoltesi ieri nel 
!’Assia. 

La NPD fu fondata ufficiai 
mente alla fine di novembre eli 
due anni fa. 11 suo orientameli 
to neonazista è fuori discussili 
ne. malgrado gli accorgimenti 
a cui è costretta a ricorrere 
|ht non offrire il destro a un 
procedimento legale nei suoi 
confronti, poiché formalmente 
anche nella Germania di Bonn 
è proibito ridare vita a orgn 
nizzazioni nazisti*. Lo scorso 
anno, a conclusione di una con 
ferenza nazionale, i suoi diri¬ 
genti. per fugare ogni dubbio, 
deposero a Landsberg corone 
di fiori al cimitero dove sono 
sepolti i criminali nazisti giu 
stiziati in base al verdetto del 
tribunale internazionale di No 
i rimberga. 


Le prospettive della sinistra in Francia 

Clamoroso successo 
del PCF a Le Mans 

LaJjsta PCF:PSU_ottiene f nonostante la defezione delia SFIO, più voti 
di quelli raccolti 'alle presidenziali — La destra vince per soli 400 voti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

I«a lista centrista capeggiata 
dal sindaco uscente, Maury. ha 
vinto le elezioni a Le Mans. con¬ 
tro la lista comunista e del PSU 
per soli 475 voti, avendo rea- 
lirzato 28.641 voti contro 28.216. 
Nel 1965 la lista di sinistra con¬ 
tava anche sulla partecipazione 
di 13 candidati socialisti che 
questa volta si sono ritirati dal 
la competizione j»er deprecabile 
iniziativa di Christian Pinau, che 
si è assunto la responsabilità rii 
rompere l’unità raggiunta nelle 
presidenziali. Pinati, ministro de¬ 
gli esteri all'epoca del governo 
Guy Mollet. è l'uomo dell'aggres 
sione a Suez del 1956: ma vi è 
di peggio, nel senso che Pinau 
in un articolo scritto su Le Mon¬ 
do venerdì scorso (per il decen¬ 
nale dell' « impresa ») avallava 
ancora una volta quella sciagli 
rata spedizione, e scriveva al- 
l'incirca: « Se dovesse ricomin¬ 
ciare. non avrei esitazioni, l’ope- 
razione avrebbe luogo ancora una 
volta ». Il capolista centrista de 
ve dunque a Pinati se egli ha 
riconquistato la sua poltrona di 
sindaco, in un'operazione elet¬ 
torale chp ha unito a una parte 
della SFIO tutti gli elettori del 
l’IINR. E' quel che THumanitr 
scrive stamane, affermando che 
« il signor Maury. può inviare 
una lettera di ringraziamento a 
Christian Pinau ». Tuttavia, le 
elezioni di Le Mans hanno dato, 
per un altro verso, un risultato 
abbastanza sensazionale: il PCF 
e il PSU. da soli hanno preso 
tanti voti dj 'inarare alla defe¬ 
zione della SFIO. anche perchè 
molti socialisti, disobbedendo al¬ 
la consegna del partilo, hanno 
votato la lista del PCF PSU. -Gii 
elettori socialisti, scrive l'Un- 
manité oggi, nella loro grandis¬ 
sima mageioran/a hanno votato 
a sinistra, e noi vorremmo rin¬ 
graziare qui i compagni delia 
SFIO di Le Mans che hanno con 
dotto una buona battaglia e chp 
hanno chiamato a votare per il 
nostro compagno Combes. So: 
tolineiamo che è assai importa» 
te che la sua lista abbia raccolti 
eri quasi 3.000 vo‘i in più rii 
quelli che la lista comunisti 
SFIO PSU non avesse oflenmo 
al primo turno delle elezioni del 
1965 ». 

I/avvenimento è da so'toune.» 
re. tanto più in quanto esso at¬ 
testa che quel cosiddetto panico 
elettorale che < secondo alcuni 
àuguri della Federazione) preti 
derebbe un’aia degl, eiettori di 
sinistra nei votare [>er una l-sfi» 
dove vi siano inclusi i comunisti, 
non solo è una paura inesistente, 
ma che può essere una Ii-ta ero 
dotta da un comunista quella 
capace di catalizzare intorno a 
se tali suffragi da sfiorare la 
maggioranza assoluta. E* chiaro, 
d’altra parte, che lo spostamento 
a destra della SFIO può segna 
re il trionfo non solo delle forze 
di centrodestra, ma proprio di 
quei gollisti che i socialisti si 
sbracciano a proclamare di vo¬ 
ler combattere come pericolo mi 
mero uno. Dove è la coerenza? 
Per i comunisti, presi a sé. le 
elezion di Le Man« sono per 
certo una vittoria, e a riprova se 
enahamo il fatto che tutta la 
stampa francese, proprio tenen 
do conto di questo fatto. h.ì s'a¬ 
mane trasformato nei suoi reso¬ 
conti la « lista comunista » di 
cui ha parlato fino a ieri in 
«lista di sinistra ». Ma la soddi¬ 
sfazione del PCF è purtroppo 
temperata dalle conseguenze che 
a Le Mans si sono avute a cau¬ 
sa della rottura dell'unità della 
sinistra. «Si sa come, scrive 
l'Uumanitè. l’alleanza conclusa 
nelle ultime elezioni municipali 


tra PCF. PSU e SFIO sia stata 
rotta, qualche settimana fa. da 
Christian Pinau. Si sa ugualmen¬ 
te che un certo numero di ele¬ 
menti di destra della " Federa¬ 
zione democratica socialista " fi¬ 
gurano sulle liste reazionarie in 
favore delle quali J’UNR aveva 
chiamato a votare alla vigilia de¬ 
gli scrutini... 


Inoltre la ” Federazione ’’ non 
aveva voluto, su scala nazionale, 
lanciare un appello a favore (Iel¬ 
la lista PCF-PSU. Il risultato 
ottenuto in queste condizioni co¬ 
sì sfavorevoli, prova pur tutta¬ 
via il vigore della corrente uni¬ 
taria... ». 

m.a.m. 


Chiusa la battaglia 


Tay Ninh: le 
forze USA decimate 
dai partigiaai 

Il racconto del comandante americano 


SAIGON. 7 

La grande battaglia nella pro¬ 
vìncia di Tay Ninh. ad un centi¬ 
naio di chilometri a nord-ovest 
di Saigon, è improvvisamente fi¬ 
nita. almeno per ora. Dopo aver 
inflitto severe perdite agli ame 
ricani, che hanno impegnato nel¬ 
l’operazione oltre diecimila uo¬ 
mini. le unità del Fronte naziona 
le di liberazione hamo rotto il 
contatto. scomparendo nella giun¬ 
gla dalla quale avevano tanto 
dura nume attaccato. 

11 portavoce amenrano a Sai¬ 
gon ha dichiarato che le perdi¬ 
te I S\ suo state t nel comples¬ 
so leggere ». 

Nro ha fatto, naturalmente, al- 
< mi cifra, pur dimostrandosi ;n- 
formatisi.mo sulle presunte per¬ 
ire del FNL: 157 txrn.ii; in tre 
-corni. ha detto. < he alzino a 319 
-e s; contano anche : partigran. 
o Civili?» UiC.s, dai !.» ottobre. 
c.«»è dall’.n.zo de.i’oprraz.-one 
« AttleV.ro 2 » ru-1 «.quadro la 
grande battaglia ha avuto l.szgo. 
Ma le ;»-rd:!e americane .-ino, 
anche tccnd.xvdo per hurot- que 
' - e c.fre. molto p.l» elevate. H;- 
- il'a xifatt: dalle d.chiaraz.-roi 
degli ubic ali rive hamo parte 
v.pato uila battaglia e i hr -<»>o 
soprav\i—ut:. die le prime tre 
cumpagn.e i he -i*»o state affrro 
tate da! FNL e tenute .«.chiodate 
« u«i i.n muro d. p.ombo » per 
Vn trenta ore. hanno avuto « per¬ 
dite gravi ». Ciò significa che ro 
complesso di 600 uom.ni (le con» 
pagale l’S\ ammontano a circa 
200 Ih VII n: e -tato u.a 

«: completamente am. rotato. Tre 
altre < oukm/ci.o hanno ~ i!> •■> 
p-.Til.te « modt-r.i’c ». Nel -ge'go 
militare ameni ano c.o sign.fica 
che altri 6<l0 nomai. erano s;a:. 
ridotti di numero a» finito la 
non essere pai .n grado d: com¬ 
battere, Altre cinque compagnie 
imille uomini) han«io subito per 
dite definite « leggere ». il che 
significa che possono aver por- 
duto fino al quindici per cento 
degli effettivi. 

In sostanza, quella che dove¬ 
va essere una delle più ambizio¬ 
se operazioni della guerra di 
repressione si è tradotta in tal 


disastro con scarsi precedenti. 
Bisognerebbe inoltre aggiungere 
le dure perdite subite da un bat¬ 
tagliene collaborazionista e dai 
mercenari Nimg nei giorni pre- 
cedroti, olire ad un numero im- 
Precisalo di aerei e soprattutto di 
elicotteri abbattuti. E. ancora, 
bisogna aggiungere il falhmroto 
deli’obbiettivo principale del¬ 
l’operazione lanciata dagli ame 
ricami « La zona collinosa, co¬ 
perta di fitta boscaglia in diver¬ 
si punti intricata eri impratica¬ 
bile. — scrive infatti YAssociateti 
Press ~ noi fia permesso che il 
corrivo alleato s: chiudesse attor¬ 
no alla gros-a unirà comunista 
sorprt-si ii.-ì s ; j,i campo base ». 

Le siifa americane avevano 
cercato di far valere contro le 
unità dei FNL 1.» loro enorme 
jhgen/a d T fuoco, facendo mter- 
v«ture ((-'tantemente l’artiglieria. 
;**> a jkk hi metri dalle linee 
US V Ma. ha dichiarato il co man 
dante delle compagnie impegna¬ 
te. « ogni volta che cercavamo di 
s;*»s:are ;> ù troiano il tiro del 
l'jrtiglieria. il nemico era di 
n.hr.o lj. ero una p.ma «itros.- 
! à di fuo.o. Apparentemente, 
aro aveva su d. esv» aVn ef 

ft-TtO >. 

Solo oggi d'altra parte, il co 
munoo americano ha rivelato che 
sono :n cor-o altri due grossi 
rastrellamenti: urto, iniziato il 
26 ottobre, nella prov.ncia d: 
Phu Yen. a 370 km. a nord est 
di Saìero : l’altro, in corso dal 
31 o’tobre. poco più a s id. I 
risili.»*: sono finora deludenti. 

I B >2 -.no intervrouti due 
•.lire biuib irdumenti a 

tupih-'o. a !50 km. a nord ri; 
•Sa gro e nella provino.a d: Kro 
tun. sugl: altipiani contrai:. 

Nel corso delie u’.t.me 24 cve. 
gli ae:e. USA hanno compiuto 
127 .ncursiroi contro il nord, at¬ 
taccando anche nel delta de! Fiu¬ 
me Rosso e nella zona di Hai 
pbong. Un F-105 Thunderchief è 
andato perduto, a quanto si am¬ 
mette ufficialmente a Saigon. La 
perdita di m altro F-105 e di 
un aereo da ricognizione RF-101 
Voodoo è stata ammessa per la 
giornata di venerdì. 


Nelle elezioni politiche del 
settembre 1985, la NP1) rag 
giunse su scala nazionale il 2'< 
dei voti e in Assia il 2.5‘G 11 
suo primo successo lo colse alle 
elezioni regionali di Amburgo 
il 27 marzo scorso, dove passò 
dain.K’i locale nelle politiche 
precedenti al 3.9'*. Nelle eie 
/ioni comunali bavaresi, temi 
tesi nella primavera passata, 
a Bavreuth raccolse rH.4”« dei 
suffragi, a Norimberga il 7.3'». 
a Krlnngen e Passati il 9'* e a 
Ansbach P8'*. 

In una presa di posizione dei 
socialdemocratici, si attribuì 
set* oggi esclusivamente ai de¬ 
mocristiani e ai liberali, prota¬ 
gonisti della crisi dì governo, 
la responsabilità del nuovo bai 
zo in avunti della NPD nel 
l’Assia. i ('un una (Militila sag 
già e democratica della coali 
/ione a Bonn — si afferma nel 
la dichiarazione — la NPD non 
sarebbe mai diventata una rac 
ooglitriee di voti degli insoddi 
sfalli ». A parere dei .socialde¬ 
mocratici. ì) loro è stato runico 
partito -democratico che può 
vantare dì avere ottenuto nel 
!'Assia un assoluto successi». 
K’ vero, la socialdemocrazia è 
passata ieri dal 50.IV * dei voti 
e dai 51 seggi di quattro «inni 
fa al 51'< dei voti e a 52 seggi. 
Questa volta si sono jm iò ri¬ 
versati sui candidati socialdc 
mudatici anche i voti della 
DKU (Unione tedesca della pa 
ce) die nel 1982 raccolsi* il 
2.5'« dei suffragi. Fatti i debiti 
conti, perciò, la socialdcmocra 
zia ha perduto a destra alme 
no un 2'* dei voti. 

La Democrazia cristiana, dal 
canto suo. è passata dal 28,8'* 
ilei voti e dai 2K seggi al 26.4 
per cento dei voti e a 20 seggi 
e i liberali daHTl.5'* dei voti 
e dai 12 seggi al 10.4‘* dei voti 
e a 10 seggi. Una formazione 
locale di destra, sino a ieri al 
governo con i socialdemoerati 
ci. clic nel 1902 aveva raccolto 
il G.3 r ó dei voti, non ha rag 
giunto ieri la percentuale mi 
nima del r>'« e in base alla 
legge elettorale ha perduto tutti 
i seggi che occupa. 

Nei loro commenti alle elezio 
ni di ieri, tutti i tre partiti di 
Bonn si sono dichiarati « allar¬ 
mati » o « preoccupati » dei 
successo della NPD t* tutti lo 
hanno legato, direttamente o 
indirettamente, alla crisi in cui 
versa la politica estera e pan¬ 
tedesca del governo federale. 
Il giudizio corrisponde a veri¬ 
tà. ma è ancora parziale e del 
tutto insufficiente. Il fatto è 
che i legami di omertà che uni¬ 
scono i tre partiti presenti nel 
Bundestag su tutti i problemi 
di fondo non consentono la ri¬ 
cerca tra di essi di un’alterna¬ 
tiva a una politica fallita. 

D’altra parie, per anni i re 
sponsabili di Bonn hanno scal¬ 
dato nel loro seno la serpe del 
revanscismo e del neonazismo, 
l'hanno nutrita dandole i posti 
migliori nell’economia, nell'ap¬ 
parato statale, nell'esercito, 
nella scuola, nella giustizia, 
mettendo fuori legge i comuni 
sti e perseguitando le vittime 
del nazismo. Come meravigliar 
si se oggi la serpe mette fuori 
la testa e settori sempre più 
vasti dell'elettorato si orienta¬ 
no a cercare queiralternativa 
politica che non trovano tra i 
partiti ufficiali, ripercorrendo 
a ritroso la strada del naziona¬ 
lismo e guardando nuovamente 
a soluzioni di tipo nazista? 

A venturi anni dalla sconfitta 
di Hitler e a diciassette dalla 
costituzione dello Stato tedesco 
occidentale, il bilancio per il 
grappo dominante di Bonn non 
poteva essere più fallimentare. 

l.a minacciosa presenza del 
nuovo interlocutore nazista non 
sembra però che sia uno sti 
molo sufficiente per i demo 
cristiani di Bonn a creare 
chiarezza nella crisi. Mentre 
da una parte il governo ha 
cercato di minimizzare al mas 
simo l'importanza del succes 
so della NPD. Erhard dall'al 
tra ha annunciato che non in 
ti ride in alcun modo, come 
chiesto dai socialdemocratici, 
sottoporsi domani ad un voto 
di fidi» ia del parlamento. For 
te della inamovibilità che la 
Costituzione tedesca occiden 
tale assicura ad un cancelliere 
ambe con un governo di mi 
noranza. Erhard vuole invece, 
nel corso della settimana, ri 
prendere le trattative con i li¬ 
berali per indurli a rientrare 
nel governo. 

I.a sua v iene considerata una 
fatica senza speranza, ma i 
notabili del suo partito, riuni 
ti oggi in continuazione, si so 
no espressi favorevolmente al 
tentativo, perché la lotta in 
corso per la successione è an 
cora aiuta e nessuno è riuscito 
a spuntarla. 

Questa sera il capo dello Sta 
tn Lucbke ha avuto un colloquio 
cui vice presidente della SDP 
al quale ha chiesto un rinvio 
della presentazione delia mo 
zione di sfiducia da parte 
dei socialdemocratici. Wehner 
avrebbe respinto la richiesta di 
Luebke. 

Un invito alla Democrazia 
cristiana a risolvere la sua 
crisi è stato avanzato dal pre¬ 
sidente sociaJr*<mecratico WiJ- 


)ì Brandt nel corso di un co 
inizio in Baviera dove si vo 
terà il 20 novembre prossimo. 
Brandt lui riconfermalo che la 
migliore soluzione della crisi 
sarebbero nuove elezioni poli¬ 
tiche. La Democrazìa distia 
na. come è noto, è disposta a 
tutto, ma non ad affi untare il 
giudìzio del coijM» elettorale. 

Anche Brandt, incomprensi¬ 
bilmente. ha infine invitato a 
non drammatizzare il succes 
so della NPD iu*H'Assia ed ha 
sostenuto che il suo partito 
ha ottenuto nella regione la 
più grande vittoria dal 1946 
in |H)ì. 

Romolo Caccavaie 

Impressione 
a Londra per 
il successo 
neo-nazista 

LONDRA. 7 

La stampa inglese riserva un 
rilievo particolare al successo 
elettorale nazista nelle elezioni 
per il rinnovo della legislatura lo 
cale nello stato (lell’Assia, che 
fa parte della Repubblica federa¬ 
le U de-ca. 

Il titolo in p 1 ima pastina del 
* Daily Minor « dice: -* Suico»«o 
neoiia/ista m elezioni iiureriibi 
li * Il corrispondenti* da Bonn 
del giornate. Denis Martin, scrive: 

•< 1 neo nazisti della Germania 
occidentale celebrano un trion- 
fu Hanno conquistato la loto pri- 
[ ma ridotta rappresentali/,a in un 
parlamento statale. Stiamo avan 
, /andò, ha detto il presidente de! 
partito Von Thadrien. il cui no 
me è Adolf.. 

Il titolo del « Daily Espressi 
x II successo dell’est rema destra 
scuote Bonn » e il giornalista Co 
lin Lavvson scrive: « Piu di 200.006 
elettori limino detto "ja" ai nazi¬ 
sti. Le svastiche sono state appic¬ 
cicale su molti manifesti avver¬ 
sari t. 

Persino il « Financial Times » 
ha dato alla notizia nn risalto da 
prima pagina. 


Dimostrazione 
a Barcellona 
contro l'arresto 
di sei studenti 

BARCELLONA. 7. 

Gruppi di studenti hanno di¬ 
mostrato oggi di fronte alla 
Università di Barcellona contro 
l'arresto di sei loro colleglli. 
La (Milizia è intervenuta |>cr di 
sperdere i manifestanti I sei 
studenti arrestati avevano par¬ 
tecipato ad una riunione « il¬ 
legale » svoltasi in un’aula del¬ 
la facoltà di legge alla quale 
erano intervenuti oltre un mi 
gliaio fra studenti, architetti, 
preti e operai e nella quale era 
stata reclamata una piena li¬ 
bertà universitaria od erano 
stati chiesti aumenti salariali. 

Un (fileràio di Tarras. Juan 
Martine/, è stato anch’egli ar¬ 
restato |M*r aver partecipato al¬ 
la riunione ed è ora a disposi¬ 
zione del tribunale per l’ordine 
pubblico. Ieri a Tarassa circa 
5<I0 persone hanno dimostrato 
jxr la liberazione di Martine/.. 

Nel corso della inanifestazio 
no odierna cinqtio dimostranti, 
fra cui due preti, sono stati fer¬ 
mati e interrogati dalla polizia. 


Due neo-nazisti 
processati 
a Karlsruhe 
per complotto 
terroristico 

KARLSRUHE. 7. 

I n cittadino statunitense- e un 
cittadino tedesco sono comparsi 
oggi dinanzi alla corte suprema 
federale (li Karlsruhe soMo l'ac¬ 
cusa di complotto inteso a soppri¬ 
mere es(»oner.ti [Militici della Ger¬ 
mania occidentale e a ripri'ti- 
nare. in tale (laese. un nuovo re¬ 
gime nazista. K-*i avevano in-ti- 
tuito. a questo scoimi, una oiga- 
ni7za7ione segreta Fra 1 .ritto, 
avevano proceduto l a—assinio «tei 
dottor Fritz Bauer. un aito tr.a- 
gc-trato che ha piu volte rappre¬ 
sentato l’accu-a in processi lon¬ 
tre» criminali nazisti. «■ un atten¬ 
tato dinamitardo contro l'ufficio 
centrale imt le indagini sui cri¬ 
mini nazisti, a Ludwigsburg. 

II procuratore federale, dottor 
Ludwig Martin, rappresenta per¬ 
sonalmente l'accusa: all’ udienza 
di ai» rtura erano presenti nume¬ 
rosi -colar» invitai; apinePallien¬ 
te a sco}m» educativo. 

Presenti al banco degli impu 
tati erano Keinhold Ruppe, di 24 
anni, austriaco rii nascita, ma re- 
sidente a New York dove è tee nt 
co di una -ocietà telefonica: e il 
tedesco Erich Lndner di .'q anni, 
muratore. Un terzo nazista. Kurt 
Reir.heimer. di 26 anni. <i trova 
ora negli Stati Uniti. 

In aula sono stati esibiti alcuni 
telefoni da campo, munizioni, fu 
crii, pistole, silenziatori per pi¬ 
stole e baionette. Accanto a que¬ 
sti oggetti era un pacco di mani¬ 
festi elettorali del partito di estre¬ 
ma destra naziooaldemocratico 





















NELLE 

FOTO 


1) LATISANA: l'alluvione ha lasciato duramente il segno. I contadini contano i capi di bestiame uccisi dalla piena. Si vedono anche alcune case danneggiate. - 2) VENEZIA: l'acqua alta ha devastato le gondole, 
il cui attracco agli ormeggi era troppo basso per l'enorme marea. Il livello raggiunto dalla laguna si può osservare anche dalla totale sommersione del suolo di San Giorgio maggiore, l'isola che si vede sullo 
sfondo - 3) FIRENZE: di fronte agli Uffizi le acque non si sono ancora completamente ritirate. Si pensa con seria preoccupazione alle opere che erano custodite nei sotterranei e nel piano inferiore della famosa 
Galleria - 4) FIRENZE: Carcasse ammonticchiate d'automobili verso Porta a Prato. Dal segno sulle case si vede bene a quale impressionante altezza sia giunta l'acqua. Masserizie e suppellettili sono state trascinate 
in strada dal mare di fango - 5) FIRENZE: com'è ridotto Borgo Ognissanti, la famosa strada dell'antiquariato fiorentino. Si tirano fuori i pezzi di valore, sperando di poterli salvare: ma c'è ben poca speranza; 
l'acqua, che ha raggiunto il livello di oltre due metri, ha distrutto tutto 
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In agitazione gli armatori «oceanici» 

Solo interessi di gruppo nella 

protesta di S. Benedetto 


I motivi del malcontento armatoriale * Qual’è la condizione assisten¬ 
ziale dei marinai - Misure protettive per non far scendere i prezzi del 
pesce - Si ignorano gli interessi dei consumatori e della pesca italiana 


ANCONA. 7 
(ili (Minatori (li San Beni-dot 

10 hanno dato v ita ad una se 
rie di manifestazioni di proto 
.sta Ira cui la non paiteupa 
zinne alle npeia/iomi comuni' 
fiali del locale menato ittico, 
uno dei mutuim i d Italia. 1 ino 
lui dell aitita/ioue sono da ri 
rei care neH'inipoi la/lone (Il |x- 
Me eoimelato e nel prossimo 
aumento degli oneri sonali. 

(ili minatoli -amheiu detle.si 
minacciano addirittura il tei 
ilio dei mulopcM Ileieeei. 

In un teledramma innato dal 
le associa/ioni armatoriali al 
preside lite Aldo Moro, al mini 
.sil o della Manna Meri ani ile e 
ad alti i Ira cui due deputati de 
moeristiaiu si legge: x grave 
e propre.ssn ,i cim pesca oeea 

11 leu dei n aulì- moni .ila ailo/i-i 
ne pi o\ \ i-diniento di a iplmare 

impoi I, t z li ti 11 spel i. i i i, 1 1 i| ìi >i m- et 

pios|x-lti\a unti \ olissimo au 
gin» io oneri pi e\ idi n/a mai i 
naia lendonn inip>i* sihtlc ogni 
altiv il,i id inducono armatiti i 
smobilitazione Dotta e vendita 
navi eee. eee. Il,nino latto 
conoscere la Imo solidarietà i 
pioppi mmattinali di Ilari, l’a 
lermo. l'orlo (iarihaldi. la (ìe 
nepesea di lamino ed altri, 
insomma l’ngita/imie degli ai 
malori di S. lienedetto viene 
condivisa e l'alta propria dal 
l’intero gruppo armatoriale del 
la pesca italiana. 

Nessuno pno ni pare la gru 
re e prot/iiM-m uni i della no 
itili attivila ittu a. A volerne 
ricercare i inotiv i. tnllav in. 
e rei ha ilio che ni eoi la pila l'ila re 
un po' pai in la della ristretta 
v iso.de di cateporia. 

Ad esempio, pei rilaiei al 
primo motivo di protesta depli 
armatoti samhenedeUi ( (piello 
dell'alimento dei contributi <is 
sieurntivi). si deve notare che 
la cateporia dei ix-M-atori è una 
- - se non la peggio — assisti 
ta in Italia. Non si tratta di 
una piccola modificazione, bensì 
è necessario ii|x*raiv lina radi 
cale trasformazione della si 
(nazione assicurativa dei pesca 
tori. 

Dii armatori lamio sapere: 
t (ili oneri non vcnpnno eipia 
niente ripartiti in base all'im 
portanza della nave ma al ini 
melo dei membri (IcU't-qtupng 
pio; con la ( oiuepnen/a elle un 
peseben-ceio clic pi odia i- po 
chi quintali di pe'ee dovrà sop 
pol lare oneri maggiori di una 
superpetiolieia elle, completa 
mente automati/zata. si avvale 
di un esimio equipappio i. 

NeUVsenipio si ii|xirtaiui due 
ca^-i limite, (‘omiinqne. la pici 
sione dovrà es-ere esercitala 
semmai per ottenere — e (pii 
siamo d'accordo -- una mappio 
re equità nella assegnazione di 
oneri contributivi Ira piccoli e 
prassi armatori. 

Ciò elle non si può diseu'eie 
è ri-sipeu /,1 di mipliorare su 
bito e < oiui'telilemente la con 
dizione aisistrn/iale dei man 
nai 

I n rilievo va fatto anello al 
secondo motivo deM'apila/ione 
armatoriale: l'impoita/ione di 
pesce clic sarebbe causa * di 
una continua flessione dei pie/ 
zi del |x«ce atlanti! o . 

Anzitutto un rilievo: pii {ti¬ 
ni.Mori lamio riferimento so 
pratutto alle imixirta/ioni dal 
Giap|xme. Il ministro del Coni 
mercio con l'Estero non xeni- 
hra d’accordo con loro se è ve 
ro elle ad una recente interro 
Ca/ione alla Camera ili i De¬ 
putati Ila dichiaiato Ira l'altro 
file rii pioilutto giap|xm* >e è 
costituito, m massima parte te 
cioè, il PO pii’ cento circaI da 
tonno che è liberamente inqxir 
(abile jxiichò da lina parte non 
noni e nU’indiisiria pescherei- 
eia nazionale e. dall’altra, co 
Mituiscc materia indi«|X'ti'.ibilc 
pi r le nostre mdiistrte eotiM-r 
v iete. 

II nodo della questione, tu! 
tavia. non è tanto m questa 
profonda diversità di Pitidi/i. In 
Italia si consuma poco {h m «- — 
od il fatto è luiaiumeiiiente am 
messo — pioprio (x-r i prezzi 
proibitivi del prodotto sui nu r 
coti eittadmi, (ili {limatori la 
mentano (he mi menati ittici 
proprio in virtù delle mqrnita 
/ioni le quotazioni dii pi -i e 
tendono a diminuire continua 
na ni* . II fatto ci m mbra tilt - 
Cabro i he es« erabde date ap 
punto le prandi * opacità potrn 
7Ì;di del < oiisumo nazionale di 

c.qiai ita compri sse so 
lamenti’ dai puzzi stratosfera i 
— rqxtiamo — nnpo-ti ai sm 
coli cittadini 

Ci si può "Imitare che ai mi¬ 
nor prezzi nei mercati ittici so 
no corrisposti finora solo più 
lauti guadagni per i crossisti 
che hanno in mano la catena di 
distribuzione. K qui si tocca la 
csipenza di mi primo provve 
rìim* nto ir.dt«p*n'.ibile: una 
nuova n pol.iment.iziem- dii 
cornine ri io dii jx n per il 
minare le i -.im fur/Iv d* i prosai 
commercianti 

Ciò ev idi nti mente non ti-ni 
ve il problema sollevati» da ali 
armatori: quello d* Ila scarsa 
mmmcr.it i\ ità delle quotazioni 
di mercato a causa della con 
rorren/a straniera. I.a riohie 
Ma di una specie di barriera 
protettiva è troppi» semplicisti 
c«. Ovvero vale se si tendoni» 
conto solo gli interessi depli 


armatori e non quelli della 
({rollile massa dei consumatori, 
e non tinelli dello sv ilnppo del 
la pesca italiana. 

A questo punto la questione 
va rovesciata: ci si deve chic 
dere piuttosto perchè la pio 
dazione ittica nazionale (pallia 
ino ili pesca oceanica* viene 
battuta dalla i onenrrenza stia 
niera benché qiicxt’ultinia. tra 
l’altro, finitili menilo, anzi inni 
tu meglio. i pescatori. 

I.a nostra pesca oceanica è 
in difetto (li ni panizzazione 
produttiva, di servizi a terra, 
di ricerche, di mezzi moderni, 
eee.. (ili armatori samhcncdct■ 
tesi smino molto bene clic i 
ciappolasi — visto che di essi 
si l’anno i maggiori imputati -- 
mandano un anno prima spechi 
li imban azioni per lo studio e 
l indi» iduazione di barn Ili di 


Assemblea 
dei giornalisti 

ANCONA. 7 

l'er sabato 12 novembre è 
convocala l'assemblea straor¬ 
dinaria dei giornalisti iscritti 
all A ssoeia/ioiie stampa Emi 
lia. Romagna (’ Marche. I.a 
riunione si terrà alle 10.20 a 
Bologna nella sede sociale di 
via Callida Saranno di 
scusse le proposte formulate 
dalla Federazione nazionale 
della stumpa italiana per il 
rinnovo del contratto n,aziona 
le di lavoro giornalistico. 


pesca. |xii inviano le loro na¬ 
vi pescherecce (piasi sempre 
a coliui siluro. Fico uno dei 
tanti modi per ridurre i tosti 

Il governo |x-r la ciea/ione 
di una fluiiit'lia oeeanic a Ita 
sborsalo cifre molto ingenti 
Anche que-to eli armatori di 
San Udii -detto lo -.nium più che 
bene. Ma sono vt.it i '-olili spesi 
male: contributi per la reali/, 
/azione di una (lutliiil’ii fint ato 
senz’alt re preoccupazioni. K la 
pesca non significa soltanto na 
vi. K poi: (pianti solili sono 
stati spesi (x-r riattare vecchie 
carrette ila trasporlo o gli stes 
si pcsclu-recci stranieri ili se 
conila matto, ritenuti all’estero 
orinai sorpassati? 

Il problema ci utrale. ditti 
(pie. è (piello ili iesii m are coni 
peliti» ita miei nazionale alla pe¬ 
sisi italiana K per raggiunge 
le qut-ito obiettivo oc-emre ino 
dilieaie radie;dmente la pili 
t iea economa a ■•inora domi 
milite nel M-t'oic ittico. K' tiop 
po comodo assicurarsi prima 
'f iilK-entiv i i c «provvidenze., 
farsi compartecipi di indirizzi 
sbagliati e poi reclamare mi¬ 
sure profetiive. non cambiare 
nulla. 

I.a questione coinvolgi' le ca 
tegnrie direttamente interessa 
te. coinvolge la grande massa 
dei consumatori cd una serie 
di fattori economici generali. 

E’ lina (piestione nazionale. 
Non si può risolverli positiva 
mente con le rivendicazioni di 
un '< eruppe • anche se coni 
posto dai ( osidetti armatori 
ni (-anici. 


Contrasti sul programma 
per il centrosinistra 

La DC afferma brutalmente che finalità della 
nuova Giunta deve essere quella di erigere una 
«barriera invalicabile» al comuniSmo 


WTONA. 7 

Mentii- proM-guono le tiatta 
thè fra i partiti del centrini 
lustra per mettere iinsicme la 
giunta comunale ili lesi che do 
v rà sostituii e (pa lla di siili 
stia (dalla (piale. < oin’è noto, 
la delegazione socialista ha già 
rassegnato le dimissioni) si è 
apprt-o che uno dei massimi 
candidati socialisti a ricoprire 
il posto di sitala* o. il prof. Al 
beile Borioni, ha rifiutato l iti 
carico. 

i Già all uni giomi ni'soiio — 
Ita fletto Borioni, che. 1 1 <i l ai 
tio. è una delli- limile più m 
vista del l’SI nella piovutela di 
Anilina -- b-> nido iz/.ito al min 
parlilo una lettela nella quale 
i el isiamente insistevo perche 
mi venisse concesso ili man 
tenere la posizione di rifiuto 
iieH'inrnriro di sindaco, già 
espressa due anni fa. subito 
dopo, le elezioni amministra 
live t. 

Si sa ambe elle nelle trai 
tative si sono vcrilicate con 
troversio specialmente sul prò 
granulia del centrosinistra. 

A questo proposito la |)(’. as 
stimcndo un atteggiamento pa 
(dualista, parla di * talune dii 
lieoltà pratiche, non diUicibiH-n 
te superabili *. Subito dopo, tip 
tavia. sfodera l'unghiata del 


padrone mettendo in rilievo la 
vera natura e finalità del ceti 
tinsinistra: eiigeu- una a bar 
riera inv alicabile » nei eonfmti 
li del comuniSmo (pii la OC si 
dii liiara intransigente. 

Allessi» i socialisti di lesi, clic 
pur siim a pochi giorni orsono 
avevano dunostiato con i fatti 
l’artilieiusità di tale barriera, 
sanno (piale funzione ad essi 
la l)C assegna nella l'orinazione 
(li tuia giunta comunale di cen 
tiosmi-tra. 


I danni del maltempo nel Maceratese 

Distrutto dalla mareggiata 
il lungomare di Fontespina 





Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 7 

I.a violenta lumeggiata di 
velici di scorso ha spazzato via 
rompiti,munte tutto il lungo 
mare di Fontespina, frazione di 
Civit.mova, ed lui provocato 
seri danni nel Comune di Fol¬ 
to Hecanati. I.'acqua in alcuni 
casi è jx iu trata nelle abitazio¬ 
ni. mettendo in serio pericolo 
am be la incolumità degli abi¬ 
tanti. 

Il rompaimo si n. Arturo Co 
lombi, nella nostra provincia 
per le * otto giornate » del tes 
seramento. insieme al rompa 
gnu un (ìambelli. ai dirigenti 
(iella Federazione ed ai colisi 
giuri comunali delle due Io 
(•alita hanno visitato i posti ile 
vastati dalla furia delle onde, 
parlando con la gente più col 
pitti, prospettando la necessità 
di potenziare tutto il patrimo 
ilio dcU'intera costa adriatira. 
m sjx-cie jv r la stagione t 


pno piu impreca 
furia degli ele- 
ogni anno, regi» 
mare distrugge. 


estiva. 

Oggi non si 
re contro la 
nienti, poiché 
larniente. il 

in specie a Cintano»a. la zi» 
na del lungomare di Fontcspi- 
na. Che si <is|x'tta ad intir» e 
aire concretamente? I.a domali 
da che molti ci hanno posto è 
come mai sia possibile oggi, 
di fronte alle grandi conquiste 
della scienza e della tecnica, 
non riuscire a domare la rivol 
ta degli elementi. L’uomo può. 
per lo meno, minimizzarne i 
danni: ed allora, perchè, per 
troppi anni, si è andati avan 
ti con la politica dei palliativi, 
senza risolvere mai il prillile 
ma. secondo il vecchio ditto 
popolare i fare e disfare, seni 
prc lavorare »? K non si può 
certo aspettare che il dramma 
si trasformi in tragedia, facon 
do pagare con la vita qualche 
abitante, per mettersi sulla 
strada delle realizzazioni cori 


Con autobotti e motopompe 

Squadre di Vigili 
dei fuoco di Ancona 
in soccorso a Firenze 


ANCONA. 7 

Ina squadra di vigili del 
fumo di Aniona ion vari au 
tome/zi. è stata inviata a Fi 
ren/e per partecipare alle 
operazioni di soccorso 
Nella giornata di sabato 
sono partiti alla volta del ca 
politogli toscano autobotti, mo 
topompe e un autocarro. Altre 
due motopompe speciali c una 
squadra formata da venti uo¬ 


mini Mino state inviate a Fi 
ren/e mila giornata di uri. 

Per quanto riguarda la hu 
fera di vento e di pioggia ab 
battutasi nella giornata di ve¬ 
nerdì sul nostro litorale, si è 
appreso, dai dati forniti dalle 
autorità competenti, che la 
violenta mareggiata abbattu 
tasi su Portonuovo ha prò 
vocato danni per oltre tre mi¬ 
lioni c mezzo di lire. 


crete. 

La !)(’. quale classe diri 
genti', non deve sfuggire alle 
sue responsabilità. A Porto He 
canati molti ricordano come la 
DC strappi» il Colmine alle for 
ze popolari, con il banale «r 
gementi) che i < ('munisti non 
avrebbero potuto avere limili 
/immuti |xt fare opere con 
i rete. Ma la DC. che da dieci 
anni governa In ahi:* ni* . Ita 
lasciato le cose come prima e 
peggio di prima. Noi non sia 
nio dei tecnici, e non az/ar 
diamo alcuna indicazione di 
questo genere Ci facciamo mi 
I o interpreti della volontà jxi 
polare, cioè di dare una si 
stema/ione definitiva alle at 
tre/zature delle due località. 
D'altronde i i ivitanovesi ricor 
dano bene i .VX) milioni e più 
spesi per il s viale d’oro non 
ancora finito, c die non assol 
ve ad alcuna funzione. Forse, 
con la stessa cifra, il lungoni,» 
re di Font* ■p-ii.i oggi < sjs’* ri b 
be ani «ira. 

Nel fr.ittemjx», r,( ile dii*' lo¬ 
calità. è «tata tiri—la (iai no¬ 
stri gruppi comichari i.» (-• gì 
vocazioni del Consiglio per 
«'animare la 'ilua/io:-*- *• prò 
spettare soluzioni ioni rete «ìe 
la:iv*s alla dif« -a d* 1 litorale, 
delle abitazioni, della incolu¬ 
mità dei cittadini, onde *\itar»- 
soluzioni parziali che. come i 
fatti stanno a dimostrare, com¬ 
portano sostanzialo'* nte sper¬ 
pero di di naro pubblico 

la» stesso intervento è stato 
chiesto dal nostro gruppo alla 
amministrazione prov ineiale. 
mettendo anche in rilievo ionie 
da tempo sj a stato diiesto dal 
nostro partito un convegno dei 
Comuni int» ri-S',»ti. almeno per 
alleviare il disagio delle pupo 
lazioni colpite. 

Oggi non si potrà più rispon 
dere. come si è fatto nella pri 
mavera scorsa, che il pericolo 
non esiste. 

Massimo Gattafoni 

Nella foto: ecco cosa rimane 
del litorale di Fontespina. 


MARCHE-SPORT 

Maceratese: 
squadra 
che vale 

I dorici invece hanno 
perduto malamente - Lo 
lesi debole all’attacco 


W’CONA. 7 

Tre l ittorie (Maceratese. \ i< 
/Vs tara e Del Duca Acculi) un 
incontro finn (Smnhcncitcttese) 
e line .''coniate (.ledimi e Anco 
uni: questa il risultato ottenuto 
dulie miiTcliiinnne ili sene C che 
in ileliniticii. è accettabile. K 
da tenere presente che la lesina 
ha perduto il tlerh.n contro la Ma 
ceratese e T Anconitana è .stata 
battuta in quel ili Vernina. Sono 
state vittorie queste die hanno 
permesso alle dite maceratesi e 
al Vernina ih (inimicarsi in retta 
alla classifica con T Anconitana. 

ha Saiiibcncdeltesc. aitine, il 
suo bel pan l'ha coiiseiiuitn sul 
coiniio del Valentia. 

ha sconfitta dei dorici al * San¬ 
ta (indiana > che :n era data 
quasi per scontata, rista In ih 
cimazinne della formazione (fuo 
ri squadra More. Y.amm. Facon 
catti e Viapiani). non è stata 
min ilioerita datili sportici do 
ria al scalato della squadra, do 
po avere costatato iic visu l an¬ 
damento della contesa, (ih anco¬ 
netani. infatti. Inumo perduta ma 
le. Al loro passito sta un'auto 
rete; un nuore messo fuori da 
l'iterr e nn'rrtrie.-nna espulsione. 

I Questa colta è toccato allo stop 
i per capitano Uccelli. 
i ha perdita dei due punti (alla 
prima partita slaqionalc ) non sa 
relitte i>oi un delitto, risto che la 
ftoltrona di primo delta classe 
stata mantenuta, anche se in 
caahitazioue. Ma l'imhspimdnlità 
di Facmcani. che dona resta 
re lontano dal campo almeno un 
paio di mesi (distacco del me¬ 
nisco) è un handicap molto ora 
re per i dorici. Tuttavia il soda 
hzui rossoblu ha allacciato trai 
latice con il Taranto per l'ac¬ 
quista della mezzala Luna e del 
centravanti Raimondi. Questa se 
ra. nel corso di un'apposita rat 
nume, la questione sarà defi¬ 
nitivamente esaminala dal diret¬ 
tilo 

Im Maceratese, par senza la 
re cose trascendentali, ha bai 
tato con merito la Je.-ma sul 
campo esterno. I rapazzi di Gian 
ni Marinaro hanno mostrato una 
ottima preparazione atletica tque 
sto il iwntn ih maainnre forza 
dei hiancoross, » ,■ una buona un- 
: postazione m centro campo, so 
! prattutto per !n vena di Vinicio 
[ e Mozzanti, ma in fasr d'attacco 
j In compiami’ manca di quella 
; scintilla necessaria, he azioni da 
j refe na pai*’ della Maceratesi’ 
j sono state scartate, ma sia l)u 
ami che Ale-sanrlnn 1 hanno sem 
I t>re banalmente sciupato. Da Tur 
• chetfa. inoltre, troncami nte ci 
j saremmo aspettati molto rh più 
i Eoli è un centravanti valido dal 
j punto di vista fisico, detta po 
j lenza e precisione di tiro, ma il 
| suo tallone d'Achille sta nella 
mobilità e nelì'aqonismo. lina 
compaomc. dunque che in li* «lor¬ 
di Vince due d-rh’i r’.sterni ha 
qualcosa che vale. 

Gli reseli, -la: renio loro, pur 
rinforzati con I n:m,o acquisto 
Racciioha. non sono ancora >n 
orarlo d, tenere n-ta aah av¬ 
versari. Quel che è successo con¬ 
tro i! Pesaro, cir.tr o la Carro 
rese ..»ri si è ripetuto e col non 
no mano ore. Co-abav.» bere al 
centro ca mpo e m ma ai 

I attacco e del tutto evanescente 
ha \':s > •au’-o di V- -aro con una 
partita a acni-tira i per lo meno 
valida dal lato tecnico) ha avuto 
raaor.c del forte Siena, anche 
se ;l menni maa'j.nre per la vit¬ 
toria dei r-s.-.rti sp-'tta alla lat¬ 
tica adottata dai bianconeri to¬ 
scani. ecce.ssirameT.tr coperti e 
lasciate al ca -o le azioni offen¬ 
sive. I n po' fioco per anaiudi- 
car--i partite in trasferta. 

Im Sarr.her.cdcttese è sulla ria 
della ripresa' almc’-o cosi è .'era 
hra’o it*T’. D:.c volte m vantan¬ 
do, e per vo'te ì rossrAT.ù 

i con imft’T.natc nrpoaìio-e si sono 
t ortati n par,là F. non c’e man- 
raro mr-ltn clic riu.-e .'scro a car¬ 
pire tV.n-ra posta Tuttavia c'è 
da d.re che il Ravenna k.a irocato 
per quasi tutto l’incontro con un 
uomo mnt lizzatele aliala (Si 
stri). 

Decisamente bene, invece, la 
Del Duca Ascoli che ieri ha aio¬ 


AMELIA 


- i 


LA DC FA PROPRIA 
LA POLITICA DEL 
COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Il comizio dell’on. Micheli - Tre punti chiaramente antipopolari net 
programma elettorale de: blocco della spesa pubblica» riduzione delle 
spese per il personale, revisione dell’imposta di famiglia 


Nostro servizio 

AMBI,!A. 7 

(’ontomniriitii (lilla pub¬ 

blica. ridti/inne (It ila spcni pel¬ 
li |X'l"Min.ili‘. levi'iiint* (Ielle dii 
l*)'te di tanaglia: onesti i tu' 
punti ilei pi ograiiiina tienine! M i.e 
no |K'i li* ele/ni'n ili Xineli.i. pie 
-entatn ieri nel loi'ii ài un >o 
inizili. In pingi'aiiiina tomi.Un 
mi mia ha-e ài .min mniiiii'inn. 
imi ima MniHnra ani i|»iihi!.ii e. 
veiniei.ua con i più falsi slog.ins 
miI * rumo» amento c del Comune. 

Appare (Inaio il motivo del ’i 
tanto democristiano a pi esimia 
re mi programma con -.celti' no 
litiche >ul oliale (Inumare a vo¬ 
tale gli elettori amorini I demo 
(-risii.mi sono um-apevob che è 
meglio che :i to’ o piogramm.i 
IC'U clandestino per il eaiat'.ere 
ani ipopoi.n e (tu- io distingue. Lo 
un. Micheli, elle ha aperto la 
* .impugna elelloiali- dciiwx ri •'i.i 
Ila. 'l è 'OM I atto alle aia lise del 
nostro pillilo rivoli*- all*- pe 
sunti l*-'Pon~ubditu (iella Di e 
del (t-’Uio siiii'lia elle Vuole pol¬ 
late al Comune d. Ameba gli 
amici degli s|n-eul,itoi i di .Agri 
genio 

Miebeli ha allei malo: s Noi noti 
parliamo né del Vietnam, ne di 
Agrigento, ma dei problemi di 
Amelia . K i denioci istinto ac 
(•usando le giunte unitarie di 
centro sinistra clic hanno diret¬ 
to |x-r ventanni il Comune di 
Amelia hanno affermato che d 
bilancio deficit a no con il centro 
sinistra quadrerebbe, entrate e 
uscite i nii'eiitirehix'rti di risana¬ 
le il bilancio, chiudendolo a pa¬ 
leggio. K il modo per arrivale a 
i|ues!u leni!.Un non e la rifar.un 
della li't.m/a lov.de. come pio 
-pepano i i omuni'ti. tea I dia- 
spi imcnto list ale ai danni dei la 
v*e atoii come ba già tallo ,1 
ininmissaiio prefettizio *• la ■»- 
inmriu a realizzare le intere pub¬ 
bliche ili cui ha bisogno la un 
pola/ion*' amenna. 

Micheli, nel vano e arduo ten¬ 
tativo ili giustificare le resini') 
validità del governo per il man¬ 
cato sviluppo economico e socia¬ 
le deir.uuerino. |ht lo stato di 
depressione dell’economia umbra, 
ha assolto l'ingrato campito di 
dire la più grossa bugia: I.a 

responsabilità della depressione 
economica di Amelia è del Co¬ 
mune che mentre in I nfuria si 
oix-rava per la programmazione 
economica, non si è preoccupato 
d’inserirsi e presentare un piano 
di sviluppo economico t. 

Micheli in prima persona è te 
«.timone del contrario. Il piane 
umbro fu elaborato unitariamen¬ 
te con l’a|»|»orto degli enti lo¬ 
cali. dei sindacati, dei partiti. E 
a questa elaborazione dette il suo 
notevole contributo il Comune (li 
Amelia, la sua giunta unitaria di 
sinistra. Ma chi non lui attuato 
quel piano, chi l’ha respinto è 
stato il governo di centro sini- 


'tl.l. 'l’auto è vero chi* lo ■.!»■'• 
'O Mu beli è In inalai io della 
mo/iiuu- de: parlamentai i umbri, 
appmiatu dalla ('auleta, dove i 
dcmoei l'iiam. 1 lumimi'ti i mi 
eiab'tl della imiti a regime bau 
ito dovuto .un ol a una volta de 
mini i.uè le inadempienze govlT- 
uativ e per la m,me.ila i dot ma 
agi ina. per la politica dell indù 
ilria di S’alo, pi" i nulle prò 
blemi ini'olti. i iveiulicaudo una 
piattatorma comune .ilfuttun/in 
ne del piano umilio K il piano 
l’ioraccini del governo di celi 
irò sinistra non solo non recepì 
'(-e le indicazioni del piano uni 
bro ma le stravolgi' e si muove 
.mi una linea opposta, contraria 
agli mteic"i della po|x>la/ione 
umbra 

1! capoli'la tifila 1)C. Albini, 
e I altio candidato Celasi hanno 
i colato la pai le del v puritani - 
della DC l.iiei.mdosi andare ad 
alfe! inazioni come quelle’ "I io 
munisti pai lane (il Agiigenlo ma 
alleile ad \melia sono siali coni 
messi debiti urbnnistiu .. Midia 
ino i democristiani di Amelia a 
dimostrare uno solo di questi de 
litli La po|xila/intie sa bene elle 
mòli il centro storno, all'interno 
delle mura dei f’elagi è stato 
conservato, nulla e stato detur¬ 
pato. tutto il patrimonio storico 
e artistico è stato salvaguarda¬ 
to e anche fuori della città non 
una costruzione edilizia è stata 


ic.ih/zatu scii/.i la preventiva e 
giusta licenza edilizia. 

Chi dal (.1 ha presentato il 
piano di fnhhncn/iom dell’mg. 
Bai beilo v stata la giunta uni 
tana, con i lomuni'ti. mentre 
(In non ba pie-fidato la legge 
urh.mi'!iea e ''alo il governo di 
centi o suili'ta K' come, quindi, 
nasi ondersi dietro un dito 

Circa i giavami (Beali, impo 
■ti dal uovi mu tuli la sopiattas 
sa sull enei eia eletti iea e dal 
commi".ina prefettizio (un le 
supei conti ihuziom su gas e Ilice, 
ì democrisiiam ballilo fatto tinta 
di non s.qieuu', dicendo anche 
uni il lalso. ehe mvixe sarebbe 
ro siali i i (intimisti ad applicare 
le suina contribuzioni. Cerasi ba 
latto ancora uii'atTerma/ioue clic 
mela il earatteve del veldiosilìi 
stia: «Ad Amelia c'ei.t la po-'i 
bilità (il ima gluma ehe non 
fosse di sini'iia . IH atTei ma 
Zinne ( Ile e(|Hiv ale a d,te t be 
i ilemoei l'òam volev ino lare una 
giunta di cent i o smisii a con i 
liberali e lieti he ilo i oli l fa 
.scisti. 

In mezzo a tanti fal'i. i de 
mocristiam sono 'tal 1 abbastiei 
za ciliari, hanno picscntato il lo 
rii volto, hanno i Inalilo à cui.it 
tino pojHitai'f del centro sinistra.' 
di questo oe< ori'e essergliene 
grati. 

Alberto Provantini 


Stamane al Senato 
l'interrogazione de! PC! 
sulla Spoleto - Norcia 


SPOLETO. 7 

Martelli H novembre al Stila¬ 
to. il ministro dei Trasjwru ri- 
sjxmderb alla iiiterroga/ione del 
compagno sui. All'io Cuixxu sul¬ 
la sorte della ferrovia Sixjleto 
Norcia, dopo l'iinnuucio del prò 
ixisito governativo di smantel¬ 
larla. 

Viva è l'attesa della poj»olazio 
ne e dei lavoratori della ferrovia 
per la ri.s|x).sta de! ministro che 
dovrà tenere conto delle circo 
stanziate richieste del compagno 
(\qxxn clic ha jx»rtato iieU'aulii 
del Senato l'eco delle istanze e 
deile precccupaziuii che vengo 
no manifestate da tutti gli spole- 
tini. 

L'azione comunista in città o 
nel parbimento in difesa delia 
ferrovia, viene nello stesso tem¬ 
po a dare la più concreta risjxi- 
>ta alle .s|XK;ulazioni elettorali- 


stieli*- che :»i questi giorni sul 
problema della S|X»!eto Nore.a 
vengono imbastite dai socialde- 
inoeratiei utiitic.it i i quali, colti 
c«*i le mani nei sacco per una 
smentita fasulla attribuita addi 
rittlira a N'etitiì da un loro comu¬ 
nicato altrettanto fasullo, cer¬ 
cano di coprire la loro leggcro/.- 
z.i e*«i un attacco anticomunista 
Lo scopo è ciucilo di minare la 
lotta unitaria per la salvezza 
della ferrovia, ma e"i> è già 
fallito ai paiten/a perche gli S|xi 
let ili conosci no bene certi modi 
di fare del governativi tx*r aver¬ 
li sperimentati nel passato kxi 
la tx-rdita di industrie e di mi 
[xirt.inti nltic-i pubblici. 

Allora eia la DC a safxgare la 
lotta unitaria con le smentite e 
le promesse fasulle: oggi ad essa 
si aggiungono gli ex socialisti, 
unificati nella socialdemocrazia! 


Alla Acciaieria, Terninoss e Bosco 

Da domani in sciopero 
i metallurgici di Terni 

Si intensificherà la lotta articolata: 168 ore di sciopero previste nel 
mese di novembre - Ultimatum della C.l. alla Direzione delia «Papigno» 
che non ha ancora risolto il problema della nocività 


rato (battendo il 
a zero) forse la 
partita di questo 


terreno per 2 
bella 


sua piu 
torneo. 


». p. 


Dai nostro corrispondente 

TERNI. 7 

I metallurgici della Acciaie¬ 
ria. Tenuno". Busto e dello 
altre piccole aziende ternane 
scendono in sciopero per ven 
tiquattr’ore a partire dalle ore 
sei del 9 novembre. 

Mercoledì, dunque, i scttemi 
la metallurgici di Torni riprcn 
dono l'agitazione dopa la rottu¬ 
ra delle trattative tra sindacati 
e Confindustna ed Intersind per 
la vertenza sul rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da 
oltre un anno. 

I sindacati hanno reso noto 
soltanto la data del primo gior¬ 
no di sciopero. Per la lotta 
articolata che ?i intensificherà 
sempre più sono previste nel 
me'** di novembre 1(78 ore di 
sciopero (durante l’anno di lot 
:a contrattuale gli operai di 


Terni hanno ofTctuato venti ] 
giornate di sciopero). 

Nell’ultime trattative la con 
troparte non ha offerto che un 
aumento sulle paghe basi di 
appena il e un altro ó'c sul 
l’orario di lavoro e sugli altri 
trattamenti economici e nor¬ 
mativi. Una posizione che ve¬ 
de ancora allineati sulla stes¬ 
sa trincea la Confindustria e 
l’Intersind. cioè il grande pa¬ 
dronato ed il governo. Una 
posizione che- tiene congelati i 
salari da ben tre anni. 

Contro questa posizione che 
s’ispira alla politica dei redditi 
di blocco dei salari c di aumen¬ 
to vertiginoso dei profitti capi¬ 
talistici si battono i metallur¬ 
gici che non solo non sono stati 
fiaccali ma riprendono la lot 
ta con rinnovato vigore uni¬ 
tario. 

Gli operai del reparto ciana- 


Presto a Terni 
una vera 
Sezione doganale 

TERNI. 7 

La Camera di commercio ha 
reso noto che il ministero del¬ 
le Finanze sta elaborando un 
provvedimento di riclassifica¬ 
zione dell’ufficio doganale di 
Terni, per promuoverne la Se 
zinne doganale di prima classe. 

Si «copre n»«i. a due anni 
di distanza dal processo Ma- 
strella. che la dogana d’oro 
è ancora una sezione distac¬ 
cata. Fatto questo che fu alla 
base dello scandalo che con¬ 
senti a Mastrella di sottrarre 
un miliardo allo Stato nella 
figura di controllore-control¬ 
lato. Ancora si sta elaborando 
una proposta che fu avanzata 
csnlicitamcntc dal tribunale. 


Provvedimenti del 
Comitato 
FIGC di Spoleto 

SPOLETO. 7. 

Il comitato di Spoleto della 
lega giovanile della FIGC co¬ 
munica i provvedimenti disci¬ 
plinari adottati nella ultima riu¬ 
nione. 

A carico di dirigenti: Bisac- 
rioni Umberto e Pellegrini Um¬ 
berto dilla L'SAM, ammonizione 
ron diffida per protesta nei 
confronti dell'arbitro. A carico 
di Società: S S S. Giacomo, de¬ 
plorazione per condotta scor¬ 
retta dei propri «oMcn.ton. A 
carico di giocatori: espulsi dal 
campo: Sabatini Emilio (Usami; 
squalif.ca per una giornata: Sor¬ 
dini Fausto e Santini Carlo 
(L'SAM). ammonizione con dif¬ 
fida. Non espulsi dal campo: 
Montanari Nino e Cadetti Ro¬ 
berto (Stella Rossa): ammoni¬ 
zione. 


livide della fabbrica di j car 
buro di Papigno hanno effet¬ 
tuato due ore di scioperi» pi r 
protestare contro l’assurda po 
sizione della Terni che mantie¬ 
ne gli impianti in uno stato 
tale da provocare gravi inei 
denti 

La fermata <h duo ore è nula 
spontanea tra gli operai. E' un 
primo atto della ripresa delia 
lotta destinata ad estendersi a 
tutta la fabbrica sul grosso 
problema dilla nocività. 

La polvere della cianamiile 
che viene propagata dai vec¬ 
chi impianti, dove non vengo¬ 
no neppure destinati operai al 
la manutenzione ed alla pulizia, 
produco malattie per coloro 
che per otto ore al giorno so 
r.o costretti a respirarla. E nel 
caos che regna in questo re- 
parto si registrano infortuni a 
catena: l'ultimo è stato un in- 
f irtunio mortale. 

Appena un nicr fa Migli im 
piarli lasciati al completo s:a 
:•» di abbandono divampò un 
grci'.'O incendi >. provocando 
milioni di danno alla ste-sa 
azienda. In q.h-ila ultima cir¬ 
costanza il nostro g.ornale de- 
njnriò non solo le cause del- 
l’incendio ma presentò il qua¬ 
dro drammatico della situazio 
ne. La Commissione Interna 
ha ripetutamente invitato la 
Direzione della fabbrica a 
prendere radicali cd immedia¬ 
te misure per risolvere la si¬ 
tuazione. 

A se guito dello sciopero spon¬ 
taneo la Commissione Interna 
ha dato l'ultimatum alla Dire¬ 
zione della fabbrica: o si ri¬ 
solve subito il problema della 
nocività o si estenderà la lot¬ 
ta a tutta la fabbrica nei mo¬ 
di più energici. 

La Terni dove dare una ri¬ 
sposta immediata e positiva. 

a. p. 


Monumentali 
tombe etnische 
venute alla luce 
nella necropoli 
di Orvieto 


ORVIETO. 7 

Sono ormai più (l’ima ein 
quantinn le monumentali tombe 
etruschi* toniate alla luce noi 
In necropoli orvietana di « Cro 
ellissii del Tufo a cura e spo 
se della Fondazione Faina. 

La neei-<>|X)li — scoperta ca¬ 
sualmente nel 1H2K, come si sa. 
|ht l'apertura della Nuova Uas 
na. esplorala anzi saccheggia¬ 
ta nel m-coIu scoimi — In og¬ 
getto delle prime indagini 
si k indiche tra la tini* dell'Ot 
talento e il principio del No 
» dento. Ma. piu troppi, gli 
Siavi ìi .invitarono a causa 
della mlita. cronica mancali 
za ili fonili del mondo utliciale. 

Si è do» ut a attendere la na 
scita della uieeenatesea Fon 
dazione Faina, jx-rché la So 
prinlciuiciv/a alle Antichità po- 
tci.se riprendere i lavori con 
una scrii- di campagne archen 
logiche. Ducile m iniziarono 
neH'c'tate del l'.Hit e ili .inno 
in ami ) 'imo pro'cginte sino 
alla 'i oi'i.i itagliele fili» a. |vr 
i i( , o!iiuic:aiv l’anno piO'Simo. 
e ( o'i » i,i. 

Fra quanti anni sarà posiibi 
li- di ar: .uv a oincludere 
0 ic'ic indagini? Finora è po« 
idnlc dire solo questo: clic la 
Ni-ciiipob i li ihc.i di Crocilì'in 
de! Tufo ba una stia caratteri 
Mica, che la distingue da tutte 
le ahi*': essa segue un pia 
no regolatore d’impressionante 
modernità, eoi suoi rettifili, 
con le sue piazze, coi suoi in 
croci ad angolo retto. 

Il dott. Mario Bizzarri, che 
sta condueendo queste felici 
campagne di scavo scrive: 

* Che un piano regolatore ve¬ 
nisse progettato e posto in esc 
dizioni' in questa necropoli 
verso la metà del secolo VI 
avanti Cristi è un dato di fat¬ 
to difficilmente discutibili'*. 
L’importante dichiarazione tur 
na tutta a vanto dei nostri .. 
antenati. I quali, se seppero 
tracciare ed eseguire un piano 
regolatore per la i Città dei 
Morti ». altrettanto avranno sa¬ 
puto fare per la città abitata e 
pulsante di vita. 

Quale sarà stato l’aspetto di 
Orvieto mezzo millennio prima 
di Cristo? Come sarà stato quel 
pian-) regolatore? Vi saranno 
state polemiche e varianti per 
Cappio» azione? 

Lasciamo stare le domande: 
e stiamo a quanto il doli. Ri/ 
/arri illustra nel suo mentis 
suiio libro. Questa pubblica/:" 
ne. ili lucida carta patinata, 
con copertina a due colori, rie 
chissimamente illustrato con 
fotografie (li varie opere (Car¬ 
te. vasi, tazze, vedute pano 
ramiche. planimetrie e spacca 
ti di edifici arcaici, è messi 
dalla Fondazione Faina a di 
s|x>sizione del pubblico, il* : 
semplici lettori e dei visitat il i 
de! doppio Mii'ou Archeologico 
orvietano a un prezzo quan'o 
mai basso (M. Bi/zairi. Lo 
i ter''opali di Croci /isso rivi Tri 
fn in Orvieto. Ediz. Fonti. Fai 
na, 1 finti, pag. 11(9. .72 ili XX 
ta». f. testo. 2 piante. L. 2 000>. 

Già in un primo volume, edi¬ 
to tre anni or sono dalla stes¬ 
sa Fondazione il dott. Bizzarri 
ebbe ad illustrare i risultati 
degli scavi del 19(il e ’fi2: e 
miei volume ormai c esaurito 
s:d mercato libraio. Si può. 
quindi, crederò che la stessa 
fortuna incontri questo secon¬ 
do volume di aggiornamento: 
i.r'to •'* l’interesso che il mon 
d.i scientifico internazionale an 
n* "e agli scavi archeologici in 
co, - -.» ad Orvieto. 
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Per il rinnovo delle amministrazioni comunali 


PAG, 7 / le regioni \ 


Scrivete lettere brevi. 


In 50 mila alle urne 


i 


| Palermo 


| Gli strani affari (de) | 
| di un ente «morale» j 

| MnoNiu ifiMierrtvn i sunti | 

^ nnii*nu^t ndmmii 01 »uuvi» ■ 

I %••** ■ 


il 27 novembre 
in Sardegna 

Si voterà a Porto Torres e S. Antioco (sopra i 10 
mila abitanti) e a Santadi (sopra i 5 mila) - Liste 
largamente unitarie nei piccoli centri 


Arrivando a Catanzaro 

Rumor ha trovato 
lo scandalo dei 
Consorzi di bonifica 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 7. 


e figlio del Presidente del Con 
sorgio di bonifica di Copanello. 
Ma il malcostume non si limi- 


n ;_^ . . t ***« it iiiuivwiuuu. nuli utili- 

JTn^riz'il segretario la a f , ucst0 _ Stipendi erogati 


i _j ti r\/i u ^uiiviiui i l Um* 

nazjonaie della DC iniziava da sen2a che gli interessati avesse 
Reggio Ca abria il suo viaggio ru ma j prestato servizio, porti 
nella regione calabrese, i demo- tli isljtuto alla DC , |K . r sis: [, m a- 

cristiam catanzaresi si sono re qualche elettore clerocvis* a 
trovati alle prese con lo scan- no a titolo dj ricompensa |ier 

dalo dei consorzi di bonifica. lazione prcstata; gratifiche 
Otto mandati di comparizione fit!li dej presjdent f , )er | a v 

nsf&rsti sss 1 . c z i 

consorzi della provincia, un som- Lia. L * 


misteriosamente compiuti: vil¬ 
lette. ancora per i presidenti, 
costruite con i soldi e con u'i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

Il 27 novembre miche in Sar 


rinnovamento della Sardegna», dipendenti, molti dei quali non 
« Su questa strada bisogna percepiscono lo stipendio da 


• » _| a a r UlIC LUII | nu Ul t* LIMI U' 

pie piu vivo malcontento fra i . ... ... . 


continuare a procedere. soprat¬ 
tutto a livello degli enti loca 


tempo, il perdurare del caos 
amministrativo, le voci che 


razioni di lavoratori in nort-o 
possesso: minacce, corruzione 
nelle elezioni per gli organ.: >•» 


degna circa 50 mila elettori li. Ecco, quindi, l'importanza l J“ nno l )er . t:orti altr * mandati ra| ,presentativi! Il tutto sènza 
saranno chiamati alle urne per — sia pure limitata a Iti co- p*"jlettmio' 1 una^attiva Tuce cho ,nai ! il Cassa per il Mez/.o 


C'.ii Ccrr •• 


il rinnovo delle amministrazio¬ 
ni comunali. Ix: prossime con¬ 
sultazioni interessano due Co 


o tycrr.i «f *tjf ■ 


« pt*»*r.tfra a caMt », j àorspctft uctj ctjstfc-gtsjuc:}* d. ar.^oè 


muni — delle prossime consulta¬ 
zioni elettorali. 

Il responsabile della commis 


,u lutto i, gruppo dirigente cito di 

lì ? ™S'rol,y 0r o lìó! i"'-' 0 ,.i 5S 0 «.toso,,a 

1 , ò nmi risultati di una azione 


muni sopra i 10 mila abitanti sione regionale enti locali ha sottogoverno locale. Non è un 


(Porto Torres e S. Antioco) ed concluso affermando che 


caso, poi. che al centro di tutta 


• .*> f «i ’a far-') .i 


In uy t-r ;» • t 4’--i rj- ;■) awjra 
h «irta cf» »ìj itJo Dura do 


C-;j «’i u.^o 


uno sopra i 5 mila abitanti PCI si e mosso per dar vita a la vicenda vi sia 1 ex sottose- CQsl deliUaosa; opere p . lbh if[U . 

(Santadi). dove si voterà col schieramenti largamente uni- «retanoun Lavori Pubblici se- fatte s0 ] 0 ~ ld | a carta 0 fptt|1 

sistema proporzionale; in altri tari. ma. al di là dei risultati natore Tommaso Spasari il qua- senza a j cail criterio <li re.,pio- 
13 comuni minori si voterà col che si (Hit ranno raggiungere. ! att ? ra ' nr 1S .j}' nrhnanro' sabi,ita » rimboschimenti esegui 

sistema maggioritario. occorre da parte di ognuno dei sidcnte doi consorzi eli bonifica h so!o par ’‘ illmentc 0 • <c ‘ n ' : ' 

Il PCI ha presentato liste prò partiti autonomisti un impegno ‘raggruppati delia provincia di 'Z'Ì'ZJJ ^iZL 0 ^^'- 1 ‘Ì* 

prie a Porto Torres. S. Antioco chiame deciso nel sostenere le Catanzaro. 11 I di»»t L nen-e n 

n Santadi Liste di laren con rivendicazioni contenute nel Per avere un'idea del parti .. . .7: ..... 


senza alcun criterio *b re.,pio- 
sabilità, rimboschimenn esegui 




. La t CoinhitUcnU e reduci > 

I a Palermo, a e i: ero: come la 
1 DC fa pii affari (c li fa fare 
i ai suoi amici) servendosi di 
I un x ente inorale » finanzialo 
dallo Stato. Ecco qui un do- 
I cumenlo illuminante: è su 
I carta intestata dell'Associazio 

• >ie nazionale CC. e KR.; reca 
I la firma del presidente della 
1 sua federazione provinciale 
I (il deputalo fanfaniano Gia- 
| corno Muratore): è untuosa¬ 
mente indirizzata al < Caro 

I Commilitone ». 

I il « Commilitone » piene av- 

■ vcrtito, senza tanti co ni pii- 
S menti, che il commesso viap- 
1 pintore di una ditta milanese 
I di tessuti si presenterà a pinr- 
I ni a casa sua per sottoporpli 

un affare. Che si tratti di una 
| combinazione davvero conve- 

* niente non c'è dubbio: è pò- 
I raulita e autorizzata personal- 
I mente dall'nn. Muratore, co¬ 
me lui stesso precisa appena 

I prima di passare ai « cordiali 
I saluti ». 

Si sa come vanno queste 
] cose: non si fa nulla per 

■ nulla: a quindi, se da un 

■ lato non sarà certo bastata 
| la comune matrice di « com¬ 
battenti » a far mettere tanto 

| d'amore e d'accordo il titolare 
I della « Ditta... di Milano » con 
, i dirigenti dell’Associazione 
I che questi pii itanno messo 
1 addirittura a disposizione lo 

I_ 


elenco e l'indirizzario dei prò- , 
pri iscritti; dall'altro si aerò. I 
con questo piccolo episodio di 1 
malcostume, una ennesima di- | 
mostrazione dei reali interessi ) 
— di affari, elettoralistici 
clientelari. ecc. — che mito- I 
cono la DC e i suoi notabili I 
alla conquista persino delle > 
associazioni combattentistiche J 
e di altre consimili organiz¬ 
zazioni. e naturalmente seni- I 
pre sulla pelle dei reali intc- | 
ressi ilei *Campi Commilitoni». 

Del resto, il caso deirono- I 
ferole Muratore (il quale do- • 
vrà bea rispondere di questo i 
sconcertante affare), non è | 
certo isolato. Forse che l'or¬ 
mai ben noto assessore regio- I 
naie Corallo — il famigerato I 
('amilo — non è alla testa , 
della s Reduci d'Oltrrinare »? I 

Dalle < speciali combinazioni * 
di articoli utili per la fami- i 
glia », agli scandali dell'am- \ 
ministrazione provinciale di 
Palermo: dall'utilizzazione a I 
fini commerciali degli sche- I 
dari di un ente morale ai casi . 
di Agrigento: dalle piccole alle I 
grandi cose democristiane, in- 1 
somma, corre sempre lo stes- I 
so filo del malcostume, della f 
camorra, del disprezzo del 
pubblico interesse e della sua I 
utilizzazione, invece, a fini di I 
parte. ■ 


c Santadi. Liste di larga con rivendicazioni contenut 
contrazione automobilistica — •* voto * al Parlamento, 

eoo comunisti, indipendenti di scelto e i suoi indirizzi, 
sinistra, socialisti, socialisti « Le elezioni del 27 novembre 
unitari c. in taluni casi, demo sono, pertanto — ha detto — 

cristiani dissidenti — sono sta un momento della lotta del pii 
te presentato in quasi tutti i polo sardo: anche in esso deve 
comuni al di sotto ilei cinque esprimersi, con l’impegno uni- 


LM ' 31 , r u,< " , u riveste la carica di primo pre- “ sn'n n-,,'-" Z 7 , iT 

occorre da parte di ognuno dei sìdonte dci consorzi dì bonifica ‘ , 1 !* " “ U * r * ? v 

partiti autonomisti un impegno n ,gg r up P ati della provincia di fl .: ZhL è, J, 
chiaro e deciso nel sostenere le Catanzaro '• ‘‘""’^' -tunno al-a ...-niui 

• - . . , ... . . ta. Respons:;l)ili. dirottamento n 

nvondieaziom contenute nel Per avere un idea del parti ■nPirett un * v<> di tt«‘to ^ x '■ 

■ £ Parlamento, le sue colate clima instaurato dallo til ,; ni d * t . talnnzart , sl . 

serdte e i suoi indirizzi. Spasari in seno ai consorzi, ha- l(M .| | )ann „ ,,.)n.aiidito d Imo 

« Le elezioni del 27 novombjv “ r did%^o P l^ 

iTmnmeit» «W. loù'de!’ pn <l , ott °- r SaKa,0rt> sulla -- tmn cèrto buona»‘situa 

un momc mo mila mila mi po che in occasione delle nozze del 

polo sardo: anche in esso deve figli» gli otto presidente cioè , a , “. )ra, . c 1>e sc< . 

• - ... . . bl 1 •. K l Ul11 ' giiii.nl, i a lusciare le cose cosi 

esprimersi, con 1 impPftnn uni- , suoi subordinati, comprarono C( , mL sl . inno> a far man dare on¬ 
tano autonomistico, il dissenso con ì soldi dei consorzi una • m ji;. irdj ,. n ., ...... 

pieno e aperto della Sardegna Fiat 500 e la inviarono al gio- sl tIljCji e fi lini dì 


Spasari in seno ai consorzi, ba¬ 
sta riferire un so!» episodio già 
accertato dal giudice istruttore, 
dottor Salvatore Trovato, e cioè 
che in occasione delle nozze «lei 
figlio, gli otto presidente, cioè 


comuni al di sotto ilei cinque- esprimersi, con l'impegno uni- i suoi subordinati, comprarono 

mila abitanti. Lo schieramento tario autonomistico, il dissenso con i soldi dei consorzi una 

autonomistico ha dato vita a pieno e aperto della Sardegna 500 e * a inviarono a! gio- . 

larghe liste unitarie in questi con le scelte e la politica }' ane spos .° J: 01 ? 0 .^? no nozz ^ I quelli fino-a! cosi aflegramente 

piccoli centri: Villaurbana. Si- espressa dal programma eco- * consorzi di bonifica in questi | 


piccoli centri: Villaurbana. Si- espressa dal programma eco¬ 
mala, Bonarcado. Alba Giara nomico del governo di centro 


sinistra, e la volontà di riven- 


I consorzi di bonifica in questi 
anni però, se allo Spasari han¬ 
no permesso di consolidare la 
sua base elettorale con le armi 


onsumati. 


9- f- p- I 
_1 


li. Ussana. Villaputz.u, in prò- mento c di rinascita della Sar 
vincia di Cagliari: Torpè. I.ot- degna ». 

7.orai. Loceri. Gadoni, in prò- a _ 

vincia di Nuoro; Scmestene e 9* P* 

Nughedu. in provincia di Sas- 

sari. --- 

Il responsabile della Com¬ 
missione regionale enti locali f ***• J* 

del PCI, senatore Luigi Pira- ^OTlvI Ql 

slu. commentando i positivi ri¬ 
sultati raggiunti nella elabora- ■ a 

zioine di un programma conni- SfUIlGItlI fl 

ne tra le forze autonomistiche. li 

ha affermato che «questa vo¬ 
lontà unitaria si presenta co- ffAtAtlO 

me una necessità per il popo- 
lo sardo, e non può non tro¬ 
vare la sua espressione ed il * 

suo riflesso nelle prossime eie- 0 MUeZZOIIO 
zionl amministrative ». 

« Non pensiamo certo — ha Circa 600 alunni delle scuole 


dicare una politica di rinnova- tradizionali della elargizione di 
mento o di rinascita della Sar- gratifiche e di posti nel più di- 


ma a Bonarcado. Alba G.ara ironico del governo di centro „ò“ V*?m^ di conSarelk Franco Martelli 

(già Ollasta Usellus). Nuxis. sinistra, e la volontà di riven- sun ' base e i ctt orale con le armi 

Pauli Arbarei. Gesico. Barra- dicare una politica di rinnova- tradizionali della elargizione di 

li. Ussana. Villaputz.u. in prò- mento c di rinascita della Sar- gratifiche e di posti nel più di- *- 

vincia di Cagliari: Torpè. I.ot- degna ». sinvolto dei modi e senza la 

7.orai. Loceri. Gadoni, in prò- _ _ minima preoccui>azionc rii un » • « 

vincia di Nuoro; Scmestene e 9* P* sia pur legittimo controllo, per jCIOD6rO 0(1 

Nughedu. in provincia di Sas- «•> a h>' notabili de non sono 

sar j ___ corto stati avari di strumenti . . . 

li responsabile tlrtlt, Con,. ca- 

missione regionale enti locali «la poggiata a Catanzaro dai due 

del PCI, senatore Luigi Pira- ^OlTvI Ql fratelli Pucci di cui uno. l'olio- riìITIIIIIflIi 

slu. commentando i positivi ri- revole Ernesto, è segretario am- LUIIIUIIUII »> 

sultati raggiunti nella elabora- ■ a ministrativi» nazionale delia DC 

zioine di un programma conni- SflKlfilltl fl L - * al , tro ' *! rance3t ’°* J! fnCPIITn 

ne tra le forze autonomistiche. »IUUCIIII U c sindaco della citta, ha creato Ql LOSenZa 

ha affermato che «questa co- 

legami che sono serv iti. fra I al- Cnxi-ma 7 

lonta unitaria si presenta co CrOtflIlfl lro - a P rocacc i are vot > P er 5 L’azione che il nersonale del 

me una necessita per il popo- \.rUIUIIC due notabni e per i! prini0 in co ^f^' e ( u Cosenza cSce h 

io sardo, e non può non ro- special modo, attraverso una X* f hìC anni ^r la soluzione 

vare la sua espressione ed il r , et ,? cap,llare d ' organizzazioni dei prob | emj di r „ ndo c he inve- 

suo riflesso nelle prossime eie- 0 AVGZZQIIQ t . lol,a provincia. Ogni anno poi. stono tutta , a categoria (tratta¬ 
zioni amministrative». * consorzi versano alla Conti- tnento economico e regolamento 

« Non nrnsiimn rerfn — tn «no i • a n i rettl , cirt ! a lre in 'honi di con- organico) è sfociata da oggi in 

P? ns,amo cert0 ba Circa bOO alunni delle scuole tributi, altrettanto fanno con la uno sciopero ad oltranza clic ha 
aggiunto il compagno Pirastu elementari di via Mazzini, ac- associazione agricoltori: a che visto, in questa prima giornata 

— rnp si iiphhnnn nnrcnrrnrn _ _«_t: _n- •_ i.i.u .in..,:. ,i.. i___:__ 


sinvolto dei modi e senza la 
minima prooceiqiazione rii un 
sia pur legittimo controllo, per 
gli altri notabili tic non sono 
certo stati avari di strumenti 
elettoralistici e clientelali. 

La Coldiretti, ari esempio, ca¬ 
peggiata a Catanzaro dai due 
fratelli Pucci di cui uno. l'ono¬ 
revole Ernesto, è segretario am¬ 
ministrativo nazionale delia DC 
e l'altro, l'avvocato Francesco, 
è sindaco della città, ha creato 
con essi una serie infinita di 
legami che sono serviti, fra l’al¬ 
tro. a procacciare voti per i 
due notabili e per il primo in 


PESCINA 


Ceduto un acquedotto 
di proprietà del Comune 


it 


*V- k 


tv Wj-t 


X 


X A 


Nostro servizio 

AVEZZANO. 7. 

In questi giorni, nella cittadi¬ 
na di Pescàia si fa un gran par¬ 
lare intorno ai problemi dell'am¬ 
ministrazione comunale, dell'at¬ 
tività e della vitalità dell'attuale 
maggioranza di centrosinistra. I 
consiglieri di minoranza, dopo 
una lunga tenace battaglia, con¬ 
tro gli arbitrii della maggioranza, 
hanno ritenuto indisi>ensahile ren¬ 
dere partecipe la popolazione del¬ 
la situazione al Comune. 

E, proprio raccogliendo una 
sfida al dibattito fuori dell'aula 
fatta tramite manifesti dagli am¬ 
ministratori di centro smistra. 
che la minoranza ha convocato 
una assemblea popolare presso 
il locale cinema, invitando pub¬ 
blicamente ad essa tutti i rappre¬ 
sentanti della maggioranza. Ma 
evidentemente, gli uomini di cen¬ 
tro-sinistra di Peseina. a diffe¬ 
renza di quanto scrivono sui ma¬ 
nifesti. hanno il terrore di un con¬ 
fronto democratico delle rispet¬ 
tive posizioni, forse perchè le 
cose che si scrivono o si fanno 
scrivere con superficialità, non 
ai possono ripetere tra la gente 


Tesseramento: 
Deliceto ha 
raggiunto il 
105 per cento 

FOGGIA. 7. 

Notevoli risultati si sono avuti 
in questi primi giorni dalla cam¬ 
pagna di tesseramento e rec!jj- 
lamento al Partito e alia FGCI. 
.ntonsa mobilitazione dei diri- 
enti comunisti e degli attivisti 
a dato i suoi primi, positivi 
rutti: infatti 3500 lavoratori 
anno g;à rinnovato la tessera 
ri PCI in tutta la provìncia. 
Particolarmente significativo è 
risultato che ha ottenuto la se- 
ione di Deliceto che in tre 
iomi ha raggiunto e superato !o 
icttno degli iscritti con il 105 
r cento reclutando dicci nuovi 
mpacni. Anche le cellule dei 
tturbini e degli impiegati co- 
unali di Cerignola hanno rea- 
zz.it o il 100 per cento degli 
entri. 

Hanno superato invece il 50 *è 
sezioni di San Marco in La- 
;s <150 iscritti!. San Ferdinan- 
. ,200). Accadia <1501. la do- 
.cesìnia sezione di Cerignola ha 
UX'rato il 60 per cento. 

Da segnalare anche lo sforzo 
is.tivo delle sezioni di Sanseve. 

(350 iscritti). A «coli Satriani 
100). Candela (1001. Carapelle 
201. Lucerà (200). Serra Capro. 

(401. Troia (100Ì. sezione Di 
ittorio Foggia (100). Sezione 
ramaci Foggia (90), sezione To- 
latti Foggia (40). 


I 




che vive la dura realtà di ogni 
giorno. 

All'assemblea ha partecipato 
un folto pubblico, tra il quale 
molti giovani: il capo gruppo di 
minoranza Sforza, aprendo la ma¬ 
nifestazione. si è intrattenuto sui 
mali perenni che colpiscono gli 
enti locali, i quali sono il frutto 
«li una politica antipopolare por¬ 
tata avanti da anni dalla DC. ed 
ora dal centro-sinistra. Ha pre¬ 
sti poi la parola l'avv. Pictranto- 
nio Pailadini (indipendente di 
sinistra) 

La relazione di Palladini, per 
la sua serrata documentazione, 
ha dato una secca risposta alla 
polemica parotaia dei consiglieri 
di maggioranza, ed ha ristabilito 
i termini reali dei problemi per 
quanto riguarda le opere realiz¬ 
zate e programmate dalla pas 
sala amministrazione socialcomu¬ 
nista. e il tentativo mai riuscito 
di questo centro-sinistra di impa¬ 
dronirsene e propagandarle come 
successo dell’attuale giunta. Nel 
corso della esposizione sono state 
ricordate alcune opere importan¬ 
ti realizzate dalla passata ammi¬ 
nistrazione di sinistra che vanno 
da’.’.'illuminazione elettrica, alla 
costruzione di scuole, alla siste¬ 
mazione di strade, alla costru¬ 
zione di case, alla definizione del 
programma di investimenti per 
la rete idrico fognante. 

Molte altre opere erano già fi¬ 
nanziate e progettate, ancora al¬ 
tre stavano in fase di definizione 
presso gli organi competenti: il 
centrosinistra, che tanto damo 
sta arrecando a Pescàia, non so¬ 
lo non ha realizzato tutte le ope¬ 
re già finanziate in precedenza, 
ma obbedendo ad una cieca vo¬ 
lontà della DC. arriva perfino a 
disfar.-- dei patrimoni del Comu¬ 
ne. E la cosa è ancora più grave 
quanto si tratta di acqua, e in 
questo caso di un acquedotto Co¬ 
munale di ben 13 htn. per il 
quali il Genie Civile aveva già 
ottenuto per l’ottobre del 'W un 
primo finanziamento di 80 milio¬ 
ni por la costruzione di un im¬ 
pianto idrico fognante. I] centro¬ 
sinistra che coisa fa? Invece di 
salvaguardare fermamente que¬ 
sto inesauribile patrimonio idri¬ 
co. k> cede con inaudita leggerez¬ 
za alla Cassa per il Mezzogiorno 
in gestione provvisoria, per poi 
passare definitivamente al Con¬ 
sorzio della Feriera. Siesta ope¬ 
razione significa, che i cittadini 
di Pescàia e frazioni non sono 
più padroni d» quella acqua, e 
quando c'è. se Li vogliono, deb¬ 
bono pagare ben 30.000 lire al 
l'anno, cioè circa 13 lire al me¬ 
tro cubo. 

Anche qui come altrove, il cen¬ 
tro-sinistra non è dunque l'espres¬ 
sione della volontà popolare, ma 
la volontà di potere di certi grup¬ 
pi. che obbediscono ad una logi¬ 
ca che prescinde dagli interessi 
di Pescàia e del suoi drammati¬ 
ci problemi di civiltà. 

Giovanni Santilli 


bano ricercare vie nuove, testa, perché ancora oggi non 
tentare forme di collega- funzionano i riscaldamenti, 
mento che esprimano un im- E' stato, questo, un profon- 
pegno autonomistico e portino do atto di ribellione contro 
avanti un impegno unitario, l’amministrazione comunale e 
Perciò occorre superare gli la sua incuria nei confronti 
schemi del centro sinistra, per della scuola, dei suoi innume- 
ricercare rapporti diversi tra revoli problemi e della salute 
tutte le forze autonomistiche, ni stessa dei bambini, 
di là delle differenze politiche A Crotone gli studenti delle 
e ideologiche esistenti. Non è scuole medie superiori della 
soltanto un invito alla cosidet- città si sono assentati dalle 
ta politica delle cose che lezioni per sollecitazione la isti- 
intendiamo rivolgere. Vi è tuzione. in Calabria, di una se¬ 


co. genero dell’onorevole Pucci I totale. 


giuochi 


DAMA 


intendiamo rivo gore. e turione, in Calabria, di una se- Si è imorovvisamente spento a po A: I) Franco Bassi di Brescia, 

anche una piattaforma co- de universitaria. La grande Borgo San Lorenzo (Firenze) il 2) Alberto Borghctti di Milano, 

mune che può essere accettata manifestazione di protesta ha noto problemista e nostro apprez- 3) Marino Saieinik di Bergamo, 

da tutti i partiti autonomistici avuto luogo nella spaziosa zato collaboratore Aladino Sar- 4) Gaetano Pollastri di Firenze, 

quella rappresentata dal « vo- piazza Municipio, dove alcuni genti. Uniti nel compiangerlo a 5) Elia Innocenti di Firenze. 6) 

1 * * • . - . _ . a . .t a z : j :.i : :i n i; nn ; /a>/r!r.»iA L'««>i>nnt4ì ri i Milana /1 f .ian. 


da tutti i partiti autonomistici avuto luogo nella spaziosa zato collaboratore Aladino Sar- 4) Gaetano Pollastri di Firenze. 

quella rappresentata dal « vo- piazza Municipio, dove alcuni genti. Uniti nel compiangerlo a 5) Elia Innocenti di Firenze. 6) 

to » al Parlamento avanzato studenti hanno preso la parola tutti i damisti italiani porgiamo Rino t rascotti di Milano, i) Gian- 

, , ir ; vM O sottolineata i termini «travi alla famiglia i sensi del nostro ni Costalonga di Venezia. Per il 

dal Consiglio Regionale. Un sottolineato i termini gravi rond() * ordoglia Gruppo B: 1) Renato Frasson di 

« voto » che. se non esaurisce de l problema, affermando la ... Podova, 2) Eligio Spallanzani di 

tutto il contenuto programma- necessità di un miglioramento , ,. Virenza la nerio- Padova, 3) Giorgio Bassetto di 

tico dei diversi partiti, certo delle condizioni economiche e djca l'assegnazione della Venezia, 4) Armando Borri dj 

può indicare un minimo co culturali della regione cala- Coppa «Giuseppina Rizzi» con '«P®" 3 * a) ..'V° 06 r?*? 1 » dl 

nume denominatore di carattere brese. ] a partecipazione di centodue gio- , r ir l Vi- ^ Ve 

autonomistico. Infatti, la piat- E' stato poi formato un im- catori. delle varie categorie, che ?f l o Zambelli.-) Mano i iccarai 

i..r_ ____ _ ii- _..i __»_ _i_i_ài _i ci ennn mictirnfi rr\n In r 131X11010 ivOnCO, » ’ rtIClO 


taforma programmatica deli- ponente corteo che ha letteral- 
neata dal « voto » al Parlameli- mente coperto il lungo corso 


si sono misurati con la consueta £ riamin o izc non.» -m « 
cordialità sotto l’oculata direzio- | • ll Ce->arc Bertagna. 

n« di Turri di Verona coadiuvato ,, „ . . „ 


to non si limita a prospettare Vittorio Veneto, dando la sen- c j a _j i _\ rbdr j Buono di Trie- U Comitato milanese della Fo¬ 
lio insieme di rivendicazioni, sazione di un fiume umano dal ste 'r' jcC j d j Verona Pecoraro derazit>n€ Autonoma Dantistica 

... _ . . • . 1*. ?• . t • 1 P a. • » * » * * n «tllrtnt rv t L *-» o P I\tVU ini or. 


ma segna indirizzi c orienta- quale si alzava forte il grido 
menti rivolti ad un profondo di * Università! Università! ». 


e Zoin di Vicenza. Diamo i nomi 
dei primi classificati. Per il Grup- 



ursone senza tetto 
notti sotto un portico 
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BRINDISI, 7. 

Per cinque notti e cinque 
giorni una famiglia di nove 
persone, priva di abitazione, è 
stata costretta a vivere sotto 
il porticato di un palazzo. Nel¬ 
l’appartamento nel quale l’ope- 
raio Giuseppe Cafueri con la 
moglie e sette figli (quattro fem¬ 
minucce e tre maschietti di cui 
il più piccolo di appena tre me¬ 
si) era stato ospitato per cin¬ 
que anni appunto perchè senza 
casa, stava per giungere il le¬ 
gittimo proprietario, un suo co 
gnato, l’operaio Vito Palazzo, 
che questi anni li aveva tra¬ 
scorsi come emigrato in Suz¬ 
zerà e che proprio in questi 


; v ' *«-:«»■ ero . . roi -zs 

giorni aveva comunicato la sua 
decisione di rientrare in Italia 
In tutti questi anni il Cafue¬ 
ri aveva tentato di ottenere la 
asegnazione di un alloggio po¬ 
polare. Innumerevoli erano sta¬ 
te le domande presentate ai va¬ 
ri istituti di case popolari ma 
sempre con esito negativo. Co¬ 
me tante centinaia di lavora¬ 
tori brindisini che pure ne han¬ 
no pieno diritto anche il Cafue¬ 
ri è rimasto senza alloggio, for¬ 
se perchè i loro nomi non rien¬ 
travano tra quelli « graditi » a 
coloro che dominano all’Istituto 
Autonomo Case Popolari e che 
dì questi organismi, sorti col 
denaro pubblico, ne hanno fat¬ 



ilo] ian a ci ha cortesemente c<v 
manicato i risaltati di una com¬ 
petizione damistica intitolata « 1* 
Coppa Città di Sesto San Gio¬ 
vanni » alla quale hanno parte¬ 
cipato ottantasei giocatori di va¬ 
rie provincie. da Milano a Sira¬ 
cusa, sotto la direzione dì una 
Commissione arbitrale composta 
da Magnani. Be’Jagotti. Pedonese. 
Del Bianco e Campanale. Divisi 
nei consueti tre Gruppi secondo 
l’abilità in precedenze dimastra- 
ta. i giuocatori si sono cosi clas¬ 
sificati: Gruppo A: 1) P. Golosio 
di Monza. 2) F. Bassi di Brescia. 
3) R. Frangioni di Pisa, 4) D. 
Schiavello di Milano. 5) G. Ge- 
tniniani di Milano ecc. Nel Grup¬ 
po B: I) G. Soriani di Pisa. 2) G. 
Rezzi di Brescia. 3) A. Ferrari 
di Reggio Emilia. 4) F. Ori di 
Milano, 5) G. Tondelli di Reggio 
Emilia. Nel Gruppo C: 1) P. Rug- 
geri. 2) G. Cancarini. 3) M. Pi- 
cardi, 4) U. Licenziati, 5) G. Fo¬ 
rchino ecc. 

• • • 

Proponiamo oggi ai solutori un 
solo diagramma che venne taglia¬ 
to da una delle puntate prece¬ 
denti per esigenze di tmp3gina- 
z.one e dovuto a! problemi' - a 
mimaturista Antonino Irrera che. 
in questo suo problema, ha adot¬ 
tato imo schieramento numero-o 
per ottenere una soluzione a due 
tiri brio«a ed elegante: 


-N' 

to monopolio della D.C. 

Anche per il problema della 
casa che a Brindisi si presen¬ 
ta con particolare drammatici¬ 
tà (vi sono ancora 400 famiglie 
che vivono in baracche fatiscen¬ 
ti ed assolutamente inabitabili) 
è urgente che la maggioranza 
di centro sinistra esca dagli 
impegni generici e si decida ad 
affrontare concretamente il 
problema, coordinando la sua 
azione con tutti gli organismi 
preposti ed esercitando una 
azione di stimolo e di direzione. 

Nella foto: la famiglia del¬ 
l'operaio Giuseppe Cafueri men¬ 
tre esprime la sua pretesta per 
le vie del centro di Brindisi. 



il Bianco muove e vince 
In sei mosse 

Soluzione dei temi 
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cor 0 vostro nome, co¬ 
gnome e indlritia Pre 
risale se non volete che 
le Arma sla Dubbile» 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA - 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

m Un ita 
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« Aiutatevi a combattere* 
il fascismo nelle caserme » 

Cara Unità. 

si potrebbe giustamente pensare che 
questa lettera doveva essere indirizzata al 
ministro dell'Interno ina purtropjKi. noi 
guardie di FS. sappiamo c he nessun mini 
stro ha mai tutelato i nostri interessi. 

Confessiamo che con l'inserimento del 
PS1 nella formula di governo, tutte le forze 
di polizia sfioravano che qualcosa di nuovo 
si verivicasso. ma purtroppo le nostre spe 
ranze sono andate deluse... anzi in questi 
ultimi anni i nostri superiori si stanno in¬ 
canendo contro di noi come se fossimo i 
loro nemici. In ogni ambiente vige la 
regola che l'inferiore trovi nel supcriore 
aiuto e consiglio quando ha bisogno, noi. 
invece, siamo costretti a cambiare strada 
quando ne incontriamo uno... Non riusciti 
ino a capire a cosa mirano questi signori. 
Certamente qualcosa hanno in mente, visto 
che il loro unico scopo è ciucilo di creare» 
in noi il malcontento. Sul comportamento 
dei nostri superiori non vorremmo pensare 
che è stimolato da loro precisi e studiati 
scopi, ma il fatto che circa due anni or 
sono gli ufiiciali si premuravano ad orga¬ 
nizzarsi come se fosse in vista un colpo eli 
Stato e clic» di recente, nelle caserme di 
Milano, sono apparsi elei manifesti il cui 
contenuto vi sarà noto, non ci fa distogliere 
dal fare pessime supposizioni... E' mai 
possibile che prima che si faccia qualcosa 
a nostro favore si de vono verificare mani 
lestnzioni di piazza delle forze di polizia 
come ciucile note avvenuto a Genova e 
La Spezia? Non '.archile medio fare una 
'cria inchiesta e vedere >-c c'è del malcon 
tento » perché esso esiste? 

Non riusciamo a capire il perché non 
dobbiamo essere trattati allo stesso livello 
dei Vigili urbani. E* diedero l'assurdo? 

E perché non ci hanno ancora date le 
tremila lire per il lavoro prestato durante 
le passate elezioni amministrative di Ei- 
renze? 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI PS 
(Firenze) 

I brani di questa lettera sono stati 
da noi stralciati da una più buina mis¬ 
siva indirizzata al Presidente della 
Repubblica, albori. Menni c alle retla 
zumi dell'Unità dell’Avanti! e della 
Nazione. 

E’ palese lo stato di disagio che 
serpeggia fra questi militari: molto 
aravi ri paiono le affermazioni — po’ 
ne di verità — su taluni episodi che 
riguardano atteggiamenti, orientamen¬ 
ti e fatti che hanno a protagonisti 
i loro superiori. Sul jiiano economico 
di assurdo vi è che il trattamento di 
rivesto personale — spesso coinvolti) 
in manifestazioni antipopolari per or 
dine del governo e non per volontà 
propria — sia equiparato alla scala 
burocratica, laddove è chiaro che il 
trattamento dovrebbe essere diverso. 
Ma soprattutto non si può assistere 
agli aumenti di retribuzioni — con 
voci varie — dei capi e degli ufficiali, 
mentre sottufficiali e guardie restano 
a guardare. Per finire chiediamo che 
sulle vicende segnalale sia disposta 
una inchiesta’- il fascismo da caserma 
che torna qui e H a serpeggiare deve 
essere colpito subito e a fondo. 

Il Comune lesina 
i pullman alle 
scuole per bambini 
sub-normali 

Cara Unità, 

ci rivolgiamo a te affinché, attraverso il 
giornale, possa venir resa nota all'opinio¬ 
ne pubblica la incresciosa, disumana e 
vergognosa situazione in cui ci veniamo 
a trovare. Siamo un gruppo di genitori i 
cui figli stentano ad allinearsi mental¬ 
mente con i loro coetanei e che sono co¬ 
stretti quindi a frequentare scuole spe¬ 
ciali. I nostri bambini frequentano la 
scuola Goffredo Mameli per la quale ogni 
anno il Comune mette a disposizione un 
pullman per portare a scuola e riportare 
a casa gli scolari. Ebbene ogni anno suc¬ 
cede lo stesso inconveniente: il pullman 
comincia a funzionare solo due mesi dopa 
l'inizio delle lezioni. 

Ora noi domandiamo: i nostri figli sono 
ritardati mentali, come si usa chiamarli, 
c per logica la loro scuola di tipo parti- 
c ilare dovreblie cominciare caso mai pri¬ 
ma delle altre scuole, non dopo! Invece 
accade sempre il contrario perché ogni 
anno il Comune lascia passare dei mesi 
prima di concedere l'uso dei pullman per 
il trasporto. Ora a noi sembra che prima 
di tutto si tratta di un problema umano 
che occorre affrontare e risolvere. Op 
pure il Comune di Roma pensa di risa¬ 
nare il bilancio risparmiando due mesi 
di autobus? Negli altri paesi ai bambini 
ritardati, già tanto colpiti dalla sorte, ven 
gono riservate facilitazioni di tutti i ge¬ 
neri al fine di fare tutto il possibile per 
reinserirli nella vita- ma in Italia essi 
sono dei veri c propri discredati. 

Sicuri che pubblicherai questa lettera ti 
ringraziamo. 

UN GRUPPO DI GENITORI ANGOSCIATI 
(Roma) 

Qual è l’effettivo peso 
dei giudici popolari 
in un processo d'appello ? 

Cara Unità, 

sono stata giudice popolare in Corte di 
Assise di Appello in una « sessione » di 
qualche anno fa in una città dell’Alta 
Italia e sono rimasta un poco meravigliata 
della nostra leege al riguardo. Noi. giudici 
popolari in Appello, si è chiamati a giudi¬ 
care di un fatto già giudicato da altri giu 
dici senza che noi. come gli altri nostri 
predecessori, si possa ledere testimoni, 
accertare prove dirette, eec. Non possiamo, 
insomma, renderci esattamente conto dei 
fatti. Persino agli imputati, se ci sono, non 
si fa più altro che chiedere di confermare 
quello che già dissero e quindi non li pos 
siamo in nessun modo neanche superficial¬ 
mente conoscere. 

Con tutto ciò siamo chiamati a dire 
— con gravissima responsabilità — se quelli 
che hanno visto e sentito imputati, testi¬ 
moni. prove, periti, schizzi, fotografie, han 
no visto bene o male e noi non sappiamo 
di quello che è successo se non ciò che è 
detto nella cosiddetta « relazione * e — se 
il fatto ha un certo rilievo — quello è stato 
riportato dai giornali. 

Insomma. si dipende tutti dal Presidente, 
che. il più delle volte, almeno nel caso 
mio. è stato quasi sempre anche relatore e 
che. in pratica, fa tutto: interroga, racconta 
i fatti, li commenta, li inquadra. Con onestà 
e molto scrupolo, devo dire, ma un poco 


astrattamente e fuori dalla vita vissuta. 

Di là ili aula sentiamo gli avvocati di 
accusa e eli difesa dire nero e dire bianco, 
in completo contrasto: fare questioni di 
legge di cui dobbiamo ancora chiedere tutto 
poi al Presidente: e poi torniamo a giudi¬ 
care su delle « carte » che nemmeno ve¬ 
diamo e che ci vengono lette o riassunte 
e, se si insiste molto per sapere qualche 
cosa di più, anche con la sensazione di 
mancare di tatto. 

Carte lette e riassunte anche bene, non 
dico: ina che cosa possiamo utilmente e 
direttamente poter dire di sapere e vera 
mente» giudicare? Molto peggio è |hjì quando 
c'è di mezzo un appello por la pena da 
aumentare o per una pena da dare, dopo 
una assoluzione. Noi che cosa ne sappiamo? 
Bisogna rimetterci al Presidente sia per la 
interpretazione della legge, sia sol falle*', 
e. allora, giudica lui o quasi? Anche se è 
il più serio e scrupoloso, come ciucilo che 
ci ha diretti, solo lui ha le redini in inano. 
Ed allora ciucilo che noi approviamo è 
davvero un giudizio di popolo? 

V. G. 

(Torino) 

La nostra lettrice ha perfettamente 
ragione. Il sistema im rigore è un corri 
promesso fra la giuria popolare che 
giudica ila sola e dorè il gre< (/ente si 
Intubi a moderare il dibattimento (co 
me avveniva, sia pur entro ivrft Ir- 
unti, in Italia prima della nbirina in¬ 
trodotta dal fascismo e come ancora 
avviene nei paesi anglosassoni ) e la 
coiti' compo-ta unicamente ila magi 
.'Irati di earrn-ra. C<>a g a al dcalU 
mento di pruno grado, i giud.n popo 
lari ag;i.eono l'iiniti a comparse po' 
che e ben d-diede pei lori opposi ai 
due giud'f togati ( presuli r:(e e con 
<ioliere a ia.'e/e) r qua:', anelli' nel¬ 
l'improbabile ea-o che re-lato sover¬ 
chiati. possono sempre .'-crirere una 
sentenza suicida, c cioè una sentenza 
che, accogliendo apparentemente il 
parere dei giudici popolari, in realtà 
sia unificata in modo tale da rendere 
inevitabile la sua impugnazione. 

In appello, le cose vanno ancora 
peggio e grugno per le ragioni espo¬ 
ste dolili lettrice. Ecco perché esiste 
oggi anche tra i putristi una tendenza 
elle vorrebbe riformare d secondo di¬ 
battimento, nel senso ili farlo divenire 
se non un integrale ripetizione del pri¬ 
mo. almeno un riesame completo ed 
approfondito ilei mot,vi per cui il ver¬ 
detto è stato appellato te quindi con 
civaiuoli interrogatori di imputati, te¬ 
stimoni, periti eec. su punti determi¬ 
nati). C'è però da aggiungere in prò 
posilo, che una slittile riforma dovreb¬ 
be accompagnarsi a maite altre, allo 
scopo principale di ottenere una mag¬ 
gior celerità del giudizio. E’ noto in¬ 
fatti come oggi un grosso procedi¬ 
mento possa trascinarsi anche per sei, 
sette, dieci e piu anni: cosi che. nelle 
attuali condizioni, un pai scrupoloso 
dibattimento di appello porterebbe ad 
ulteriori ritardi. Resterebbe poi sem¬ 
pre da risolvere d problema cui ac¬ 
cennavamo all'inizio: e cioè l'effettivo 
peso dei giudici popolari sulla deci¬ 
sione. E' un problema arduo e rbbal- 
tul issi mo poiché la giuria popolare se 
da un lato appare più democratica. 
dall'altro ha l'inconveniente di lascia 
re la sentenza immotivata, i giurali 
rispondendo ai quesiti con un semplice 
c insindacabile « si » a « no ». Ore in¬ 
vece si voglia una spiegazione giuri¬ 
dica del verdetto, forza è allora rem- 
tradurre fra i giudici un magistrato 
di carriera. Perciò alcuni giuristi prò 
pongono di lasciare la giuria solo nei 
processi politici, sindacali ecc. riser¬ 
vando gli altri a magistrati di carne 
ra. dopo aver fiero riformato ut .-cn.-o 
più democratico e moderno la scelta 
e la formazione di questi ultimi. Cosi 
si rientra in un problema ancor più 
generale e cioè il modo di attuare il 
principio della Costituzione per cui il 
popolo ha diritto di partecipare alla 
Giustizia. Ma un simile argomento ci 
porterebbe troppo lontano c richiede 
di essere trattato più ampiamente in 
altra sede, (p.l.g.) 

Secondogenito 
di genitori inabili: 
gli spetta l’esonero dal 
servizio militare ? 

Cara Unità, 

ho i genitori entrambi inabili al lavoro, 
un fratellino ed io sono l’unico sostegno 
di tutti. Dovrei avere l’esonero; ma mio 
fratello più grande fu dichiarato non ido¬ 
neo. Ora è in Svizzera a lavorare, ma non 
può aiutarci. Cosa devo fare? Fraterni 
saluti. 

GIUSEPPE MAGNANO 
(Sortino - Siracusa) 

. A norma delle vigenti disposizioni 
l'esonero non ti spetterebbe. Tuttavia 
se puoi dimostrare che il capo di fa¬ 
miglia effettivo sei diventato tu. che 
cioè i tuoi genitori vivono a carico 
tuo. l'esonero potrai ottenerlo. Dunque, 
devi andare al Comune con i tuoi ge 
nitori che devono dichiarare in un atto 
notorio che loro sono inabili e che sei 
tu a provvedere alla famiglia. quale 
capo famiglia di fatto. Poi devi in 
vi are questo certificato con i certifi 
cali medici di inahihfà dei oen.tori e 
la domanda (indirizzata al Ministero 
Difesa-Esercito Direz-one generale Le 
va sottufficiali e truppa) al Distretto 
al quale appartieni. Se sei della classe 
1745 devi fare subito tutto questo. Se, 
invece, sei del 1947 hai ancora tempo 
datanti a te. 

I giovani di Taranto 
chiedono i corsi 
serali dello Stato 

Cara Unità. 

siamo un grup;» di giovani lavorato:; di 
Taranto, dell'età media di 24 anni costret¬ 
ti. per necessità familiari, ad abbandona¬ 
re la scuola in tenera età. Ora la neces¬ 
sità della conoscenza e la volontà allo 
studio, che in questi anni sono venute raf¬ 
forzandosi in noi. non trovano libero sfoso 
in quanto nella nostra città, t polo di svi¬ 
luppo» del Mezzogiorno, non esiste alcun 
istituto statale che organizzi corsi serali 
per giovani lavoratori desiderosi di pren 
dersi un diploma per migliorare la loro 
cultura e la loro situazione economica. 

Vorremmo, cara Unità, dalle tue colon¬ 
ne richiamare l'attenzione delle autorità 
competenti perché intervengano al più pre¬ 
sto riparando alla grave lacuna che di 
venta ancora più grave nel momento in 
cui si vuol faro di Taranto una grande 
città industriale, con tutte le esigenze di 
formazione di nuovi quadri che questo svi¬ 
luppo comporta. 

NICOLA BABENO 
a nome del gruppo 
(Taranto) 



















